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COMPILAZIONE 

DE I PRIVILEGI, 

Facoltà , e Giuri/dizioni alla NO £ ILE FAMIGLIA M EN ICO NI 
di Perugia conceduti dalla Santa Sede Appojlolìca , e fpecialmente da San 
P IO 1^, a t'itolo efprejfo di ricontpenfa , e rimunerazione per vari fervigj 
ad effo , ed' a Santa Qhiefa preflati : Da Pontefici Succejjori pofcia confirmati » 
con non wai interrotta ojfervanza fempre Joflenuti , c doppo ejfatta dijcuffione 
in contradittorio Giudizio con alcuni Tribunali locali , dalla Sacra Confètta-* 
Jempre più JiaùUiti , majfimamente perciò , che ri/guarda P ampia facoltà della 
delazione dell'Armi da fuoco, impugnata da quelli , cariche ai Canna, e Fu- 
cile ancor dentro le Città , e Luoghi murati dello Stato Ecclefiafìico per e (fi 
MENICO NI, e loro Famigliari . 

Con l'aggiunta delle notizie Iftoriche de i fervigj dalla ftefla Cafa 
preitati alla Santa Sede , mercé de' quali ha confeguite, 
c confervatc così fplendide Prerogative. 

Data in Lue* a perpetua Memoria , e benefizio de 1 Po/Ieri. . 

ALL'ALTEZZA REALE 

DI COSIMO IIL 

GRAN DUCA 

DI TOSCANA. 




PERUGIA, MDCCXIX, 
Preflb il Coftantini . 

CON LICENZA *> & SUPERIORI. 
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ALTEZZA REALE. 




Igp^^^g Conjìgliata non meno , che ardita pub 
r^f¥^ilf| faxa dubbio apparire la rifohizione , 
che al Irono di V. A. R. mi conduce per offerirle in 
tributo quejia raccolta di grazie dalla Santa Sediaj 

* Appo- 
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« • • , 

Appojiolka a? miei Antenati concedute , e in retaggio 
paffute a me , ed a* miei Difendenti. Imperocché qual 
merito può mai farmi /per are, che la Clemenza , quan- 
tunque affabiliffìma di V. A. R. abbia a calar' uru> 
guardo fipra quefte Carte ? Cono/co Io pure , che non.* 
avvi luogo a sì corraggiofa Jperanza : ne ciò fu mio 
intendimento , allorché mi arrogai V onore di collocar- 
vi in fronte il gloriojìffìmo nome di V, A, R. A così 
alto grado non ho ardire , che m* innalzi ; ma ìtnica- 
mente è fato mio oggetto di f odi sfare alle ftrettijfime 
obbligazioni , le quali injìeme colle grazie fleffe fono a 
me pervenute in eredità . Che fe quanto più eccelfo è 
l % onore , tanto meno dee ardire un* animo compofo di 
aspirarvi ; così per oppojìto quanto ftperiore, e più fu* 
Mime è la condizione del Benefattore , tanto più Ioj> 
gratitudine col dolce pefo dell* obbligo porta il Benefica- 
to a mqjlrarfegli riconofente : ond % è , che fommo è 7 
debito d'ogni mortale verfo Dio , appunto perche /om- 
nia , ed infinita è la dijlanza , che tra noi paffà > c l& 
Divinità, Offequiofo adunque a V. A. R. mi rapprefento 
per adempiere a miei doveri , offerendole in omaggio 
un' attejlato della memoria , che tuttavia grata Ji con- 
ferva , e (e??ipre mai confervcraffi nella mia pojierità 
verfo la Beneficenza della Real Cafa de' Medici , ins> 
riguardo delle cofpicuc grazie conferite a' miei Maggiori 
da LEONE X., e da CLEÀIENTE VII Von, 
tefici di fegnalata , ed immortale ricordanza: il primo 
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de* quali confermò con Jpecial Breve a Marc* Antonio 
Aleniconi mio quarto Avolo , ed a Girolamo di lui 
Fratello l* Invejlitura della Rocca del Faldo nel Terri- 
torio di Àlontone , con tutti i Beni annejji in quella, 
pertinenze > altre volte con piena giuri/dizione conferita 
da Giovanni Vigejimoterzo al famofo Braccio , ed a* 
poi Difendenti ; come pofcia ( perche già devoluta al- 
la fede Appoplica ) da SISTO IV. agli Ordelaffi % 
e Bentivogli , la quale indi colle fiefie immunità pafsò a* 
Meniconi : /' altro degnojji decorare la fedeltà dell* iftefio 
Girolamo e con illuftri cariche militari , e con impor- 
tanti , e fegrete Commifsioni , e finalmente nel confu- 
tare con etto lui le Jpedizioni più rilevanti nella Con- 
dotta delle fueArmi, e de* f noi ardui maneggi. A tut- 
to ciò fi aggiunge , che da San PIO V. ejfendo alla 
mia Famiglia derivato quel diftinto Privilegio , la cui 
confervazione badato motivo , enecefsità aquejle Jìam- 
pe ; mi dò a credere , che non potrà non ejere accetto 
a V. A, R. quefto atto di gratitudine verfo quell'Am- 
mirabile , e Benefico Pontefice , alla cui gloria cotanto 
magnifiche , e fontuofe dimòfir -azioni di grata Pietà fu* 
rono da V. A. R. tributate , mafsimamente per la di 
lui canonizazione , mofirando di tanto più luminofe ri- 
conofeere le Reali fue infegne , quanto più fanti orcu 
comparifeono , * l* amore , e 'l giudizio di quel Sommo 
Sacerdote , da cui coronato fu , e fregiato il Alerito , 
e il Dominio della Gran Cafa de* Medici , Conte egli 

avvie- 
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avviene d % alcuni piccoli rufcelti , che non o/fervati le* 
fcarfe loro acque portano a quel Alare mcdejimo , den- 
tro cui le fieni/sime urne /caricano con maeftà i Fiu- 
mi Reali ; cosi altro fine non mi muove > che di mani- 
fejìare in qualche modo quanto ioftimi le prerogative, 
di cui godo , più che per altro titolo riguardevoli , per 
la Santità di Chi a x miei Avoli , ed a me ne fece do- 
no , gloriandomi di apprendere la Jlima ficjfa dall' esem- 
plo di fplendidifsima gratitudine , che ver/o tal Dona- 
tore ha fatto /piccare V. A. R. Implorando perfine con 
umili/sima /upplica la Regia Protezione Sua /opra me > 
e /opra la mia Ca/a , con profondi/sima venerazione* 
mi rafegno. 

Di V. A. R. 



Umiliflimo Servidore 
Filippo Mcniconi. 
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XI 

A LETTORI 



Uella dura neceffìtà , la qualeJ 
mi obbligò a {ottenere il dirit- 
to della mia Famiglia » e per 
confegtienza a produrre in giu- 
dicio i meriti de* miei Antena- 
ti; onde S» PIO V.* ed altri Sommi Pon- 
tefici furono indotti a Fregiarla di parti- 
colari Grazie , quella ftefla potrà fèrviro 
contro à qualunque Critico di convincen- 
te rirpoftà . Afiài chiaramente pale&no le 
parole del Pontificio Diploma * che gratuite 
non fono le Grazie concedute , ma com- 
penfàtive de* meriti della Prófàpìa de* Me- 
niconi . Quindi nacque 1* accennata necef- 
fìtà di addurre , e provare ìnfieme i fer- 
vigj dalla (leda Cafa preftati alla Sànta_> 
Sede : e vi fi aggìunfe in oltre il comando 
della Sacra Confulta , che volle eflèrno 
pienamente informata , per ammettere con 
efatta cognizione de* meriti la continua- 
zione del Privilegio » A niuno dunque ra- 
gionevolmente potrà mai comparire o af- 
fettato , o foverchiamente iplendido 1* ap- 
parato 




XI, 

parato delle memorie qui prodotte, fé ri* 
fletterà , che non per vanità di pompa , ma 
per neceffità di difefa fù duopo raccorle , 
e metterle in chiaro , anche per averle de- 
dotte altre vòlte alla Luce nell* occafiono 
opportuna dalle difpute avute in S. Con- 
fuka , ficcome ora perche fè ne confèrvi il 
vigore, e intiera ne 5 duri la verde oflèrvan- 
za , fono date finalmente alle ftampe , ri- 
dotte in miglior' ordine , e forma dal Ce- 
ttcoCaìZlffFb* tebre D. Pietro Canneti Abbate Camaldo- 
iTS^ e JZl% lenfe : il quale dotato ugualmente di fom- 
frtfisti . mz dottrina , e di non inferiore Gentilez- 
za d' animo , volle alcoltar le mie preghie- 
Te , e rendere quefte memorie più abili 
a comparire al pubblico ( la cui tanta mo- 
deftia vien da me fupplicata a non alte- 
rarfi punto , fè fènza Tua permiffione hò pa- . 
lefàto il digniflìmo Tuo nome . ) Confido 
che ognuno , il quale con occhio libero 
dalla paflione leggerà <juefti fogli , compa-* 
tirà le anguftie da me tollerate , e in buon 
grado prenderà il vivo Zelo , che hò di 
eternare a beneficio di mia dipendenza le 
applicazioni fòfferte per mantenere la più 
{limabile eredità della mia Cafa . 

Benché 
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Imprimatur 



F. Thomas Maria Maflarotti 

S. Officij Vcmjìcc CanccL 
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Enchè dalla Santa Sede altri Diplomi 
favorevoli con illufori grazie abbia ri- 
portato la Famiglia Meniconi di Perugia avanti il 
Pontificato del Santo, eGloriofò Pio Quinto, come 
appreflò fi vederà in laogo proprio ; nulladimeno 
vien qui collocata fui principio la Bolla nel Ponti- 
ficato medefimo fpedita il dì 19. di Giugno 1566., 
cioè a dire cinque mefi dopo che per alto , e (ingo- 
iar configlio della Divina Providenza fù Egli innal- 
zato alla Cattedra di S. Pietro; fcorgendofi che uno 
de' primi penfieri di quel Gran Pontefice di tutte le 
virtù mirabilmente ornato fu efèrcitar la gratitudine 
verfo chi erafi renduto benemerito, e della propria 
perfòna , e della Sedia Appoftolica . Non fi oflerva 
l'ordine de* tempi; ma fi dà in primo luogo quello 
Privilegio; non Iblo perche in fc contiene (pecialif- 
fime grazie, e Marche d'onore fingolari; ma ezian- 
dio perche da efib nafce il principio della Caufà in 
quefti foglj defcritta ; ficcome altresì quefto è il princi- 
pal fine della pubblicazione della Caufa medefima . 
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PIUS 

EPISCOPUS SERVUS 

SERVORUM DEL 

DikSii filijs Ccefari de Meniconibus , & 
Bernardino , nec non Fulvio , & Vin- 
cent™, ac Claudio etiam de Me* 
niconibus Vcrufinh Salutem , 
& Àpojlolicam Benedi- 
ftioncm . 

Onflanth fide/ probata ftncerltat , eximUque devo- 
tionii agtQgt , qttc m ad Aot , <jr Romauam geri- 
ti* Ecclefiam, nec non plnra virtutum dona , qui- 
but illarttm Largì tor Altiffmut Vot abundè cumu- 
lavit , meritò Aos inducunt , ut voi jìngulari 
profeauentet favorii prerogativa grati* fptcìalit 
attollamut bonore , fperantet quod quanti ab Apo- 
jlolica fide majoribut vot cognoveritit muneribut 
iujignitot , tantò prò illiui jìatn , tenore con- 
finando , & augeado k'ot pugilei confiituetit for- 
tioret - Hìnc ejl quod Vot qui , nec non Proge- 
nitore! vejìri, Nobis dun: in mikoribnt ef\emut conftituti, l'aria fervi tia , 
** exìmia erga Aot, & Sedem prafatam devotionem prafiitifiit , pr<xmìf- 
Jorum vefirorttin bicritoi um intuii* , Jpeciaii favore , & grafia pròfequi , ac 
in recuwpenfam , feti remunerationem fervìtiorum buj/tjmodi Voi , (£* ex 
k'cjìra Patema^ & Materna iiueit Dejitndeatet , ac ex Vejlro Cognowine 
txijlentet , ac ex quavis Parentela , dunimodo tan/eu ex Ozi tate , Vii Lia:* 
refi Pervj.na oriundi tx'tflaut , Vobit attinente t amplecli vileims^ lofque, 
& Vefirum finguki a quibf/fvtt exeommuuicatiouit, fufpaifiwit , & inter- 

A 2 ditti , 




A. 

Lodi date dal Papa 
a'Menfconi. " 



B. 

Maniconi rimunera, 
ti dal Papa con fpc- 
cialitlimi PrivilegjjC 
ciò non meno per li 
fervigj al medehmo 
Pontefice in aiiiC/i- 
bui prcftatijche per 
la divozione , fervi- 
gj , e fedeltà Tempre 
mai conlcrvata da i 
loro Progenitori al- 
la Santa fede, a tito- 
lo efpreflb di riccra- 
psnfa. 



aWi % aliifque Ecclefiàfiich So; tetti jt , Cinfuth, & peenh à jure , itti al 
tornine quavit occupane , vel confa lath , fi qnibnt qaon.odelibec innudati 
A-, . exiflitii , ad effè'clum prafentium dumtaxat confequendvm batum ferie ab- 



Mcticom oMti filventa , <jr obfo/utot fare cenfenta fot, éj* Vtjlrum fiugutet Inpr anomi - 
ddla Dreniti Equ" <ww * '* ■ /W ^' fw » & £w itet Lieaurttot , fi vitam Sacerdotale* eligerè 
Are , e del Caratte- voluerith , qui Clericali carattere ìnfignìH fuerint , in nxflmt , & fedii 
re de* Protonotari prafatai Notariot , & Cornila Palatimi Apo/lolica ou&oritate tentare pref» 
Apoftolici effendo fentium gr aliati recipìmuy , ©* admiitìmut , oc Palati] , <Jr Lastra- 
Clerici , » f «//r Cernita Palatimi (.riamai « facimut , Cvujlituimui , A" deputatane , 

?' fltf Comi t uni numero , titulo, bone/re , & Infiggi jt decorammo necnon alio- 

D.churati fono raff7 nù p rorlim % <f#fo Notariorum , ac -4»/* Laltranenfii ,. <$T 

f cceflionc* eoo ^ atat 'l bujufmodi Comitum numero , £r Confortio favor abituo aggregamut, 
facoltà di poter ufar. ^ Comitlbui Palatina , dr MWtlbnt' L'e+urotit rjr A/obJliÙnt ubiqn* 
con meno, il titolo, Ucorum deinxept Meri » ^ tiomiuari fimi li t et ValnPiut , decerti mui « 
che l' iileffe divife , Me fco» Ftó/x, dr l'tfirum fingulìt , tfc vr/Mf Vcfcìndcutibut , & Jtrth 
ed lnfcgne de' Con- nentibut , oorum cuìtibet in pcrpuuum , fW Omni tua , cir fingali t Pri~ 
(*• viiegijti hotsoribus , prorogativi! , preceminentijt , tfec non umnibui , & fin- 

t . *p gulh facuUatibut , d'fpenjationibat , intigni jt, grati jt, indulti:, decretit , 

Facoltà data a Me- jtciarationibut , mandati t , Ikvntijt , fuj'peufioujbut , & favor i bnt , quibnt 
Scoti di godeYe «*Ì 1******* *^W* 6* rf'S* 5ftf* ÀW// , AaA/V*W , ^ ^Of- 

inpttpetuo, tutte le ebettum Ah tari or um ejufdem Sediijuxfa Decreta Lateranenfit Concili j no- 
prerogative, lromu- vifiimi celebrati non deferafit , dnmmodo tamen propter pramiffa alìquam 
siti , ed eferuioni cxceptiqnem non pajtiamini , <*r eorumdem Palatii , <*r Comi Ut « <jT 

de* Cooti Palatini , Milita Deaerati , quicumque etiam de Nobili Militari % fen aHotnm ma- 
c de' Protoootar) . j onm NobWttM Genere ettam qni illnfirei reputanti* , ex moque Parente 
procreati de jtire , confuti udìne , tr/ a//àr ut un tur, poiiuntur , & gaudent, 
oc ufi, potiri, e*r ' gaudtte poter ttnt qutmodoJibet in futarnm, abfque tamen, 
ali om in ejufdem àedit Apofiolìcn Notariorum de numero participantiunt, 
gaudenti/m exiftente prajudicio ufi , /r*/, patir irgandete poffint &c. 
p» Mf/fcw , <5* tffla qudtcumque arma per Equità , <{r MJlitei Nobilet , 

Facoltà Angolare (; awfra / w deferti falita per totum fiatum Écclefiaflicum , *c <r/>»? «^rà«r 
^«re'lar t^comm , cujufuit Ikentin dtfnper minimi re qui fifa , ^«jv» Aai», 

portarc°a' loro Fa- *" » p r obibitiouibui per Locorum , <Jr quarumeumque Ch'itatum , 0* 
nu^iar» , e Lavora- TerrarttM Qubernatoret » <Jf Poteftatet prò tempore emanatit , ce»rrdi 
tori per tutto lo Sta- pmmiffa facientibm, non obfiantibnt , gerere, deftrre , firn per ejut fanuf 
toEcelefiafticoogui /or, é" propriot Laboratoret portare y Jen deferri , dr portati facete, 
ione d' Arme , quofcumoue , quot ad ìd fujficieutet , /<rWc ex repereritit , /# A^k 

E- tnriet, <*r Tabeihonet publicot, oc pudica ordìnarioi* recepto tamen ab eh. 

Ottengono facoltà ^./i! ^ e q^fci« Notariatui , Judicatut , <fr Tabellionatuf debiti . /Mr- 
? " elr . N< *"TI' }. a " r exercendit falito jnr amento , »V*/à furmam prnfentìbui adnotatam , cr«- 
odSi' ' ' re * & Notariatnt , & Tabelliovatnt , ne -judicatut ojficiii bujufmodi per 
©rum r,. pennam, <*r co/amare, ut morii efi, inveflire . 

F« Alee non qnofeumque naturala Jpuriot , incefi nofot , Man fera , <£• Baflardot 

Autorità aropliflim» copulativi , wrf ditjuniJivi , «*f quocumque alio dannato , éT Ulicit% 
data aMoro di legit- fw/a tempore procreato! , rfl«r viventibui , y*a«B mortuit eornrn 

circar Badarti . Parcu(ibut % omnem ab eh genitura maculam , rjr «o/a» tollendo , »7n *f 
tfrf Pateruat , qnafeumque Succeffiona Aguatorum , 6* Cognatorum x 

& quoramvit aliorum admitti , ér/« tifi t abfque tamen prajudicia iUornnt 
newentìum ab intefiato, fuccedere , «re *o» Dignitatet, fatui, oli eia 
fitcularia,publica, & privata recipi , & afiumi , ifiaqu* gerire t &exercert 

liberi^ 



s 

Uberi , e> liciti taleaut , «cjM» kgMm* Montami* procreati, & ad pri- 
meva, <*r tegitinta natutat jura reftintti ejfent , legittimare, & re/Htuere , 
oc reductre poffit» , , dr tiberam ticentiam , facultatem aaiioritatc, 

<Sr tenore pradiQit conced'tmux , <*r indulgemut , 

S%u$ circa veacrabitibnt t'ratribut nojìr» Ameriu; , Nornìem Spi- A. 
Jfay»//, <*r D/'/pSo ftV/o Vicario Veuerubitit Fratrii nojtri Epifccpi tarami I jVefcovi V Ame- 
## Spirituatibnt Generali per Apojhtica òcripta manaamut, quuttnùt ipfi. Vi, editami, ed 
vel duo , autunni eortm per fe , velatimi , feu alita prtfentet litttrat, & '*> Vicario del Ve- 
i* eit contenta quaetmque ubi , & quando oput fuerit , acquotiet prò parta J" COv0 Per "?'*-* 
ve/ira , oc Defcendenthtm , & Attìnentium veffrorum bujufmodi fuerint H"*! JJ2 r D ' , 

jolemniterpnblicantet, fabiane, & vejtrum Cmtibtt affidi de- ^dideui Pn\ÌSl 
fenjtoa» frmjkB* affiliente t fac'tant aucioritate nojìr a voi, & ve/lrunt quem- 
Hbet pramijf J ontuibut, ò ftngul» pacìj ci fruì , & gomdere, w* permit' 
tenta voi , & vejirum quemlìbet atjuper per qnojcumque quomodotibet in- j 
debiti molefieri , ContradìSoret quostiaet , inobeàìentei , ce rebellet per u p apJ vuo j e f c f, e 
ten furai, & panai EcclefiaJHeat , aliaque tppontuna ; ;m il recedi a , eppel- contro a Contradit- 
/flf/ow poflpojìta, compejcenda, uec non iegitim» juper bit buvend't fervat» tori di detti Privile- 
Eroeeffibut, ceufurat , & panai ipfai etiam iter atti victbut aggravando , gì fi proceda come 
interdici umqucEeelefiafticmn imponendo , & aunitium Hracbìj ftcular», contro £ JWobWj 
fi opus Zìi, invocando , non obfìantibut Mie recorda f. Bonifjcii rapa Vili. • Rl 5*~ J* 

frndecefforit nojkì ,qtta cavetur , ne quii entra Sum Uvhitem, & Dia- ?^1?*2^Z 
tnjhn nifi ineertit exctptit cafibat, & in iltit ultra unum Uietam a /ine 'BiS* 
foie Dimeefit ad judic/nm evocetnr , feu ne ju.lket a fede praJitìa depu- cK0 eziandio il 
tati extra Chi tòtem , & Uivecefim , $m qui bui deputati fueriut cantra quo- Braccia Scolare . 
feumoae procedere , aut olii , vel aliit vicet fuat contntittere prxfumant , C. 
ci* de dttabui Dietit in Concilia Generali edita , non tante» tribut , & Deroga jmpUlfima 
utiit Apoftotieit , ac de estero eorumdem Notariorum numero , etiamfi ad alle coftirutiom A P - 
Uium mm deventam fit , ac Lateranen, fuper btbitu per Notariot dm* poftoliehe. e a tutte 
fedii fub poemi inibì expreffn gelando , & Generation, CoucUioruut , oc 'y^u,? e , lwd 
teglbut Imperialibut , ac munìòpaUbui , ac in frovincialibat , & Syuoda- f g^j; e m Jnlt i , e 
i'tbut Concili» editi t , getter atibut , vel fpeciatibus conftitutiouibut , <&* or* 
dinatiauibut , ac quarumcumqne Chitatum, Oppi dar um , hcoruut , &Tcr- 
ruram , ac Caflrarum etiam juravtento , confirmatione Apojlolica , Vel ttua- 
vìt jhrmitata alia rqboratit , Statutit , & confuetudiuìbut , rtformationibut , 
banuìs , & decretit , ac probibitiouibut in contrarium editti , & edendis , 
Privilegiti quoque , & ìudult», & littori t Apoftotieit ili», cor umane Le- 
gai» , Vicaiagatif , Gubernataribut i & aliit quibufvit fub qmhnfcumqua 
ttnorìbut, & forimi t, ac eum quibufvit etiam derogatoriarm» derogatori jt, 
atiifque efficaciaribut , cr infoiti» claufutit , irritantibufque , oc ali'» decretit 
in genere , vel in fpecie , ae aìiat in prajudicium , feu tontrariunt pramif- 
forum quomodotibet conctffit , confirmatit , apprubatit , & iterat» vicibut 
inuovat» , quibut omnibut etiam fi prò illorum fufficieuti derogatione de 
ili» , eorumque fot» teuoribut fpectaltt , fpeci/iea , individua , cr txpreffa , 
non autem per claufulat generala idem importante! mentio , feu qnavit 
alia exprejjto babenda , aut atiqua alia exquiftta forma ad boc fervanda 
foret, illorum teuorct , ac fi de verbo ad ver bum , nibil peniti» o/amijfo , 
ac forma in e» tradita obfervata , inferii fureut , pr*feutiLnt prò fnfficien- 
ter expreffn babentet, il iti aliàt in fuo robore pcrmanfurit , bac vice J 



taxat fpeciatiter , & expreftì derogamut , contrariai qnibafcnmqne ; aut fi 
uliquibut communi ter t vel dìvifmabeadem jìt fede indnltnm, qnod inter- 
dici \ 
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dici , fufpeudi , tei excommunicari jton pojfint per lì iterai Apofiolicai no» 
/adente t plenam , & expreffam , ac de verbo ad ver bum de Indrtlto bujufi- 
modi mentionem , 

A. Forma autem Muramenti , quod ab dfikm Notarili , & Judicibut per 

Formoli d«I giura- J/ 9S f ut pr a ferrar , creaudis exigere debetit , fequitar , <*r ejl talit : E%o 
mento da predarli ciericMx ab bac bora in axtea fidelit , & obedieut ero Beato Ferro , Sa'n- 

«da*M3cir eai * a<e 1 ue A H Micx Ecclcf,* , & Domino meo Domino 

Papà , eja/qae J'uccefforibut canonici iutranribui ; non ero in Confi/io, con- 
finfu , fiuto , vel auxilio , « vitam perdant , aur membra»: , vetcapianrar 
mala caprione , Conjìlium vero , j«W /ler , <7*f Auucium , i* / Urterai 
miti ereditari /unt , figuo, verbo, ve/ nuta , piente , /»</ icnrat ^as»- 
«jww t re/ prajudiciam nemini paudam ; fi vero eorum damnam trattari 
/civero , prò pojje meo impediam , ne fiat, quod fi per me impedire no» po/- 
fim , /w mas tt un: , aut Urterai eis jtgnificare carabo, ve l itti per quem ci- 
tiut ad eorum noritiam deducatur . Fapatum Roman um , fjr Regalia Sancii 
Petri , «e ;«ra Ecclefia /pecialirer , // earfem Eccltfia in Civita- 
te, vet Terra , <fe f/ira oriandui fitm t babear , Adjurta- eh ero ad defen- 
dendum , <*r rerinendum , fin etiam recaperandam contro omnet bominet » 
Tabcllio»atut officittm fide/iter exercebo , Conlrattui , /» quibut exigetur con- 
/enfiti Parrium , fidelìrer faciam nibii addendo , v« / minuendo fine voluutate- 
Partium , $ W fitbfiantiam contraila! immalet . .Si vrró /* confidendo ali- 
quod Infirumenrum untai foiius Partii jit requirenda voiuntai , £oc 
faciam , *f fciliect ni/ addam , *<r/ mmuam quod muret fatti fubfiantiam 
cantra infitti voluntatem . Infirumenrum non confidata de alt quo contraila , 
in quo [cìam intervenire, fea iurercedere vim , ve/ fraudem: Conrr attui itt 
frotocoilum redigam, & po/lquam in Frorocol/um redigerò , maliriotì non 
differam conrra voluntatem ilìiat , ve/ ilioram , cujat , ve/ quortm e fi con- 
trattai, fuper eo conficere public um lujlrttmentum , falvo meo jnjlo , & con- 
facto fiatano , fic me Detti adjuvct , & bac Sanila Dei Evangelia . Nulli 
ergo tannino bominum liceat batic paginam no/ha abfitlutionit , receptionit , 
admifjionit , creationit , confiìrnrionit , decorationit , aggregationit , nobi/ira- 
riottis , depurationit , volanlarit , declararionit , nunciarionit , decreri , concefi- 
fionit , Indulti , mandati , & derogationit infiringere , vet aufiu temerario 
con tr air e ; Si quii autem boc attentare prtefiumpfierit , ìndignatitmit Omni- 
poteurit Dei, ac Beatorum Ferri, & Fatiti Apojlolorum ejat fie noveri t in- 
curfiurum . Darum Roma apud Sanclum Ferrata anno lucarnarionit Do- 
mini mille/imo quingeutefimo Jèxagefimo jexro, tertio decimo Kalendat 'ju- 
ìij , Pontificai ut nofiri Anno primo = Lafiar G/orieriutzs L. Anajlafius 
Loco 4« Flambi. 

Spiccarono gli effetti , c rifplendè il vigore di quello raro , e colpicuo 
Indulto ncir clcrcizio del mcdelimo . Imperciocché milero in pratica tutti 
i Privilegj, e facoltà autorevoli in erto contenute , non folamente i Me- 
nicooi nominati nel Pontifìcio Diploma loro diretto , 6nchè viflero ; ma 
di età in età i loro legittimi Discendenti ne mantennero la continua , e 
Tempre verde ofTervanza . Anzi perche il vigore del Privilegio ( come a 
tutte le cofe umane fuol' accadere > non venifle per lunghezza di tempo a 
fcemarfi prima , e poi a mancare ; ne ottennero pifl volte da altri Pon- 
tefici fuccefTori le conferme : Siccome apprefio fi vederà nelle giuftihcazioni 
efibite ultimamente alla Sacra Confulta . 

Non fi nega , che alJe volte ibpra V eflerci» : o fopradetto de' Privilegi 

nella 



Digitized by Google 



I 



jicllfi Bolla isfprettì è inibita qualche non ieggier contro ver fa co' signori 
Ordinali Legati, e co' Prendi, e Governatori Locali, recando ad efliam- 
mirazione la rara facoltà della Cala Meri coni di potere ipedir patenti * 
proprj Familiari per la delazippe dell' Armi da fuoco* Ma fopite ben pré- 
fto , e eoo facilita le oppofizioni , fervirono quelle a maggiormente fta- 
bilir l'oflcrvanza , e il poficffb di tale l'ingoiar prerogativa riconofciutayi 
io giudizio a favor de' Meniconi , che liberamente continuarono ad eflèr- 
citarla dall'Anno 1566. della conoeffìone fino all'Anno 1707. 

Nel qua! tempo giunlè a' Meniconi viventi affai nuovo , e inibii to H 
precetto fatto lor prefenure per ordine delia. Sacra Cpnfulta da Moni'ig. 
Giufeppe Firrao Governatore di Perugia, con cut fi comandava loro al te- 
nti-" m avvenire dal dar patenti a proprj Familiari per la delazione dell' 
Armi, con obbligarli in oltre ad'eltibirc in Cancelleria Criminale, le Pa- 
tenti già difìribuite , fotto gravi pene , camp in Data dei dì ti. Maggio 
dell'Anno medefimo apparilce nel precetto. 

Pronta , ed ofTequiola ubbidienza predarono a tal comando Filippo, e 
Celare Fratelli Meniconi : ma nel tempo medefimo per proyedere all' in- 
dennità del pieno , e pacifico portello , in cui per il corto di quali un le- 
ccio , e mezzo fi trovava la lor Cafa , fecero ricorfo all' ideilo funremo 
Tribunale della Sacra Coni ulta , acciochè fodero ricoaofciuti i titoli deli* 
antico lor Privilegio, e più oltre non fi recaffe in dubbio , uè foffe tur* 
bato l' ufo della prerogativa per si lungo corfo di tempo da efli , e da 
loro Antenati innalterabilmentc goduta. Fecero per tanto prefentare allo 
ileffo fupremo Tribunale il feguente memoriale il di 11. Novembre dell* 
Anno fopradetto 1707. 

Eminentìft. e Rcvercnd/fs. Szg. 

PER rimunerare non meno la collante fedeltà , e devotione , che femprt Memoriali iato per 
profefsò alla Santa Sede Apoflolica la Nobile , ed llluftre Famiglia f 4rtt dt' Meniconi 
de' Meniconi di Perugia, che per fòdisfare con una condegna ricompenfa a iiaSet. Cenfnlta-» 
a legna lati fervigj , che ricevette Santa Gliela nelle fue più predanti an- fopra t ofervenza^. 
fcuftie da Cefare , e Vincenzo della detta Famiglia de' Meniconi , e fuoi iti loro Ifxtialiffimo 
Antenati , la Santa Memoria del Beato Pio Y« onorò i medefimi , e con Primkgio, eptrtfi 
effi Bernardino , Fulvio , Claudio, ed iloro Difcendenti in infinito, col doir Jnoc. fitron- 
Cingolo militare della Lignità Equefìre , creandoli Militi , Cavalieri a * Ttt " w 
Spron d' Oro , e Protonotarj A polio I i ci , fe Chierici foflero , dichiaran- 
doli in oltre Conti Palatini di fucceffione , con facoltà dì potar tifare no* 
meno U titolo , ebe f ijìeffe Infame, e divife de' i Conti, e di poter por- 
tare tanto loro fieffì , che i loro Famigliari , « Lavoratori qua! rivoglia-» 
forte d'Armi per tutto lo Stato Ecclefiafìico , con fpecial prerogativa a, 
Meniconi di poter loro medefimi fpedirglene a lóro arbitrio le patenti lenza* 
limitarli numero , nè eccettuarli tempo , nè luogo degli Stati di Santa Chiefa 
( Marca forfè la più notabile , ed'illuflre , come che non iemali effere_» 
fiata mai con tal pienezza ad altri conceduta ) anzi di più fèrvendofi della 
plenipotenza del Ito temporale Impero concedè a medefimi , e loro Di- 
Icendcnti l' iiìcffe facoltà , e Giurildizioni , che già e Ilei citavano in Itali* 
gli antichi Copti , cerne Vicarj , Pontificii, ed Imperiali , ciò* 1' ai; tonta, 
di poter crear Notar]» TaMtoai , « Giudici ordinar^ e di legUt^iar^quai- 
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ftvoglia forte de' Baflardi , dichiarando ribelle Chiunque avefli ardito Con- 
trariare a cosi ampi Privilegj, e come tale comandando, che folle fotto- 
pofto alle pene delle cenfure , ed a quelle del Braccio fecolare , volendo 
finalmente , che per fermo flabilimento de' medefimi Privilegi non fola- 
mente non fodero revocabili per altra Bolla, ò Breve Apoflolico ,che de* 
medefimi non faceffe per V inièrzione del di loro tenore de verbo ad ver- 
bum una piena , ed individua menzione , ma fingoiarizzandoli di più nel 
darli per Protettori , e Difenfori li Vefcovi d'Amelia, e Narni , ed il 
Vicario del Vefcovo di Perugia , con ampia facoltà a' medefimi di poter 
fulminare pene eflraordinarie , e fervirfi delle forze del Braccio fecolare 
contro Chiunque avefle ardito opporfi all'accennato Indulto, come pia 
ampiamente ft legge nel Pontifìcio Diploma fpedito in Datali 17. Giugno 
1566. nel noflro Sommario al nnm. 1. 

In virtù di cofì ampi Privilegi , i fopranomtnati Cefare , Vincenzo , Ber- 
nardino, Fulvio, Claudio, ed 1 loro Difendenti , come anche Filippo > 
e l'Abbate Cefare Oratori dell'Eminenze Vollre , che dal detto Cefare_» 
difendono, come giufltficano al Sommario tram. 2. goderono Tempre il pa- 
cifico poPVfl'o di tutte le facoltà , Giurifdizioni , e prerogative all'i mede- 
fimi concedi , creando Notar] , e legitimando Baflardi , e fpecialmente_* 
portando egualmente elfi , che i loro Famigliari, e Lavoratori qualfìvoglia 
fòrte d' Armi per tutto lo Stato Ecclefiaflico lènza contradizione alcuna , 
rd ancora in oggi godrebbero quello pacifico pofleflb, le nel Mcfe di Mag- 
gio paffato dell' Anno 1707» il moderno Monfignor Governatore di Peru- 
gia d'ordine di quella Sacra Coni ulta non avefle agli Oratori ordinato , 
che dovefTero in avenire allenerfi dal dar Patenti per la delazione dell' Ar- 
mi a loro Famigliari , e Lavoratori, e di ritirare le già dillribuite , e quelle 
cflibirle nella Cancellarla Criminale , come coda dalla Copia del precetto 
riferita nel prelènte Sommario al num J. 

Obbedirono gli Oratori puntualmcnt? agli ordini di quella Sac. Confulta, 
come attella Monfig. Governatore nella fua informazione , che fi da in_» 
Sommario al num. 4. ed immediatamente per coniervarc un così antico , 
e fpeciofo Privilegio concedo dal B. Pio V. alla lor Nobile F amiglia in_» 
ncom peni a de' fervigj preflati à Santa Sede, ricorfero ali* eminenze Voflre 
fupplicandole umilmente reintegrarli al pacifico poffeflb di portate in virtù, 
del detto Privilegio, e far portare a' loro Famigliari, e Lavoiatori qual- 
fìvoglia forte d'Armi ; ma poiché piacque alf Eminenze Vollre , fentita 
prima l'informazione di Monfig Governatore, rei cri vere fotto il di 7. Set- 
tembre proflimo paffato =: L oceani de obfervantia Quindi è, che gli Ora- 
tori in offequio di tal referitto afTunto il pelo di giullificar p cnamente l* 
offervanza de' loro r'rivilegj , credono co.i i documenti , che da loro pre- 
fentemente fi adducono , provarla in una forma cosi evidente, che ricor- 
rendo io oggi nuovamente debbano dall'Eminenze Vollre lènz' alcun dub- 
bio eflerc reintegrati , come dall' integrità , e Giuflizia dell' Eminenze Voflre 
confidano d' ottenere . 

td'in vero per comprova dell' odervanza in genere de' Privilegj conce- 
duti dal B Pio V. alla Famiglia Meniconi di Perugia , ballerebbe il riflet- 
tere , che li medefimi non furono già mai revocati , ne può di ciò allegarli 
memoria alcuna , ma bensì vennero dagli Fminentiflìmi Cardinali Camer- 
lenghi prò tempore con amplillimi mandati de oflèrvando confermati , Ipc- 
diu anche colf oracolo della Viva voce de' Sommi Pontefici Regi ami , tra 

quali 
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quali fi annovera quello della chiara me: dell' Enunentrflimo Aldcbrandint 
in Data jo. Maggio iojj. quale alla Lettera A. Siriferifce; l'altrodcll' 
Emioentitiimo Altieri in pau 2. Giugno 1654., di cui ne fu fpedito un' 
Duplicato il Mefc di Decembre dell'Anno 1673. , come li raccoglie dal 
tenore del medesimo, che fi legge al preferite Sua mar io num. e 1* ul- 
timo dell' Eminentifs. Camerlengo prefeme in Dau 15. Geo. 1699., cheli 
dà in Sommario al num. 6. mer ceche con fòlo tali mandati de obiettando 
conceduti coli' oracolo della viva voce de' Sommi Pontefici hanno fona di 
nuove conce flioni, ( A.) e por edere Stati reiteratamente comandati da Me- A 
ni coni , ottenuti , e fpediti efeiudono quella tacita rinuncia al Privilegio, /„ «mfmiiì Friftb.it 
per cui il non ufo hi tanto di forza, che fi perdere al Privato il medefi- munti*-, tap^. ».aj. 
ano Privilegio. (j6'0 ma di più comprovano efficacemente la di loro of- B. 
fervanza , aflerendofi in cadauno di loro che — Ipji DD. Exponentet( fono Cari. ie Luta «fo 
la parola preci le degli accennati mandati Sommario mum. 5. lettera C.D.) JmiftìS* tìfujj»^. 
& eorum Autecejjores fuijjent , & referiantur in faeifea pofjejjioue utendì % ** * "«t*** *A* 
& fi tendi imnibut , & Jinguiit alijt Privilegi jl , & lr.au iris in dkìit ** 
Afoilolitit etmtent'n intera , & mi&c.At omnibus objervari debent , prò ut 
battenti oòfervatum fini , Poiché qua 1 Canonizzazione d' un offervanza-, 
puole allegarli piò autorevole di quella , che proviene da perfone in così 
alta Dignità cofhtuite , quali non dee prefumerfi , che in un affare cosi 
gelofo, nel qual trattavafi di crear Notarj , legitimare Baftardi, e portare, 
e far portare qua ili voglia forte d'Armi, mancando alle parti del loro Of- 
ficio , voleffero cosi francamente afferire , e Canonizzare il pacifico pofiefTo 
de' Privilegj conceduti a' Meni ceni , fe veramente prima non fi follerò pie- 
namente lineanti della verità del fatto. ( C) Quando che per altro tali C. 
«ffertive confiderete anche come fempiici , e pure enunciative a rifleflò d* Xeta in SaJiitm* 
«fiere emanate dà Perfone in così alta Dignità colti tui te , ed in atti cosi JurHmttnp. 
proporzionati farebbero atte da per Te fole a provare pienamente l'ofler- *«• ™ tnà - 
vanza de' Privilegi . (£.) mamì TDpZ 

Ma , prelcindendo anche da quefU prova cos) generica , giuftificano con- Cujimina 
dudentemente gli Oratori l'oflervanza de' loro Privilegj con documenti cibati* 4. Aftij 
fpeciali , ed individuali . Ed in primo luogo provano haver in virtù de* tóaj. %jComurrtntt 
medefimi Privilegj legittimati i Difendenti della Famiglia Meniconi , e loro fec*»dt> toro* bo:mt: 
Antenati refpetuvamento diverfì Balbutii , come apparifee dagi' Inilrumenti Bemutaft . 
dalie legittimazioni , quali fi portano nel noftro Sommario al num. 7. , Ed D ' 
2 molto confiderabiie , che tali atti di legittimazione furono effettuati , non " , ' f 5 ' '* 
fedamente in Pedone di Famiglie cofpicue , quale per l'appunto una fu ^"rVjl 
quella fra l'altre molte, dell'Anno 1591. nella perfona di Galeazzo Bai- , 9 . tm.ì.rtttn. 
defehi C famiglia di quella qualità, eh' è nota , j che con molta pompa, e 
folennità fù celebrata coli' intervento della Nobiltà più riguardevole di Pe- 
rugia, come rifulta, e dall' In fi lomento pubblico , che fi da al noftro Somma- 
rie num. 7. , * ma molto più fi rendono confiderai l detti atti , vedendoli * E dt mt amico Ma- 
lia da' Meniconi riftefio formulario de' Prencipi , come fi riconoTce nofcriito W fatti ti 
► , e formo la da elfi tenuta, e nella legittimazione de' Baftardi, e Perugia. 
aione de' Notarj , come fi degli uni , che degli altri fe ne portano 
per exteujum nell' ifteffo noflro Sommario ai detto num. 7. , le copie pub- 
bliche degli Inftromcnti come fono nel pubblico Archivio ne i proprj Ori- 
ginali, e dati in mano a Monfig. Illuftriflimo Ponente. E ciò giuftamente 
fù loro perroefio, perche tali facoltà come che fono di ragione regia, e_. 
frà retali annoverate . Berciò rilèrvate all' autorità del Sommo Imne- 

B rio. 
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A. rio. M„) con effèrdtarle loro, venivano anche a partecipare dé 1 mede- 

PP. tV Ghf in fimi dritti del Sovrano . 

cuth. quii*, moda Provano perciò , come fi è detto , ancora in vigore de' loro Privilegj 

' Mtr ~ haver creato nn' infinito numero de' Notarj , de' quali , tracciando I' altre 

'.a T'*Ja creazioni , di divede , fé n'adducono gli Inflromenti al noftro Sommari» 
». ? .o. 7 .cr*. 0im 9 con fpedirli h lettere patenti bB p refftf| di cui fe ne ^ c^ja d 

Sommario *• 

Nè v' è da dubbitare , che tali Notarj (ìano lèmpre ftati reputati , od 
anche in oggi fi reputano per legittimamente creati, non fola perche hanno 
elei-creato Tempre il loro officio, e rei petti va mente vanno esercitando lenza 
minima contradizzione , ma anche perche della loro legittima creazione ne 
riabbiamo teftimonianze cosi autentiche , quali fi defumoao dall' effere tati 
Notarj come creati dalla Famiglia Meniconi in virtù de' Privilegj alla me- 
defìma conceduti dalla Santa me: di Pio V. fiati Canonizza», ed approvaci 
per legittimamente creati da' Monfignori Prefetti dell' Archivio prò tempo- 
re , e Ipecialmeme dalla bo: me: di Monfig: Francefco UGmbardi , come fi 
rirerifee nel mandato de obfervando dalla Chiara me: dell' Emioencilfimo 
Altieri nel noiìro Sommario num.^. littera B. e Gio: Antonio Labia fin dall' 
Anno 1640. come colta da un Inftrumcnto, di cui fe ne riporu la copia 
al Sommario num. 9. , & altri come al me.lefìmo noftro Sommarie. 

Or fe gli Oratori provano d' haver' in virtù de' loro Privilegj, e legit- 
timato Ba dardi , e creato Notarj , egli e certiffimo , che provano V ofler- 
Vanza de' loro Privilegj, che non puoi più concludentemente giuftrficarfi, 

B. che da quelli atti facci in virtù, e lèquela de' m:defimi Privilegj. ( Zf. ) 
Xot.4ttif.ii. ». 15. £ benché l' offervanza de' loro Privilegj provaca in quella parte dintag- 
nXwom Cariìut- *' or ri '' evo P 0 "* foffragare agli Oratori anche nelP alerà , in cui (è gli co». 
tì/Ki r *.5.r> ftq.p. cc< * e 5° m,TI0 Pootelice Pio V. un'amplilfima facolcà di portare, e fa? 
tiretto, * portare a' loro Famigliari , e Lavoracori ogni forte d'Armi C fopra di cui 

C. oggi (olamente cade il prefente ricorfo) (C.) con tutto ciò ponendo an. 
Albit. étjctft. t. eh* da parte quella prova prefuntiva , provano, e giullificano concluden- 
ti- temente l' otTervanza de' loro Privilegj , eziandio in quella parte , cioè il 

pacifico pofleflo di portare loro fteffi , ed i loro Famigliari , e Lavoratori 
qualfivoglia forte d' Armi in virtù de' Privilegj Apoftolia . Ed in vero molto 
in ciò dovrebbe riferirfi all' attellato di Monfig. Governatore di Perugia , 
che nella fua lettera informativa feritea a quella Sacra Confulca , qual fi dà 
nel noftro Sommario ai d.num.i. aflerifee che, quando giunte nel Gover- 
no di Perugia , gli Oratori erano in poiTeflo di detto Privilegio , non do- 
vendo preiumerfi ch'elfo mancando al proprio officio voleffe cosi franca- 
mente atteftare all' Eminenze Voftre . Se prima non l' havefle riconofeiuto 

D. pienamente giuftificato . ( D.) 

Pota in Mariani*: Ed è certo, che una bella giuftificatione ricavonne Egli dal precetto , 
& jttitnx ftnftnit c he elfo d' ordi.ie di quella Sacra Confulca fece efèguire contro i Meniconi 
Sy/rgìST? Oratori di dove™ in » venire aftenerfi dal dare Patenti di Famigliari ta a» 
nnRntnntiS.Mr- ,oro Servìtori » e Lavoratori, e di ritirare le già diftribuite , equellcelibire 
Unti Deca** . m Cancellaria Criminale , come immediatamente fcgul in oflequio degl' or- 
dini dell' Eminenze Volere , pofeiachè tali precetti proibitivi con ti fufle- 
guito adempimento de 1 medefimi provano ad evidenza il polfeflb antecedente 
E» della facoltà, ed autorità proibita. (£.) 

f^f^V'T/ E P ure non contenti di tal prova gli Oratori efibifeono all'Eminenze 
{T;t? Voftre ,c depofuioni di tre Teftimonj , U primo de' quali Sacerdote^ 

* '* - • * '"" 
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Teologo , che fi danno al preferite Sommario »um. ij., quali tutti piena- 
mente informati della facoltà , ed autorità de' Meniconi atteftano aver Tem- 
pre veduto , e Tentilo dire anche dagli altri , ed edere pubblica voce , e 
fama , che li medefimi in virtù de* Privilegj Apodo! io i erano l'oliti a por- 
tare tutta forte d'Armi, come anche farle portare a' loro Famigliari , e 
Lavoratori , dando a tal' effetto alcune Patenti Stampate , copta d'una delle 
quali fottoferitta , e fìgillata da Monftg: Meniconi Zio degli Oratori fin.* 
dall'Anno i6"8o. , mentre era Vefcovo diBagnorea, che fi da in Sommario 
al num. ia. , come parimenti le ne dà altra più vecchia fottoferitta , e fì- 
gillata da Tiberio Meniconi in detto Sommario al detto num. 12. a qu*li&c. 

Suali depofizioni benché edragiudiziali provano a diffidenza V ofTervanza 
e' Privilegi conceduti a' Meniconi , si perche fi tratta di provare una lem- 
plice ofTervanza , ed il fòlo nudo poffeffo ( ) li anche perche le di loro 
depofizioni edragiudiziali vengono amminicolatc da altre prove .(/?.) 

Ma le tutte quede prove unite particolarmente inficine codituifeono una 
prova concludente dell' ofTervanza de' Privilegj conceduti a' Meniconi , e del 
pacifico loro poflefTo di portare , e Tar portare a' bro Famigliari , e Lavo* 
ratori qualfivoglia Torte d'Armi; Or che Tara fe alle mede Time fi aggiunga 
quella d'ogn' altra più efficace , che fi deTume dall' efTere più volte dati 
catturati i Patentati de' Meniconi , non odante P efibizione delle loro Pa- 
tenti, e Tattone ricorTo immediatamente edere dati rilavati d'ordine pre- 
cifo de'Monfig: Governatori di Perugia, a Tolorifleflb d' efTere dati i Pa- 
tentati degli Oratori illegittimamente catturati , godendo i Meniconi in_» 
virtù del Breve della Santa me: del B. Pio V. la facoltà di poter dare Ti- 
ntili Patenti , con ingiungere di vantaggio a' Governatori Subalterni , che 
in avenire avvertifTero i loro Barigelli a non moledare li detti Patentati, 
non odante anche non aveflcro regidrate le loro Patenti , non efTendo a 
ciò tenuti in virtù del Breve della Santa me: di Pio V. , comedi fimili or- 
dini Tene danno le giudificazioni il Sommario num. 14. e 15. , e lo depone 
il primo Tedimonio riTerito al nttnu 1$. prova in vero d'ogni altra più ef- 
ficace , c maggiore , come che ricavata da un' approvazione , e cauoniz- 
aazione fatta con matura confìderazione , e quali in Torma , e figura di 
Giuditio .CC.) 

Quede prove egli è indubitato , che a diffidenza non Tolo , ma ad esu- 
beranza giudifìcano l' ofTervanza de' Privilegi de' Meniconi , e pure non_» 
mancarebbero altre belle comprove , quali larcbbero al certo l' edere dati 
in tempo di Tede vacante catturati i Patentati de' Meniconi , ed edere dati 
d'ordine degl' Emineotifs. Cardinali Cani d'ordini immediatamente ritarda- 
ti, ma non fi permette agli Oratori il poter' efibire le giudificazioni di tal 
verità , atteTo edere redate edinte nelle ruine di Bagnarea per il Terre- 
moto troppo ben noto dell' Anno 1 695. , che ivi già sì confervavano da 
MonTig. Meniconi loro Zio Vefcovo di quella Citta . Ma edeodo non Tolo 
Tufficiemi , ma eduberanti le prove di fopra addotte , è Tuperfluo aggiun- 
gervi altre comprove . ( D. ) 

. Provata da documenti fin' ora addotti f ofTervanza de' loro Privilegj, in 
odequio del referitto dell'Eminenze Vodre , altro non fi afpcttarebbe a.' 
Meniconi Oratori; Ma perche la Tacoltà di potere Tpedire Patenti per la 
delazione di qualfivoglia Torte d'Armi ( Topra di cui come altrove fi è 
detto, cade oggi (blamente il prelente ricorTo, ) e di tal riguardo, che. 

molta gclofia; Quindi è che non vogliono trajaiciare 
B z d'umil- 
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d'umilmente fopplicare l'Eminente Voftre degnarli riflettere , che il Pri- 
vilegio, di cui fi parla, fo alla lor Famiglia conceduto dalla Santa me: del 
B. Pio V. | i di cui Brevi con una tal qual diftiota venerazione dovuta ad 
un sì Santo Pontefice furono tempre non meno da Pontefici SuccefTori « 
Sacre Congregazioni riguardati . Il che tanto più facilmente deve 



•ver èoogo nel Privilegio concedo alla Famiglia de' Meniconi , fi perche 
con tante prefervativt , e cautele procurò il Sommo Pontefice rendere il 
medefimo fermo , e (labile in perpetuo , ed irrevocabile , fulminando pene 
cftraordinarie , non eccettuate ai pure le Cenlure Ecclefiafliche , contro 
Chiunque avene ardito contrariare al medelimo , e volendo che non folte 
revocabile , che per Breve I peci ale , che con l' inferzioae del di loro te* 
A. «ore de verbo ad vcrbnrn facente d' eflb individuai menzione . C A- ) 

Beli. in t«p. cumii- Ma molto più per edere (lato conceduto a'Meniconi non gratuitamen- 
Uàs iuh n.'i ». vrfe. te , ma in ricompenfa , ed in remunerazione de' legnatati fervigj predati 
htm ettie nfcrtpt. da Celare, e Vincenzo, ed altri nominati , e loro Antenati a Santa Chiefa, 
*«• fi* fi Mi qual cafo il Privilegio fi dice conceffo per cauta , e titolo onerofo , 

Btlotntttùonti k* P* r conva ''^* re perciò V antica devozione , che profefsò fempre mai 
il6.,(y*.i%±.'p( 'c- Santa Sede Apotlolica la Famiglia Meniconi di Perugia, bada il dire, 
tè. A aqu'tctns. cu che fin già da ducente Anni alcuni della medefima Famiglia meritarono 



•7.1.-.-4. Hè.uXe- eflere aggraziati dalla Santa me: di Leone Papa X. d' un ampliffima conce*- 
Mg. t*<f*tg*l.tm. rione, ed inveftitura, non (blamente della Rocca dtl Falde in Montone et* 
t.trca. tyq.Q.ftr Gimrifdiziomt , ma di tutti gli altri Beni altre voi te po (ledati da Carlo For- 
tebraccio da Montone in quel Diftretto , e per i fuoi demeriti come ri- 
belle di Santa Chiefa devoluti alla Sede Apotlolica , come ritolta dal Pon- 
tificio Diploma a medefìmi Meniconi diretto rcgitlrato nella pubblica Can- 
cellarla del Magi (Irato di Perugia, e riferito nel aoftro Sommario oJn.iS. 
Potcia quei medefìmi Meniconi ottennero dalla Santa me: del Pontefice.* 
Paolo ili. la conferma de i Privilegj, ed eiènzioni , che io detta Rocca, 
« luoghi per l'Indulto Apoflolico etli già godevano , come parimente^* 
«folta da due Brevi dell' ifteflb Paolo HI. a loro medefìmi diretti , e_* 
regiftrati in detta Cancellarla , e riferiti al noterò Sommario si mf 
mer. 16. 

Ma per giuflificare più preci fornente i meriti, ed i legna lati fervigj pre- 
flati da più Uom ni illudri della Famiglia Meniconi a Santa Chieta , ad 
intuito de' quali forfi potè muoverli il Santo Pontebce Pio V. a concedere 
Privilegj cosi ampi , e preeminenze cosi cofpicue ; fi deducono brevemente 
alcune memorie ricavate dalle pubbliche (littorie a ciò confa centi , cioè 
che nella Ribellione de' Perugini contro il medefimo Papa Paolo Ili. Segui- 
ta l'Anno 15.Ì9. la Famiglia Meniconi conia lolita Fedeltà , e devozione 
dimoflrata altre volte alla Santa Sede, noo (blamente non aderì a fuoi Ri- 
belli in tal ribellione, ma i più principali della 



eiilio fi attentarono in quell'occafione dalla Patria . 

Che Ercole Meniconi Cavalier Perugino l'Anno 154*. fè pompa del fuo 
fegnalato valore nelle Truppe Pontificie in fervigio dell' Imperatore Carlo V. 
in Germania contro i Ribelli di Santa Chiefa. 

Che Cefare Meniconi Seniore nominato nel Breve del B. Pio V. A ruba- 
te iatorc eletto per la Città di Perugia fua Patria a Roma al Sommo P co- 



niatore eletto per la Città dt Perugia lua Patria a Roma al Sommo Pon- 
tefice Paolo IV. l'Anno 15*7. acciò volente effinwrla da una grave Gab- 
bdla impella dal mede lìmo Papa, teppe con tal deftrezza regolari!, che-, 



»P». 

oprò. 
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oprò , che i Perugini (occorre (fero di qualche fottute di 
Chi e la coAituin in Drenanti angurie . 

E fin al me n re , che Ifhteenzù Memcom tino de 7 nominati nel Breve fud- 
, factofi Capo di trecento Huomiat per la Sede Vacane di Papa— 
IV. liberò dall' immineme pericolo , eoo la Santa nafeente loquinV 
, tutto il Convento , e PP. L>omenicani della Città di Perugia, per un 
tumulto popolare fufeitato contro la detta Santa 1 n qui fi z ione, e PP. fud- 
detn . Quali memorie lì gtultifìcano dalle pubbliche Hiftork di Perugia del 
Pelimi , ed altri documenti riferiti al nojèro Sommario nmm. 16. e a cui Tool 
darft piena fede. r A.~) A. 

£' forfi affai verifimile il credere, che il Santo Pontefice , ad intuito di Petio. in tot. inttr 
quello fervigio fegnaiato, e veramente grande, e d'ogn' altro maggiore^ frttZ^Ll 
«pianto che nella Chiefa Cattolica d'ogni altro Tri b uà aie è maggiore la- d/cìr^TinTlp.19. 
Santa Inquietatone, che l'ifteflb Sommo Pontefice PioV. co (litui fapornoi, tomiunt. 
er foyer ommes , volefle ricompenfare V iUcflb Vincenzo , ed altri nominati 
nei Bre ve , e la loro Dùceadenxa con si alte prerogative . Ma qualunque 
fi fbffero i fervigj , che mollerò il Santo Pontefice , è forxa credere , che 
follerò grandi , le riguardiamo alla grandezza della ricompenfa, ed ali' am- 
piezza de' Priv-lcgj continenti facoltà molto grandi , cioè di crear Notai j , 
che non fuol concederli da Pontefici , ed Imperatori » che a Perfooaggt di 
gran conto loro benemeriti , ed anch'? molto di rado , e per caule molto 
gravi (B.ì di legittimar Baftardi, autorità, e Giurifdizione , che riguarda g. 
la fomma Poteftà del Prencipe, e fi annovera fra Regali rifervati al Sommo Mafntr. w proxAìt. 
Imperio ( C. ) di poter portare, e far porure a'proprj Famigliari, e La- cnctpri* contro qoaf- 
voratori qualsivoglia forte d' Armi , facoltà fpecialiifima , e tanto ragguar- lil,(t fritture! fia- 
devole, che la chia: me deli 1 Emiucntifs. Altieri inoccalione, che (pedi a *** f.notoHa- 
favore dei Signori di quefta Cafa, come Camerlengo di Santa Chiefa, un tuti * ^'«" f -M7- 
mandato per Poffervanza de' medefìmi Privilegj , dine in un pubblico Con- DD ^ frGhlf. io 
feffo di Perfonaggi qualificati = che quefta fola prerogativa data a Meni- awffc ftffflf moéit 
toni dai B. Pio e confermata da tanti Pontefici Succejjori , cioè di po- nat.t§t.tcgit. Mtr- 
ter loro fpedire a guifa de' Prencipi, Patenti per la delazione di qualfivo- Un. éelfgit. iit.uit. 
glia forte d'Armi per tutto lo Stato Ecclejiaftico , ballerebbe a rendere il- 1.0.6.7. &S. Att- 
lujtre, e cofpicua quolfifta Gran Ctfa, non avendone veduto efempio fìmile étl Cardinal 
in neffun' altra Città dello flato di Santa Chiefa , ed anche fuori di ejfo , c^Mc'oI^T ptr 

Ma fe con meriti cosi grandi, efegnalati fervigj predati alla Santa Sede ^tbtba e^Mìr'o 
meritarono Cefare , Vincenzo , ed altri de' Meniconi cflfere dal Santo Pon- p,^ Principi , 
tefice Pio V. ri coni peti lati con un cosi ampio Privilegio , meritarono anche fottuti ftr lo étto- 
ai certo gli Uomini Uluftri , che da loro difeefero , che il medefimo fé gli di tomo fcrtt 
confervalTe fempre mai illibato , Balli fra quelli addurre all' Eminenze Ve»- * * 
ftre Ippolito Meniconi egregio Capitano, che nella ricupera del Ducato di 
Ferrara , levati trecento Uomini a proprie fpefe , colà militò per Santa.. 
Chie/a nell' Armata Pontificia ( come al nomo Sommario num. 17.) E fono 
ancora frefche tuttavia le memorie del Commendatore fri Marc' Antonio 
Meniconi della Religione di Malta Zio degli Oratori , il quale dopo aver 
fervi co trenta , e più Anni la Santa Sede nelle cariche più principali , ed 
in occafioni rilevantiffime , l'Anno 1664. più d* una volta vidde la ina vita 
in forte , per difendere con troppo coraggiofà , e fvantaggiofà ditela da' 
Ribelli della Città d'Avignone il Pontificio Palazzo , foftenendo Egli per 

P P ^Stato; 
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e Stato ; Onde merito efTerne grandemente lodato , e ripremiato dalla eh fa: 
me: dell' Eminentifs. Chigi Legato, e Regnante, come fi comprova al detto 
Sommari* , e num. 1 7. azzione tanto generofa , e memorabile , ebe ha dato 
motivo all' erudita , e dotta penna di Monfig. Battaglini Vefcovo di Nocer» 
di altamente commendarla ne'fuoi Annali del facerdozio, e dell 1 Imperio. 

£ finalmente fe meritarono Vincenzo* Ce fare , ed altri de* Meniconi no- 
minati nel Breve un cosi ampio Privilegio, in ricompenfa de' fervigj pre- 
ftaii da loro , e fuoi Antenati a Santa Chiefa , fc lo rimeritarono nuova- 
mente Ippolito , ed il Commendatore fra Mare .Antonio loro Difcenderui eoa 
nuovi meriti , e con nuovi fervigj; al certo in oggi Filippo , e V Abbate 
Celare Oratori dell' Eminenze Voftre meritano , che non venga a loro per- 
turbato il pacifico pofTeffo di tali Privilegj, ed efierne a quelli reintegrati, 
per non eflerfi giammai ne'Ioro,nc' i di loro Antenati del medefimo abufati; non 
trovandoli in una coil lunga ferie d' Anni , nò in Cancellarla Criminale^» 
di Perugia, come attefta Monfig. Governatore nella fua informazione al <L 
Sommario num. J. nè in quella Sac: Confulta memoria alcuna di ricorfo 
caufato dalla facoltà ufàta dagli Oratori in virtù del Breve di portare, e 
far portate a proprj Famigliari, e Lavoratori qualfivoglia forte d'Armi; 
^ il che certo rende gli Oratori ben degni del mede fimo Privilegio (A) e 

Terfclin t.oh**. CnC venghino reintegrati dall' Eminenze Voftre, come iftantemente per elfi 

ai. G.étAqnnM. ne fupplicano. Che &c. 

U f r r *f rm T'' 1 - c ' V Avvocato Pier' Andrea Vetcbi . 

ét finit. , & egu. Aie cala Antonio Puccj . 

ALLA SACRA CONSULTA 
P B R 

FILIPPO, E L* ABBATE CESARE MENICONI. 

Alemriak di fatto , e di ragione . 

SOmmario , che eomprende le giuftificazioni allegate nel fopradeferitto 
Memoriale , ed efibite con elfo in Sacra Confulta , con V aggiunta di 
altre notizie, che furono parimente efibite nel progreflb di detta Caufa_. 
in mano di Monfig. llluftri"mo Ponente. 
N. I. Diploma Pontificio di S. Pio V., che incomincia Conjlantit fidei riferito 

per excenftim fui principio di quelle notizie . 
N. II. Aomtne L omini Amen. Fidem facto per précfentes . Ego Notaruspu- 

Fìlìfio , t CtfartLf Wicus Collegiatus Perufinus infralcriptus , di ad refìcienda , ac reformanda 
JUertceai Orateti dì- Carafla Illulìriffima Civitatis Peruli« prò Porta S. Petri deputat.us , 
feenéemo da CtftrtLt qualiter prò dicìa Porta , & Parochia Sancì* Mari» de Mifericordia in 
Meritati Sentore , e libro fiptimo fub pagina 46. a capite adeft fcxtimum Bonorum Nobilis Fa- 
tui fu cenceff* da Pie- m \\\x Mcniconi* , & in co apparent deferipti lub infralcriptis nominibus 
V.U4. Fmilcgu. infraferiptt Illuftriflimi DD. videlicet. 

lllnftrij/imi DD, Pbilippus, e> ) Antoni) , Ctsfarit , Joannit Pauli 
Abbai Ctefar ) Cnfaris de Meniconibui , olim in-* 

Catajìro vtteri fnb nomine Eminici Antoni] Ulét de Mtniconibnt prò d. 

Porta, 
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Porta , & Paratóia Sancì* Crttch , & prout latita tm [apra enunciato li- 
bro, érCatofto, qtùbut Jèmper&c. infidem&c. bae die jo. Augniti 1 707. 
Ita ejì Rodulpbnt 4* Matteis Ptruftnns &e. feqnitnr kgolitas in firmai 
&e. 

D'ordine di Monftg. lllafirift., e Reverendift. Governatore Generale di N.III. 
Perugia , e Provincia delPVmbria . Precetto fatto io-* 




ftvoglio 

fia CameÙaria Criminale , fitto grav'i pene ad arbìtrio de Ih ftefa Sacra "™ r l "%Ze™' "i 
Confalta ; perche coti &c. altrimenti ère. in fide &c. qnejìt di w.Mag- f tr t m tmtnire Pa- 
gio 1707. unti di Famigliari- 

Sig. Filippo , & altri de' Meniconi da Perugia . td, ed efiHrt in Can- 
G. Firrao Governatore Generale . «Varia Criminale te 

Cofmo Lorenzini Cane. Generale . « X* ***** • 

Eminentifs. , e Reverendi fs. Sig. Sig. e 
Padroni Collendiflìmi . 



•pER Informazione dell' anneflb memoriale dato per parte di Filippo, e N.IV. 
X Cefare de' Meniconi, che riverentemente ritorno all' Eminente Voftre, Informazione trgf- 
debbo umilmente lignificarle aver' oflervato nel Breve originale del Beato mefo da Monfit.Prt- 
Pio V. la facoltà conceduta a detta Famiglia di poter portare l' Arme , e H* * Perugia fb- 
farle anche portare da' loro Servitori , e Famigliari , e riconofeiuti ancora P* a " Privilegio de* 
due mandati de obfervando di tal Privilegio , uno della felice memoria del SvneH Memeonu 
Sig. Cardinal' Altieri già Camerlengo , e V altro dell* Kminentiffimo Camer- s«'coZ 
lengo prefente . Che li ricorrenti difeendano da coloro , che ottennero il f u u a \ 
Breve, l'hanno giuftificato con la fède del pubblico Cataffo. PofTo in ol- 
tre atte Ilare all'Eminenze Voftre non efférfi trovata in quella Cancellaria 
memoria , che detti Meniconi , ò loro Famigliari fi fiano abufati di detta 
facoltà ; ed ancora mi coda , che , quando io giunfi in quello Governo , 
erano in poffeflb di d. Privilegio, cfTendo folamente ceffato , quando d'or- 
dine di quella Sac: Confulta feci prefèntar loro ti precetto di non dare più 
limili Patenti, ed efìbire in Cancellaria le già date, a che hanno pootual- 
mente obbedito . Che è quanto poflb con tutto offequio rapprefentare_# 
all' Eminenze Voftre , e le fò profondiffima riverenza . 

Palatimi SS. duodecim Apoftolornm Pretbyter Cardinalh de Aiterijs S. N « v « 
Romana Ecclejta Camerariut. . Mondato de otftr- 

Illuftrifs., & Reverendifs. D. Civitatis Perù fi x , nec non aliarum qua- d ' l f a f el '" *J* 
rumeumque Civitatum , Terrarum , & locorum Status Eccleliaflici S. R. E. ao [' 3 A / r 
mediatè, & immediatè fubjeftis , RR. PP. DD.Gubernatoribus, Locotenen- 
tibus , Auditoribus , Prxtoribus , CommifTarijs tam ordinarijs , quam extra- 
ordinarijs , Delegati», & ali js Judicibus , nec non Abbatibus , Priori bus , 
Prxpofitis , Oecanis , Clericis , Notarijs quoque , & Tabellionibus publi- 
cis quibufeumque ; fai. itera in Domino, & noftris bujufmodi, imo veriùs 
Apoftolicis firmiter obedire mandatis . Exponi curarunt nuper Nobts in_. 
Camera Apoftolica . Jtlnjìriffimnt Fr. Marcus Anfnìut ardimi Sanilijoannit 
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Hi* reflui rami , ac R. V. Fcmfent Frotbcnct ariut Apoflolicnt fili! D. CW- 
farh fféiicrit tu /Sciiti Ftmili» de JUemiamibnt Pernjini à Domino Gf- 
Jart òemiort «righe* traimi ti, de qua quidem defccodentia , & origine 
iàtis ex fide dignorum Teftium io atti» Auguftini Notarij Camere eoa* 
ilare fecerunt , quòd alta* fa: ine: Pius Papa V. quoque Calari , & Bernar- 
dino de Meniconibua , nec non Fulvio , Vtncentio , & Claudio edam <fr # 
Meniconibus Perufinis io ricompeofam , & remuocrationem lervitiorurn per 
Sanclitatem fuamttra ab ci idem, quam ab eorum Progenitoribus accepto- 
rum , & ob eorum eximiam erga eamdem fedem devotionem eoTdem C»< 
farem, & Bernardinum , & alios ex Patema linei» Defcendentibus , ac ex 
eorum cognomioe exifìentes, & ex quavis Pareatela , (oJummodo tamea 
ex Ci vitate , vel Dicceli Perufìna oriundi exiAerent eia attioentes io Mi* 
lites , & >f quitcs deauratos , & fì vitam facerdotalem eligere voluerioc , 
qui Clericali carattere iofigniti fuerint, in ejufdem fedis Aportolice Nota- 
no» . & Comites Palatino» granose receperit , & admiferit , ac Palatij , Se. 
Aula Lateranenfu Cornice* Palatioos crea ve ri t , fècerit , conftituent , 8c 
deputa verit, ac Comitum , & Notariorum numero , titulo, h onore, & in- 
figniis decoraverit , & aliorum fedis Notariorum , ac Aula JLateraneofìs , & 
Palatii hujufmodi Comitum numero, & confortio aggregaverit , illolque, 
& illos ex eorum familu, & Parentela , ac ex eorum cognomine exiftentes, 
ac io aliquo etiam quovisgradu attinentes, ac tam ex Paterna, quam ma- 
terna iineis Defcendentet , ut prsfertur , in Milites, & ^Equites Deauratos 
limili ter fteerit , crea veri t , conili tuerit , & dcpuuvcm , &. prò Comi, r bus 

Palatini», & Militimi» deaurati» deincep» haberi, & nomina ri fimiliter vo- 
luerit , & dee re veri t , nec nou iifdem , & eorum iìngulis , eorumque De- 
fcendentibus, & attinenti bus , & eorum cuiiibet in perpetuum omnibus , & 
traguli» hoooribus, prorogati ns , pramineotiis , ac omnibus, & iingulisfa- 
edeatibu», di Ipenia tiom bus , Iafigniis, grati is , Indulti», decreti», déclar*- 
tionibus, mandati» , licentiis , lùJpen/ionibui ,& favori bus , quibus alii qui- 
«inique dieta: fedis Notarii , euam fihabitum, & Kocchettum Notai iorun» 
cjuldero fedis juxta decreta Latcranenfis Concili; tunc noviiu'me celebrati 



non patiantur , ac eorumdem Palatii , & Aula Comites, & Milites Deauratf 
quicumque etiam de Nobili militari , feu aliorum majorum aobilium gene- 
re , etiam qui IlluAres reputantur , ex utroque Parente procreato de jure, 
coofuetudine, vel alias utuntur , fruuntur, &gaudent, «cuti &c poter un, 
quomodolibet in futurum , ablque tamen aliorum ejufdem fedis Apoltolicnj 
Notariorum de numero Participantium gaudentium exiftentium prajudicio 
uti , ir u i , petiri , & gaudere poffint : Ac enfem , & alia quacnmqne arma 
fer sfoltita , & Milites nebilet , & Corner alti deferti foiita per totnnu» 
Statum Eccfefiafticnm , ae etiam ubicumqne locornm qmavit Ucentia defitper 
minimi req*ijita t & quibnfvii Bandii, & froèibitienibm per locar um , & 
qnarumcnmqne LMtatnm , & Terrone» Gnbernatoret , & Fotejlatet contri 
fretmiffa fukntibtu non ob/lontibnt,gercrejeferre,fcn per ejnt famakt, fro- 
pria tobot ultra fortore , Jen deferri , <jr fortori facere, ac quolcumque, 
quo» ad id Inficiente* , & idoneo* repererint, in Notarios , & Tabellioncs, 
ac Judices ordinario*, recepto tamen ab eis prius de offici js Notariatus , 
& Judicatus, ac Tabellionatus debite , & fidelìter exercendis , juxu lòli- 
tum creare, «ifdem Nouriatus , & Tabellionatus, ac Judicatus offici»» bu- 
juimodi per permani, & «aiamare, Ut mori» eft, inv elin e , nec non quol- 
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cumque oaturaies, 1 fpurios inceftuofos , & Baftardos copulative , vel di- 
fiuncìivè , ac ex quocumque alio damnato , & illicito coi tu prò tempore 
procreatos, tam vivencibus , quam mortuis eorum Parenti bus , omnemab 
cis Geniture maculam , & notam tollendo , ita ut ad Paternas , & alias 
qualcumque (uccefliones Agnatorum , & Cognatorum , & quofeumque alios 
admitti, & in illis, abfque tamen prejudicio illorum venienti um ab inte- 
ftato, fuccedere, ncc non ad Oignitates , flatus, & officia publica , & pri- 
vata «fluidi , & recipi | illaque gerere &exercere libere, & licitò valcant, 
ac fi de legitimo Matrimonio procreati ad primeva , & legitima nature jura 
reftituci eflent , legitimare , & reftituere , ac reduccre poflent , plenam , li- 
beram licentiam , aucìoritatem concedine , & indulferit ; prout latius io 
litteris ApoQolicis fub-plumbo, ut moris eft , expeditis lab Oatum Rome 
apud Sanctum Petrum anno Incarnationis Dominice i$66. Decimo tertio 
Kalendas Julij , Pontifìcatus fui anno primo , ér aiiàs , ac fub die 30. 
Maij 1633. coram bo: me: EminentiJJìmo Hipolyto Cardinali Aldobrandino 
fune S. R. Ecelejia Camerario Prxdeceffore nojlro per infraferipti noftri , 
& R. C. A. Notarij acìa exhibita ad quos &c. Et licèt eadem Privilegia , 
co modo quoextant, tam refpecìu litterarum Apoftolicarum , que abfque 
dubio obfervari debent, quam etiam aliarum litterarum bo: me: R. P. D. 
Francilci Ufimbardi tunc Archivioium Status Ecclefiaflici Prefetti fuper 
validitatc creationis Notariorum emanatarum, & Ludovico Dino dd. Ar- 
chivioium tunc Revifori ab eodem UGmbardo Prefecìo deputato diretta» 
rum , & de quibus in diciis acìis &c ab omnibus obfervata fucrint indif- 
ferenter , illarumquc vigore dd. DD. de Meniconibus plures Notarios crea- 
verint , prout ex quamplurimis Privilegijs in ditìis acìis vigore Bannimen- 
torum fuper regimine Archiviorum de anno 1639. publicatorum fub di- 
verfis diebus , & temporibus exhibitis , & per Prafecìos per eadem acìa 
confìrmatis , ipfique DD. exponentet , & eorum Antecederei fuijfent , & re- 
periantur in paci/ica pojfeffione atendi, & fruendi omnibus , & Jìngulis aliit 
Privilegijs , & indulti i in ditìis Apojlolicis contentis litteris , & ne in fu- 
turum quin illas, & alias ejuldem Prefetti ab omnibus obfervari debeant, 
prout baciami obfervatum fuit , dubitari contingac , ad nos recurfum ha- 
buerunt, fupplicantes , ut opportuni prò vi de re dignaremur volentes eafdent 
litteras ab omnibus obfervari ; Jtaoue de mandato Uluflriflimi Domini 
Noflri Pape vive vocis oraculo Nobis defuper facìo , & aucìoritate no- 
ftri Camerariatutf officij Vobis omnibus , & fingulis prefentium tenore-» 
committimus , & mandamus fub mille Ducatorum auri , aliifque arbitrio 
noftro pcenis&c Stricìè p'recipimus quatenus prxfentium vigore ex parte 
noflra requifìti litteras prefatas Apoftolicas , ac alias prefati Reverendifs. 
Domini Ufimbardi olim Prxfecìi Archiviorum , & in eis contenta quxeum- 
que ad ungucm obfcrvetis, & ab alijs obfervari mandetis , faciatis, & cu- 
retis , imo prò illorum majori roborc , & iìrmitatc inhibeatis , & inhiben- 
do exprcfse mandetis, & precipiatis prout , & nos inhibemus , precipi- 
mus , & mandamus omnibus , & (Ingulis DD. Judicibus um Eccleiìafticis, 
quam fxcularibus quacumque aucìoritate fungentibus, & funcìuris , Ordina- 
rijs, & Delegatis, & Ipecialem, & fpecificam exprcflìonem , & nomina- 
tionem requirentibus , quibus prxfèntes nolìre exhibite , aut prxfcntatx 
fueiint, ne fub antedicìis , & alijs etiam gravioribus arbitrio noftro pcenis 
audeant , feu quoquo modo prxfumant , aut eorum aliquis audcat , leu 
prelumat dittos DD. hfponentes, aut eorum aliquemtam fuper creatione 
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cumque Nmariorum , & TabeHionum , fervati tamen ear 
_m formi , & non «liter , legitimare ipurros prcdiéìoc , deiathtte 
èmaraKcnmque armaram som oftnfnvrum , quam àefenpiormm , non tamtn 
proèibitorum , & Arebibuftttit fanti dumtaxat txceftit malgari fermone^ 
«tmettfatis , P ammazzagattì ,per quajcamqm* Uvitattt , Iettai , & kea^ 
ptddiQa Status Etckiiaftiei , & tidem turni!* Stài fab iteti di* , ttotim- 
que r fruhioae namfois Infignium , & honorum Protonouriorum Apofloli- 
corum, & Nobilium Militimi, & jiqukum Deauratorum , ae Comiium Fa- 
latinorum , & acnique omnium , & fingulorum Privitegiorum , InduHorum, 
focultauim, & gratiarum in pramarraus liueris Apoftolicis coment. , & 
expreis. , & in ieri. , & juxta il la rum feriem contenu, & tonerei* quom- 
modolibet v ex are , perturbare, capere, carcerar», detinere .inquietare , 
& impedire quovis pretextu , quelito colore * cauta, vel ingenio, alioquin 
Banmmentis editis, & io fuenrum edendis, & ahis quibufeumque in con- 
trari urti facicn. non ©bflantibus. In quorum &c Datum Rome in Camera 
Apoftolica die li. Mai}, & a. Junij 16$+, & quoad preleas duplicatLtn 
hac die 31. Decerti bris 1673. a Nati vitato &c. 

r. CARDI N A US DB ALTERIIS C AM t R ARI US , 
Loco * Sigilli. 

Frana [cut Matta An falda: Aldi tor. 
Mettktai da Ampli* Carnet* Afojtotic* Scc, & Cane. 

EGO Joanm* Afltdmus de Rodulphis publicus Apoftolica au&oritate Ko- 
tamia Collegiali» Perufinus protrata omnia , & fingul* prout , & 
ncuc {cripta ìnvem in Brevi Originali c-x nienti poenes Illuftrils. DD. Fratres 
de Meniconibns Perufie ita hic per alium mihi fidum copiare feci, oc la* 
ita collationa concordare reperi , falvo lemper&c, ideo&c ad tidem òtc. 
MC me fuWcripli , & folitum meum figoum appotui rogatu. hac die 24. 
Septembtis 1707. 

n. vi. Joannes Baptijla Spinola T>iaconus Cardina- 
ff*r&£> }is Saniti (Legarci nuncupat, S. K. E. 

tigno Sii. CerJing- % 

! saia* comr- Lameranus . 

ILIuftriflimo, & Rererendiflimo Domino Ci vitatis Perufue, nec non alfa- 
rum quarumeumque Civitatum , Terrarum , & locomm Stato* tccle- 
fiaftici Sancì* Roman» tcclefue mediate , & immediate lubjecìorum RR. 
PP. DD. Gubermuoribiw , Locumtenentibus , Anditoribus , Prtttóribut , 
Commiflarijs tam ordinarijs &c. 

Sequitur fimilis tenor prout in altero mandato de ©bfervando fcl: re« 
Cardinali* de Alterijs. 

In quorum fidem &c Datum Rome in Palatio Apoftolico hac die 1$. 
Tanuarij 1699. 

Joaantt Baftifta Card. Camtrarht . 
frvfftr Marefafcat Aud. 

Bominkit Liberata* C. A. Sta. 
XwJIratafol.40. IN 
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IN Nomine Dòmini Amen. Univerli», Se. finguli» prefentes litteras, live N.VII. 
prxfens publicum Jnrtrumentum infpe&uris , lecìuris , pariterque au- Mcniconi ia »/r/« 
dituris BERA/ARD1ATVS @. ALEXANDRl DE MENlCOAIlVOS iti P,mh s ia «Ua 
A/OBILIS PERVSIA/VS, SACR/^VE P ALATI I , ATQVE LATE- Sa-.Afc. ari E.Pio K. 
RANENSIS COMES P AL ATI A/Vi SALVTEM IAI LO AÌlA/O SEM- l&tttmue* 
P ITERAI AM. S«pe inclita Summi Romani Pontificia , & Pontificali* ma- JJJ* * 
jeftatis gratia difpenfatur clementia , quse poffk de nihilo quodammodo ho- '""/•* 
mincs , (cu juris finéìione , nedum fimpliciter naturales , (ed etiam illicito, 
& damnato coitu procreatos Pontificalis magnificentia largitate natalibus 
redituere , & geniture macularti abdergere in tali bus prxfentem , qui in 
hoc non peccant , & Jcgitimos , & fucceflìbilcs reddere confuewit. Verun* 
cum illa Summi pontificii Perfona fempcr , & abique nequeat varijc , Se 
diverfìs'urgentibus negociorum meritis cxhibere, & tradcre le prxftntem, 
& ex alijs diverlis, «Se ratiortabilibus Caufis. Q.iapropterexpedit , ut Sum» 
mus ipfe Pontifex fux falutis , & jurifdicìionisfionores , & munera inter 
iiios fideles impartiatur , qui Apoflolica fungitur auftoritate , & Tua ab- 
fentibus Populis munera afferunt pretiofa . Oudum fiquidem Sanfcìiffimus 
D. N. PP. Pius V. ex ejusmera benignitate, & ingenti iiberalitate nos curo 
alijs de Famìlta nojìra Menkonia Ipcaaabus favoribus , gratijs, & hono- 
ribus p'rofequi volens, menu proprio, & ex ejus certa Icientia benignè , 
& granose facri Palatij , Aulxque lateranenlis Comitem creavi: , defli- 
navit, deputavit, recepit, eumdem, cxterofque Palatij , & Aulx hujuf- 
modi Comitum numero, & Conlbrtio Apoflolica aucìoritate ravorabiliter 
aggregavit . Nobifque inter extera , ut naturales, fpurios , incefluolos , Man- 
fere,s, & Baftardos copulative, vel difiunftivé » & ex quocumque illicito, 
& damnato, etiam facrilego, coitu prò tempore procreatos, tam viven- 
tibtìs , quam mortuis eorum Parcntibus , legitimare , & ad primeva , ac 
legitima naturx jura redimere, & reducere valeamus eadem auctoritate_» 
cooceflìt, & indulfit, ac fuas defuper Apoflolicas cum Bulla plumbi cum 
Cor'dulis fericeis rubei , corceique coloris more Rom: Cur: penden. &c. 
munitas litteras fanas fiquidem, & illxfas omni prorliis vitio, & lufpicio- 
ne carentes dedit , atque conceflit , & condonavi: ; quamm quidem litte- 
rarum Apodolicarum , fic ut fupra corroboratarum , expeditarum, &con- 
cefìarùm tenor eft de verbo ad verbum, qui fequitur videlicet Pius&c. 

Cum itaque egregius Vir Eufebius q. Ser Severi Petri de Perufìa P. Eb: Btmarilno Mtnie* 
Nobis burnì Rter genibat flesit , & fupplex dixerit, & expofuerit qualiter ni lt?itti*a Bolia- 
habens in filium naturalem Bakaxarem natum , & procreatum ex fe , & firre folio naturato 
quadam Domina Jubilea tunc ambobus iòlutis bonis ordinibus , & matri- ài Eukth ie » Scvt- 
monio, & in hoc fe nullo confanguinitatis , affinitatis vinculo , vel con- r, <1 ' f «•* 

juncìis, fed penitus ab omnibus diliunc~tis , & diflantibus, vigefimum j*m "o'i 66 ' 
annum agentem , bonis moribus prxditum , & optimx Indolis exideniem, 
carens prole legitima , & penitus dilpenfatus liunmopere jarn diu fuit libi 
in optati s , & hodie maximopere pcroptaret eumdem Baltaxarem fuum fi» 
lium, ut fupra habitum, natum, & fulceptum naturalem legitimari, habi' 
titari , & omnibus luis fuccedionibus capacem fieri , & ad legittmorum- 
jura, & primacvumjus reduci, quo omnes legitimi nafeebantur ita, ut di- 
cìus Baltaxar in omnibus, & per omnia habeatur , traftetur , & repute- 
tur leghìmus , habilis , & capax ad omnia fucceden. perinde , ac fi de lc- 
gitimo matrimonio natus , & procreatus fuiflct . Mine ed igitur, qitod 
diétus Eufebius Pater diéìi Baitaxaris habtns ut fupra in filium eumdem 
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flaltaxarem natum ex fe , & difta Domina Jubilea, ut fupra omnibus or- 
dini bus , & vinculis folutis legitima prole carcns , & penitus in futurum 
habere fine fpe exifleut genihat tìexis maxima cum ìuiìavtia , & tota 
pecore, & ea qua decuit rtvtrevtta cwftm uobit fra Tribunal, ftdenubut 
in audieotia Artis Lapidum , & Lignaminis ad ejufdem Artis lolitum Tribu- 
nal fauni in Platea magna fub Palatio Epifcopatus Perufi* , fines cujus ab 
uno Platea , ab alio Audientia Epifcopatus , & alia latera , quem locum 
primo , & ante omnia prò fuo juridico , & Tribunali loco ad hunc aaum 
tantum cligentibus , & deputantibus petijt , & inftetit , &• humUiter fup- 
plicat.ut dicìum Baluxarem fuum filium.ut fupra ex fe foluto , & foluta, 
& omnibus ordinibus, & vinculis illicitis disjunèìis, & feparatis fufceptum 
Apoftolica, qua in hac parte fungimur, aucìoritaje , ac omnibus meho- 
ribus , modo , via , jure , caufa , & forma , quibus magi* . melius., vahdius , 
& eflicacius de jure facere potuimus , ac poflumus, debuimus , & debe- 
mus legitimare, & ad omnia, & ungula jura legitima , & fucceflìones tam 
ex teftamento , quam ab inteflato um facìo , quam faciendo , vel quod 
Teftamentum per qucrelam cOntra tabulas Parentum , Agnatorum , Co- 
gnatorum , & Confanguineorum uuiufquc fexus ita quod efficiantur Agna- 
ti , & Cognati reciprocò, ipfique Agnati , & Cognati fine aliqua fictione 
fibi agnofcantur , & ad omnes , & fingulas hcereditates , legata , libertates, 
honores, prorogati vas , munera, feuda, fubftitutiooes , dignitates, ftatus, 
& acìus quofcumque legitimos, & in primis naulibus reintegrai». , acha- 
bilem, & idoneum ad omnia, & ungula reddere defecìum , & inhabiht*. 
tem , ac maculam genitura» ipfius tollcre , & abolere per Arma , & Infi» 
gaia Familie ipfius Eufebij deferre poflìt, & tic ut poflet,fi legitimus , & 
de legitimo Matrimonio procreatus efiet ; ita ut eidem nunquain poflìt obijci 
oota , vel macula illegitimationìs , aut conccptionis , vel indebita nativi* 



. , derogando etiam quibufcumque juribus , & legibus tam civilibus , 
Si communibus , quam municipalibus in contrarium quomodolibct dilpo- 
nentibus , etiam fi talia forent , de quibus neceflarium effet fpccialcm far 
cere mentionem , aucìoritate Apoftolica , qua fungimur , dignaremur , & 
cum omnibus, & fingulis claufulis, & folemnitatibus inulibus tcquiluis, 
folitis , Sf opportunis . Not verò Btrnariinut Cornei axUdiQms auctoritar 
te, poteftate, facultate, gratia, & indulto indicìis litteris comprehenfis, 
& Nobis ut fupra conceflis , ipfius Eufebij pctitiouibus, & fupplicationibu* 
favorabiliter ammitente eumdcm Baltaxarem licit abfentem , tamquam pr» 
fcntem, & acceptantem , quem relatione condigoa bone indo li s , & lau- 
dabile , & honeft» vit« effe intellexirous , & quod ipfe non peccaverit 
licet io peccato conceptus fuerit , coram Teftibus , & me Notario infra- 
fenpeo uti publica , & autentica perfona , & dicìo Eufebio ejus Patre prse» 
lènte , inftante , & petente , & prò eo acceptante , & recipiente , Apofto- 
lica aucìoritate , qua fungimur in hac parte , & omni meli ori modo , 
via, jure, caufa, feu forma , quibus magis , meliu», validius % utilius , & 
eflicacius de jure fieri poteft , Se nos poflumus , & valemus pwsdicìa au- 
cìoritate Nobis ut fupra concerta de fpcciali gratia Ugitimamus , babilit** 
ntus , dr ad omnia , è* fiugula jura legitima , nec non fuccefllones tam ex 
teftamento, quam ab inteftato um facto, quam facien. &c. vel per quc- 
relam conerà tabulam &c Parentum , Cognatorum , Agnatorum , Confan- 
guineorum utriufque fexus , ita quod efficiantur Agnati , & Cognati reci- 
proci, ipfique une aliqua ficìione Agnati , & Cognati diguofeantur , ha- 
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beantur, & teneutur ab omnibus prò ut afij legicimi, 8c murales, & ex 
legitimo Matrimonio nati , & ad omnes , & ungula» h*rediutea , legata , 
libertates , hooores , prau-ogativas , muaera , feuda , fubftitutiooes , Digni- 
tates, flatus» & a&us quolcuraquc Icgitimos conftituimus ». & rciutegra- 
rous reali ter , & cura, effe chi , Se habtlem, & idoneum , & capacem ad 
Iure omnia,» & ùngula aufcìoritate prefata reddimus per prefentes , omnen»* 
que defeaum, inhabiliutem , & maculam genitura; ipfius tollimus , & to~ 
taliter aboiemus ita quodammedo , & deinceps dicìus Baltaxar tamouam 
legitimus , & de legitimo Matrimonio procreatus polii t , & valeat quibuf- 
cumque Parentum , Agnatorum , & Cogaatorum ex teftamento , & ab io- 
teliate- omnibus, & Jìngulit Borii etiam Empbitemtieis tam Eccttfiaftitit , 
qùam fecu/aribtu , & futdalibus quibufeumque ubkumque exifteutibus , & 
coaftflemìbui , etiam [t dignitatem annexam baberent , & quomodocumque* 
froiettiea. cujufcunque nature fiat five patena , five materna , feu avita, 
Jboe antiqua ,' five nova , tam acqui/ita , quam acquirenda , nec non rebu$ t 
"Juribus , aUionibut , & bsrcditatibut pan-acre , & in ili a in/litui poffit , 
& valeat, infuper arma* & Infignia Fumili* ipfiut Eufèbii deferte pojpt , 
& babere , prout , & ficut , & quemadmodum poffét . fi de legitimo Mar 
trimonio natii s effet , atque procreatus ; decernentes aucìoritate Nobis ut 
fupra conceda eumdem Baltaxarcm fore, & effe legitiraum, & prò legi- 
timo teneri » tracUri » & reputari , & de estero taraquam legitimus , cs>» 

rK» idoncus, & habdis ad prsdicìa omnia , & finguJa ut fupra expreffa, 
declarau , & alia quxeuraque , & quofeumque alias acìus legiiimum 
effe ubilibet admittendum » habendum , tenendum , tra&andum , & repu- 
tandum, ac admitti, haberi , teneri» tracìari , & reputari ab omnibus de- 
bere, ac fi de legitimo Matrimonio, & toro natus , & procreatus fuiffèt 
in omnibus, & per omnia info jure naturali primevo, & natalibus antiqui* 
ceftituen. jure fcripto, feu legibus municipalibus , ftatutis, & coofuctudi* 
ni bus in contrarium facien. non obftantibus quibufeumque przfertim non 
obftan. &c. I. pofita fub rubric:qui mot natur: effic: legi:, & etiam qui: 
do: natun effic: fui, & non obftan. !. i . C de natur. Tib. eodem tic. , Se. 
non obftan. C. materna fi de fur. fu: con. , & non obftan. q. hi de quor. 
prxjudicio agitur non fuiffe chat. « & etiam non obftan. l.quc legitima* 
re fpurios naturale», five manferes , nifi ex certa feientia non pcrraittit. 
Ut C. de prxc: I in per. offer. , nec damnola l.quoties, & I. (cripta de di- 
verf. ulon. LSancimus l.fi qua beneficia L laen. Luniverfa cum fua mate- 
ria, & fi mi: iter non obftan. Sto C fi con. Jus vel cui puu L, & fi non 
cogniti» 1. , & fi legibus , & I. omnes cujuicumque ff. de ritu nup. , & 
ultra de natura lib: I. u. in fin: cum fimiiibus , & ali» quibufeumque le- 
gibus , ftatutis , decreti» , conlùetudinibus , & maxime de quibus fit men- 
cio in dicìis litteris Apoftolicis, & de quibus in cifdem derogatum fuit, 
qua», & eorum derogationes hit de verbo ad verbura prò iniértis. haberi 
voi uni us , & mandamus , & eil'dcm effe derogatum in omnibus , & per 
omnia, prout in eifdem litteris continetur. Quibus omnibus in quantum 
hujufmodi legitimationi , & gratis obijeeret , & contrafaceret de plenitu- 
dine poteftatis noftrx, imo verius Apoftolicx exprelsè derogamus, & de- 
rogatum effe volumus per prxfcutem mandantet infuper qued nuli* homi- 
nem lìceat bone legitimatknit grattata % & conceffiouem infringere, aut ti 
qttovis aufu temerario contraire , dicere, vel venire ,p quit amtem bue at- 
tentare prtfutnpferit Apoflolìcan indignationem , ac mille feu tutu» ami 
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posuam itvcerit intur forum miei , qmtitt contrafa&um futrit ; quorum me* 
dittattm Camera Apoftotka , aliai* vero diclo Balxaxari ìnjarium paflb , 
Vii tjut fuccejfuriòuì juffimus , & appUcamut , volumut , cjr" mandamut . 
In quorum omnium , & fingulorum fidem , & tcftimonium prxmifTorum 
prxfentcs Httcras , five prxfens pubiicum Inflrumentum lcgrtimationis hu- 
jufmodi in fé conunen. , five contincns exinde fieri , & per Notarium in- 
fraferiptum fcribi, ve! fcribi, & publicari juflìmus , & fccimus. Acìum , 
& Dattm Perufix in dicìa Audientia ut fupra pofita , & confinata lab an- 
ni Domini millefimo quingentefimo fexagefimo fcxto , Indizione nona , 
tempore Pontificami SS. in Chrifto Patris , & D. N. D. Pij divina 
Providcntia Papx V. , Die verò XI. menfis Dccembris , prxfentibus ibi- 
dem EÉIore Sinibaldi Francifci de Perufia P.S.Petri , & Francil'co Antoni] 
Longo de Perufia P. S. A. Tcftibus ad pradicìa omnia vocatis , babitis ; 
& rogatis , ut apparet ex Inftrumento rogitu q. Scr.Jo: Marie Senenfe dié 
li.Decembris 1566. & in pubiico Archivio Perufix exiften. 

In Nomine Domini Amen . Anno Domini millefimo quingentefimo 
nonagefimo, Indizione tenia , tempore Scdis Apoftolicx vacantis per mor- 
teli! fel: ree; Sixti PP. V., et Die Veneris Decima quarta menfis Sep cem- 
bri* . Acìum Perufix in Domo infatcripti Domini Francifci fit . Perufix 
in P. S. P. , et Parochia S. Marixdc Populo juxta vtam , Domum DD. de 
Perinellis , et alia latera prxfentibus ibidem Domino Mattheo Innocentio 
detto di Spazza de Peruda Por. Ebur. habrtatore P. S. Petri , et Menneco 
Petri Jacobi de Mediolano Fumario Perufia in dicìa Porta , et Parochia 
Teflibus vocatis, habitts fpecialiter, atque rogatis. 
Ciò: Paole M.ticoni Exiftens perfonaliter confttcutus coram Magnifico Domino Joanne Paulo 
Ufittima Zcnobiof- filio legitimo, et naturale, ac Defcendente D.Cxfaris de Meniconibus dò 
glia naturale ti Frà- perufia P.S. P. in fupradicìo loco exiftente Milite , & Equite l. eaurato 
itfeo Menti ia Pt. f aC uItatem habente iegiiimandi illegitimos, fpurios , Baflardos , Inceftuofòs, 
ragia f amo ijpo. ^ a |j os cx donato coitu procreate* vigore Priviicgij Apoftolici a San- 
£tx me: Pio Pana V. eidem Domino Cxfari , et alrjs de Meniconibus no- 
minatis , eorumdcmque Defccndentibus concedi . Dommus Francifcus Mon- 
tes de Perufia P. S. P., et dixit, ac expomit qualiter ipfc firn , eteftfux 
ìctatis annorum fexaginta novcm , et nunquam duxit uxorem et confe- 
quéntcr caruit, et caret prole legitima , quia cam numquam habuit , (ed 
fnenfibus elapfis ex illicito, et damnato coitu generavi! filiam exquadam 
Domina Agnete Herculani de Callro Furmarum lòluta , qux nunquam ha- 
buit legitimum virum , qux menfe j;im clapfo cx dièìo coitu illegitimo con- 
ccpit -genera: ani filiam , cui in Bapcilmo impofìtum fuit nomea Zenobix , 
et cuperet ut ipfa Iegitimaretur , et ad legitimorum jura , et ad primx- 
Vum Jus , quo omnes naicebaniur , reduccretur ; ita ut in omnibus , et 
per omnia legitima habeatur , ac fi de legitimo Matrimonio nata efTet , 
et propterca cum ca , qua decuit revercntia petiit, fupplicavit ,- ac inftetic 
ipfam declarari vcrarn, et naturalcm filiam, ac filiam legitimam , et natu- 
rarci ipfius Domini Francifci aucìoritate , qua fungitur , et omnibus 
melioribiis,modo , via, Jurc , caulà, et forma , quibusmagis, melius, uti- 
Jius , validius , et efficaci us fieri potuit , et potcfl , debuit , et debet , ac 
eidem licuit , et licet , dicìamque Zcnobiam filiam naturalcm , et baftar- 
dam prxmiflbmodo genitam, et conceptam legitimam, et ad legitimorum 
jurà reduci, ac natalibus primxvis quibus non crant diftincìi communibits, 
fed omnes legitimi nafeebantur , reftitui , et omnes defecìus natalium , et 

Gcni- 
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Geniture maculam tb éa abrtergi, et penitus aboleri , et illam rettimi «4 
omnia, et lingula jura, munera vaflallatica, feuda , fubftitutiones , bene- 
ficia, et Juris comuni*, leu ftatutorum municipali ™ gratias , eleftioncs, 
ac omnes, et quofcumque aiios limi Ics , diffimiles , majores , ac minore s 
acìus, etiam fi talia forent, qua) expreflam, et Ipecialem mentionem re- 
quirercnt , et ad omnes aftus legitimos , hooores publkos , et priratos , 
Civile* , et Criminale* , ac officia quecumque , Digmtates t et fucceflìo- 
nes honorum paternorum , Agnatorum , Cognatorum , Extraneornm; et 
Feudalità* , et ad omnia, et lìngula jura, conceflione* , et fucceflìones tara 
ex te/lamento facìo , vel faciendo, quam ab in etilato , vel contra Tefta- 
mentum per querelam contri» Tabula» Parentutn , Agnatorum , Cognato- 
rum, Confanguineorum , et Aflurium Btriuique fèxas ita quod efficiantuf 
Agnati , et Cognati etiam in iplorum , et cujuslibet eorum Boni* , Do- 
mita» t et immobilibus etiam emfkitevtich tam Ecclefiafticis , quam tem- 
poralibus, et feudaiibusquibufeumque, quomodocumque , et quaJiiercum- 
que proveniemibus etiam Dignità tem aanexam habentibus cujufcumque_. 
nomine fint , five paterna , five avita , five materna , ex flutris linea , au» 
Attinentium acquiiita, et acquirenda fuccedere, et in iiiis inftitui ; polle 
quoque etiam arma , et iafìgnia Domus , et Familne die'ti D. Fraudici de- 
ferre, iifque uti poflit prout, et ficut poflet, fi legnimi, et de legitimo 
Matrimonio procreata foret , ita quod libi nnnquam poflit obijci nota., , 
vel macula illegitimationis , aut conceptioni» , feu nativitatis indebita , cum 
derogatone etiam quibufeumque juribus , et legibus civili bus tam commu- 
nibus, quam municipalibus in contrariurn difpooentibus , etiam fi talia io- 
rem, de qui bus neceffarium eflet fpecialem mentionem tacere , eteti 
omnibus , et lìngulis alijs claufulis in fimilibus apponi lòlitis , et 
tis Offlfli modo meliori etc 

m;/ MAQAJFICVS , AC NOB1LIS VIR DOM1NVS JOAN* 
NES FAVLVS DOMINI CASARI* DE MENICONIBVS UE PE* 
RVSJA MILLS , ET E%VES' DEAVRATVS habeos fuis in manibu» 
litteras Apoftolicas , feu Privileginm a rei: recordationis Pio PP. V. ditto 
Domino Caelari, et Defceodentibus , ac alijs de Domo, et Familia deMe- 
niconibus conceffum , (ub plumbo expeditum , tiib Datum Rome apud 
S. Petrum anno Incarnationis Dominicx 1566. tertio Decimo Rai. Julij , 
Pontificatus l'ut anno primo, cujus Privilegi; verba, quoad negocium le- 
gitimationis , ex iplis originalibus littoria per me Notarium extracìa fune 
vtdelicet . 

J\iec mm quofcumque naturale! fpurios , iucejluofos manleres , & Baftardoa 
copulativè , & disjunAivè , aut ex quocumque alio damnato , & illicito 
coitu prò tempore procreato» , tam vi venti bus, quam etiam mortuis eo- 
rum Parenti bus, omnem ab eis genitura; maculam , & noum tollendoit* 
ut ad paternas , et alias quafeumque l'uccefliones Agnatorum , et Cogna- 
torum , et quoru m v 1 s aliorum admitti , et in ilJis , ablque tamen prxjudi- 
cio illorum venientium ab i niellato fuccedere , nec non ad Dignitates fla- 
tus, officia fieculada publica, et privata recipi , et afflimi, illaquegere- 
re , et exercere liberò , et liciti valeant , ac fi de legitimo Matrimonio 
procreati, et ad primeva, ac iegitima natura; jura reftuuti effent , legi- 
timare, et reftituere, ac reducere poffitis pknam , et liberam iicentiam , 
facuhatem , et aucìoritatem , auétoritate , et tenore prsdicìis concedimus , 
& ìndulgemut ; Audita fimili , et honetta petitione ditti D. Francifci , co- 
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gnofccns, quod dièta Zenobia non pecca vi t , licèt in peccato concepì a Rie- 
rit , vigore, etaucloritate dieìi Privilegij.ac omnibus melioribus , moJo, via, 
Jure , caufa , et forma , quibus magra , melius, utilius, valfdius, et effica- 
cius potuit, et poteft, debuit, et debet , ac eidem licuic, et licet , in* 
terveaientrbus quibufeumque fòlemnitatibus de iure , feu confuetudine , aut 
alias requifitis, et proiegitimè intervintis , declorando dittam Zenobiam li- 
cèt abfentem legitimavit , et legitimam voluit, vult, decrcvit, etdeclara- 
vit, tpfamque reduxit, et reducit, habilitavit , et habiiitat ad omnia, et 
lingula jura legitima, ad omnes , et fingulos aéìus legitimos, honorespu- 
blicos , privatos , civiles , criminale-. , mixtos , officia , Dignitates , fuccef- 
fiones Honorum paternorum , maternorum , Agnatorum , Cognatorum , 
Extraneorum , et ad omnia , et fingula jura , et fuccefliones tam ex tetta» 
mento facto , vel faciendo , quam ab inteftato , vel contra teftamentum 
per querelam cootra tabulai Agnatorum , Cognatorum , Confanguincorum 
attinentium utriufque fexus, fine tamen prajudicio venientium ab incetta- 
to ; ita quod efficiantur Agnati , et Cognati reciprocè , et in eorum , et 
cujuslibet ipforum Bonis , mobilibus , et immobilibu» etiam empbiteoticit 
tam Ecclejìajlicit , quam temporalibus , edam feudalibut , etiam fi Digni- 
tatem annexam baberent eujufcumque natura Jìnt , five paterna , five avi- 
ta, -aut materna acquifita , et acquirenda fuccedere , et inillis indiali pof- 
fit .quodque dicìa /enobia arma, et infignia dicli D. Francifci Patris, fus- 
que Domus , et Fami lite ha bere , et deferre , ac illis uti polli t , non ficus, 
ac fi de legitimo Matrimonio nata , et procreata torci , ipfamque Zeno- 
biam juri primatvo naturali , et natalibus antiquis ita , et taliter quod io 
quibufeumque Civitatibus , Terris , et locis poffit profequi aftionem , ce 
fuccefiionem hasreditatum , ac jura qusecumque, Dignitates, et honoresita 
ut eidem, et Delccndtntibus nunquam piflit obijet nota illegitimationis ; 
son obflantibus legibus , et juribus communibus , um caoonicis, qnamei- 
vilibus ,feu municipalibus , Statuti s , feu Decretis editis , vel edendis , 
quibus omnibus in quantum huic legitimationi , et gratis obflarent , ex- 
prefsè derogavit, et alias in omnibus, et per omnia prout, et ficut fupra 
per dicìum D. Francifcum petitum , et fupplicatum fuit , iuxta tamen fa- 
cultates fibi à Summo Pontifice ut fupra conceflas , mandans etiam quod 
nulli onimco hominum liceat hanc legitimationis gratiam infingere , vel 
ei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc attentare prxfumpfcrit , 
indignationem omnipotcntis Dei , ac Beatorum Petri , et Pauli Apoflolo- 
rum ejus fe .noveric incurfurum ; Declarautet infuper tam ditìus Frauci- 
Jcut, quam NOBILIS DOMINVS -/OANNES FAVLVS MILES prte- 
éi&us , quod ditta Zeuobìa ut fupra legitimata etiam iterum , & deuuo , ae 
piuriei , & tolte t quotici eidem , feu dillo ejui Patri vifum fuerit , legiti- 
mari pcjjìt à Papa, Jeu Imperatore, aut ali jt ab eh, vel eorum altero au- 
Soritatem baben. , maudaut diilut D. Milei , & rogamt ditius Dominut 
Francifcus ut de pr ami Hit unum, vel plura publicum , feu publica , dr de 
jure valida voa/ceren. lujlrumentum , feu Jujlrumenta &c. 

Pro D. Joanne Petro de Vitis Notario Collegiato Perufino, etadprx- 
fens Archivij Apoflolici Perufi* Archivila , Bcrnardinus de Gagliardi* pa- 
riter Notarius Collegiatus , è dicìa Civitate prefens Inflrumentum prout, 
et ficut del cri pt. in proprio Originali Jnftrument. rogati per bo: me: 
Agabiti de Iserutijs per aliiun mihi fidum copiare feci , nil adden. , vel 
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Ad fidem Me l'olito Tigno Archi vij munivi Penili» hac dio 16. OCtobris 
1706. Salva lem per etc. 
Loco 4* Signi . 

Itera qualiter idem magnificat Dominai Joomm Pania t da Menìconibut Jì fubttt Cir. Patte 
vigore facultatis, et Privilegij, de quibus lupra, acmodo, et forma proue Icflttime Galeotta 
fai precedenti , iridante Magnifico , et Nobili Viro Domino Julio q. Do- ftlìo naturai* ii 
mini Francifci de Ubaldis de Perufia iegttimavit Puerum etatis annorum Giulie faUtjtbi t 

auatuordecim circiter oatum ex diéìis Julio , et quadam Eulèbia aM9 ' 5 *'* 
e Caftro Salomei foluta , cum folitis lolemnitacibus , et formai i tati bus, ut 
ex Inflrumento rogato à d. q. Agabito Nerutio Notaro Perufino fub die 
24. Aprìlis 1 5<yr. fot. 150. in d. Archivio exiftea., et in un antico MM.SS. 
dei fatti di Perugia fi legge (òpra detta iegitim azione le (eguenti preci le 
parole a Reeordo della rapprefentotorìo , & firmala tenuta per la leghi' 
nazione di Galeazzo figlio di Giulio Balde/di. 

Prefentatifi il dì 24. Aprile 1591. il Magnifico, & Illuflre Sig. Giulio 
del q. Francefco di Mejfer Galeazzo della Nobile pamigiia Balde fi a avanti 
r Illuflre et Magnifico Milite , e Conte Palatino Sig.Gùr, Paolo del q. Miti' 
te , et Conte Palatino Sig.Ce fare di Mejfer Marc' Antoni* della Nobile Fami' 
glia Menico/ii effnnenao aver' avuto Moglie da molti anni , con non aver ri- 
portato alcuna Jucceffieue dal fino Matrimonio , e già vedendofi affatto ina* 
bile di poter' avere , attento fua grave età , ed indifpojizione ; Quindi è, 
/applicava umilmente la magnificenza del Sig. Gio: Paolo volere con P au~ 
tontà dell'officio fuo già altre volte conceduta dalla Sonta Memoria del 
Papa Pio V. alla fua Famiglia de' Meniceni legittimare, refHtgire , e ri- 
ducere alta primiera legittima natura il Nobile Giovane Galeazzo fuo fi- 
glio naturale nato di fe % 0 di honna libera , laica , e non proftjj'a , d' /im- 
iti 1 4. , e dì buona indole , ed afpett azione , e ciò perche legittimato , e ri- 
eonofeinto fuccedere potette non meno alti filiti , e confueli oneri della Fa- 
miglia Balde fca , che alP Eredità di fua Lofio, e particolarmente a quella 
di Galeazzo fino Avolo , il quale foftitttit» aveva nella fua ultima volontà 
in deficienza dè figli altri ejtranei , ed alieni. Onde P lllujlre, et Magnifico 
Sig. Gio: Pool» non filo dalle buone ragioni del Magnifico , ed Illuflre Sig* 
Giulio , che dalla buona indole , & ajpettazione del Nobile Giovane Ga- 
leazzo condefiendendo a fi onefla petizione , e perciò prò Tribunali feden- 
do, et fecondo fua L ignito , ricevendo il Nobile Giovane Galeazzo , il quale 
genufieffo avanti fua Magnificenza, e fatta la profefj.one delta fede, e da- 
to ti fililo giuramento prefi per mano di pubblico Notato- , e dop- 
po breve esortazione fatta da detto Magnìfico Sig. Gio: Paolo al d. No- 
bile Giovane Galeazzo , venne da fua Signoria Illuflre dichiarato , repu- 
tato , ridotto , et coflitnito per vero figHo/o Iegitim» , e naturale di detto 
Magnifico Sig. Giulio, e come tale mediante il fuo offizìo , e delP Apoflolica 
autorità a lui conceffa volle , et dichiarò , che Me trattato , e tenuto , e re- 

{utato per ogni luogo , e da ognuno , dandogli facoltà dì potere nfare le no- 
ia , & antiche Infigne , e divife dello fua Famiglia Balde fio, & effer ci- 
tar e tutti gli offici; , e Ligniti filile ad efjercitarfi dagli Domini di d. 
Nobile Cafa , tanto private , quanto puklicbe , ttemine difert ponte , & in oltre, 
che poteffe come vero, et tegitimo Figlio dì d. lllujlre , e Magnifico Sig, 
Giulio fuccedere alta fua Eredità , etiam alle ragioni fideicommifforie de* 
fuoi Maggiori , finza che foffe mai da nejjuno moleflato ò contradetto ; al- 
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veniva da detto Illuftre Sig. Gioì Paole dichiarate , e conflit uito , |* 
deva ipfo fatto incorfo nelle cenfure , e ce//, e ribelle fottopojlo 9 tutte le pe- 
ne efpr eoamente contenute nella Bolla , alla quale intanto ft aveffe relazione. 
fiTeMté *mfr* Alla presenza di taf atto, $ legittimazione intervennero molti Signori, e Gen- 
uTItuL'JL di '^0, Parenti delP Itlujlr, Sig. Gioì Paolo , fri anali il Sig. 

Conte Reggerò 4' Atiiiguolia fuo Cognato, il Mg. Co/tantino Ranieri , // 
Sig. Pietro Giacm* dalla Staffa , il Sig, Gio: Maria dalla Corgnia , U 
Sig. Gatto Vibio , il Sig» Ippolito Meniconi , il Sig. Troilo Signor tUi , if 
Sig. Pirro Bontempj , il Capitano Pietro Antonio linciali , il Capitano 
Ciro Meniconi , il Conte Ogoccione del Poggio, il Capitano Annibale degù 
Afe agno ni con M. Camillo fuo Fratello ; E dalla parte del Magnifico Sig. 
Giulio intervennero parimente molti Gentiluomini fuoi Parenti de i Bal- 
de [chi , degli A/J ani , delti Nobili da Monte fperillo , degli Scotti , delti Grò- 
ziani, degli Sciri, delti Coppoli, e delti Crifpolti, con altra molta Gente, 
e tutti fecero letizia. 

Itera qualiter in d. Archivio ex Inlìrumento rogato Ser Oratio Inzuc- 
carmi te Anno 1590". 20. Daccmbris fui. 346. apparet Inftrumentum le- 
Btmeriino Menico- gjtimetionis faci» a A otti li Viro D. Bernardino de Meuicouibut in perfo- 
nt legittima I.ntnzo nani Laurentij filii naturali* Joaonis Frane d ci Philipp! Berna bei de Peru- 
iiCux Battila Ber- faP.S. A. Parocbif S. Fortunati incipicn. vid. =; Magnìfkut , ac Mobili t V ir 
ncbul anno 1596. D Bernardina D. Alexandri de Meuicouibut de PerufiaSac: Palati j Ape- 

flolici , & Aulm Ceuci/ltirij Apo/i olici Comes. & Equet Leauratut. 
/tuffa* irò Mtnicm Jt-*rn qualiter ex rogiti) ditti N'otarij Inzuccami apparet aliud Inlìru- 
kvuimasimntrof- «entum legitjmatjonis fa&as a Al obiti Viro Alexandro D. Bernardini de 
ilio ii Ciò: Betti/o Meuicouibut in perfonam Antenori filij natura lis Petri Jacobi Joannis Ba- 
iii Betufit r anno pufl. de Baptiftù P, $. A. Pa/ochia S. Fortunati fu b die is. Augufti 1597. 
•W» fol. 191.» et incipicn. videlicet. 

Magni/cut, oc Nobili t Vir D. Alexander D. Bernardini D. Alexandri 
de Meuicouibut Carnet, <&• Equet &c. 
&*iito Mtniteni Jtem qualiter UtuflritD. ^uintut q. JUuftrit Domini Bernardini de Me* 
legittimo /t.i*Mlo,e „; cemù ut Mi/et, & Equet Leauratut, ae Nobitit Per ufinut vigore facui- 
Clerta ffii natoteli t ^ t % « Privilegi^ ut fupra exprefli , lodante Magnifico Domino Jnfio 
C 1 ■et'r omo 'ito < - Je ' ar * 9* Marci Antonij de Contutijs de Perufia legitirnavit Dominuni 
onu ' 5 " Aliobelium ittatis aooorum quinque, et Dominam Cleriam etatis duode- 

cim, vel circa rjus filios naturale* patos ex eodem Domino Julio Celar*, 
•t quadam Domina Gentile q. Pauli cum folitis formalitatibus , et folemni- 
tajubue, ut ex Inftrumento rogato a q. Domino Chriftopharo Pai Iorio olim 
Notano Perufino iub die 5, Novembri» 1605. Protocollo FoL 384. in d. 

Archivio exHìemc. 

Serie Mtniteni le- Jtem qua/iter Sardui Meniconut flint , & Defcendent Domini Beruar* 
gimmo Fili» fflìe jj 0 j uomini Alexandri de Meuicouibut de Perujio P. S. P. Milet , & 
naturali éi Vinti*- £gg t s Leauratut, vigore facuitatjs, et Privilegij , de quibusfupra, in(lan« 
te Domino Vincentio Domini Bernabei de Saccutijs de Pcrufio P. Solis , 
idem Dominus Sardus legitirnavit D. Felicem ctatis annorum quinque_« 
ore: naum filiam naturalem ex dicìo Domino Vincentio, et Domina Ber- 
nardina quam Tardutij de Coftacciaro Agri Eugubij folitis cum fornulitaT 
tibus • et Iblemoitatibus ut in Infirumento rogato d. q. Domino Agabito 
A et ut io olim Notorio public •■ Perufino J'ub die w.Mcufit "futi) 1606. Pro- 
tocollo fol. 176. a tergo in d'ilio Archìvio exiftente, et prout latius in dieta 
IoflrumentU ,adquc etx. Salva fempcr ctc. 

Pro 
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' J Pro Domino Joanne Petro de Viti* Notarlo Collcgiato Perniino , & ad 
prelens Archivij Apoftolici ditta; Civitatis Archi vi Ita . Ego Jeanne? Pe- 
trus Leooellus publicus Apofiolica aucìoritate Notarius Perufinus , Judex . 
Ordinarius ad fidero me fublcripfi , & (olito dicìi Archivij figno publi- 
cavi requifitus hac die 24. Septembris 1707. falva lem per «e. 

Item quali ter ! lì/jhrjfrmut Dominut Tiberini de Menieomibut , vigore j-^,.^ Menkoii te- 
facultatis ut fupra , legitimavit Joanncm Carolum filium naturalem Domini gitnmo Ciò: Ceriti 
Fabij q. Domini joannis Baptifte de Bartetlis Anno 1656. aj. Aprili* , et f z i, a raiuraU U F+ 
de dicìa tegitimatinne appare t Inftrumentum publicum rogatum perBanho- bit B amili t omo 
lomeum Sciamannam die , et anno predicìis , tenoris ut fequitur vide- t6$6. 
licet • 

In Nomine Domini Amen . Anno Domini Millennio Sexcentefimo quin- hfirtmtnto per tm- 

Juagefimo fexto , Indicìione Nona , tempore Pontifìcatus Sancliflimi in tt*f«m di date /e- 
Ihrifto Patris, et D. N. D. Alexandre , divina Providcntia Papat Septimi. -fitrtmstJoM . 
Die vero vigefima tenia Menfis Aprilis. In mei Notarij publici, Teftium- 
que Infralcriptorumprelcntia prelens , et peribnaliter confi i cut us corani llln- 
jlrijjìmo Liomino 'Tiberio de Me» in» ih ut Nobili Per afino habente facilita* 
tem legitimandi , prout in fuo Privilegio , tenoris prout in fine pretendi 
luftruinenti . 

Domimis F.ibius q. Joannis Baptifte de Bartellis de Penula, qui dixit , 
et expofuit te genuìfie, et procreafte, dumerat lolutus, ex copula carnali, 
quam habuit cum Domina Vincentia Antonij pariter lòluta, 'Joannem Cj- 
rolum Jìtinm naturalem ibidem prefentem , et in filium fuum dicìus Do- 
minus Fabius recognofeens , et confi tens , et inllantiflimè petijt ditìum 
l>. Joanncm Carolum ejus filium per diftum D. Tiberium legitimtri , et 
difpenfari dumtaxat ad honores , dignitates, gratias, prorogati vas, immu- 
nitates, exemptiones, munera, officia , et benefici- tamfeccleliaftica, quam 
fecularia , tam publicà , quam privata , flatus , et acìus quolcumque legi- 
timos, privatos, publicos, civiles, criminales, et cujufcumque generis , 
et fpeciei predicìa dumtaxat concernentes rcflituere , habilitare, ac habi- 
lem, et idoneum, et de iplis capacem facete, reddere , et con(licuerc_», 
perinde , ac fi ex co filius legrtimus , et naturalis , et de legitimo Matri- 
monio iplius Domini Fabij natus , et procreatus , omnemque defecìum * 
inhabilitatcm , et geniture ipfìus Joannis Caroli maculam ex defecìu Na- 
tali™ contingentem , quoad predicìa tantum, abltergere , tollere , catta- 
re , et penitus abolcre , amore Dei , et intuitu pictatis , Apofiolica aucìo- 
ritate de fpeciali gratia^ct favore. 

Qui predicìus Mxjirijfttnut Dominnt Tiberiut , vifa aucìoritate libi con- 
certa , ut in precitato Privilegio , et confiderato , qtiod illegitimè genito*, 
quos mores dccornnt , et honefios, nature vitium non decolorat; quod- 

?ue digni funt venie, qui alieno morbo laborant ; Et fperans, quod di- 
ius Joannes Caroluff non erit imitator paterne inconti nentie ; ac maturò 
confideratis quampluribus alijs Caufìs animum iplius l>omioi Tiberij mo- 
venti bus, habita etiam per ipfum diligenti infbrmationc , et invcltigatione 
de fupra expofitis, et petitis ex certa tua Icientia , et omni meliori mo- 
do, quo potuit, et potefl ; Dei nomine avocato, eadem Apofiolica aucìo- 
ritate, qua in hac parte fuogitur , eumdem Joannem Carolum , ut lupra_» 
genitum, et natum, bone, et laudabilis vite effe intellexitprzfentem, et 
flexisgenibushumiliter l'upplicantem , et acceptantem Ipeciali gratia dilpen- 
favit tolùm, et dumtaxat ad honores, gradua, dignitates, prerogativas, 
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gratias, immunitates, exemptiooes, libertates, trainerà, officia, et bene- 
ficia, tam Ecclcfiaflica , quam fxcularia, tam publica , quam privata--, 
flatus , ec attus quofcumque legitimos , publicos , prìvatos , civile* , et 
criminale* cujufcumque generis , ec iperici , prxdicta tamen dumtaxat con* 
cernenti a reftituere, riabilitate , habifemque, et de prxdiétis capacem fa- 
cere. & reddere, perinde, aefi de legitimo Matn monio natusefTet, om- 
nemque defèftum , et genitura maculam ex oefecìu oatalium contingen- 
tem , quoad prxdiéta tantum , abfterfit , ademic , & penitus abiòluit . Po- 
ltrii idem JVobilit Vir , quod idem Joannss Carolus in omnibus , & per 
omnia uti , fruì , & gaudere poffic , ac debeat omnibus , et fingulis hono- 
ribus , prxrogativis , immunitatibus, facultatibus , et Juribus , honoribus, 
et dignitatibus, perinde, ac fi eflet filius legitimas , et rwturalis , et de 
legitimo Matrimonio oatus, quoad conièeutionem honorum , et dignitatura 
• tantum, et non aliter , nec alio modo, Apo colica aucìontate decrevit , 

atque mandavit ornai modo meliori e te. rogan. me Notaritim ecc. 

Actinn in Archivio ApoAoItco Perufist }uxta Tua notiflima late: a prx- 
fentibus ibidem Domino Joanne q. Joannis Jacobi de Vafchettis de Peru- 
fia , et Domino Carolo q. Andrex de Coromanis de Perufia Tedi bus etc 

Tcnor verò Privilegiorum eft in alligato folio imprels. videlicet. 

Indulto , & Privilegia a fisi, ree. Pio PP. V. Familiabus DD. de Me- 
niconibus Pcrufix una cum Iuhibitione conceda per Eminentiflimum . et 

Reverendi il in m in D. Card ni a lem AntOflium Barbe ri mini S. R. E. Camjra- 

rium , de mandato Saocìifs. D. N. Papx Urbani Ottavi . Perulix ex Ty- 
pographia Camerali apud Hxrcdes Angeli Bartoli , et Angelum Laurei»* 
tium = fupcriorum pcrmiflu M. DCXI.1V. — ommifiìs alijs de voluntate. 
N. VI IT. - n Nomine Domini Amen. Omnibus prxfentes intuentibus 6dem faoo. 

Fede 'de i Notarj et atteftor Ego Notarius Publicus Perufinus, et ad prclèns ArchivijApo- 
trtati da i Sig. Me- Aolici diclx Civitatis Archivifla infraferiptus, quali ter intcr \otarkx crea- 
nte** .» tm- tos ab infraferiptis Uluflriflimis DD. de Meniconrbus de Perù fio , vigore 
f* • Privilegij , leu Privilegiorum Familix di&orum DD. de Meniconibu • à là; 

me: B> Pij V. concefs. de armo 1566. apparcnt infralcripti . 
libate Cthre Me- D 0 " 1 ' 005 Paul"* Tiberius filius Domini Joannis Baptiltx de Amatnccis crea- 
rsi erta Net aro tus in . Notarium, et Tabellionem publicum, ac Judicem ordinarium ab lllujlrif. 
Taeìo Tiberio /fno- L/omino Abbate Ceefare de Meniconibus die ?.Maij 1 707., ut ex Infir umento ro- 
tutei rantie 1707. gitu D.Joannis Baptiltx de Pafcolis Notarij Pennini in d. Archivio ex ideo. 
V iHelfo /SbbateLj ' tcm D. Diamantes de Bolinellis Domini Laurentij filius creatus io No- 
WUnicetti erta No- t»" 1 "" • et Tabellionem ut lupra ab eodem Domino Abbate CAj'xre de Me- 
lato Diamante Bali- ficonib/it fub die 15. Junij 1706. rogitu Domini Antonij Nicolai. 
metti tanna 1706. Item D. Joannes Baptilta de Palcolis lo nini Joannis Dominici filius 
Ciò: Battìfia Fajceli creatus in Notarii; ni publicum, et Tabellionem ut hip, -a ab Illuprifjimo l >o- 
ereate Notat o da Fi. mino Pbilippo de Meniconibut fub die 18. Januarij 1704. ex Inflrumento 
Uffo Menkoni t rogitu q. Domini Joannis Mari» Kandini olim Notarij Pcrufini in dicìo 
«•»«7°4- Archivio exiftentc. 

Ewiplifla Blafij Item Domimis Evangelifia filius Petri de Blafiis Perufinus creatus in_» 
ereato Notaro dell' Notaritim , & Tabellionem , ut lupra , ab eodem Domino Philippo Meni- 
ificjfo Filhfa Meni- cono fub die 24. Martij 1688. rogitu Domini Jolèphi Gambacurcx Nota- 
te» C amo 16S8. r jj j„ ,jj^ 0 Archivio exilìentc . 

Caffare Roctbi erta- ltem D. Gafpar de Rocchis de Perufia creatus inNotarium, & Tabel- 
to Notato da Mon/i- 'ionem , ut fupra , ab lllnftrijfimo , & Reverendi fi. Domino 'joanne Paulo 
gntr Minutai F ort- oe Meniconibut Nobili Pernjtno Epifcopo Bultteoregcn. fub die 16. Julij 
«»i#89. ,689. 
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itf**. rogito Domini Joanois Antony RoduJpbi Notarij Perufini in ditto 
Archivio exiftente . 

ltem Dominus Joannes Petrus Leonellus de Perufìa creatus in Nota- do: Pietre LeencìH 
rium, &. Tabellionem, ut fupra , ab eodem lllujlriffimo , & Reverendi^. ™«* 
Vernino Joanne Paulo de Menietmibui Oib die 28. Maij 1676. rogitu q. ^f/^; tf £ 
D. Marci Anton fj Fantajuti Notarij in ditto Archivio exiftente. 

Item Dominus Joannes Baptifta lanuarij de Santto Pelegrino Cualdi Ciò: Battila G;mm- 
creatus in Notarium ut fupra ab Illulhijpmo Domino Antonio boi me: Do- '* ctote Ntto.o io 
miti Cafarh de Meniconibut Nobili Per ujino, fub die 9. Septembris 1668. ^''^J' f 
rogitu q. D. Seraphtni de Caiais in ditto Archivio exiftente. —0 nàto. 

Item D. Lucas Antonius de Gaudeotijs Perufinus creatus in Notarium, Lue' /intento Cau- 
te Tabellionem ut fupra ab eodem Domino Antonio de Meniconibut fub die. *tnzj trtote /faterò 
8. Julij 1660. rogitu q. Domini Contamini Pellini Notarij Peruiiui indi- M^tri tmt 
tto Archivio exiftente . lfóo> 

In Nomine Domini Amen . Omnibus , & fingulis prefentes infpetturis 
fidem facio , & atteftor Ego Notarius publicus n> Archivio Apolìolico Ci- 
vitatis Perufix infraferiptus qualiter in fafciculo Inftrumentorum creatio- 
num Notariorum de anno 1642. , & die 5. Menfis Novembris inter alia 
adeft Inltrumentum creationis Domini Joannis Baptiftx de Furiofìs de Terra 
Canthiani q. D. Hisronymi filij in Notarium, & Tabellionem publicum , 
& hoc vigore Privilegiorum concers. à fa: me: Pio PP. V. Nobili Ment- 
conix Familix de Perufìa tcnoris (equentis videlicet. 

C/ESAR §> DOMINI JOANNIS PAVLl DE MENICON1BVS Ctfert Menico** 
NOBILIS PKRVSINVS E&UES DEAVRATVS , ET LAtERA- <"« « Nctt>eCir. 
NENSIS Al)L/£ COMES PALATINVS OMNIBVS , AD QVJDS ^L T Jo 
tìAS NOSTRA TEòTiMONlALES LITtERsE PERVEN'EaINT 1 «* 

ÒAJJU1EM. # 

Quoniam humanx vit» conditio mortalitati obnoxia eli, « curfum ha- Irfirmmtnto per ttt- 
bet br.-vem, & ea,qtx per homines fiunt, vel tempori* diuturnitate , vcl ttnfm di ditto erté~ 
memorix Abilitate penitus deperirent , nifi Jurilprudentia , naturali juntta 
ratione , Notariorum , & Tabellionum , per quos ea , qua; geruntur , do- 
cumentis publicis, quantum finit humana fragiìiias, perpetuitati donaren- 
tur , officium inveniflet . Quo fit,ut Notarij non proficui modo fiumano 
«neri, frd ctiam neceflarij efiedignolcuntur. Nos itaquea Domino Joanne % , 
Baptifta de Furiofìs de Terra Canthiani q. Domini Hieronymi filio debita 
cum inftantia requifiti, ui eum in Notarium , & Tabellionem publicum, 
& authenticum, ac Judicem ordinarium cum folitis facultatibus, Apoftoli- 
ca auétoritate Nobis conceria , vigore Diplomatis kU recordationis Pij 
PP.V. , tcnoris videllcet= Bulla Pij PP.V. Summi Pontif.cn ss ommiflis 
aliis de voluntate &c. alare , conftituere, & ordinare , atque in prxmiflìs 
auttoritate prxditta, & aliis facultatibus, quibus potimur , & fungimur, 
& omni meliori modo Scc. Sibi providere dignaremur ; confiderata illius 
erudiiione , & diuturno exercitio Notariatus , vitx , & morum honeftaté, 
aliilque virtutum mentis , quibus apudNos fide dignorum teftimonio com- 
mcndatur , Nos inducunt , ut iple adgratiam liberalem reddamur. Ejusigi- 
tur in hac parte fupplicationibus inclinati , ex Indulto Apoftolico , & of- 
ficii noftri auttoriute , & aliter omni alio meliori modo , quo de jure_. 
pofTumus, & Nobis licuit, & licei, de noftri animi deliberatione , & de 
roftra Icientia eumdem D. Joannem Baptiftam prxlcntem , & acceptantem 
in Notarium, & Tabellionem publicum , & authenticum, ac Jud.cem ordi- 
narium , 
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narium , gent/flexom , CaUtmum , éf atrtwitntaritm fgtta ditti offici) reci- 
pìentem creai imas , ordinovimut , conili; ut mu s , inveflivimut , conce jpmut , 
dedimut , ér tribuimui cut» facilitate , auBoritate , & ppteftate olhcium , 
& exercitium Tabellionatus , Notariatus , «r Judicis ordinarìj aucìoritate 
Apoftolica gereadi , faciendi, & exercendi in Civitate Perufìx , & inqui- 
bufvis aliis Civitatibus , Terris, Oppidis , Caftris, Villis, & omnibus aliis 
quibufcumque totius Orbis locis quofvis Contrai t us , diftracìus , Inftru- 
mcnta , patta , convcntiones , aft us judiciales , donationes inter vivos , 
& caufa mortis , teftamenta , Codicillo? , & omnes alias ultimas volunta- 
tes, cxceraque Inftrumenta fcribendi , fubfcribendi , illaque recipiendi , & 
publicandi , & in a&is voluntaris Jurifd/cìionis aucìoritates , & decreta 
uuerponcndi , aliaque omnia , & lìngula palam , & publicè faciendi , Se 
exercendi , qux ad officium publici , Se authentici Notarij, Tabellionifque, 
et Judicis ordinarij pertinere , et fpc&a-edignolcuntur, quodque adeura- 
dem D. Joannem Baptiftam , tam^uam ad Notarium , et Tabelliooem pu- 
blicum , feu publicam , et authcnticam perfonam publicè recurratur , dc_i 
citerò Inftrumentis publicis per eum conficiendis , et celebrandis etc. pie- 
na fides adhibeatur in Judicio, et extra indiftin&è ab omnibus, etaucìo- 
ritatibus , et fàcultatibus prxdicìis , et omni modo mcliori etc , et cuoi* 
omnibus, et fmgulis Privilegiis ,' Indultis, prxrogativis , au&oritatibus , 
immunitatibus , commodis , et milita tibus , quibus esteri Tabelliones , et 
Notarij Apoftolica facultate, feu aucìoritate creati gaudent, feu quomo- 
dolibet fruì, vel potiri dignofeuntur , et quas ex aucìoriumbus , wculta- 
tibus , et Indulto prxdifto dare , et concedere po Humus , et omni alio 
meliorì modo etc. 

Qui Dominus Joannes Baptffta Notarius , et Tabellio, et Judex ordi- 
nari us ut fupra creatus etc. praftìtit juramentum in manibut noftrit , fcri- 
pturis corporaliter manu taftis , et addelationem infraferipti Notarij reci- 
pientis prò omnibus, quorum mtereft, intererit, et obligationem jureju- 
rando fecit modo, et (orma, prout in prxinferto noftro Privilegio conti- 
netur . In quorum omnium ., et fìngulorum fidem prxfentes littcras dedi- 
mus manu noflra fubfcriptas , fìgillique noftri impreflione munitas ■ Da- 
tum Perufìx in. Palatio lllultridìmorum DD. Priorum in manfione prima 
juxta fua latera notiffìma fub anno à Nativitatc Domini millefuno fexcen.- 
tefìmo quadragefimo fecundo , Indizione Decima tempore Pontificata Sanr 
tìiflimi in Chrifto Patris , et D. N. D. Urbani , divina Providentia PP. 
Ocìavi. Die verò decima quinta menfis Novembris , prxfentibus ibidem 
Domino Francifco de Armannis , & Pctro Jacobo q. Joannis Pauli de_. 
rerufìa Teftibus etc. 

V ifiefo Cefart Me- Item D. Bencdiflus de Papis creatus ab Illnfìriffimo Domino Cafare q. 
miteni erto Notato D. jfoaanit Pauli de Meuìcmibut Nobili Pene/tao m Notarium , & Tabef» 
Smittto Pepi P lionem pubticum ut fupra, fub die ij. Junii i6j2. rogitu q. Domini Ber- 
ióji. nabei Sa ntucci Notarij Perufìni in ili fio Archivio exiftente. 

ntnto di erto- 1° Nomine Domini Amea . Omnibus , et fmgulis prxfentes infpeéìuris 
ii Notato in fidem facio , & atteftor Ego Notarius publicus in Archivio Apoftolico Ci. 
ferjònt 4i Fwtefio vitatis Perufìx infraferiptus qualiter in fafciculo Inftrumentorum creatio- 
Vttebi ét Petunia num Notariorum in dicìo Archivio exiften. de anno 1620. , et die 14. 
r ateo tòro, (reato Novembris inter alia adeft Tnftrumcntum creationis Domini Francifci q. 
Mesciamo Aleni- Antoo jj Maria . de VeccWs Perufìni in Notarium , et Tabellionem pu- 



blicum crcatum vigore Privilcgiorum conceflbrum à fa: me: Pio 

pa V. 
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V. Nobili Menicooia Famili* de Parafi* «Doris fcqucotia v ida- 

la Nomine Domini Amen. Anno Domini miltcfìmo Jèxcentefima vigcR- 
mo, indizione urti*, tempore Pontificati» Sao$iffimi D.N.D. Pauli di- 
vina Providentia Papa V., Die varò rabbui Decima quaru Novembri*, 
prslcntibus in infraferipto loco Nluftri IX Frantila» Maria q. D. Pompeij 
a Luna , & Domino Aicanio q. Domici Teophih da Timotcia de Pcruiia 
Tcftibus &c 

Exiftens per fonai iter conAitutus coram llluflri Domino Hieronyma Formila ufaaif 
#. Capitanti Cyri Domini Glandi j e» Nobili Familia de Meniconibut de^. Mnkni m t Jan il 
rernfia Milite , & Equite Deanrato , ac C'omise Palatino prò Tribuna/i grato iti Notariato 
fidente fnper qnodam fediti lignea enijlente in Archivio ApojUlico > Pernii* iti? anno ttfio, 
in Cavitate Pornfiat juxta fna lacera , quem locum &c 

Domino» Francifcus q. Antoaij Maria de Vecchia Peruiin.ua , qui cupiena 
in Notarium creari , Se. Arti Notarla operam dare , ideo knmtiter etiant 
genìknt fienit à di'do lllnftri Domino H'wonymo Milite , & Equite* 
Deanrato , ae Cernite antedfào , jà anSJoritatc Apojìolica et conce jja in A'«- 
tarinm , ce Tabellionem pnblienm , ae judìcem ordinar ium creari % eligi , 
inve(firi t ac deputari pòjìulavit cnm facnltatibm folitit t confatili ornai 
modo vie li ori àfa. 

Qui Jllnfìrit Dominai Weremymnt MHct , & Equet Deauratut , ac 
Cornei prétdiQnt , ut fupra fedoni audita humili . & honefta pernione pra- 
elicìi D. r rane il ci, & ut dixit habeos notitiam, & plenam informationera 
de litteratura, pratica fufncienti, carattere bona, viu, & moribusdicìi 
Domìni Francirci , & ipfum effe habilem , & idoneum ad hujufmodi of- 
fici um Nota ri j exercendum cognofeens, virtute Privilegiorum fibiaSancìa 
Sede Apoftolica concefibrum per fcl: recor: Pium Papam V. iub Datum 
Roma apud Sanctum Petrum anno Incaroauooia Dominica 1566. tertia 
•etimo Kal: Juliì tenoris videiicet . 

Pina Epifcopus Servus Servomm Dei &c ommiflìa aliia de voluntate&c* 
dicium Dominum Francifcum prafentem , genuflexum , humiliterque pe- 
tentem, & acceptantero , pravio examine, creandum effe duxit, ac crea* 
vi t in Notarium , & Tabellionem publicum , ac Judicem ordinarium cum 
auctorìtatibus , facultatibua , & poteftatibua folitis , et confuetis , tradendo 
«ffecìualiter in ejua mani bus pennam , et calamare ab eo tunc reverenter 
recepì, videiicet , Tigno Crucis per eum facto , et deinde juravit legendo 

formam juramenti iniettai» in litteris Apollolitis, ac Privilegi IS fupra OOr 
tttis, rogaa. me Notarium ecc. 

Bernardinnt de Cbrifiianit Not+ rog. ad fidem &e. 

Mann propria . 

ioao. Die «9. Menfìs Dece m bri s. Ego Francifcus q. Antoni] Maria de 
Vecchia fupradicìus Notarius Apoftolica aucloritate creatus , ut docui , 

Per publicum Instrumentum rogatum per D. fiernardinum de Cbriftianis de 
etralonga Notarium , cujua copiam dimifi in eodem Archivio exiltens 

E Iona I iter Conflitutus in infralcripto loco prafentibus infraferipti* Tefti- 
, feiens me teneri virtute mei offici 1 ad obfervantiam conftitutionum , 
ordinationum , et Bannimentorum fuper e re catione Archiviorum Statua Ec- 
clefiaftici editorum , maxime fub Pomihcatu fai: recor; Si.xti Papa V. , de 
quibus omnibus conftitutianibuf , ordinationibus , et Bannimentis clarsiq 
notitiam . et certam fclcotiam babeo j Ideò (ponte . et ornai modo meli». 

ri etc 
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ri etc. me fubjeci in omnibus , et per omnia dicìis Bannimentis , conftì- 
tuiionibus, et ordinationibus , et iu proni; lì , et promittendo juravi , ta- 
éìis etc. omnia adimplere, obfervarc, et exequi , prefertim in tradendis 
Inftrumentis , et illorum emolumentis Archivio debitis temporibus, etjux- 
ta formam dd. conftitutionum etc. omni modo meliori etc. pnefemibos in 
Archivio Apoftolico Perufix Domino Bernardino Francirci de Ch n'Iti ani* 
Notario, et Domino Francifco de Julianis Perù finis Teftibu» etc. 

Francifcat de Vtccbit Notorìnt, 

il fiv ' Apìn j*A ^ ^ Art. 

rrlQnu propria aa patm ere. 

/"\UI omnes Notarij , ut fupra creati à dicìis refpecìivè Domthth dt 
Meni con ih us vigore dicìorum Privilegiorum , attenta illorum refpe» 
étìve" approbatione habita ab Uluftriflimis, et Reverendiflimis DD. prò tem- 
pore Gubernatoribus Perufix , five illorum refpecìivè prò tempore Locum- 
tenenti bus , officium Notariati» publicè exercuerunt , et refpe&ivè de prxfenti 
exercent , prout notum fuit , et eft , et prout latius in dicìis refpecìivè 
Inftrumentis creationum ad qua; etc , et iu etc. non folum etc , (ed et 
omni etc 

Pro Domino Joanne Petro de Vitis Notario Collegiate Perufino , et ad 
prxfens Archivij Apoftolici dicìs Civitatis Archivila . Ego Joannes Pe- 
trus Leo ne 11 us publicus Apoftolica aueì ori tate Notarius Peruftnus , Judex- 
que ordinarius ad fìdem etc me fubfcripfi , et l'olito ditti Archivij Tigno 
publicavi requilitus etc hac die 24. Septembris 1707. lalva l'emper etc. 
Loco >Jf« Signi . 

In Nomine Domini Amen. Prefetti publico Inllrumento Cuncìis ubi- 
que pacca t evi dentei- , et fi 1 notum , quod anno à Nati vitate cjufdem Do- 
mini milk-fimo fexcenteftmo quadragefimo Indicìione Ottava . Die verò 
lècunda Aprilis t Pontificatus autem Sancìiflìmi in Chrifto Patri* , et 
D. N. D. Urbani divina Providentia Pap» Vili, anno ejus 



/tppmnìont di Perilluftris , et Excellcntiflìmus Dominus Francifcus Ghetius uti 
'Alerte. Prefetto de- Procurator Domini Joannis Francifci de Afclepiis de Sanerò Elpidio apud 
gii Arthixti dtlla.* mare Firmane Dixcef. Perufix degentis in vim novorum Bannimcntorum 
fattiti di CajaAfe- exhibuit , et prxfentavit coram llluftriflimo , et Reverendiflimo Domino 
^ff g.ry y Paulo Antonio Labia Camerx Apoftolice Clerico, et Archiviorum Statua 
Xn£2?3!* Ecc,cfiaftici Pr*fecìo copiam publicam Privilegij Notariati ipfi concedi 
à D. Alexandro de Aleniconibut de Perufia Eqttite Attrai» , ae Corniti 
palatino fub anno à Nativitate Domini 1623. die vigefima feconda Julij; 
quod Privilegium per eumdem Iiluftriflimum D. Prxfccìum vifum , et tam- 
quam faéìum à perfona aucìoritatem habente approbatum fuit, fuperqui- 
bus omnibus, et fingulis prxfatis pctitum fuit a me Notario publico in- 
fra (cripto unum , velplura , publicum , feu publica fieri , atque confici In- 
ftrumentum, fi ve I n lì ru menta . 

Ego Petrus Antonius Severus R. C. A. Notarius Perufinus rogatus 



In Nomine Domini Amen . Prxfenti publico Inftrumento Cuncìis ubi- 
'jtfprnaztene perù ^ ue pateat evidenter , et fit notum , quod anno à Nativitate Domini mil- 
mdtfima Ja. j c f, mo ftxcentefimo quadragefimo primo, Indici. Nona Die verò i7.Junij, 
Pontificatus Sancìiffimi in Chrifto Patris, et D. N. D. Urbani , divina-, 

Pro- 
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Providentra Pape Ottavi , anno eius decimo oda vo . PerHIuftris , & 
Adm. Excell.D.LudovicusSalviusuti Procurator Domini Ludovici Mazzi No- 
tarij Perufini exhibuit coram illuftrifs. , & Reverendifs. Domino Archivio- 
rum Status Ecclefiaftici Prefetto Privilegium Notariacus ditto Tuo Principali 
fub die Z2. Apr. i6jj. concerto per Illujlrìjpmum D.Hieronymum Meuiconum 
Equitem Palatinum una cum Inftrumento obligationis per dittum D. Lu- 
dovicum Mazzium fatte in executionem novorum Bannimentorum fuper 
dittis Archi vijs prefatis emanatorum, quod Privilegium per eumJem lilu- 
ftrimum Donùnum Prefettum vilùm, approbatum fuit , eumJemqué D.Lu- 
dovicum Notarium leghimi creatum deciaravi! . Super quibus omnibus . 
& fìnguiis premiflìs fuit à me Notarlo Publico infrafcripto petitum , ut 
unum , vel plura , publicum , fcu publica confìcerem , atque traderem In- 
ftrumentum , & Inflrumenta prout opus fuerit , & requilitus ero . 

Ego Ruff. Plebanus R. C. A. Notarius prcfens Inftrumentum prò D.P.A. 
Severo Cancellario de eo rogato rubfcripfi , & publicavi requifitus &c. 
Loco + Signi. 

In Nomine Domini Amen . Prefetti publico Inftrumento Cunttis ubique p tr f ifi f a Confa 

Eatcat evidenter , & fit notum , quod anno a Nativitate Domini mille- opprovetAuu » 
mo fexcentefìmo quadragefimo primo , Indici, nona , die vero Decima re- 
prima J unii , Pontificatus Sancìils. D. N. Papa; Urbani Ottavi, annoejus 
decimo ottavo . Perilluftris , & Excell. Dominus Ludovicus de Salvis 
de Pemfia uti Procurator, ac nomine Domini Ludovici Mazzi Notarij ejufdem 
Civitatis , in vim Bannimentorum fuper Archivijs Status Ecclefiaftici nu- 
perrimè emanai: exhibuit , & prefentavit coram llluftriffimo , & Reve- 
rendiffimo Domino eorumdem Archiviorum Prefetto Inftrumentum publi- 
cum fui Notariati» eidem D. Ludovico per lllujhijfimum D. Hieronymum 
tMeniconum Comitem Polatiuum , & facultatem habentem creandi Nourios 
à Sede A poftolica conceffi, &i"ub die vigefima Aprilis i6jj., una cum obli- 
gationis Inftrumento per eum fatte , in vim dd. Bannimentorum . s^uui 
A atari a! us Privilegium per cumdem ltluftrijpmum D. Archiviorum Prxfe~ 
Rum vifttm fuit , & approbatum . Super quibus omnibus , & fìnguiis pre- 
miflis fuit a me Nouno Publico petitum , ut unum , vel plura Inftrumen- 
tum (cu Inftrumenta traderem prout opus fuerit , & requifitus ero . 

Ego Petrus Antoni us Severus R.C A. Noe depremiffis rogatus prefens 
Inftrumentum fubfcripfi , & publicavi req; &c. 
Loco »fr Signi. 

IN virtù de'Privilegj altre volte alla noftra Famiglia de' Menicooì dalla N.IX. 
Felice Memoria di Noftro Signore Pio Papa V. conceffi , e dall' Eminen- B Utho fìttiti èm 
tifs. Sig. Cardinal' Altieri confermati , Giovanni Lorenzo d' Angelo mio La- do- Paolo Mtn 'oH 




Ciò: Paolo Vefcovo di Bagnorea. 



I 



Adì 



» 
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Adì 12. Settemb. 1657. In Perugia. 

filtro fmilt BelUtti- T>ARIGELLI, & Efecutori della Giuflizia non moleflarete Michelangelo 
bo iprite Js Tritìi» Jj di Lorenzo dalla Piana di Caftigiione del Lago per la delazione dell' 
Mcmoniur lait- Armi io virtn de ||i Privilegi concefli alla noftra Famiglia dalla Santità di 
laztgnt f yirmi ad j^ 0 ft r0 signore Pio Quinto , e riformati dalla Santità di Urbano Ottavo, 
«m« \iàxcta'fcof- e Santità d' Innocenzo Decimo , e per la verità delle quali cole farà 
/* tìnmutvj, ' la prelènte fottofcritta di mia propria mano, e figillata con il mio figillo, 
]« quale feiva per un' anno folo. 

lo Tiberio Meniconi mano propria , 

Loco >{• Sigilli . 

N. X. TO fottofcritto per la verità richiedo faccio piena , ed indubitati fede 
TtitMSif.D.Giu- 1 a chiunque fpetta , come in occafione, che Io avevo particolar fervilo; 
Jtffe Brtifcbi Ttolo- g,,,, Monfig. Illuftrifs. Gio: Paolo Meniconi fin dal tempo , che Egli fu. 
} o ;cf<a la facoltà Arc idi acon o della Cattedrale di S. Lorenzo di quella Città di Perugia.,, 
M ilSrPrtmT? e che di P 0 ' «> n " l » uai a"» 1 "* do PP° • chc fua Signoria Illuftrifs. fa fatto 
la étlezie't a* '/frmi Vefcovo di Bagnorea , hò veduto , e refpsttivamente fentito dire , che_. 
«' tioj>rjF*mi£liari. ** nto rua Signoria Illuftrifs. , quanto gli altri Signori fimi Fratelli , fra. 

quali hò conofciuto la bo: me: del Sig. Antonio , e del Sig. Ludovico , 
erano foliti di dare , come in effetto davano , e difpenfavano alti loro Ser- 
vitori , e Lavoratori certi bollettini, 6 fiano Patenti Stampate fottolcritte 
da uno di loro, e Agitiate con il loro (olito figillo, che è di una Sbarra 
a traverfo , e fopra , e finto di efia una Stella per luogo , quali fervi va- 
no per poter portare per tutto lo Stato Ecclefiaftico , e lunghi murati le 
Armi da fuoco , come in effetto in varie occafioni io 1' ho veduti porta- 
re, anche di più mi ricordo, che in un' occafione , che Monfig. Illuftrifs* 
Gio: Paolo fudetto ritrovava!) in quefta Città di Perugia , doppo che Egli 
flfc fatto Velcovo , fù carcerato uno de' Patentati di detta Famiglia in tem- 
po , che qxil governava la Città, e Provincia Monfig. Lomellino , & io 
d'ordine di detto Monfig. Meniconi portai a detto Monfig Governatore, 
il Breve della Santa me: di Pio V., che concedeva limili facoltà, il quale 
riconolciutolo , poco doppo, sò, che ne ordinò la fcarce razione; e quefto 
io sò per le caule fopra elpofte , e perche ancora ne è fiata , ed è pubblica 
voce , e fama , pubblico , notorio , e manifeflo &c. In fede &c. quefto di 
34. Settembre 1707. In Perugia. 

lo D. Gìufeppe Brafcbi 
Affermo q.ò.m 



In Nomine Domini Amen . Anno Domini &c. Excellentiffimus , & Adm. 
R. D. Jolcph de Brufchis Prcsbyter Sacerdos , ac Sacrx Iheologix , 
& Philofophia Docìor Collegiatus Pcrofioua mihi &c. optimè cognitus 
&c. 

Sequitftr recognitio manut infra cum legali tate &c. 

IN 
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IN Nomine Domini Amen . Anno Domini 1707. Indizione decima quin- 
ta 1 tempore Pontificati» San£tiflìmi in Chrifto Patris , & D. N. D. 
Clememis XI. divina Providentia Pomificis Mazimi . Die veri vigefima 
fecunda Menfis Septembris. 

Nicolaus q. Vincentij de Ninis Sartor Perufinus ex Parochia Sana* Altra fatile fèdi fa- 
Crucis P. S. Petri itatisluse annorum 60. circiter, ut ipfe afleruìc mìhi &c. ff? iuta mutria il 
optine cogoitus Teftis ad perpetuarti rei memoriam prò ventate requifi- ^* iccot9 Aw«. 
tus , qui ad opportunas interrogatianes libi per me &c fuper tnfraferipto 
negotio raftas refpondit , ac medio ejus jurameoto , taais fcripturis ifcc 
depofuit, & attellatus fuit, prout infra videlicet. 

In ordine a quanto V. S. m' interroga ri (pondo, e per verità attefto, 
come da 47. anni fa in circa Io Teftimonio mi ritrovo Pigionante d' una 
Cala 1 con Bottega annetta , propria della Commenda di Santa Croce di 
Fona S.Pietro di detta Citta della Religione di Malta, vicino al Palai» 
della Nobile , & llluftrifs. Famiglia Meniconi della medefima Città di Pe- 
rugia , in cui hò Tempre efferata to , conforme anche di prefente efferato 
l'Arte, e profeffione di Sartore, e come tale hò conofeiuto beniflimole 
bone memorie dell' llluftrifs. Sig. Commendatore F. Marc' Antonio Menico- 
ni Cavaliere di Malta, l' llluftrifs. Sig. Antonio, l' llluftrifs. Sig. Lodovi- 
co, e Moniìg. llluftrifs. Gio: Paolo , che fù , e mori Vefcovo di Bagno- 
rea tutti quattro Fratelli Carnali Meniconi, e mi ricordo ancora d'aver* 
Tempre fentito dire pubicamente dalli loro Servitori , Famiglia, e Lavora- 
tori , ed anche in Cafa di detti Signori Meniconi , che e ili davano , e con- 
cedevano limili Patenti Stampate , con le quali potevano portare , e con 
effetto vi portavano l'Armi da fuoco tanto nella Città, e luoghi murati, 
che in Campagna per lo Stato Lcclefìaftico , come di fatto Io hò veduto 
più volte limili pedone portare pubblicamente dette Armi , muffirne in oc- 
canone , che detti Signori Meniconi , ò alcuno di loro andava in Campa- 
gna , e ritornava alla Città , ed hò fentito anche dire, che li detti Signori 
Meniconi concedevano fintili Patenti in virtù d' un Breve della Santa me: 
di Pio Papa V. , di che me ne ricordo precifamente , e quello tutto Io 
lo sò , perche in quei tempi continuamente pratticavo in detta Illuftrifsima 
Cafa Meniconi , ed alle volte anche li fervi vo del mio e IH -rei zio di Sar- 
tore, ed in tali, ed altre coogionture hò veduto , e ref'pettivamente fen- 
tito dire quel tanto per la verità fi è da me (òpra deporto ; di che tutto 
n' è flato ancora , ed è pubblica voce , e fama , pubblico , notorio , e ma- 
nifedo , ed ita &c. non iòium &c. fed & omni &c. rogan. me Notarium &c. 

Aclum feruti» in Aula magna inferiori Palatij Apoflolici juxta fua la» 
tera &c. ibidem prtefentibus DD. Bernardino de Stcnerìs , & Marco An- 
tonio de Tinis fcribis Perufinis Teftibus &c fequitur legalitas &c . 

In Nomine Domini Amen. Anno 1707. India: 15. tempore Pontifica» 
tus Sanaiflìmi in Chriflo Patris, & D. N. Domini Clementis XI., divina 
Providentia Pontificis Maximi . Die verò 22. Menfis Septembris. 

Horatius q. Marci de Gozzii ì oriundus ex fuburbijs Peruto Cafieroan- 0razhGnsi fàft _ 
zc , ac perpctuus PJabitator dia» Civitatis Parochix Sanai Simonis ata» „- WJrt , mtfmie* 
tis fute annorum, ut afTeruit, fexaginta fex completorum , Teftis ad per- del fieno pofefTo icl- 
petuam rei memoriam prò ventate requifitus , qui ad opportunas interron la Cafa Meniconi fa- 
gationes fibi per me Notarium &c. fuper infrafxripto Negotio r'actas re- fra iuta fattiti. 
fpondit , ac medio ejus j u ra mento taais fcripturis &c. depofuit , & atte- 
ftatus fuit prout infra videlicet. 

E 3 Sopra 
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Sopra quanto V. S. m' interro^* per verità rìfpoodo, & attefèo d' eflé- 
rt pienamente informato della Nobile « & Illuftrifliitu Famiglie Meniconi 
di Perugia per aver' Io Tcfttmonio per lo fpaaio di dodici , c più anni in 
primo luogo come fervitore, e poi come Cocchiero fervko la bo: me: del 
Sig. Antonio Padre de' Sig. Filippo , Abbate Celare, ed altri de'Memconi, 
ed anche la felice memoria di Monfig. IlluflrHfimo, e Reverendmìmo Gioì 
Paolo Meniconi Fratello Carnale di detto Sig. Antonio , che poi tu , c 
mori Veicovo di Rag riorca , e fono ancora informati (limo , che unto il 
detto Sig. Antonio , quanto il detto Monfig. Gioì Paolo Meni coni tuo Sig. 
Fratello , mentre fono flati in vita , fono Itati ioli ti difpenfire certi bol- 
lettini ftampati da effi , o da alcuno di loro , come fi dice (òuofcritti « e 
con la loro Arma figillati , che è di due Stelle con una Sbarra attraver- 
so, quali bollettini lervi vano per portare l'Armi da fuoco per la Città» 
« Campagna dello Stato Ecclefiaflico , e mi ricordo beni Aimo d' averta 
anche Io riavuti Cimili bollettini, ed eflermene fervilo di giorno , e di notte 
in portare limili Anni come Copra , in occafione, che mi tòno trattenu- 
to al férvigio di detti Sig. Meniconi, nel qaal tempo più volte fono fla- 
to fermato dalli Sbirri con dette Armi , e fempre ne fono flato liberamente 
lai eia ta , perche quando effi Cernivano dire , che Io ero Famiglia de' Sig. 
Meniconi , alle volte nè meno volevano vedere le Patenti ; Auxr aò , e 
su' ricordo beniffitno , che limili Patenti I* avevano ancora gli altri Servi- 
tori , e Lavoratori de' fieni «felli fnddetti Signori Meniconi , e che fempre 
tono fiate menate buone , e riCpettate , come concedute a detta Famiglia 
Meniconi da un Sommo Pontefice antico, di cui no» mi ricordo il nome; 
* ho Cernito dire , che P ifleffo s) è pratticato , e fi prattica prefenternen» 
te ancora dalli fuddetti Signori Filippo , ed Abbate Celare Meniconi oggi 
viventi , e tutto ciò Io Teftimonio fuddetto sò, perche io medefimo' hi? 
avuto dette Patenti , e con effe vi hò portato P Armi fuddette di giorno* 
e di notte per la Città , e luoghi murati in Campagna , e dovunque io> 
forno m detto tempo andato per Io flato della Chiela ; e refpettiv amente 
bò lenti to dire, e veduto che altri Servitori , e Lavoratori predetti hanno 
portato come fopra Cimili Armi con dette Patenti , e che fempre fono Hate 
f att e buone , lenza altra contradizione , per quanto io aò , e porto Capere, 
di che tutto ne è flato ancora , ed è pubblica voce, e fama , pubblico, e 
cotono, e manifeflo, & ita &c non folum &c, fèd & omni&c, Ko- 
gans me Notar ium &c. 

A fi uni Ftrufix in Domo folk* habitat ion is Cupradicli flora ti j de Gowl» 
fitte in Porta Solts Parochia S. Simonis , in Vico nuncupato la 'I arriccila, 
fothi &c optimè noti , ibidem praeièntibu Valentino fi Ho Gregorij q. Vi- 
gori, Buccarelli Barbitonlòre ex Parochia Sanfti Antonij Abbati» , &Joan- 
ac Mio Joannis Baptiflc q. Angeli Bianconi de Affino famulo d'cìorum 
DD. de Meniconibiu Teflibus &c. 
Sto Hit» kgaiitat ht forma . 

IN Dei Nomine Amen . Infra (cripta efl Copia publica,ezemplum, fum- 

Cum , five traafuntptura pubJicura cujufdam E pillole ic ripete ab Mu- 
iflimo, & Reverendi (fimo Domino Gubernatore Perufias Uluftriffimo Do- 
mino Gubernatori Afiifij, cujus tenor talis efl , qui fequitur , nimirùm-» 

fèrii . AtNUk" lUufkrt , e AioV EectlUntt òig. 

Il Sig. Governatore d A 111 li 

Loco * Sigilli =3 Imut ver ò 

MOLT' 
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MOLT' Illuftre , e Molt* Eccellente Signore ss E* ricorfo qui il l i tetra del Gntme. 

Sig. Filippo Meniconi , dolendoli , che dagli Eflècutori di co- tere di Pernia 

teita Corte Ha ftato carcerato Francefco di Giuleppe Tuo Lavorato- entlfo £ Affi fubor- 

xt t col p rettilo , che pori affé le Pillole ,. come anco che ut cote- i ' nat « » «rimando Is 

Ilo Tribunale non fi fia menata buona la Patente , che ilmedefimo ave- ft er(er ' zh * e « 

va di Lavoratore del fudetto ; E perche la fudetta Patente è fpedita in- mSSÌ *5m» 

vigore de' Privilegj, che alti medeiìmi Signori competono , perciò dovrà ^ ia f ut ]' 0 in _ 

V. S. farlo ('carcerare ; non orlante , che la Patente non Ita regiflrata , noa tra detta Cuti . 
avendo tal' obbligo in vigore d'un' Indulto dei B. PioV. , con che retto. 
Perugia 6. Ottobre 1701. 

Affili 

tatift. per fervfrl* . 

'ita 



QUAM quidem copiam Ego Bartholomcut Berardus publicus Dei gra- 
tta Apoffoiica , & Imperiali au£oritate Notarius (iuaklcn. in Archi- 
vio Alme Urbi* defertpeus , & ad prefitti» Caulàrum Curia fieculari* 
Afilli j Cancellarmi Oiminalis ex proprio Originali extraxi, cum quo fa- 
tta collatione concordare inveni , laivalèmper &c. In quorum fidem hknve 
iubfcripfi , meoqne folito » quo utor , lìgno , (ignavi requifitu* &c 

In Dei Nomine Amen . latrai cripta eft copia public» , (umptuna , live 
tranfumptum publicum cuiufilam EpillJx Illuftrilsimi , & Revercndìffimi 
Domini Gubernatoris Perufia; direébe Illuftrifljmo Domino Gubernatori Aflifìj 
exiflentis io filo Cancellar» Oiminalis ejufdem Civiutia Affiiij fub cura 
mei &c cujus tenor tali» eft, qui fequitur, videlicet. 



MOLT Illuflre , e Molt* Eccellente Signore ss In tempo della Tua aflenaa ff r < A" 7 
eflendo ftato arredato un Molinaio da Olio del Sig. Filippo Meniconi *| ,*JJJJ ffjjf 



fu fatto rilaflare con ligurtà ; ma gli fu ritenuta la Patente » che Egli aveva * j» gJJSy^J'J 
di detto Signora . E non è giuAo , che eflendo ftata nulla la cattura , fi unafertà fatta per 
trattenga la detta Patente . Si contenterà Egli di fargliela reftkuire , con an Caratato Fani- 



fàr' abolire la lì g urta , & in oltre dovrà Ella ammonire il Bai igeilo dal non liart di Cafa Meni- 
ular procedure improprie contro de' Patentati del medefimo .Sig. Meniconi, toni per t* ifltfa Con* 
che a tenore de' Privilegj Apoftolici godono la delazione dell* Armi ; che /* itU * dtlauant dT 
i quanto mi ac«de fignincarle ; e me le onero . ^aCfSrfr 
Perugia., Novembre ,706. XCmÌ 
Di V. S. fi ata mjii Utt 

Affezionotì/t. per firvirJa . ra . 

Kxiujeppe rirrao und nature Kietteraic . 

Affi» Sig. Governatore . 

torti . Ai Mal? Illuftre , e Moie Eccellente Signor, . 

11 Sig. Governatore d'Affili. 

Loco 4* Sigilli. 

QUAM quidem copiam Ego Bartholomeut de Berardis Notarius pu- 
blicus Gualdenfis , & ad prclena Caulàrum Curia fieculari» Affili} Can- 
cellarius Criminali* ex proprio Originali , ut fupra , alfervata extraxi cum 
quo fari a collatione concordare inveni falva femper &c. In quorum fìdem 
hic me fubluipfi, & publkavt reqiùfitus hac dia 14. Novembris 1706. 

Al no- 
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Al nome d'Iddio Amen. 



N. XII!. Ql fa fede da me Notaro Col Jet-iato Perugino infraferitto , qualmente. 
F«ìt «i fniblito No- O nella Guerra fatta da' Perugini contro la Santa me: di Papa Paolo III. 
torco jave* e di Cefi detta del Sale dell'anno 1539. non folamentè non aderì alcuno della Fa- 
Menieeni, tbtnon-i miglia de' Signori Meniconi alla Ribellione, come fi riconofee dall' Irto rie 
aduì al'a ribtIUont ^ p omr)eo pelimi , e Maltempi, che trattano di detta. Guerra , ma di piò 
P Polle Htr " comprova» che furono alcuni della mede li in a Famiglia dall' iftcflb Pon- 
atslo iS3* * te ^ ce grazi"'» con facoltà , e Privilegj ; come fi riconoice da due Brevi 
fpediti a favore di Marc' Antonio , e de' Fratelli Eredi del q. Girolamo 
C- rìUi" Une reduto Meniconi, confermando a medefimi le facoltà, che trovavanfi concedute 
id'o Colo Mtrìtom -allà f'udetti fin dal tempo della Santa me: di Papa Leone X., dal quale* 
fililo Rotto dtlFol avevano ottenuto un'Indulto ampli Aimo di conferma d' un' poflefio a tutti 
ile ,t Emi di Mente- li luoghi, Rocche, e Pofleflìoni altre volte pottedute da Carlo Fortebrac- 
m ftr Bmt di Papa c \o da Montone in quel Diftretto , e per i fuoi demeriti devoluti alla.» 
Leone Detimo del? 5 anta Sede, dà Siilo IV. poi invertitene Lucrezia Ordelaffi , e lùoi, e da 
mso «ji?» quella paffuti fotto il dominio di Girolamo Bentivogli, e da lui a quello 

degli accennati Meniconi, confermando Papa Leone Indetto a medefimi Si- 
gnori Meniconi il pofleflb di detti luoghi, come fi riconofee dal Breve^» 
Originale , che fi conferva in Data di quinto Idus Ottobri* 1519. , & 
incomincia . 

Breve dì Popò T tene Leo Epijcopnt Servttt Servorum Dei . Di letti t fìlijt Marco Antonio , & 
aCoja Mtniteai dtlf Hieronynto de Meniconit Laicit Chitotit no/Irte Ferufix Jaiutem, & Apo- 
air.ó 1 5 Jlo/icant Bcnedkiionem . . . 

E li due Indulti della fa: me: di Paolo III. incominciano uno di fuori . 
Altri tue. Emi di li letti t ti Hit Marco Antonio Laminici , ac L ontinico , & fratributb*- 
Feclo Uh fi editi e redibut q. Hieronyisi Meniconi Laicit Feruftnìt faintem . Uatum Fernfta 
fefer di Cefi Meni- p/, anno Fifiatorit die L ecinta Septinta Septentbrit , t'ontijicatns 

t»r.i dcìP «aaaijjS* nojìri anno primo. 

"J37- . L'altro dell' iftcflb tenore confirmatorio dell' accennato fpedito in Ro- 

ma 1 5 37. 4. Aprile nel terzo anno del fuo Pontificato. 

Dell' anno 1 546. avendo il Duca di Saflbnia unitamente con il Lan- 
gravio d Affia meflb inficine un' Libretto di otto mila Fanti , e quindici 
mila Cavalli contro l'Imperatore Cario V. , in agiuto del quale il Papa 
fpedi un' Elército di dodici mjla Fanti, e feicento Cavalli fotto il coman- 
do del Cardinale Aleflandro Farnefe fuo Nipote , con il quale parimente 
gtcele Mtnitori in al fcrvizio dell' iftcflb Imperatore nelle Truppe Pontificie contro i Ribelli 
Germania al Stivi- jj Santa Chiclà fra gl'altri Nobili Perugini vi andò Ercole Meniconi no- 
gie dell' Impooior m ;„ a!u , e Consolidato aflìeme con gP altri in detta intprefa delP Autore^ 
^ a !}° y -" ntr0 r l ,' per valorofo Cavaliere, come narra Pompeo Ftllini nelle llhrie di Per*. 
fS^SSl &* *<"»■ 3- M7*9- 7JO. , & altri che dì detta guerra trai tono. 

0 iV' Neil' occaftone , che Papa Paolo !V. con Tua Bolla Inedita impolè per 

li bilbgni di Saura Chiefa una Gabella affai rigorofa per tutto lo Stato 
Ecclefìaftico dell'Anno 1557. ' Perugini, che malamente intendevano log- 
giacere ad un pelo sì grave , adunato un gran Configlio de Cittadini , fu 
Cefore Menitotti rjfoluto mandare Ambafciatori al Papa per fupplicarlo di liberare la Città 
Amtafciotcrtde' Pe- fa una q inlopportabile gravezza , e fu fra gli altri , eletto Cefare Me- 
rupnt alPomcptc^' n ; CbKt % \\ q Ua | e f, a doprò in maniera, e con il Papa, e con ilvcfcovodi 

' ' °*- * cui "* SlMìtiavcva Iin,effo,li ^tsr 
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Fgli era diligente , & aconito in tirare a fine i defideri fuoi , fi convenne 
finalmente , che proveduti quattro mila ducati con più preftezza podi bile , 
come fece feguire, ne i maggiori bilògni ddla Chiela P ijlejfo Cefare Me- 
xico/ti Amba/datore , operando, che i Perugini prontamente fervifTcro it 
P3pa con lo sborlo dell' accennata fomma ; come pienamente il tutto ri- f 
fulta dall'accenata Iflorìa del Pedini tom. j. foi. 915., e dagl'Annali in 
Canccll. Priorale di d. anno 1557. a foi. 17. e 27.3 tergo , e 28. 

Nell'anno 1559. in tempo della Sede Vacante di Papa Paolo IV. fi 
fulcitò in Perugia un gran tumulto contro la Santa Inquifuionc , conio 
pure era feguito in Roma , a fine di diftruggerla , e difeacciare li Padri 
del Venerabile Convento di S. Domenico , e certamente il tutto farebbe ac- 
caduto , Ce non vi fede andato alla difefa di quel luogo Vincenzo Metti- yi nttn » e Meniconi 
coni , il quale fattoli Capo di 300. Uomini liberò dall' imminente pericolo Capo di jocVomini 
con la Santa Inquifizione tutto il Convento, e Padri , come ampiamente dijendt de uutumul- 
narra il Padre Bottonio nelle Croniche di S. Domenico alla Centuria-, to Pcfulere la Santa 
feconda foi. 309. , &ilCrifpoIti ne' fatti di Perugia manoferitto confèrva- li>quij.M*e ,& U 
to da' PP. della Chiefa Nuova di S. Filippo , ( per il che fi puoi credere, C J"^ em t ' 
che il B. Pio V. onorafle il d. Vincenzo delle facoltà , e Privilegi , che £« ' D c ' 

nel!' Indulto in Data dell'anno 1566. fi vede precilamencc nominato con r * f '* ' MMI » 9 ' 
gli altri della Tua Famigl : a de' Meniconi . ) 

£go Joannes Antonius de Rodulphis publtcus Apoftolica authoritate_» 
Kot?rius Collegiatus Perufmus fupi adiéias adnotatiooes fuerunt per me vi- 
fx in tenia parte hiftorix Pompei Pedini exiflen. pcncs IlluflriiTìmum D.Hora- 
tium de Balleonibus in fiiprafatis Indultis exiflen. originaliter in manibus 
llluftriffimorum Fhilippi , & fratrum de Meniconibus de Perufia, & in Chro- 
nicis K F. 1 imothei Bottonij Ordinis Sancii Dominici exiflen. in Venera- 
bili Conventu Sancii Dominici mihi ad hujufmodi iffecìum exhibiu . In 
li. km &c. hic me fubfcripfi, & publicavi rogatus haedie 24. Septembris 
1707. laiva lèmper &c. 

Al nome dì Dìo Amen « 

SI fa fede da me pubblico Notaro Collegiato Perugino , qualmente-* 
Ippolito Figlio dì Fulvio Meniconi Xobite Perugino ned' occafione- r* KX ; • . . 
della ouerra fatta da Clemente Papa Ottavo l'anno 1^97. contro D. Ce- 0 j$to% £^ 
lare d' kfle , che occupato aveva Ferrara in pregiudizio della Chiela per ^ a Sa^ta Sedew 
la morte del Duca Alronfo , il tnedejtmo Ippolito Meniconi fece a proprie ;o<) . ty„mi*i e pro- 
Jpeje in fervizio delta Santa Sede una Compagnia dì joo. Fanti , e cou^ prie fjpcjt S ano» 
tal amando fu a queir imprefa , come rifulta non meno da un libro ami- 1597* 
co di memorie intitolato Ricordanze conicrvato in Cala del Sig. Filippo 
Meniconi, che dall'opera intitolata Scorta Sagra del Padre Ottavio La*' 
ce/lotti, che conlèrvafi nella pubblica Libraria della Città di Pciuaiaal li- 
bro delle fede mobili fra le altre antiche memorie , e pregi dell iftefla-i 
Famiglia Meniconi, che in detto libro fi vedono regi ftrate . 

Jl Cavaliere frà Marc' Antonio- Meniconi Commendale della Sacra Re- Cammeiatarc Meni- 
tigitne di Malta fervi la Santa Sede nelle Cariche militari più coi pi cu e coni della Religione 
molti acni, frà quali ritrovandoli Tanno 1664. principal Comandante del- Malta principale 
ia Città , e Staio d' Avignone , con la qualità di Sergente Generale»» ,, Comandarle per la 
«quifcò «.olio, merito appriflo la medefima Sanu Sede nella valida , e_, ™ fJJ/l.^Z' 

corag- • 'J™'* * 
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t Cartaio imcfr* coragiofa difefa da lui fatta * favore del Palazzo Apoftolico nell' occafio- 
te in Jtftja iti fa- ne della Rivoluzione popolare lèguita in detto anno contro ii Governo , e 
;*cr» PoRtifiao >c!lo Mtniflri Pontificii , mettendo a repentaglio per fcrvigio del Principe la_i 
rivoluzie t faniia propr j a v j ta| corne riiulta non folo dall' Iftorie Stampate d' Avignone del 

tfS.!u te "' re ™ drc Fantoni al ,ibro »•*>'• S'- » "» P iù particolarmente da una rela- 
zione del mc-Jc fino Commendatore Meni coni inviata al Fratello in Peru- 
gia , e da una lettera originale del Cardinal Ghigi Legato diretta a lui 
m e de fimo, nella quale fi elprime con quanto coraggio, e prudenza infic- 
ine figli fi fofie portato in detta occaficne per il buon fervigio del Tuo 
Principe , come in detta lettera il tutto pienamente fi riferifee , confervata 
con le altre memorie (òpra accennate dal di lui Nipote vivente Sig. Filino 

po M e n: coni . 

Et quia Ego Petrus Antonini de Cittadinit Notarmi Collegiatut Perù- 
fnut prefata omnia legi in fupracitatit librit, & Epijlolit refpetlivè prac- 
fentem atteftatiouem feci , iUamque meo folito figuo munivi rogatut bae die 
27. Septembrit 1707. 

IN tanto la Sacra Confulta per formare efatto giudicio nella Caufk , ap- 
plicò a riconofeere le Patenti fpedite dagli Oratori a loro Familiari , af- 
fine di efaminare Ce quelle erano concepite col fondamento incontraftabile 
delle facoltà Appoftoiiche , o pure le anzi erano (empiici Patenti di fami- 
liarità cappriciolamente formate , e date a' loro Dipendenti . Che però que- 
gli Eminentiflimi Signori aveano prima ordinato a Monfig. Governatore di 
Perugia, che tralmettcr doveffe a quel fupremo Tribunale le Patenti efi- 
bite già in Cancellarla Criminale dagli Oratori, avanti di porgere il fo- 
praccennato memoriale . La lettera della Sacra Conlulta fu del tenore» 
che fiegue. 

Foris. 

Al? Illujlre , e Molto R. Sig. come Fratello . 

IL GOVERNATORE DI PERUGIA. 

Loco »ì< Sigilli . 

intuì • 

lettera itila Sacra TLLUSTRE , e Molto R. Sig. come Fratello , per la pretensone , che hanno 
Cc*tulta a: Caverna- \ Filippo, & altri Fratelli Meniconi di poter dar Patenti di famigliarità, 
V »! Tt ftl ìa '"e. e ^ porur' Armi, la Sacra Confili ta rilervandofi di riconofeere i titoli de* 
T orine icbbt tref- | oro p rete f, p r jvilegj , vuole inunto , che V. S. mandi tutte le famiglia- 

TJlent^StMh rita » e Patenti ef,b, « in cottila Cancellarla , e Dio la profperi. 

Cala Meniconi Sì già 

tftite in Camellina Roma 16. Ottobre 1707. 
Criminale . 

Di V. S. come Fratello =s II Cardinal Paolucci. 

Q. OrigoSeeretarh. 

Perugia Governatore. 

SÉGUITA, 
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SEGUITA , chetò !a trafmiflione delle fudde«e patenti alla Sacra Con- 
lulta , e dai tenore delle medefime riconofciutofi , ch'erano Race fro- 
di te in virtù della chiariflima concezione del Santo Pontefice Pio V. t 
confermata da altri Pontefici fucccflòri , ponderato eziamdio quanto nel 
memoriale, e fommario annefio ampiamente viene allegato si per il fatto, 
come per la ragione : fi compiacquero quegli Eminenti (fimi Signori nella 
Coni ulta del d) u. Maggio del feguente anno 1708. di pienamente appro- 
vare I efercmo dell' eliminato Privilegio, e ingiunfero a Monfig. Gover- 
natore di Perugia , che permetteffe la continuazione del porteffb , e il li- 
bero efercizio de' Privilegj de' Meniconi ; onde non forte loro impedito - 
nè contefo fpedir patenti a'proprj Familiari , per la delazione di qualfi. 
voglia forte d'Armi, colla fola condizione di doverle regiftrare nella for- 
•ma preferitta de' Bandi , e di ortervar quello , che di anno in anno fi pub- 
blica da' Governatori di Perugia per ordine del Papa fopra la lòfpenfione 
d' ogni qualunque patente , ficchè a niuoo fia lecito portar' Armi da fuo- 
co in alcuni tempi , e luoghi particolari foggetti alla giurifdizione Perù* 
gtna : Siccome difpongono ilrefcritto, e la lettera della ftefTa Sacra ConfuJ. 
ta , del prccifo feguente tenore . 

Die 11. May 1708. 

Pro permifltOHe Privilegiorum Fami/ix Menkoniec , vigore Brevh B. XtfirMe moneto 
Pij y. % dtmmodo Ucenti* regiftrtntttr ad formatti Bannimentorum , &kr- *«Ua Sor. Confitta a 
ve» tur Banaimenta qmt attuti fui/icari /olita. dTS^Ìtiimi^' 

Itttut . 

ILLUSTRE , e Molto R. Sig. come Fratello =s Confiderato il Breve delle Lettere Mf ifitf» 
facoltà , e Privilegj conceduti dalla fa: me: del B. Pio V. alla Famiglia Me- fitpremt TrihaneU ai 
niconicon quel che fi è dedotto a parte da Filippo, ed altri dell' iftelfa Fami- Governo di Perugia 
glia , è condefcefalaSac: Confuta , che in virtù di d. Breve portino detti Me- ***** r •f'™»- 
niconi concedere alle perfone preferitte nel medefimo licenze di portar qua- Prh 
lunque forte d'Armi non prohibitc , a tenore de' Bandi Generali , con che 
venghino regi li rati- dette licenze fecondo difpone particolarmente il Bando 
della Santa me: d' Innocenzo XI. (òtto il d) 7. Niovemb. 1676. fopra il regi- 
flro delle Patenti , e che fi offervi quello , che da' Governatori fi pubblica 
di anno in anno d' ordine di N'olir o Signore per la lòlpenfione d' ogni li- 
cenza , facoltà , e Privilegj di portar' Armi da fuoco in alcuni luoghi dì 
coiefta Giurildizione . CoìI V. S. permetta , che fiegua , e Dio la profperi . 
DiV.S. Roma 1 a. Maggio 1708. 

Come Fratello . 

Perugia Governatore. F. Cardinal Paolucci . 

C. Origo Segretario . 



Ab Extra . Air Illuftr. , e Molto Rev. Sig. come Fratello . 
Il Governatore di 

Perugia . 

STABILITO in tal forma , e vie più convalidato l'elercizio , e l'ufo 
dello Ipecialiffimo Privilegio di dar patenti per le Armi a'proprj Fami- 
liari nella Cala Meoiconi, Filippo Capo di erta non traiafeiò di renderei 

£ dovuti 
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dovuti ringraziamenti a" Peribnaggi , i quali , altri colla g iuftizia de' loro 
voti , altri colla benignità de' loro ufficj , al buon efito della Caufa avea- 
oo contribuito. Da' quali riporto le feguentl rupofte . 

Um. 

llluftrifimo Signore . 

•rtitircmint»- »er mattina n. del corrente fui immediatamente avvifato del buon' efito 
9 a l t . SBa r J della fua Caufa in Sacra Confulta ; onde non manco portarne a V. S. 
™i t Ji'J LuTtll Hluftriflìma con il follccito rincontro le mie particolari congratulazioni , 
CoZZ 'Snitìà Pe«- v * der I» < u » Ca( * reintegrata d'una fi fpeciola prerogativa , e per cui 
Sig. Filino Mm- Ella ha tutto il motivo di rimaner fodisfatta . In tanto le fia argomento 
t.ti . della mia attenzione la parte , che prendo de i Tuoi vantaggi , ed a V. S. 

Illuftriflìma Tempre più mi ratifico, 

D» V. S. llluftrifs. Roma i z. Maggio 1 708. 

Sig. Filippo Meniconi Perugia. r» 

StTV* 

Q, Cardinal di Carpegna , 

JtttUt. 

llluftrifs. Sig. mio Padrone Ofservandifs. 

IttttréitìfEmìMiif *\T ON * minore della fodisfazione di V.S. Illuftriflima quella , che io 
tifme trigo elitra 1AI Anto per il buon' efito della l'uà Caufa . Da ciò argomenti quanto 
Segrttaric <tf Ce*Jui- io defideri T occafioni di fervida , e con quanto piacere io mi farò lem- 
fa ai morfine. p r e incontro alle medefime, anco per corrifpondere al Aio benigno gradi- 
mento, confermandomi con tutu la (lima. 

Di V. S. llluftrils. Roma 1 9. Maggio 1 708. 

Sig. Co: Filippo Meniconi Perugia . 

Vìvotifs. , & Qbligattft. Servitori . 

Curzio Origo. 

Ainilullrifs.Sìg. mio Padrone OJJervattdifi. 
JlSig. Co: Filippo Min; cera . 

Perugia. 

Ut ut. 

llluftrifs: Sig. Padrone Collend/fs. 

Abrè HMerff.1l' \ TTRTBUTSCO ad un atto proprio della fommagcntil-aza di V. S. II- 
bJMJt.SiTfsrriFe- J\ Juftriflìma il compitiamo ufficio, che s'è compiacciuta farmi giun- 
ttujs al gere per il buon' efito della Caufa in S. Confulta, non dovendo di quello 
avere obbligazione ad altri , c'\e al proprio merito, ed a quello de' fuoi 
Stiourò mio vantaggio , fe mi porgerà qualche altra occafione, 

in cui 



Digitized by Google 



43 



in cui pofla , più che in quella , farle conofcere la mia attenzione in fer- 
virla; e frattanto redo confermandomi immutabilmente. 
Di V. S. Illuftrils. Roma 19, Maggio 1708. 

Sig. Filippo Meniconi Perugia. 

Limi fi. Obligatift. Servitore. 
Lodovico Sergardi . 

Ab extra. 

Air Il/0/lrift. Sig. mio Padrone Collendift. 
Jl Sig. Filippo Metticomi. 

Perugia* 

Itttttt . 

lllujlrifs. Sig. mio Ojfcrvandifs. 

MI congratulo infinitamente con V.S. Illudrilfima , che fi a (lata fatta Lettera MF Efedra- 
quella G milizia , che fi conveniva alti didimi meriti , e qualificati tifimi Sig. Due ài 
Privilegi, che gode la fua Cafa. Di quella notizia Io ne ho goduto con Poli al meéefimo Me- 
quella parzialità , che V. S. Illirilriflìma puoi credere nella mia ferviti ; ******* *' 'Ma- 
La parte , che la bontà lua mi attribuifee d* «ver* avuta in quello onori- Cfl *J* * 
fico t'uccello , fi deve tutta alla mera Giudizia della Caufa , nella quale* 
Io non fono concorfo , che con un vivo , e parziale deliderio di vedere 
ben confidente le ragioni , che gli competevano . Rendo grazie a V. S. 
Illudrilfima del favore , che fi é compiacciuto farmi in quc<l" occafione , 
che vorrei tanto quella, che ogn' altra fotte Tempre accompagnata da' Tuoi 
ambiti comandamenti , e le bacio affcttuolamcnte le mani . 
Di V. S. Illudrifs. Roma 26. Maggio 1 708. 

Sig. Filippo Meniconi Perugia. 

Affezionatiti. Servitore . 



Ab Extra, 

A1F UH 

i ig. Filippo Meningi . 



AIP Illa/ìriftimo Sig. mio OJfervaadift. 

11 sig. r 



Perugia . 
Intttt . 

lllujlrifs. Sig. mio Padrone Ojfcrvandifs. 

ANCORCHÉ dalle buone ragioni, che afli (levano alla giudiffima Caufa lettiti ii Me*fy* 
di V.S. Illudriflima doverti Ella riprometterfi i'efito felice, che ha Bhfrifiim Giorgie 
poi avuto , e per cui la fua Cafa ha riacquiftata una prerogativa cotanto s /"° la 0,{ ^ ra ^ *" 
nobile, e decorofa, dovendo però quelle fottoporfi all'clamc de' Voti, fù ZoXTi' N^Jr' 
duopo P ajutarle con I' efficacia di molti ufficj . E le bene io non potei ifaarhaff Iutxrìo» 
paflarti tutti in perfona con quelli Sig. Votanti a caufa d' un' impegno in- aififtejft. 
dilpenfabile , che mi chiamava in Albano , prima però di partire di Ro- 
ma, lafciai ad ognuno de' medefimi un Biglietto di mio pugno concepito 
in termini della maggior premura. Ed in fatti , dando io tuttavia colà , 
mi fù di tutti partecipato il favorevole referitto ,_che era ufeito per lei 
Vcnerd 



nella Confuha del Venerdì ti. cadente, non mi affrettai per 
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a. V.S. Illuftrifliina r a vvifo, potendo ben credere , chtdaj SJ# Avvocato 
de' Vecchi l'avrebbe ricevuto nelle migliori fue circoflanze, nfèrvandomi 
il debito di congratulannene feco al mio ritorno io Roma . Eccomi dun- 
que con l'eTpreffioni più vive dell' animo mio, non folo a coniòlarmi con 
V.S. Illuflriffima del vantaggio riportato in tal congìontura , ma in oltre 
a renderle grazie per le molte compartitemi col Tuo gentiliffimo foglio 
de' ijf. (tante , alle quali ambirò Tempre di corrifpondere con tutto 1' io« 
terefle per le cole fue , che più pofli moftrare il vero ri (per co , che con- 
fervo per la pedona , e Cafa di V. S. Uluftriffima , a cui bacio per fine 
divotamente le mani. 

Vi V.S. Jiluftri6. Roma a<5. Maggio 1708. 

Sig. Filippo Meniconi Perugia . 

Divofìfi, Obligatìft.Senimt, 
fioraio SpiaoU. 

SU Extra. 

Air ìlUtOriù.Sig. mio Pairxmt OfJ<r*a*dift. 
li òig. Filippo Mc*ko«. 



P A , 



RE VA in termini cotanto chiari deci fa la Cauta * e pollo in evidente 
lume ii pofleffò del Privilegio per lo fpazio di cento quarantacinque: 
anni goduto dalla Famiglia de' Meniconi ; che nefiun contrailo dovefle-. 
mai infòrgere con motivo di nuovi dubbi a turbarlo . Con tutto ciò , 
menu-' era tuttavia recente il giudicio della Sacra Confìika di (òpra por- 
, tato , non mancarono altre difficoltà oppofle da alcuni Giul'dicenti forpreù* 
dall' indolita prerogativa del Privilegio , e perciò non ben perTuafi deli' 
ampio vigore , nel qua! fi trova , e Tempre fi è trovato . Tanto però Tù 
lontano , che i contraili recafiero alcun pregiudicio al privilegio medefi- 
aio , che anzi quello via maggiormente redò corroborato , si con la di- 
feuffione della validità, e legittima, e afrenata interpretazione d'efió, si 
con altre nuove dichiarazioni di Roma. 

Primieramente adunque l'anno 171 1. nel Mele di Giugno avvenne che 
portatoli Giovan Tommafo Paolini Fattor di Campagna di Filippo Meni- 
coni , per occorrenza di economici affari alla Circa di Spoleto armato di 

fittole, venne arreftato dalla Corte di quel Governo, non oliarne che agli 
Tecutori facefle veder la patente del Tuo Padrone ; pretendendofi che non 
potette quella giovargli per efier le Armi Tuddette cariche nella canna, « 
nel focile, dentro la Citta . Ciò intelòfi , fù efibita a quel Tribunale P in- 
tiera Pofuione della Caufa cTaminata in Sacra Confitta , e la Lettera indi 
•manata fin dall' anno 1708. di Topra difteTamentc deTcritte . In oltre fi 
addufiero alcuni cafi nella flefla preciTa materia Teguiti dentro la Citta d' 
Affifi , doppo detta rifòiuzione della Sacra Confuita . Nulladimeno volendo 
q Del Governo finillramente interpretare non meno ilreTcritto, e la Lettera 
della Coni u ita , che il Breve medelimo di S.P10V., addufie il Filco dello 
fteffo Tribunale i motivi qui appretta di (leti . 
Vedute attentamente le ragioni , che fi tono dottamente dedotte in Sac 
Motivi , Mwai ConTuJta per parte degP Illuftriflimi Signori Meniconi ad oggetto di con- 
1 "fyjlZ fcrvarfii Privilegj concertili dalla Saau me: del B. Pio V. fin dall' anno 15 66. 
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in remunerazione, delli fervici in varie occafioni prefuti alla Sanu Chie- mirate fochi fa- 
fa.% e confiderate le parole del Breve stampato nel Sommario al numera % idi* l'iCafa Meni' 

talenti 
' <far- 
ttritb* 

pofiono avvenire , che^viene prefcrvata in tutfe le Pa- £^&2i£S 
tenti, ancorché privilegiatiflime , e però come non efprefla nel Breve , e? '"Zulati Itilo S.»~ 
non particoiarizzau nei Memoriale , non pare poffa crederfi , nè compre» l9 frtldìefiicf 
la, né prerefà. 

Tanto più » che la Lettera , in vigore della quale fono dalla Sac: Con. 
l'ulta (lati riporti nella priftina oflcrvanza i Privilegi di Tuo ordine fblpefi 
da Mon r ig. Governatore di Perugia del Mele di Maggio dell'anno 1707., 
pare , che efpliciumeQte ia prefervi con quelle parole - £ comdejctfa la 
S. Confalta , tte in virtù di detto Breve pofiano detti Meniconi conce- 
dere alle Perfone preferitte nel medefìmo licenze di portare qualunque-, 
forte d'Armi non proibite, a tenore de' Bandi Generali , le quali fembra, , 
che neceflariamente importino ia condizione fopraccennata . 

S'aggiunge a tutto ciò , che ni Capitolo della concefiione , in coi fi 
rmetee la delazione per fe, e la facoltà di concederla ad «Uri, fiderò- 
bene alli Bandi Locali de' Governatori , e Podeflà , ma non già al li 
Dtificij, come fi comprende da quelle parole =3 Htiam quibn/vh tìannit t 
tf probibitionibnt per kcorum , & quarnmeamque Civìtatmw , Terra' 
rum Lubernatores , & Pateflatet prò tempore emanati» , 

b benché nel fine dei Breve , con Je c la u Iole delle derogatorie le più 
pregnanti, & efrenate, che fogliono ne' Brevi Apoftolici apporfi , venga 
derogato ad ogni altra conflituzione Apoftolica , che potefie a tal concèf- 
fione contrariare, fi per lo pattato, che in avvenire, non fi crede pollano 
quelle , benché generali , flenderfi alla dichiarazione tanto bene particola- 
rizzata nel Cap. accennato , ma bensì preventivamente revocate quelle , 
che alla particolarità del medefìmo contrai iaflèro. 

li che refta maravigliolamente corroborato dall' efprefliva , che in detta 
concefiione fi fa , della delazione dell' Armi nel modo , e forasi , che fi 
permette a' Soldati , Cavalieri , e Camerali , i quali con c'ò che non pof- 
iono lervirfi de' loro Privilegj, che con la condizione di portarle (cariche 
di focone ni' luoghi murati , e nelle Citta, l'identità della ragione vuole, 
che ne anche i Patentati di querta llluitre Famiglia poflano lenza tal con- 
dizione godere di quella prerogativa ■ 

fc a tutto ciò potrebbe aggiungerti , che effondo fiate revocate con le 
più ampie claufole qualunque torte di esenzioni , prerogative, ò Privilegj 
ancorché Camerali, di fpeciale, & elpiefla nota degni del Bando Panfi- 
liano ultimamente confermato in forma fpecifica , quando mai vi fofTc_» 
nelle parole del Breve qualche dubbio, pare che poffa quello iettare (chia- 
rito dalla preaccennata derogatoria . 

Nè olla a tutto ciò V ofTervanza indo tu dal rilafTo fatto in Adi fi de' Pa- 
tentati catturati con le Pillole cariche di canna , e focone in detu Citta»' 
non provandoli » che ciò fia fèguito , confa cognita , ma bensì dal modo» 
con cui Icro fiate concepite le fèdi , pare che poffa legitimamente dedurli» 
che fia fiato più torto un'atto di rifpetio, che di ragione. 
Che è quanto &C, 

AiU 
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Alle quali ragioni , e motivi fu per 
parte de' Sig.Meniconi data 
la feguente rijpojta. 

jr T A eonceflione fatta dalla felice me: del B. Pio V. alla Famiglia Me- 
farti' it' 'flftmecmi I * niconi di poter portare per Te , e far portare da'Joro Servitori , e 
egìioh)etti iti Ftfeo c©J on i , con quella ettienatezza di parole = Ac eujem , & aita quéccumqu$ 
dfSfoltto mila con- jq rma £ c , per totum Statala Ecclejiajlicum , acetiam ubique iocorum , 6» 
Entrato ornar utneumque Civitatum&e. gerere, & deftrrt &c. porta clprcttamente 

fa piena facoltà di portarle in quella forma , che pofTono dirfi Armi , 
cioè cariche in tutte le loro parti , in ogni luogo , non meno di 
che da' muri circondato , ficcome da infallibili motivi 



Xìfftft fatti ttr 



te apparifee . 

In primo luogo dobbiamo credere , che il Papa , permettendo la dela- 
zione delle Armi a* Meniconi » anche nelle Citta , abbia voluto , che-, 
quella pofTa fervire a' medefimi per difefa dei loro onore , e delle proprie 
Pedone contro quelli , che pretendeffero oltraggiarli ; altrimenti la; ebbe 
flato il medefimo , che concedere ad elfi la facoltà di portare un puro 
battone, quando non 1* avellerò potute portare cariche , ed in forma da 

? «valertene ; e perciò per non rendere vana quella permiflione di portar 
Armi ubique Civitatum , deve intenderfi ampiamente . 
Seconda ria mente qualunque volta fi fa una eonceflione fenza alcuna re- 
ftrizztone , deve quella intenderfi nella precifa ampia forma , che fi con- 
cede, e però avendo detto il Pontefice , che fia lecito a i Meniconi por- 
tar F Armi , e farle portare lenza eccezzione di luogo , nè preferizzione di 
modo, anzi con parole effienate , ha voluto concedere la delazione dell' 
Armi , eo modo nel quale fono Armi . Nè vale il dire , che non cflendo 
ci pretta ntl Breve, non debba intenderfi concetta tal facoltà , mentre ve- 
diamo , che in tutte le Patenti viene prefervata . Piò tolto fi ritorce con- 
tro del Fifco : da detta preferva ne deiivaoo due infallibili conlògiitnze , 
1' una che non fia di tua natura geocralmente proibita limile delazione, 
non ottante la facoltà , mentre ha bifogno di prelcrva , L' altra che non 
etténdo prefervata, fi debba intendere conceduta , con quella viva ragio- 
ne , che quando il Principe volle prefervarla , la prelèrvò , quando non 
la protèrvi , la permette . Il che maggiormente fi comprova dalla forma- 
zione , e pubblicazione de' Bandi proibitivi di fimili delazioni ne' luoghi 
murati , la quale farebbe fuperflua , quando detta delazione fotte de jure 

rroibita , mentre per obbligare all' ottervanza di quello , a cui de jure uno 
tenuto , non fa mettiere d' altra dichiarazione . 

Non fi controverte , che de iure fia proibita la delazione delle Armi ; 
ma non può nè anche revocarli in dubio , che di quando in quando fia 
lecita con le facoltà , che fogliono da' Principi concederli , le quali facoltà 
non fono tutte d' una qualità , mentre vediamo ad altri permetta la deia- 
sione del folo Schioppo, ad' altri anche del Terzarolo di breviore mifura, 
ed a chi indittintamente in tutti i luoghi , ed a chi (blamente in alcuni 
luoghi particolari : dal che s' inferifee , che dalle altre ordinarie Patenti 
folite a concederli a* Particolari , ratioae offici j t vel iiguitatit , vt/impeafa 

non 
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con può prenderli mi fura , nè di pari paflb caulinare col Privilegio de* 
Meniconi unico , ampliftimo, e di (lineo da tutti gii altri, e conceduto cor» 
refpcttivamcnte , conforme l* ifteffo Pontefice in principio di quello atte- 
ila , nel qual calò deve ogni più larga interpretazione prenderli . 

£ quando mai a cagione , che non li legga ivi d'prefTa precifamente det- 
ta facoltà, potefTe dirli dubbio detto Privilegio , abbiamo P oflervanza di 
un lunghilTìrao tempo fervata , anche eoa cali fucceduti , e difputati ne' 
Tribunali locali, la quale porta tutta l'interpretazione favorevole al no* 
Aro Privilegio ; come oflcrva in fimili materie 11 Card, de Luca neltrat' 
tato de regalibut al d'tfc. 47. num. 9. di/c. 167. num. 8. , & 1 i . , e celi' altro 
de JurifdiffloHC dife, 7. num. 9. 

Nè reità in parte alcuna diminuita detta facoltà dalla Lettera della Sac: 
Coni uh a, la quale, riconofeiuto il Privilegio , e Pofle-vanza di elfo, or- 
dinò al Governatore di Perugia , che permettefle a' Meniconi la facoltà di 
concedere licenze alle Perfone preferìcte nel Breve dì portare qualunque 
forte d" Armi non proibite a tenore de* Bandi Centrali , non reità , dico 
diminuita la predetta facoltà da quelle parole , a tenore de" Bandi Gene* 
tali % dalle quali li pretende indurre la proibitione di portar P Armi ce- 
fiche ne'luoghi murati, apporta in detti Bandi al num. «9.» polciache due 
fono le proibizioni contenute in detti Bandi , P una circa al modo di por» 
tar l'Armi ne'luoghi murati, e fi contiene nel num. 19., ]' altra circa.» 
la qualità dell'Armi, eccettuando gli Stiletti, Daghe, Mazzagatti , e fi- 
mili, quale fi legge al num. 18., ciò pollo, dicendo = pojjbno concedere* 
licenze di portar qualunque forte d'Armi non proibite, a tenore de* Bandi 
Generati m quella prefervativa cade Culla qualità delie Armi , non già fui 
modo di portarle ; attefo che le claufole appofte nel fine d' un difeorfo , 
«he diverte cofe contiene , fi riferifee all' ultimo , come afferma il Marti 
dtclavfy clauf.zi- num. 8. p. 4. , e fpecialmente nel cafo prefente , in cui, 
attela la qualità, & ampiezza del Privilegio , e lua inalterabile oflervanza, 
doveva fare efpreffa dichiarazione di detta proibitione , ii quale però, che 
fia caduta puramente folla qualità dell' Armi , fi deduce ancor da veder 
feguitata dalla detta Lettera la forma ufata dagli Eminentiflimi Camerlen- 
ghi prò tempore , che nel mandato de obfervando hanno confermata la me- 
de lì m a. facoltà , Arcbibufettis pariit dumtaxat exceptis « 

Ma quando anche voleflìmo (tendere dette parole ~3 a tenore de 1 Bandì 
Ceneraùzs anche al modo di portarle , nulladimcno non rellarebbe adeota le 
foprannarrata facoltà , mentre nel Bando proibitivo della delazione dell' 
Armi promulgato li 4. Marzo 1645. , e nnovato ne' Bandi Generali , fi 
proibì Ice in primo luogo il portare l'Armi Tenia legitima facoltà, ma col 
puro feudo de' Privilegi Generali , come fi deduce dal veder proibita la_» 
delazione , anche in Campagna , e dalla fpiegazione , che fa al §. ma per* 
che ère. In cui dichiara , e diftingue le Pcrlòne , a quali fia lecita la de- 
lazione; ed in fecondo luogo fi Rende a proibire il portar bocche di fuo- 
co cariche dentro, e fuori ne'luoghi murati a* Soldati , fuori di fazzione, 
e Camerali ; la qual proibizione non può in verun conto cadere fui Pri- 
vilegio diftintifiìmo de' Meniconi , si perche cade folamente nelli due ae- 
rati Privilegiati , cioè a' Soldati , fuor di fazzione , e a' Camerali , nè Ci 
(tende detta proibizione ad altri, che abbiano la facoltà di detta delazio- 
ne, nè in particolare , nè in generale, ma anche perche per derogare al 
detto Privilegio de' Meniconi fi richiede una fpecifica, ed individua men- 
zione. 
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!, la quale non può fupplirfì con le claufole generali , benché impor- 
tanti il medefìmo , conforme è ilabiiito nel Breve di fopradetta conceOio- 
nc emanato. 

Non luflìfte poi che nel detto Breve G conceda a' Meniconi la delazio- 
ne dell' Armi nel modo , e forma, che fi permette a' Soldati , Cavalieri, 
e Camerali , e che però , non effendo a quelli lecito portar cariche le_» 
bocche da fuoco per le Città , e luoghi murati , non debba edere lecito 
nò tampoco a' Meniconi , mentre dalla lettura di eflb Breve fi ha parimen- 
te , che porla no portar le Armi folite a portarli da' Cavalieri , Camera- 
li &c, non già nel modo , che quefli le portano , come portano quelle pa- 
role =: Enfem, & alia quacumque Arma per Equini, ér Alìlitet Aobiltt, 
oc Camerale* deferri folita gerere &c. , le quali parole Hanno demonftra- 
tivè a diftinguere, e contrafTcgnare la qualità delle Armi da portarli, non 
mai per reflringere nella forma , che da quelli fi portano . £ che ciò lìa_» 
vero , vediamo , che il Papa nel Capitolo di detta concellione nomina.» 
folamente la Spada, ne individua alcuna altr'Arme, mà perche dice... =3 
Et alia quscumque Arma per Equità , & Milìtet Nobilet , ac Lameralet 
de/erri folita &c. Viene ad inferire , che pollano portare tutte le altre_» 
Armi , che fogliono portar li Soldati , e Camerali , che fono le Armi da 
fuoco &c, ma non già fpecifìca ( come fi è detto , ) che debbano por- 
tarle nel modo , e forma , che alli fudetti fi permette ; anzi fi può infe- 
rire , che avendo il B. Pio confiderata la qualità delle Armi lolite a_. 
portarfi da' Camerali, e quella erprefla con quelle parole = Et alia qua- 
tumque Arma , a e non prendo il modo , col quale devono procedere nel 
portarle , abbia volfuto onninamente da quelli contradiftinguere i Meni- 
coni, con la permiffionedi portar l'Armi nella forma più ampia, con cui 
fogliono, e poflono portarfi . 

Et in ultimo fi foggiunge per maggior riprova della piena facoltà di po- 
ter portare , e far portare I' Armi da fuoco cariche dentro , e fuori in_» 
tutte le Città, e Uioghi murati dello Stato Ecclefìaflico la mededma Let- 
tera della Sacra Conlulta lo fà chiaramente vedere nella rilcrva , che fi 
Bell' ultimo di detta Lettera , volendo , che da' Meniconi fi ofjervi di non 
portarle , ò farle portare in alcuni luoghi particolari della (jiurifaizioncL+ 
Perugina , in vigore <P una fafpenftone , che di anno in anno fi puoblica aa* 
Governatori di Perugia , per ordine di Aoftro Signore , come dal Bando 
ftampato fi riconofee , e perciò farebbe fiata fuperflua detta rilèrva , quan- 
do non l' avelie potuto portare in tutti gl'altri luoghi. 
Che è quanto &c. 

Al nome di Dio Amen. 



Adi 4. Settembre 1710. 

ZcJZ**ZÌi T° fottofcri "o Sacerdote della Città d'Afhfi, per verità richiefto fò fè- 
,/,,Jlh r f>r.a ' » de afl "' em c con Giacomo Bifcontini , che ritrovandoci nella Piazza pub- 
nio%T/riJrtZ- bh« della medefima Citta in giorno diSabbato, e di mercato l'anno Icor- 
osa//* cottura fatto *° '7 0 9'» cne non C1 ricordiamo precifamente il mefe , e giorno, vedef- 



t un famoto di f"m° » che Domenico Curtio Barigcllo già di quello lliuflriflimo Governa- 
ci Mtmotu , à tore , e fuoi Sbirri fermarono il Sig. Pietro Antonio Paroletti Maftro di 



Cala 
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Gara dell' tUuftrilSmo Sig. Filippo Mentami da Perugia , che portava al gtttpono vrnip "* 

fianco una pillola, che veduta da'medefitni Bar igeilo , e Sbirri, • noi Te- laftitto, btntbctro. 

ftimonj pretèriti ellere carica dentro , e fuori , e inoltrata dal medelìmo nato con 

Sig. Pietr' Antonio la Patente di Mailro di Cafa del fudetto Signore, fa fuoco teritbt éi C**- 

tubilo rilafciato , in virtù della fudetta Patente ; che è quanto Dottiamo " » 'Jfc* **5 

stellare col meuo del noOro giuramento. In fede &c. JjfJ f^J £ 

. Francelco Antonio Giorgi fudetto mano propria , & il medelìmo Già- M £i d(ltt c'eb . 
corno Bil'contini , per non faperc fcrivere , ha fatto la qui fotto Croce 

. In Dei Nomine Amen . Anno Domini miltefimo feptìngefimo Decima , 
Inditlme tenia , tempore Pontificami Santtiffimi D. N. L>. Clementit , 
Divina Pravidentia Papa XI. , Die veri qnarta Septembris ditti anni 
1710. 

In mei ère. , oc Tefiinm iufrafcrSptoram pretfentia pretfentet , & perjò* 
vali ter Confiituti. Admodum R. Dominns 'tranci ficus Antonini de Giorgeit 
facerdot Afftfienfis mibi cognitur /ponte &c. qui vifa , leda , è} consi- 
dererà fupraditta fide recognovit tUam fiùjfe Jcriptam , & fubfcriptam ejnt 
propria man» x litterit , & carattere ère. , dr contenta in ea medio ejnt jm- 
t 'amento., tatto pectore more &c. te fiat nt fnit effe vera ire. 

Nec non conjiitntnt retrojeriptus Jacob us Bìjcontini de Laftro Petrignanì 
mibi cognitui &c.. % cui per me fnit r et re, [cripta, fide s ietta alta , ér i#- 
tettigibili voce * & per ipfam , ut dixit bene audito, & intelletto , reco- 
gjrovit ì/lam fuijje de ejnt ordine Jcriptam , & fubfcriptam manu , tìtteris, 
ejr carotiere ditti R. Ù. Francifci Antonij de Ghrgeis , & ptr ipjnm Ja- 
cobum figno Santtiffmue Cruci t fignat: propria ejut manu éc. , & con* 
tenta in oa mediani: &c. tefiatut fitit effe vera , & ita ère. faper qui- 
bui tire. 

Attuta Affifij in Domo ditti H. D. Francifci Antimi) Giorgei fitta in Pia- 
tta Epifcopatus , ibidem prétfentibus Domino Sebajiiano ^'agnino , & Domi- 
to Mattbeo de George» de Ajfifio Tejlibut ère. 

Ita e/ì Ego Bernardin us Neronns pubticmt Dei gratta Apoftolica autto- 
Not: , 



& Cancellar/ut Epifiopalii Uvitath Afffij ae prétfent: ro- 
ga: ut fui , & ad fide m bic me fubjcripfi, & fottio figno meo fignavi requifitnu 
Loco HE< Signi. 

Confalonerius , & Prioret Illuflriffinue Inclyt* , ac Serapbicm dittati t 
Affifij. 

..SupradiUim D. Bernardinum de Neronibut effe Notarium publictm f 
ér Cancella) ium Epìj'copaJem exercentem bnjut no/tra Civitatit , talem qua- 
lem fé fupra fecit , ejufque publicit fcripturit J.'dem adbiberi insudicio , & 
extra omnibus &a pubiicè tejlamur . In quorum ère. Latum Affifij exPa- 
ìatio Priorati nollr* fatila rejidentia bac die 4. Mtnfin Septembris 1710. 
Laurent ius de Falcinelli! Secretar ini. 
Loco 4* Signi . 

In Nomine Uomini Amen . Anno Domini mìllefimo feptingefimo decimo. 
Indiatone tertia , tempore Pontificami Santtiffimi in Cbrifio Patrit , & 
D. N. D. Ctemeutis XI. divina Providentia Pontificii Max. Die vari 
qnarta Septembris. 

In mei ère. perfonaliter conflitto us Antonini Taccbi Baroncellut Curia 
Stentarti Affifij 7eftti prò veritate requifitut , & per me Notarium Pn- 
blicum 'mfrajeriptum fuper infrajeriptti diligenter examinatus , medio jtrra- 
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mente ratbi &e. fronte &c. ditti* , depojkit, & atte/tutu, fnH front hefrè 
fequitur , vJdeliett: 

Sopra quanto vengo richiefto per la verità anello , che nel principio 
del Mete di Luglio profilino paflato del corrent' anno , non ricordandomi 
dei giorno precifò , li miei Sbirri catturarono nella pubblica Piatta di quo- 
ta Città un^Uomo Contadino chiamato Benedetto Giubilei dal Territori* 
della Bastia, per delazione di piftota carica dentro , c fuori , che condot- 
to avanti l' liluftriiTimo Sig. Governatore prelènte , al qua! detto Benedetto 
inoltrò una Patente di Colono parziario dell' llluftriflirno Sig. Filippo Me- 
Biconi di Perugia, in vigore della quale eflb Sig. Governatore lo feceri- 
laiTare tenia alcun pagamento, nè volle, che fi carceraflè , e tutto ciò* 
• Je colè cf preflc , che è quanto &c , & ita &c non folum &c. , fed 
omni &c fuper quibus &c. 

Adam Ajfjij he palano Apofìolko fito inxta tua uotiffima laura &e. 
freefentibnt ibidem Domino Hiturio Buttateli* de Civitate Cajletlana /ned* 
Mm% « Cmth da Bcllit de Afflo Teftibut &c. 

Ita ejì Frautifeut Verdutciolut CMt Perufmut pubìieta Apo/hlica an- 
neritale Notar iui , & he Archivio AlmeeVrbit deferiptutde preefeur. roga* 
tut ad /idem ejrc. Salvo femper &c. 
Loco 4« Signi . 

Caufa/onriut, & Prioret lllu/lri/fmat Ittelytet, te Serofbk* CMtath 
Affli- 

HttpradiUum D. Franxifcum de Verdnccìolit ejpt Notar tum , & CanceU 
lari une in Crimiuaiibus Curiee laicali t llluflriffttni Lamini Gséeretatori» 
tu; us Civitatit exercentem , ae talem qualem Je fitpra fecit , ejufque pet* 
btiait fcripturu /idem adbiberi tu Judicio , & extra omuibut &c. public* 
tejìamur . lu quorum /idem &c. Datum Affifij ex Falatio Priorati Nojrrw 
foli tee refidentiet bac die 4. Meuftt Stptembrit 1710.= La urenti ut de FaU 
eenelDt Jecretariut de mandato ère. 

Loco <ì> Sigilli . * 

Ancorché dalle ioprallegate ragioni , e cali feguiti potene rimanere appieno 
pcrlb aio il Governo di Spoleto, volle tuttavia cautelarli, rilavando il Paienta* 
to dalle Carceri con ficurta. Per laqual data cauzione ftimandofi il Meni* 
coni gravato, ne fece perciò ricorfo alcuni Mefidoppo in Sacra Confulta, 
perche venifle tolto di mezzo ogni equivoco , e Tinnirà interpretazione . 
che mai in alcun tempo potefle intorbidar la chiarezza della mente di quel 
l'upremo Tribunale, e fraftornarne l'adempimento nel libero ufo della fa- 



Eminentifs. , e Revcrendifs. Signori . 

FILIPPO Meniconi Umilifs. Oratore dell' Eminenze V'olire riverente* 
mente efpone , come nel Mele di Giugno feorfo dalla Corte di Spoleto 
fù catturato Gio: TommaiTo Paoiini Fattore di Campagna d' eflb Oratore 
con il motivo, che portarle feco due pillole cariche dentro, e fuori in_» 
detta Città di Spoleto , non ottante , che detto Gio: Tomrnafso eflibhTe ali i 
Sbirri la Patente fattagli dal mede fimo Oratore in vigore de* Privilegi 
i pi i filmi della fa: me: del B. Pio V. alla fua Famiglia conceduti iru* 
ed in remunerazione di ver} fervigj preitati dalla medefima 

Cab 



Cafa Mediconi alla Santa Sede , e confermati , caufa dtfèaffa , dall' Emi- 
nenze V'olire nel Mele di Maggio l'anno 1708., come dail' acclufa copia 
di Lettera diretta a Monfig. Governatore di Perugia ; e perche Monfìg. Go- 
vernatore di Spoleto non ha voluto rilavare detto Carcerato lenza la fi- 
curta de fe reprafentando , e ciò diametralmente repugna non meno a' detti 
Privilegj , che all' efpreffa mente dell' Eminenze loro , le quali hanno vo- 
luto folamente proibire le Armi proibite da' Bandi Generali , non già le 
pillole , e l'altre Armi di giuda mifura , purché le Patenti fòfTero regi- 
ftrate , ed anche proibire la delazione di effe Armi da fuoco in alcuni 
luoghi ("oggetti folamente alla Città di Perugia menzionati in un Bando 
particolare , che ogn' anno per ordine Santiflimo fi pubblica da Monfìg. 
Governatore di Perugia contro tutta forte de' Patentati ; Pertanto fup- 
plica l* Oratore Umilmente V Eminenze Voftre ad ordinare , che fia cafu- 
to l'obbligo, e ficurtà fudetta de fe reprtefentando , acciò non reftino teli 
detti Privilegj, ed infrutuiofi gl'ordini dell' Eminenze Voftre . Che&c. 



Avendo la Sac: Confulta referitto , che Monfig. Governatore di Spoleto 
informaffe fopra il fatte , mandò quelli la feguente informazione . 

Emìnentifs. , e RevSig. Sig. , e Pad. Colkndìf. 

CATTURATOSI da quelli Effccutori Gio: Tommaffodi Paolino parche l ttttre M M«nfg % 
ritrovato in quella Cittì armato di pillole cariche dentro, e fuori, Govtrwotort diSpc 
fi efibl dal medefimo il Biglietto fottoferitto dall' Oratore dell' acclufo me- l "<> ella S"'- &*• 
mori ale , che riverentemente ritorno all' Eminenza Voftra , e vedendoci , J ul " ' e ^* r f %f 
che in eflb fi concedeva la facoltà della delazione d' Armi non proibite J22[| tintici co* 
a tenore de' Bandì Generali, fi dubitò, (è dovefféro in effo (limarli com- da'fucc6°tcTi- 
pi ci t le pillole cariche di Canna , e focile , mentre ne' Bandi Generali vie- tt écntre , t fuori 
ne tal particolarità indiftintamente a tutti i Privilegiati interdetta . In_. dtntre éma Cute di 
quello (lato di colè fu ni. ile iato il Carcerato con finirti , per vederli poi Sfrìtta. 
la Caufa formalmente ò in quello Tribunale , ò in Sac: Confulta , dalia 
quale dipenderà il rifolvere , fe la conceflìone d' Armi non proibite a te- 
nore de' Bandi Generali , come nell' enunciata Lettera de i 1 a. Maggio 1 708. 
debba intenderfì tanto rifpetto alla qualità dell'Armi, che al modo da_» 
effi prescritto ; che è quanto m'occorre rapprefentare all' Eminenza Vo- 
ftra in effecuzione de' fuoi riveriti comandamenti , mentre le faccio pro- 
fondiflìma riverenza. 

Di V. E. Spoleto 6. Marzo 1712. 

Vmilìft. Divoti ft. 06/igotift. Servitore . 
Gaetano Stampa . 

Extra. 

AIE Eminenti fu , e Reverendi fi. Sìg. Sig. , * Padrone Collendifs. 
Ji Sìg. Cardinal E aoiucci in ò. C. 

Roma . 

Riferita da Monfig. Lecce Ponente dell' Umbria la Caufa , nacque H re- 
feritto, che fi dà qui appretto. 



.C • Ero 
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Pro abolitione fidejuffìonis : 



Ufcì inficine Lettera a Monfignore Stampa Governatore per Pefecuxio» 
ne del medefimo «ferino, come fcgue. 
ìntut . 

Lttttrt itìUStr. TLLUSTRE, e Molto Reverendo Sig. come Fratello. La Sac: Confuta ri» 
Cernita al Gootrno- 1 flettendo al Privilegio conceduto dalla fa: me: del B. Pio V. alla Fa- 
fan * Sfritto, orii- miglia Meniconi di Perugia è fiata di fenfo , féntita l'informazione di V.S., 
•*ufe taèolifiionc» cne fi t boiif ca i a fi curt a, con cui fu abiliuto dalle Carceri Gioi Tornato» 
itilo f iurta. 9wo y ino Fattore di Campagna di Filippo Menicooi fatto prigione cotti 

eoa due piftoie cariche dentro , e fuori , ancorché eflìbifle la Patente del 
predetto Meniconi; onde Ella faccia, che ciò fegua ; e Dio la prolperi. 
Di V. S. 

Roma n. Mano 17 1 2. 

, Come Fratello. 

F. Card, Poolucci* 

Spoleto Governatore i C. Origo Segretario . 



Alt lllujhe , e Molto R. Sig. come Fratti/» . 

il Governatore di 



Prontamente in virtù dell' ordine funremo di fopra riferito , feguì P abo- 
lizione della ficurtà. Del che ne fcriffe Monfignore Stampa al Sig. Filippo 
Meniconi, come qui appreflò. 

lllujlrifs* Sig. mio Padrone Ofservandifs. 

itti tm iiMcnfg. * pervenuta la Lettera da V. S. Illuflriflima trafmefTaini delU Saa 

Stampo Governatole IVA Confulta, in vigore delia quale darò gli ordini opportuni per l'abo- 
* Spoleto otSig.fi- limone della ficurtà data per il rilafcio del fuo Patentato, godendo fora» 
appo Montoni. inamente , che quel fupremo Tribunale fi fia compiaciuto d* attendere le 
ragioni , che le affiflevano in detu Caufà ; e confermandole il vivo defi» 
derio , che avrò fempre di fèrvida , me le prò te fio . 
Di V.S. Illuflrifc. Spoleto ao. Marzo 171*. 

Divotift., &Obligotifi. Servitore. 
Gaet 

Sig. Filippo Meniconi . Roma . 

Air lUaflrifi. Sig. mio Padrone Ofervaadifi. 
li Sig. Filippo Meniconi . 



Ma perche non averterò i Patentati , e Familiari di quefla Cafà a fog- 
giacerc ad altri limili incommodi nelle altre convicine Città dello Stato 
Eccidi attico , ove le occorrenze proprie , o il fervizio de' loro Padroni 

gu 
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gli averterò obbligati a trafportarfi , (li mirano (pcdieotc i Meniconi dare 
alle (lampe tutti gli atti legni ti nella Sac: Confulta , infieme colle ri fot u- 
zioni di quel Supremo Tribunale , e mandarne le copie e moki Gover- 
natori Locali . Tanto adempirono per configlio ancora di alcuni di quei 
Perfonaggi , che compongono quel Sacro Con. e fio , d' onde erano ulti te le 
replicate dichiarazioni a loro favore . Tra gli altri fi fecero paflar le (lam- 
pe (òtto agli occhi , e al retto diicernimento di Monfig. Lazzaro Fallavi- 
cino allora Governatore di Città di Caftcllo , il quale non pienamente in- 
formato della riguardevole concezione fatta già a quella Famiglia , e delle 
dichiarazioni ottenute , perfilleva nel (èntimemo , che non fi dovette nella 
Giurifdiztone del Tuo Governo permettere a Chi che fia in virtù dei le. 
Patenti de' Mentami , portare Armi da fuoco cariche di canna , e di fu- 
cile dentro la Citta, e i luoghi murati : e movevafi appunto dalle (tette 
ragioni , e interpretazioni Anidre , onde nati erano i riferiti difturbi di 
Spoleto. Giovò la comunicazione degli Atti, e dichiarazioni fuddetteall* 
intento ; pofeiacchè ftnza contradizione furono adempiti gli ordini della 
Sacra Confulta in ogni luogo , e fegnatamente in Citta di Caftcllo. Del 
che non può darli piò evidente prova della Lettera dello (ledo Monfig. 
Pallavicino; il quale, quanto dianzi moflravafi contrario al pacifico p of- 
ferto del Privilegio de' Maniconi ; altrettanto pofeia , confiderato eh" ebbe 
ia Pofizione , e i Refcritd , ne reftò perfuafo. Laonde l' innata (ingoiare 
di lui gentilezza s' indufle a rifpondere al Sig. Filippo in tal guifa . 

lllujlrifs. Sig. mio Padrone OJcrvandifs. 

CON mia grande confolazione hò letto la ftampa degli atti fatti in_. j^^^ mu ( n- 
Sac: Confulta, e de' decreti dalla medeli ma emanati fopra l'ofTervan- iuftTifuLn.zaroPoU 
za del Breve fpedito dai Santo Pontefice Pio V. a favore della Famiglia /j»,v,«» Cmrnctort 
di V.S. IlluftrifTima, h quale ba meritato una tate dijlinzione eoa azzini a Cini éi Cofitlh a 
Segnalate j« Jervizio della Santa Sede . Può ben* Ella efiere ficura , che Sig.Fihppt Mtniconi 
pari al mio godimento nel vedere fempre piò ftabilito queflo Privilegio w*U*^*(» ***** 
alla fua riguardevoliflìma Cala, farà la mia attenzione nel farlo pienamente l^^fc*"**, 
cflèguire in tutto queflo Governo , poiché defidero iommamente dimo- r a ^r^f 
Ararmi coli' opere, quale divotamente mi raffegno. ftccioCa faioltà . tbe 

DiV.S.IIluftrifs. H CittadiCafteUoadla. Giugno w*. 1 » 

Sig. Filippo Meoiconi . Perugia . ... 

Devetifs.OMgatìfi. Servitore. 
Lizzerò Pallavicino. 

Extra. 

AW ttatfMfi.Sjg. mio^ Padrone OJfervandifi. 

Perugia. 

FERMATA così l'oflervanza del Privilegio, e degli ultimi decreti ap- 
preflb i Governi dello (latoEcclefiaftico, inlorfe nuovo contrailo uiGub- 
bio , .per cagione del quale mediante altra nuova dichiarazione della fe- 
greteria di Stato , venne maggiormente convalidato , e piò che mai pollo 
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in chiaro U legittimo ufo , ed efèrcizio delle (òpra mentovate Patenti ,' 
anco nelle Legazioni . Lo fleflb anno 1712. nel Me (e di Novembre trasfe- 
ritoti a Gubbio per proprj Interefli il medefimo Fattor di Campagna-* 
Giovan Tommaflb Paolini colle flette Armi , colle quali era flato carcerato 
l'anno precedente dalla Corte di Spoleto , fù parimente dagli E fecu tori 
della Legazione d* Urbino condotto prigione , con recarfene iubito da quel 
Luogotenente la notizia al Sig. Cardinale Legato. Ciò intcfo dal Menico- 
ni , non trai afe io Egli di far giungere alle mani , e alla confiderazione di 
Sua Eminenza , colla conceffìonc di S. Pio V. i fopradetti Atti riferiti in 
Condii ta, affinchè i duplicati Decreti l'opra ciò emanati potettero appagar 
l'animo di quel Legato, e difporlo ad ordinare la Scarcerazione , comc_» 
appunto fegul , effondo a Perugia ritornato liberamente il Fattore fudet- 
to, fenza edere flato da lui efatto pagamento alcuno per la cattura, e__» 
colla re flit uz ione dell' Armi , e della Patente , accompagnato in oltre da 
lettera refponfiva del Sig. AlefTandro Arnaldi Luogotenente di Gubbio , 
del tenore, che fegue qui appreflb. 
/om. 

lllujlrifs. Sig. mio , Padrone Collendifs. 

Lettera let lattee- ir* UN' effetto dell' innata gentilezza di V. S. INuflriffima il rhnoftrare 
xtntt di Guhbio al? jp, gradimento del poco , che ho fatto per Gio: TommafTo fuo Fattore , 
ijìtfo Mattoni Jan- ne , j e confideranno il merito grande di V.S. Illuflriffima provavo della 
éoh notata , ttt njortjficj^ionj Mn potere molto più cooperare per le lue fodisfezzioni . 
to "a"riMofìo fica- Finalmente bò goduto , che la chiarezza de' fuoi si rari Privilegi abbia 
mtmt appagate cella fuperato tutti li fcrupoli nell' Eminentiffimo Legato , e vorrei , che ficcome 
fattiti Mia Caja-» quello poco d'oflacolo hà refo incontrovertibile la fu a fpcciofa facoltà , 
Mttùoni ài jftdir anche in quello Stato , cosi pure facefle conofeere il mio offequio verfò 
? attuti ftr tutti li <jj v.S. Illuflriffima , e della fua Cafa, per potere meritare 1' onore de* 
fatiii Stata Cbitja. f uo j coman di , che vivamente imploro , per dovermi con tutu verità fot- 

toferivere, quale mi glorio immutabilmente d'effere. 

Di V.S. Illullrifs. Gubbio 1 a. Decembre 1712. 

A cut foggi ungo , che terrei in fomma filma una flampa de' fuoi Pri- 
vilegi con il fatto ultimamente portato in Sac: Confulta ; e con tutta-» 
umiltà mi ritorno a dire. 

Devotift. , ed Obligatijt. Servitore* 
AlefTandro Antaldi . 

Extra. 

Al? lllujlrift. Sig. mio Fadroae Colle t; di fi. 

Il Sig. Filippo Menkoni . Perugia . 

Dalla fopradetta Lettera ebbe motivo l' {fletto Meniconi di credere* 
fgombrata da ogni contraria apprenfionc la mente del Sig. Cardinale Le- 
gato , e peri iuta della validità dell' efibito Privilegio, concorrendovi eziam- 
dio il fatto della fcarcerazione del Patentato , fenza verun pagamento , 
e con la refUtuzione , come fi diffe , dell' Armi , e della patente . Soddis- 
fece pertanto alle proprie convenienze con ogni venerazione verfo Sua r mi- 
nenza , in un offequiofa Lettera, a cui il Porporato fi compiacque dar la 
feguente rifpoiìa . 

ìntat . 
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llltiftriftmo Signore, 



HO incontrata ben volentieri l'occafione dì fervi re V. S. 
nell'affare, per il quale favorjfce dimodr*rmi un gradimento cor- 
tefe , ed avrò prontezza eguale per ogni altra congiuntura , che fé ne 
prefenti in materia diverfa; gii che per quella, di cui G è trattato , non 
poflb pigliarmi l'arbitrio di tollerare, ò introdurre novità veruna, quan- 
do non ne riceva l' ordine dalla Segretaria di Stato di N. S. Ringrazio in- 
tanto V.S. Illudriflìma delle Aie gentili efprefiioni, e redo. 
Di V. S. Illudrifs. Pefaro Deccmbrc 171?. 

Sia, Filippi» Maniconi . Perugia, 



tifm Si*. 

Tator, 



onera Lfgoie tVr* 
Uno all' ifiiffo Meni- 
toni , in cui gli pale- 
fa, eh: no» vuole toh 
ftrart,tb* i Patenta- 
ti dilla fua Cofapof- 
fono poi tar* /irmi fa 
fuoco t tlla fua Lega- 
pi ne je >:on ne riceve 



Hi' ordine frttijo dal- 

Dalla qual rifpoda feorgendo il Meniconi la ripugnanza , che tuttavia hSegreterìa dì Staio 
Ugnava ndPammouell'fcmiwnUflìmo Legato noe ben dilpoOo aptrwe* dtMfire Signor*. 



tene nella. propria Legazione l'offervaiua di taJ facoltà, becche ca «pinza- 
ta dall'oracolo della Sac: Coniulta , ove non Coffe in oltre a min ini coiai» 
preci lo della Segretaria di Stato di Nodro Signore. Ricorfe 



un' 



, , , con nuov a fupplica aUaCoofulu medefim», implorandone V auto- 
rità, affinchè redaffecon piena efficacia proveduto all' indenni» dei Privi- 
legio. 

Eminentifs. , e Reverendtjs. Signori . 

FLIPPO Meniconi di Perugia efpotie umilifljmamente all' Fminenae Vo- 
ftre , che continuando a dar le Patenti per delazione d' Armi in virtù, 
dello fpeciaJHEmo Privilegio conceffo alla Tua Famiglia dalla la: me; di 
S. Pio V. per varj fervigj legnatati predati alla Santa Sede , e confermato 
con più rescritti da coteda Sacra Confuita, in cui fu effamioato , e di- 
fcuflb fòrmi ter il detto Breve, come ultimamente li a. Maggio 1708. , e 
li 1 a. Marzo 1713. come apparifee dall' anneffe Lettere di quella Sac; Con* 
lui ta ; A ve a Egli dato Patente con tutte le circoilanze prefcrittegli a_. 
Ciò: 1 nmmalso Paolini fuo Fattore di Campagna , il quale portatoli iiu* 
Gubbio , perche pofliede Beni confinanti alla Legazione d' Urbino , fù car- 
cerato dentro detta Città per delazione di pillole cariche dentro , e fuori, 
e doppo alcuni giorni con grave Tuo incommodo , e danno fu rilalciato 
fenz' alcun pagamento, con effergli (late redi tu ite colla Patente, anche le 
Armi ; Per la qual cofa dimò l'Oratore atto di rifpetto ringraziare per 
Lettera 1! fcminentiflìmo Legato d'Urbino, da cui li fù rlfpodo in lòdan- 
za , che in «venire non gli avrebbe fatte buone dette Patenti , lenza un' 
ordine (pedale della Segreteria di Stato di Nodro Signore , come fi rico- 
nolce dall' anneffa Lettera del detto Emineotiffimo Legato ; Onde l'Ora- 
tore fupplìoa umilmente P Eminenze Vodre voler reparare in quel mo- 
do, che dimeranno più proprio, e neceffario all'indennità dell'Oratore, 
•cerò fion abbiano * patire carcerazioni, danni, e gravitimi incommodi , 
e (pefe io avenire li fuoi Patentati , con ordinare a tutti li Legati dello 
Stato fccilefiaiUc©, che fi faccino buone dette Patenti, fi come fi preferivo 
. j m>>i in detto 



Nuove meaterioltL» 

date da Filippa Me* 
miteni tilt Sac. Con- 
fuita fer co.fadelf 
Emimnjfjpmo l ega- 
te a' Vi btne, ehi lUf 
fugnexa jJ di lui 
Privilegio t fon ne* 
permetterle nella fu é 
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in detto Breve , le di cui parole fono fiate tante volte eflàminate- e di- 
fcufle dall' Eminenze Volt re, cioè a Delattmè qaoramtamqae Armoraau» 
tam offeafivoram , qua*» defenfivoram , mm tome» probibitoram , per qaaf- 
c umane Civitatet , Terrai , & loca pretdiBi Statai Ecc/efiafiici , & tidtm 
S. Sedi fotbjccta &c. Che &c.Deat &c. 

Extra. 

Ma Sacra Ceafalta. 



Per 

» 

Filippo Menico™. 

Si degnò quel fupremo Tribunale attendere la fupplica fbpradetta , t-. 



Piente urne*?** J^ 1 ^ V**"** lo - Febrmarij 171 j. Ad D. Secretariam cam Eatiaearìf 



la Str. Confitte eJ \j firn* Secretorio Statai jaatà meni e m = Et meni eft , et 
Segreterie di Stote Eminenti/fimo Legato Vrbiai prò ebfervathae Frivilegioram . 
ftr referrena dei A teQore ^ j „e-„i tto J» Eminentiffimo Segretario di Stato di No- 
Frift-Jo itMeei- ftf<) Sj , fopradeuo sig . Cardinal Legato d' Urbino 



Eminentifs. , e Rev. Sig. mio OJfervandif. 

Lettere itile Segre- T A Famiglia Meniconì di Perugia gode per munificenza della gloriola 
torio di Stato di No- ■ ' me: di S. Pio V. il Privilegio per la delazione dell'Armi, e di fbe- 
ftr» Signort al Lega- dirne Patenti, anco a' Tuoi Lavoratori , e Miniftri di Campagna , colla-* 
to di' Vrtim per Tof- p j cn a offervanza di detto Privilegio in tutti i luoghi dello Stato Ecclefia* 
fervano iti Trivi!*- ft lco . Onde Io ne porto quella notizia a V. E. fecondo il fentimento del* 
%io delio Cefo Me**- j a SaaConfulta per efTerfi ivi rapprefentato , che un Patentato di Filippo 
eoni in tam *}[ Meniconi fatto prigione cofU , e poi n lai eia to con reflituirgli 1* Armi fi* 
#1 di Sfitte J • q ìio avverl ito , che in avvenire non gli farebbe fiata bonificata la lua-» 
Patente ; perfuadendomi , ch« I' E. V. con tal notizia fia per dar quelli or* 

j; e le-. 



dinj , che fecondo la fingolar fua .'prudenza Mimerà più opportuni 
baccio umiJiffimamente le mani . 

Pi V. E. Roma 1 1 .Febrario 1 7 1 J, 

Sig. Card. Legato d'Urbino. 

Vinili fi. * e Divotifi. Servitore. 
F. Card. Paci ucci . 

All' Eminentifs. , e Reverendift. Sig. mio Ojfervandìft. 
Il Sig. Cardinal Tamari Legato di 

Urbino. 

Doppo l'ordine come fbpra emanato dalla Segretaria di Stato Pont in- 
ficio, fui cominciar del Mefe di Febbraio 171?. reflò cosi validamente 

(labilità V ofiervatoa del Privilegio 
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appreffo ogni qualunque Tribunale dello Stato Ecclefiaflieo , ancor delle 
Legazioni , eh' è ce flato di poi ogni difturbo : onde con ottimo , e pie- 
nrtJimo effetto non hanno pofeia mai più provata alcuna moicfUa i Fami- 
lìari Patentati della Cala Meniconi . A tal pacifico , e quieto pofleflb ha 
conferito lenza dubbio la forinola delie Patenti , che dall'anno fopracen- 
nato 171J. fi è coturnato, e fi cofluma fpedire, con indicare tutti i De- 
creti , e Refcritti , i quali fono ufeiti per dichiarazione si della Sacra Con- 
futa, come della Segretaria di Suto, del tenor, che fegue. 
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FILIPPO MENICONI 

PATRIZIO PERUGINO. 

fetente, the fifa- * VENDO la glo: me', di S. Pio V. fi* daW anno primo del fuo Po*, 
it fu iella Colo Mt- falcato i$66. a titolo di ricompenfa , e rimunerazione per varj fir- 

wSSLf£V£> preftatt da y nojlri Maggiori alla S. Sede conceffo con fpecial Brevt^ 
' '"' ' r d( fp jrmipre* alla no/tra Famiglia de 1 Meniconi ampliami Privilegi , i quali ( oltre ef- 
%tntt . fa'* H at * d a X li tmìnentiffimi Camerlenghi prò tempore di Santa Ch'ufo-* 

con r oracolo della viva voce de" Sommi Pontefici Succeffori confermati ) 
il Supremo Tribunale della Sor. Confulta con la Segretaria di Stato di No- 
flro Signore , rifpetto alle Legazioni , gli là in pieno Giudizio , Caufa di' 
fcujpt , riconofeiuti , ed approvati ; come apparifee da' decreti emanati 
fono Udì il. Alaggio r7o8. 12. Marzo 1713.4 # 10. Februjo 171 3. a' qua- 
li &c. ; non dovrà perciò molejlarft 

per la delazione di qualfìvoglta forte d* Armi ( eccettuate le proibite^ ) 
in ogni tempo * e luogo dello Stato Ecclejiajlica , con facoltà di poter por- 
tare auelle dà fuoco cariche di Canna , e Fucile anche nelle Città , c-* 
luoghs aurati , conte più ampiamente appare nel fudetto Breve , nelle*. 
Conferme , e ne i regiflrati decreti . In fede di ciò abbiamo la prefetite^. 
fottoferitta di noftra propria mano , & impreffa col nojìro folito Jigillo . 
Data in Perugia queflo dì 

E giacchi fi è notata la forinola delle Patenti ufate di prefente dalla-. 
Cafa Meniconi per la delazione dell'Armi , fi è (limato proprio notar' 
in queflo luogo altresì quella, che fi dà per il tralporto da un luogo alP 
altro delle grafee , che fi raccolgono nelle proprie PoffcfTioni , e vanno 
immuni , e libere da' pefi comunitativi ; ed è la feguentc , cioè 

FILIP- 
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FILIPPO MENICONI 

PATRIZIO PERUGINO. 



PARTE da quello Meritorio dì per ondare a 

eoi tra/porto dì fptt- Vtìntt ptr ìì traf. 

tante a Noi infra ferino dà condor ft in più carichi, quale perciò deve go- porte da uit luofo tjf, 
dere tutti i Privilegi , immunità , ed effenzioni alla no/ha Cafa de' ME- aitn elie Gf '/** • 
NICONI conceduti dalla gloriofa mem: di San Pio V. , e confermati da* 
Sommi Pontefici fucceffori ; come apparifee dal mandato de enervando delP' 
Emìnentift. Signore Cardinale S. Cefareo Camerlengo di Santa Cbiefa-j 
fbedito a no/ho favore fitto il dì 1 5. Gen. 1 699. ptr gli atti di Domenico 
Liberati Segretario di Camera. Ed ultimamente confermato dall' Emìnentift. 
Sig. Cardinale Albani nuovo Camerlengo fitto il dì 17. Giugno 1719. />er 
gli Atti del Sig. Antonio Gaetano Frofio Segretario di Camera, In fede &c. 
farà la pre finte fittoferitta di no/Ira propria, mano , ed impreffa col no/lro 
fillio jigìi io , Data tn Perugia quejlo dì 



H 2 



Rttoto 



6o 

x 

Ruolo de* Patentati Famigliari della 
Cafa Meniconi . 

PERCHE il numero de* Patentati non fu alta Cafa Meniconi dal Santo 
Pontefice Pio V. limitato , né da' Succeflbri , efTendo più , e meno 
fecondo maggiore , o minore fi ritrova cflcre quello de' Famigliari , per 
quello non fi pongono in quello luogo i nomi de' medefimi, e tanto più 
fi trai ai ciano per non dar' motivo con lungo Catalago al Cicaleccio de 1 
fri enfi frati di tacciarlo per una vana o (tentazione s Se poi tal' uno defide- 
rafie vederne il Ruolo , potrà a Aio beli' agio appagar la curìofità con_» 
riconofcerlo nella pubblica Segretaria della Provincia elìdente in quella-* 
Citta | dove con decoro notabile della Famiglia fi conferva intitolato =a 
Huoto de y Patentati de' Signori Meniconi. 

Notabile veramente fe fi riflette , che unicamente a quella Famiglia i| 
Principe accorda quella (ignorile , e gelofa facoltà , permettendogli di te- 
ner pubblico regi Uro de' fuoi Patentati fenza 1' obbligazione di doverne.» 
prendere l'aflenfo, o di dipendere in parte alcuna dall'autorità del Pre- 
lato, che prefiede , mà liberamente di poterne di (porre con pieno arbitrio, 
come fegue , aggiungendo , e Imbuendo a proprio compiacimento il nu- 
mero de Patentati medefimi fuoi Famigliari , e perciò prerogativa Pren- 
Vtài 4 tir* lf< fipejca la chiamò quel Gran Porporato di Santa Chiefa , come altrove io 
quelle notizie fù accennato j Ond'è, che giullamente fe ne può, e de-: 
ve quella Famiglia pregiare, a maggior gloria fempre di quel Santo Pon- 
tefice , che P hà sì altamente colla Dignità di un' tanto onore decorata : 
In oltre gran meraviglia reca a chi riflette fopra il vedere , che nella 
lunga mai interrotta ferie di cento cinquanta , e più anni , che da i Si- 

Ei dell' ifiefla Cafa s' è goduta , e fi gode con sfrenata libertà si co- 
a prerogativa, non folamcnte non fi trova, che alcuno mai fenefu 
medelima abufato ( come dall' Avvocato Pier' Andrea Vecchi nel 
Memoriale dato per parte de' Meniconi viventi in Sac: Confulta, con de- 
cantarla fu giullificato ') mà di più fe ne fono fempre ferviti con fi fatta 
moderazione, e mode lira inficine, che mai ne hanno fatto pompa , e fe 
di prelente è convenuto loro farne la inoltra , giulto motivo gle 1' ha data 
l'ilteflo Supremo Tribunale, che hà voluto in pieno Giudizio riconofeer- 
ne con i meriti i Titoli , & ora perchè fe ne confervi in perpetuo la me- 
moria a benefizio de' Succeflbri , e fia pronta a' medefimi in calo d'oppo- 
fizione la difefa fi è data alle llampe . 

ALLA piena Pofizione della Caufa , che in quelli fogli abbiamo alla 
pubblica notizia cipolla, non farà fuor di propofito aggiungete una_> 
Lettera del Sig. Conte Girolamo Clementini da Orvieto Cavaliere di mol- 
ta erudizione ornato, e particolarmente intorno alle prerogative delle Fa- 
miglie lllullri, ferina ad un'Amico fuo in Perugia iòpra il notiflimo Pri- 
vilegio di Cala Meniconi , unitamente colla ri (polla quindi a lui data-* « 
Quella è corredata di alcuni documenti , i quali provano la continuazio- 
ne dell' ulo di detto infìgne Privilegio nel legittimar fiallardi , e creare 
Notarj,£dopo la difeuflione del medefìmoin ordine al portar' Armi ■ Che 
però l'aggiunta della feguente Lettera, c fua rifpoft» co i documenti an- 

ncfll 
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ceffi verranno a compire io ogni parte l' evidenza deli' efercizio delle Pre- 
rogative , e Giurifdizioni concedute in elfo Privilegio a'Meniconi , e fa- 
ranno nella continuata ferie de' fotti fpiccarc J'efcrcizio non mai interrot- 
to delle fopradette facoltà. 

Sig. mio , Padrone Singolari^. 

MI fi feri ve di Roma , che una di quelle fere io un ridotto di Per- utttr*itlC«nuGU 
forte di qualità leggendofi da uno di quelli alcuni fògli Campati , ìc iamo ClmttMoi 
C riferiti in Sac: Confulta fopra uno fpecial Privilegio conceduto all*_. un [uo Corrifrendt*- 
Cafa Meniconi di codi dal B. Pio V. , e ventilato ultimamente in detto n in Pemgis p<r l* 
Tribunale per l'offervanza del medefimo , che in verità è molto notabile, neiuia dti Privilegi 
avendolo io altre volte veduto , e confidcratolo già nelle mie memorie * c *l 9 *»< Bt(0 ** « 
per una delle più fpeciofe , e Angolari prerogative , che alcun' altra Fa- 
miglia dello Stato fccclcfiaflico. pofTa certamente vantare , fù chi difle , 
che non davalì a credere , che a co te (li Signori fi permettefTe efercitare 
tali atti di Gi urifdizione , particolarmente quella , che rifguarda la legit- 
timazione de' Baflardi , non permcttendofi ora a neffiino , benché per in- 
dulto anticamente conferita , come che facoltà rifervata folamente all' au-r 
tori tà del Sovrano : Mifoggiunge, che gli fù ri fpoflo da quello , che ca- 
vò fuori detti fògtj , che a lui era noto , che cotefti Signori Meniconi 
fenz' alcuna contradizzione le andavano giornalmente efercitando , non fo- 
lamente quella accennata , ma anche 1' altra per la creazione de' Notarj , 
che è di non minor importanza ; Ma quegli foflenendo ad ogni modo , 
che non poteva e fiere , rifolvettero , che ne fbfTe fcritto a me , effe mio una 
eie* mede/imi mio Conofccmc , come fù fatto , perche dovetti codi per mei» 
zo di qualche Amico eflere di quanto fi è detto accertato ; onde hò pen- 
fato fubito in V. S. perchè fi compiaccia , con informarli prima , di dar- 
mene il rifeontro con Lettera oilenfibile. Scufi la briga, e l' incommodo, 
c mi confermo. Orvieto 15». Novembre 171 J, 

Di V. S. 

Affezioniti fu, &OkHgatifi. Strvitorc* 
Girolamo Clementina. 

La rifpofla data al Conte Clcmefttini fopra tal fatto fù la Arguente, 

lllujlrifs. Sig. mio Padrone Collendifs. 

PER meglio fcrvire V.S. Illufiriflìma ; oltre un' efatta informazione da fati» eiT 

me prelà del pieniffimo pofleflò, nè mai interrotto de' Signori Meni- jj} ( foCc: Cltmenrini 
coni nelle da lei accennate loro facoltà gl'invio acclufa una copia pub- jbfro iati Pntikgji 
blica d' un' Inflromento di legitimaziooe fatta da uno di loro non più lon- 
tana , che due anni fono qui io Perugia , e la notizia d' un altra fimile_» 
poco prima celebrata in Roma medefima , come potrà far riconoicere, vo- 
lendo3dalF anneffò ricordo , che le mando ; Li Notariati poi fono così 
frequenti , che ogni anno moltiflimi fe ne contano creati col Privilegio di 
quella Cafa ; e pefiTo di più foggiungcrle , che non folamente ogn' uno 
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di quella Città , c Provincia fe ne icrvono , ma fe ne prevalgono ancora 
molti di Paefi lontani , come parimente V. S. Illuftriflima potrà far rico- 
nofcerc in Roma nella Segretaria di Monfig. Prefètto degli Archivij, da_» 
cui mi fi dice vengono pofcia riconofciute , & approvate le creazioni , ad 
ogni modo glie ne mando una Fede autentica di alcuni creati ultimamen- 
te , che fono vivi , & efiereitano liberamente il detto offizio , come il me- 
defimo fanno tutti gli altri già creati coli' iftefio Privilegio ; E benche_» 
dette facoltà fiano , come Ella vede, di fommo rilievo, ad ogni modo in 
quella Città fi fa molto più conto , perche forfi più {ingoiare, anche da i 
medelimi Signori Mcniconi , dell' altra di fpedir Patenti a' proprj Familiari 
per la delazione di tutta forte d' Armi in ogni tempo , e luogo dello Sta- 
to Ecclefiaflico , che parimente fi gode , con notabile diflinzione da' me- 
delimi Signori in virtù dell' ifleffo Breve Pontificio , tanto più fi rende 
riguardevole, quanto perche è flato difeuflb , &efTaminato in pieno Giu- 
dizio dalla Sac: Confili ta , e confermato con duplicati Decreti dalla mede- 
fima. Ecco dunque fervila V. S. Illuftriffima, e le fb devotiflìma riverenza . 
Di V.S.Iliuftrils. 

Perugia 27. Novembre 171 3. 

ljlrom:ttto celebrato IN Nomine Domini Amen . Omnibus , & fingulis prefentes intuenti- 
* Perugia di leniti- bus fidem facio , & atteflor Ego Nota ri us publicus Perufinus in Archivio 
mozione ìh perfine Apoflolico ejufdem Civitatis qualiter rogitu q. Domini E vangeli Ite dc_» 
di Damiano folio no. Blafijs olim Notarij in difcìo Archivio exiflen. apparet fub die 10. Se- 
turoìe di Gio: Sante ptem bris 1711. C previa fupplicatione per infraferiptum D. Joannem San- 
Fiori Upnimatotol porrefta Jllujlriffimo Domino Pbìlippo Meniconio Pa tritio Per ufi™ 

tIOtO rriVtiff.lO t 'i • -li;»-.- -\ InOriimpnriiin IcoifimariVinic Dnmini Damiani fili! fruirli /li- 
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ibi alligata ) Inflrumentum iegitimationis Domini Damiani filij fpurij di* 
"1711, """"" *" » & infraferipti Domini Joannis Sancii legitimati à di&o lUuftriJJimo Do- 
mino Pbilippo Jilio box mei Domini Antoni j Defcenden. ex bo: me'. Domino 
Cafare pariter ex di£la Nobili Pamilia Menìconia Equite Deaurato , & 
Lateranenjii Aula Cornile Palatino vigore Privilegiorum conceflòrum di- 
€tx Nobili Familiac Mcniconiac ejufdem Civitatis è Sa: me: Pio Papa V. , 
quorum copia imprefTa adefl alligata in fine ejufdem Inflrumenti Iegitima- 
tionis fub fequenti tenore videlicet. 

PHILIPPVS DE MENICO NI BVS NOBILIS PERVSINVS 
EQVES DEAVRATVS , ET LATF.RANENSIS AVLjE COMES 
fALATINVS . OMN/BVS AD gVOS H/£ N0S7Rs£ TESTI- 
MONI ALES LICTER/E PERISENEkiNT SALVTEM. QVONIAM 
ère. ommiflis alijs de voluntate &c Tenor vero precuin porrecUrum prò 
parte fupradifti Domini Joannis Sancii , Foris efl videlicet . 

Airi/lujlrifs. Sig.= Il Sig. Filippo Menicovi. 

Per 

Gio: Sante Fiori . 
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Intut verL 

llhijlrijjlmo Signore. 



G IO: Sante Fiori Cittadino Perugino Umilifs. Oratore di V. S. Illu- Memoriale iato per 
ftrifilma riverentemente cfponcdi non aver mai fin qui pigliato Mo- pone iti? ijtefo Fio- 
glie , conforme é noto , & aver nondimeno negli anni partati con Donna ri ti Si?. Filippo 
libera procreato un figlio al facro fonte chiamato Damiano , prefentemen- Menieoni , per Io-m 
te conflituito nell'età d'anni quattro in circa, ed averlo Tempre ricono- ittta kgitMixiiM. 
Iciuto, trattato , e riputato, ficcome di prefente lo riconolce , tratta, e • 
reputa per Tuo figlio naturale , continuamente ritenendolo in propria Ca- 
la ; E perche l'Oratore bramerebbe legittimare, e ridurre detto Damiano 
alle ragioni de' legittimi , ed alle primiere azzioni , con le quali nafeono 
gl'iftelìi legittimi, fopplica per tanto V.S. IlluOriflima degnar» colla fu- 
piema autorità dell'ampio , ed unico Privilegio alla di lei Nobiliffima^ 
Cala conceduto dalla là: me: del B.PioV. dichiarare, e pronunziare det- 
to Damiano benché illegittimo , vero , legittimo , e naturale figlio di detto 
Oratoie, e di reftituirlo a tutti li gradi, Privilegi , Pi eeminenze, Beni, 
e foccellioni nel modo , e forma , che fe folte flato da vero , legittimo , 
e naturale Matrimonio conceputo , c come diffufamente fi contiene in_. 
detto Privilegio, con fanare il difetto , c macchia naturale. Che della.» 
gratia &c. i^ani Deus Se. 

1709. Dieleptima Julij per acìa Lamperini Notarij Capitolini in librare* 
cept: dicìi anni fol. 42. 

liiujlriffimut Dominiti Pbilipput de Nobilibut de Meniconibttt vigore Ritorto iti? ÌJirw 
ttctijjtmi Jui Privilegi) concejji À/obili % C^* Itlltllrijpmtc Familiot Menico/ti* mtnto il Ugittmo* 
ù ti. Pio V. fecit Ugìtimatìonem in per {ottani tranci/ci Mari* Hiteronymi ***** i'f HÌ,y '* 
Cafellihlii Lregorii Cofelli Romani, & Margarita Carrara de Zagaro- "^JaTLlT* 
la; & fitit fada Roma in Domo lllujlriffimi Domini Abbatti Honorati "T'M'J*"™' 
fub dilla die, & anno. 

1710. Die 4. Februarij rogitu D. Antoni] Fantini Notarij Perufini foie 
creatus in Notarium Dominus Jofeph Bernardini de Mattini! de Pozzolo 
Territorij Caftilionis Lacus Tranfimcni ab Illuftriffimo Domino Philippode 
MeniconibuS vigore lui Privilegi]*. 

1711. Die 30. Septembris rogitu Domini Leandri de Nardis Notarij tfota)e eretto eoi? 
Perufini foit creatus in Notarium Dominus Antonius de Joannis de Lu- ijltfla jttcltà ? anno 
guano Amerinx Dicecefis vigore fupradi&i Privilegij. »7". 

1712. Die a. Julij rogitu Dominici Marci Amonij Tini Notarij Perù- ^ rtf treotlone fi- 
Uni foit creatus in Notarium D. Angelus Felix Marcutius de Monte Ca- «aito f onno 171». 
Aello Tudertin» Diiecefis * fupradifcìo IUttflriJJimo Domino Pbiiippo de 

Meniconibttt , vigore fitpradiSìi Privilegi] * 

171 j. Die 29. Aprilis rogitu D. Joannis Antoni' de Rodulphis Notarij mt% \ m t.. 

Perufini foit creatus in Notarium Dominus Sebaftianus de Vagninis de Ptint 
Monte Sicardo Pifaurenfij DteceGs ab eodjwn , vigore fupradiai Privilegi, • 
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NOTIZIE ISTORICHE 

DE* SERVIGJ PRESTATI 

ALLA SANTA SEDE APOSTOLICA 

DALLA FAMIGLIA MENICONL 

Mercè de* quali ba conseguiti , e confervati 
i Privilegi fopra descritti . 
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Uantunque fio dal principio delta Caufa , 
che fi agitò in Roma per la confèrvazto- 
nc , c ftabilimento de* Privilegi della Far 
miglia Meoiconi , follerò cfpoiti nel Me- 
moriale di fatto , e di Ragione dall' Avvo- 
cato Pietro Andrea Vecchi i Servigj dalla 
StefTa Caia preftati alla Santa Sede , e già 
del pelo , e valore , non meno che della 
verità di quefti moft rafie di eflere appieno 
perfuafa la Sacra Confuka , con decretar 
la continuazione dell* offervanza d* effi Privilegi ; convenne tut- 
tavia riproporre un'altra volta i Menti mede fi mi , con cfibirnele 
originali , ed autentiche giuftificazioni nelle mani di Monsignor* Gi*fii/!eaiiitti oh- 
Orazio Salinari Lecce Ponente per V Umbria i allorché, attefa la u^kM^Ji- 
contradizione moftrata dal Governo di Spoleto , fu nuovamente png» u SMtaS^t 
efàminato da quegli Eminentiffimi Padri P ufo di tali Prerogati- f***' * Sat * Cem ". 
ve , e inficme il motivo della lor concerfioue. Non fia però ma- 'SjffmTmrt 
raviglia, sé di nuovo qui fi mettono lotto gli occhi, eziandio con 
alcune aggiunte fatte appreflb, e con miglior* ordine , che altre_> 
volte dalle anguftie del replicato cimento non venne permeUb 
offervare . Chiunque avrà considerata la Serie della Caufa , ed 
avrà fatte le rifìemoni , che merita il pericolo felicemente fupe- 
rato , verrà fènza dubbio ad inferire , che tanto a quefta Fami- 
glia importa confervarc in buon lume i Servigj da lei alla Sedia 
Apoftolica contribuiti , quanto fon tenuti i viventi Meniconi mo- 
ftrare l'alta Stima, che meritano i rari doni della Pontificia mu- 
nificenza , mantenendogli a tutto lor potere intatti , e facendogli 
paffare , qual preziofa eredità a' proprj Difcendenti . Come ap- 
preflb ognuno é indubitato , che dalla cagione, onde nacque, cia- 
fcheduno effetto riconofee la fua dipendenza , così anco l' cfpc- 
rienza delle controverfie di fopra compilate dà a divedere , che 
da' Meriti , da quali prefe motivo San Pio V. di privilegiare.» 

I a quefta 
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quella Cafa , s' inducono altresì i Succeflòri Pontefici a mantener- 
gli. Ecco pertanto la bafe delle lòpradettc Prerogative nella De- 
scrizione de* Servigj fopracennati nella maniera , che fii raccolta 
da penna amica della Verità per Sinceriamo Zelo dell'indennità 
della Famiglia de' Meniconi , e della gloria del Santo Pontefice , 
che tanto 1 ha di fue grazie ornata . Servirà quella uc' tempi 
avvenire ; perche in ogni cafa di opposizione , che polla mai in- 
sorgere, fia pronta a comparire in quelli fogli V evidenza del ti- 
tolo di compenfazionc nella Bolla enunciato , al quale ftanno 
quelli Privilegi nella primiera loro origine di concezione , non.» 
meno che nella continuata manutenzione -, quali a ftabilc , e in-, 
concu/Iò fondamento appoggiati. 
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FRANCESCO. 

. ( ' f ■ 

lon va nella Patria Francefco di Antonio MeniconI 
intorno all'anno 1480., prolongando la Sua luaga 
età per quei funeftilfimi tempi delle opinate , « 
fanguinofe Fazzioni , le quali , fconvolto quivi Por- 
dine politico , conculcate le leggi , e poftergata-j 
l'ubbidienza al Sommo Pontefice, ed a* Suoi Mi- 
ni fin dovuta, aveana confuto, e meflb in dilor» 
dine lo Stato delle colè Divine , ed Umane. Ge- 
mendo in tale rivolta la Città , colloco quefta_j 
le afflitte fperanze inFiancefco, ed a lui racco- 
mandò r oftervanza delle leggi , e degli Statuti 
Municipali con titolo di Lonferitatore , e con particolare autorità , e trU 
bunale , a cui per gli aggravj fi faceva ricorfo , e per ogni ftraordinaru 
occorrenza della Città medefima, Ottenne egli Tanno 1506. (. A\ da' Ma- 
giurati quello impiego dellinato a coltivar io ftudio della Pace : e con 
fortezza , integrità , e giudizia Teppe obbligare ognuno ad oflTervare i fuoi 
doveri ; tra quali non v' ha dubbio , che principale, era V ubbidienza al 
Sommo Pontefice Principe temporale della Città , ed a' luoi Miniftri , c^» 
perciò venne dal Cardinal Legato pienamente con ogn' autorità conferma- 
to nell'ufficio, come in detti Annali fi riconofec. Rifcrifce Pompeo Pellioi que- 
Aa elezione all' anno feguente 1 507. ncll' Iftoria di Perugia par. J. uag.2Z£. , 
e l'efprimc con le léguenti precile parole. 

Anno 1507, 

ED il Magiftrato de' Signori inficine co' Camerlenghi , fapendo eflerc Partitela AlPellini 
ftato per I' addietro in uianza di eleggere un'Officiale lòpra P offer» fofra FroneeJcaMe- 
vanza degli Statuti , fopra le cofe ftraordinaric della Città , © fopra gli »''«' 'letto ao" Ma' 
Officiali forefticri T affinchò con la fua diligenza , e con l'autorità dell' of- g'fifo'i Perugini fer 
ficio cialcuno dovcfl'e inviolabilmente offervare quanto doveva , vi «leffe altr0 **"°% 0 "' 
per un' anno trancejco <t Antonio Meniconi Vanto molto Severo, & atto» !<™ ter < t0 *l WP 
taf ufficio esercitato da Itti altre volte con molta ftta lode , e dignità . 

F. jk-j>!ì f\nnali del Magiltratu di Pcrug ; a dell' ifleifo anno 1507. a fol.59. . 
c 60. Sub die 8. Martij cosi fi legge. 

ItCffl cum fit providendura liipcr cleclionc Officialis fupcr exequtione , 

& ubleo 



Prantefto Menimi 
Cenfei patere d'elle^ 
Le?f i, e Statuti d<Ut 
fua Patita et 1 f te- 
ntarne* '"prtme cu» 
to, Uà toH'anno 150$ 
A 

zinnale '506. /ijj. 6, 
io. in Canttlhria-t 
Priortlt. 
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& ob&rvatrone Statutorum , & Ordinamentorum Communis Perufix , Se 
ho* *** *~ fuper extmordinarijsCiviutis Perufi«, & fuper Officialibus forenfibus , ad 
hoc ut ab eia , & alijs quibufeumque Sututa , & ordinamenti obferven- 
t * m * tur juxta, & fecundum eorum comi ncn tinnì , & ab omnibus invjolabiliter 

obfervari faciat . Et voleotes igitur prxfati Magnifici DD. Priores fuper 
thfta ele&ione falubriter providere , & aliquem ad diétum officium ehge- 
rc , & deputare prò tempore unius anni hodie incipiendi , & ut fequitur 
finiendi in hujufmodi fingula fingulis referendo , ad hoc ut falubriter ac- 
curatè attendatur . Idtircò prxfati Magnifici DD. PP. omnes decem qjnfi- 
dcrantcs hoc fort fnmmè neceffarium , & pltnam notitiam habentcs de in* 
tegritate, diligenti», & probiute CìrexvjfpelYt Viri Francifci Antoni j Col* 
de Aleniconibus de PertUìe Porta Sentii Petri, & cognofeentes ipfam fuif 
fi* & *ff« Vtrum rigorofum , integrum , ó* idoneum ad di&um offic/utu-, 
exercendum . Igitur matura dcliberatione prxhabita inter ipfos Magnificos 
DD. PP. Omnes decem prssfentcs, & in concordia « die videlicet prece- 
denti faais , propofitis , & facto , pofito , & miflb Partito inter eos ad 
Buflblam , & fabas albas , & nigras fecundum fcrmim Sututorum , & Or- 
dinamentorum , & folemniter obtentum per omnes decem profeto» Magni- 
fico» DD. Priores mittentes , & refthutntes eorum fabas albas dei Sh , 
rulla t a meri faba nigra»in contrarium reperta, aut re fi ittita . Et hodie in- 
ter DD. Camerarios num. xtjj. facìis , propofitis , & fuper ea exhibitis 
Confilijs , & fàfto , pofito , & miflb Partito ad Buflblam • & fabas albas, 
& nigras fecundum formarti Statutorum , & Odinamentorum Communi» 
Perufix , & iòlermiiter obtent. per xtij. Camerarios mittentes , & refli- 
tuentes eorum fabas albas in Buflblam del Sie nunquam obftante una faba 
uigra in contrarium reperta , & reftituta . Ex omnibus «rbitrijs , au&oti- 
tatibus, poteftatiqus, & Balijs , eorumdem Magmf. DD. PP. , & Came- 
rariorum conjunctim , vel di vi firn conceflis , & attributi* per fòrrnam quo- 
rumeuroque Statutorum , & Ordinamentorum Communis Perufix , & omni 
mei i ori modo , via , jure , & forma quibus magi» , & mcllùs de jurc fieri 
potuerunt , & pofTunt , ftatuerunt , ordinaverunt , providerunt , & rerbr- 
maverunt.ac elegerunt, vocaverunt, nominaverunt , & deputaverunt, & 
ftatuendo , refi>rmando , & ordinando , ac vocanJo , erigendo , & depu- 
tando profatum Francijcum ad di cium officium prò di ciò tempore unius 
anni ut fupxi incipiendi , & finiendi , & ita ad (upradicìum officium prò 
Magnifico Commune PeruGno . Super abfervatione Statutorum , Se fuper 
extraordinarijs Civitatis Perufix &c Cum piena , & pleniffima autorità- 
te , Potè/tate, & Balia ed facieudum obfervari omnes , & finguias kg*}* 
fiatata , # ordinamento Communis Perujta ab tannami , & JmguBs Ojpeia- 
iibui Forenjibus Civitatis perufi* , <Sr etìant à auiaufvis alijs Perfinis i 
Mandante» ex nync omnibus, Se. fingulis Officiai ibus , Civibus, & Foicn- 
fibus , quatenus ad oronem inltantiara , Se petitionem difcìi Francrfct Of- 
ficialis prxdiòìi fpb peana tndignationis prxfatorum M M. DD. PP. , & 
Camorariorum facient , & fieri facient quaicumquc excqutiones contrà 
quofeumque Tranfgreflbres dd. legum , ftatutorum , Se ordinamentorum-». 
Communi» Perufiac , St. ad cogendum quollumque ad folvcndum poìna» ia 
A qua* vcl quibus iacurferunt, yel incurlèrint &c, 

'jfrneU 1^09, fot. la quale fuprema autorità fu indi a lui nuovamente confermata nelli' 
143. ettrgo,t 143. due anw apprefio 1508. ( A~) 1509. Tra gli altri buoni effetti della fevcrità, 
«*i».ijo9./W.i4, e Zel» 4i Pranccico in quefta Carie» fi à&i fiooaofccr U pace fra più 
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Cofpicue , e Potenti Famiglie fèguita Tanno medefimo i$o6. alla prefenza 
di Papa Giulio Secondo, di dieci Cardinali , c di altri Perfonaggi di fu- 
blime affare. Il fucceffo vien riferito dal fopra citato Pellini par. J. Ibi* 
219.= Giulio II. Venne in Perugia nel detto anno 1506. alliij, di Set- Papa Giulio il in 
te rubre con venti Cardinali , e con tutti i Soldati , che aveva , col Duca Perugia eoi tutta Is 
d'Urbino, e col Prefetto fu*o Nipote, col Marchefe di Mantova, e con Corte deli' ona.\)o6. 
tutti gli Ambufciatori de' Principi d'Italia, e fuori = Il Papa il trattenne 
in Perugia otto Giorni , & avanti , che Égli partilTe , fece far pace fra Tate figuita i* IV* 
Gio: Paolo Baglioni, e Monilgnor Gentile luo Fratello con tutti gì' altri ngia per mn.e U 
Baglioni, fuor che con Carlo, che era fuoruscito ; fra Pietro Paolo della Fntt P ct tr * 
Corgna , e Fratelli , e Ridolfo Signorèlli , e fuoi Fratelli , e finalmente-. » e 

con tutti i Fuorufciti degli Oddi , della Staffa , de' Ranieri , e della Pen- * otl ' 
oa, fuorché Girolamo, che non vi fu comprefo, e con la refti turione di 
tutti i loro Beni , e robbe , che furono loro tolte . In quello tempo rien* , 
trò in Perugia Giovannello de' Bontempi con quattro fuoi Figlioli , e_» Giovanetto ,* Mari, 
Marc' Antonio fuo Fratello, che erano fiati 19. anni fuorufciti, ericupc- ^ a,e V a ° n „aiio 
rarono tutta la loro robba. E la detta pace fù fatta in San Franccfco ♦ ^ Ifl "*f 
dove il Papa aveva quella mattina celebrato con le folite folennità , & il * a ' r 
giorno legiente volle con la prefenza fua , e di dieci Cardinali , che fi 
ftipolaffe Per mano di pubblico Notaro giurato IAroraento con fìourtà di 
cinque mila Ducati di non fi offendere. 

h ne fa menzione il P. Timoteo Bottonio nella Cronaca M. S. del Con- 
vento di S. Domenico di Perugia » ove fi conferva , Centur. 2. fol. 202. 
con li feguenti precifi termini . 

Papa Giulio II. Effendo in Perugia P anno 1 $06. riconciliò inficine con 
1" autoriti fua i Baglioni, e gli Oddi con gli altri Fuorofciti; 

Meritamente perciò conlégul Francefco dalla Patria l' onore di poter' al- 
zare il Grifo Nobile Infegna della Città di Perugia per limbolo della fu- 
prema dignità a lui conferita, come fi legge nell'Anuale 1506. fol. io.ÌQ> 
detta Cancellarla Priora! e . 

L' Identità della di cui Infegna unita a quella de' Meniconi , benché lacera, 
e logora dalla lunghezza del tempo, ne IT ifieffa antica Tela tuttavia elide , e 
fi conferva in Cala de' medefimi Menkoni , la figura della quale per maggior 
chiarezza qui appretto fi pone . 



• * • 
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MARCANTONIO 



rArcantonio di Domenico viffe ne* tempi ftefli , che fioriva il' (opra» 
L mentovato Francefco , avendoli memoria d' alcune pubbliche in- 
combenze da lui per la Patria foftenute , e delle fpedizioni Tue in qualità di' 
CommUTario infieme con altri Nobili , correndo gli anni 151 j., e 1514 come' 
negli Annali. 1 5 1 j. M.7. , e 1514. fol. 9. ,'e 108. netta fudetu Cancelleria Prio- 
rate. Ma Angolarmente (piccò la fedeltà di lui verfo il fuo* Principe nell'anno. 

1517., quando Papa Leone X. per renderfi grato , ed amorevole Malatefta Ba- Moìattfta Boglioni 

gtioni , che per la potenza , e feguito reggeva quafi a Tua divozione la Città di di grande autorità in 

Perugia , gli diede con ampio Breve la facoltà di eleggere , durante nn' Perugia ottiene dal 

anno , Uomini bene affetti , e divoti di Santa Chiefa per Capitani delle P'f a P tr B,tv , t " 

Porte , e del Contado di Perugia : il qual' officio eretto già per la con- tl W' r * l"."* 

fervazione dello Stato de' Nobili , e da' Nobili Tempre efercitato era in ^/^XL 

quel tempo particolarmente di molta autorità , e' appreffò alle Famiglie Capitanato ielle-* 

più reputate. Volendo perciò Matatefta venir' all'elezione de' Capitani de* p erl( Vjfitio di mot- 

cinque Rioni defta Città, che Porte comunemente fi chiamano, e de' loro ta autorità in Perù 




. per Portatole tl^avattcrc et, xoat r. or- >B . 
ttedetto de 1 Nobtlt di Monlejpercllo ; per Porta Eburnea Ottaviano òtgno- ' mL t ^ 9 ,/f ef i. } , u 
retti ; e per Porta San? Angelo Marcantonio Meniconi , come fi ha net iH Cancell. P> io/al. 
Regiftro v. de' Brevi fol. 72., & al Regiftro xrv. degli Ufficij fol. 87. in lì detta taglioni ti 
Cancellarla Priorale , e preffo il Pellini par. J. fòl.Jje. Oltre alla tedi- ehm prima Je jìcjfo , 
monianza del fopracccnnató giudicio di Màhttefta Bagliòni , if quale co» poitta alni Nobili al 
V elezione di Marcantonio in uno de' Capitani delle Porte , o Rióni di Capitanato delie-* 
Perugia, qualificò la divozione di Ini verfo il Papa ; non mancò lo ftefio- r ^' c ' anmi0 Me _ 
Marcantonio di ftabilire alla propria perlòna , e a tutta la fua 'Profa- ^ Cgfìit0Ne ^ 
pia qucfto gloriofo carattere dr fedeltà verfo la Santa Chiefa non folo dell' p ertt ir p ( „, e con _j 
anno 1 <z8. lo rè conofeere , in cui venne da' Màgillrati (A) prefcielto prima Malattia Bagliòni 

Scrche doveffe trasferirfi a Venezia a provedere Monizioni , & altri Atrezzr fanno 15 17. 
lilitari per la Guerra , e difefa dello Stato Perugino , effendogli flato per A 
taP effetto lòminiflrare fomme confiderabili di denaro v come parimente ni 11* /tnn. 1528. car.too. 
ificfTo anno fù fpedito C B ) Commiffario in Orvieto per intereffi gravi del in Cottcttl. Pi tarale . 
Comune a trattar con il Pontefice, dovetrafi la Santità ('C)'Sua trasferita fino i 
dalli otto df Deccmbre dell' anno caduto con tutta la Corte , mà molto \ ' flr * * 

più fpiccò la fede fua in tempo della famofa rivolta de' Perugini per- 4 c 
cagione della gabella del Sale fottrattifi all' ubbidienza del Sommo Pon- Cipriano Manenti 
tefice Paolo Terzo V anno mille cinquecento trentanove . Conciofiache , non jp, d'Orvieto Uh. 
effendogli riufcito fedare i primi tumulti , come con ogni fua poffa prò- jittimoeor.iìj. & 
curato avea di tranquillare la Patria , fi eleffe quindi volontario efdio , oltn . 
allontanandofi con altri del fuo Sangue daUa Città per non macchiare il 'M' Mttt ""* 
candore della propria fede obbligata al Toro Principe, e per non mancare K^J'/Jp'i 
alla gratitudine verfo la Sede Apoftolica , e particolarmente verfo il me. ni cootr0 p aoh j/f, 
defimo Paolo Terzo , il quale alla Famiglia Meniconi avea poco prima., Si tletf , e iollo p a . 
concedute , confermate , ed ampliate coufidcrabili grazie con due Brevi , , ria ve i„u av io cfiUo. 
che dt lòtto verranno apportati . A fua gloria certamente afenve quefts 

JK. Fami- 



74 



Nefttn» itila Fornì- Famiglia» che le Notizie di que' tempi niuao de' Tuoi ri fenica no in quelle 
gito ée' Meniconi ode- p re cipitofe rifoluziooi involto. Di più è cortame tradizione nelle memorie 
ti olio ribellione it' de |, a fte(r , ch{ . ne j wmpo d , quc || a f une fi a cong i untura fi trovato, 

ll'uu* tntr ° ° in 1 ue ' torno fi potalTe San Pio V. in Perugia : Laonde nafee giudo 
motivo di credere , eh' egli dopo 1' esitazione Tua al Sommo Pontificato , 
rammentandoli delia fedeltà de' Meniconi , quinci oltre ad altri riguardi s* 
ìnducefle a conceder nella famofa Bolla le l'egnalate prerogative , che in 
efla fi contengono , come compenfazioni di fervigj predati alla Sedia Apo- 
(lolica, ed alla propria Tua pedona. 

Quali fervigj in tempo, ch'era ancor Religiofo Claudrale , ricevelTe da* 
Meniconi il Santo Pontefice , non è veramente appretto loro redata alcu- 
na memoria precìfa . Nè ciò a chi ben intende recar può maraviglia , fe 
fi confiderà., che il vero Benefattore dee effere cosi lontano dal far pompa 
del benefizio , che ne pur curi confervarne la rimembranza , lafciando di 
11 Ttmfict So» Pio queda tutto il pefo alla gratitudine del Beneficato . Ed' e appunto mira- 
^ui»te xrotijjimo it' bile, ed eroica la grata riconofeenza di San Pio , il quale eialtato aliaci 
Btuefzj ruttati gli fuprema Dignità della Chiefa fi degnò non folo ricordarli de' lèrvigj a fe 
rimunera altamente . fatti, menu' era in condizione di minore dato , e rimunerarli ; ma in_» 
oltre volle compcnfarli con tal rimunerazione , che rendefiè immortali i 
meriti altrui , non meno che la propria retribuzione. 

Chi non sa quanto propria, e innata fofTe a quel Santifllmo Pontefice 
la bella , e rara virtù della Gratitudine delcrittaci da illudri , e gravi Sto- 
rici nella fu a vita } Ingiuriofo pertanto , e fuperHuo farebbe 1' attentato 
di chi pretendefle far precifo elàme de' fervigj alla pedona di S. Pio fatti 
da queda Cafa , avanti il di lui Pontificato . Lo fplendido , e gloriolo 
attedato , eh' egli chiaramente ne fa nella fua Bolla non laida luogo a_* 
veruna ricerca. Nulladimeno una conghiettura fra l' altre ci fa credere, che in 
ciò fi legnai alfe la pietà , e la magnificenza di Marcantonio . Viveva-, 
egli in tempo , che fi dima venifie a Perugia Fra Michele Ghifilierì , il 
quale poi nella Cattedra di S. Pietro appelloffi Pio V. , come di fòpra_ji 
abbiam toccata : ed altre volte per avventura portoli! a queda Citta io 
occorrenze , che l' obbligavano a far viaggi per vie fuor di mano . In. 
tali occafioni della venuta di cotanto Infìgne ProfcfTorc dell' Ordine de' 
Predicatori ben può crederli, ch'elfo fingoiarmente eferciiattc la divozione 
dalla Sua Cafa profeffata in ogni tempo a quella Cofpicua , e Santa Re- 
ligione ; onde nel Regidro del Convento di San Domenico di Perugia 
cominciato da Frà Domenico Baglioni ; ove fon deferitti due antichi Se- 
polcri, e la Cappella de' Meniconi, fi legge = L'antica , (ir onorata JFa- 
Xegi}lu»rA.attrgo. Jtf , MtaìcOHÌ j p ata fimprt Bette/attrice at auejìo Convento » 

Madre feconda di molti /oggetti , eòe hanno adornata la nofira Religione « 

De' quali foggetti Fra Timoteo Bottonio nel Libro Manofcritto, che_» 
nel detto Convento fi conferva intitolato = Cronici/e, e Annali— ;uTan- 
Boitonio Ctntur. ». n o i J55. fcrives Morì queft* anno Priore del Convento di Padova , dopo 
effere fiato piò volte Provinciale il P.F. Giovanni Meniconi , Domo chiaro 
al fecole per la Nafcita , e nella Religione per f integrità de' co/i a mi , 
per li meriti del fapere . Fi pianto da' Frati noflri univerfalmettte , & ono- 
rata h fua Sepoltura con li fegutnti vtrfi. 
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H1C JACEJ EXTINCTUS MENICONFUS JLLE JOANNES 

DILUVI INTERE RES MAXIMVS ELOSVIJ, _ _ 

NATVS IN ETRVSC1S PERVS1N& COLLlìfaS VRBIS Ertttfeél FH&e- 

ILLVSTRAT FATAVI MAINI A CELSA CADENS ; ZZ?ZTr7Jll 

ET GENVS , ET >WOA£S //Oò/>£y MIRATVS , ET ARTES TtSm 

DA CINERI LACRTMAS , AVT MAGE EVNDE PRECES* r«w iijs. 

Il quale antico Epitaffio Io riferrfce pur' anche Ottavio LanceHotti neKa 
fua (corta Sagra , libro ferino a penna , e confervato nella pubblica.* 
Libreria della Città di Perugia , al titolo delle Felle Mobili , alla Cala- 
Meniconi , oltre effere flato altre voke riportato in occafìone delle prove 
di Nobiltà fatte da r Soggetti di quella Cala per la Croce di Malta . 

Lo fteflo Marcantonio li narra , che accompagni con tenere , e divor 
te lagrime l'offerta fatta a Dio di Ottaviano, e Diomede fuoi Figliuoli, 
i quali nel ricevere il Sagro Abito de' Predicatori I' anno 15*8. furon_» A 
poi detti Frate ( A ) Angelo , e Fra Domenico . Di quello fecondo , il quale Natan Pietre Fte* 
colla fola prefenra, tacendo compungeva, e riformava le Anime rilaflate, A' Loetvére a. De- 
il Continuator del Bottonio termina la memoria Illorica con le lèguenti precite ttm * rt 1 JJ 3 * 
parole sa Vedcvafiin {atti in quejlo Religioso quanto operajje la Uh/ina Grazia, 
Je con il fo/oefempio riduceva le Anime a Uh . Morì con grand' edificazione di GMM.Mr.j70. 
tutti in concetto di Santo net 1 eoo. Oltre la Santità della vita fu uno de i pruni 
Soggetti della Sua Infigne Religione, per la quale avendo follcnuio prku- 
cipali Impieghi , eternò il fuo nome nella riforma data al Convento di 
San Domenico di Firenze , come dal Bottonio nelle dette Croniche fi ri- 
feriteci due anni prima della fua Morte Fra Serafino Razzi pio, e celo- L n r9 Jtne pr, tt jf 
bre fcrittor di quell'Ordine avea al medefimo dedicata l'Aggiunta alle», ^avii dell' triint et* 
vite de' Santi, e Beati del Sagro Ordine de' Predicatori . /* t'ir enze nella Preditemi diditat» 
Jtamperia di Bartolommeo Sermartelli 1588. in 4. afra Domenico Afe 

E* mirabile 1' efempio di Filippo , il quale con improvifa mutazione,* nuoti dtWaMjtfi*. 
correggendo i diffoluti coftumi , l'anno 1548., in età d'anni ventidue en- 
trò in detta Religione , e chiamoffi Fra Serafino , tale inoltrandoli col fuo- 
co del divino amore, che l' avea repentinamente forprclfo , prima nel vin- 
cer Iefmanic dell' amor troppo tenero del Genitore, il quale fatto "ricorlò 
al Papa contro alla inaspettata rifoluzione del Figliuolo , ottenne che cfol 
Cardinale Crilpo Legato font- cfaminata : poi maggiormente Icintillò l' ale- 
dente fuo fervore nel convertir le Anime , mercè dell' efernplar fuo viver- 
re , e dell' Appoftnlica fua predicazione ; finché ( come il citato Bottonio 
afferma nelle fue Centurie = terminando denoti fjtmamentt il fuo viverc^t Ct»t.t.car.}»6* 
lafcib perfettijftmo odore della fra J'alute nelP anno is^?- 

11 Continuatore del medefimo Bottonio aggiunge un'illuflre elogio di 
Fabrizio Figliuolo di Lodovico, detto poi Fra Raimondo , con rapprefen- 
tar P elcmplarità , l' aufterità verfo di fc , la carità verfo gli altri , la pru- 
denza nel governo, di cosi degno Religiofò , il quale Morì li 7. di Ago- Dttté ttet. ter. $0. 
fio 1 595. con non poco odore di Santità . 

Per la morte di quello digniiSmo Religiofò mancò la difeenderua mafcolina 
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di Ludovico Meniconi fuo Padre , dal di cui fangue oggi rettamente ne di- 
ms j i p fendono li Signori Conti Aureli viventi , per ( A ) Sufànna Figliola del me- 
SaSS^SwS defimo Ludovico » e So™"» di Fra . Raimondo congiunta in Matrimonio a-, 
<li btlardiuo 1*2. Cherubino di Benedetto degl'Aureli loro terzo Avolo . 
j,C(M, fra ài \\. Aggiungali per ultimo la memoria da' tempi noftri meno lontana di 
Maf X io «>•/« enne it Francefco Figliuolo d' Ippolito Meniconi , e di Porzia Montemellini de* 
Noterò. Conti diRefchio, il quale nell' anno 1620. nel venire in quel!' Ordine lllu- 

ftriffimo ricevuto , fi chiamò pofeia Frate Antonino . 

Abbiamo fin qui ponderate le conghietture , che ci fanno credere e (Te re 
toccata a Marcantonio la torte di predare al Ghifilieri , mentr'era ancor 
Kcligiofo nel Chioftro, que'fcrvigj, de' quali pofeia non ililegnò nell'al- 
tezza del Sommo Pontificato moftrar grata memoria , e fpkndida ricono- 
feenza . Opportunamente a tutto ciò fi aggiunga , che nell 1 In (igne Con- 
vento, e Studio di S. Domenico di Perugia fece dipoi fua dimora Fra Mi- 
chele Bonello Figliuolo della Nipote Carnale di S. Pio , e quivi egli ebbe 
la nuova di fua promozione alla Sacra Porpora feguita il dì 6*. di Marzo 
1566. ( come fe ne ha memoria nella Centuria feconda del più volte citato 
Bottonio pag. 324. ) in tempo eh' era il nuovo Cardinale in eca d' anni 
venticinque , attuale {Indente di Teologia . Onde ben qui ha luogo di 
credere , che il Gloriofo Pontefice , il quale si attento era a ricomperare 
i beneficj, rimunerarle eziandio gli atti di cortefia dalla Poflerka di Mar- 
cantonio col Bonello mcdefimo praticati , non meno di quelli , che dianzi 
erano (lati ufati alla fi erta fua pedona . 

Ma già che toccati abbiamo quei Meniconi chiari nell'infigne Religione 
Domenicana, e che perciò da' meriti loro molto più lì forte morto quel Gran 
Pontefice a rimunerare altamente la Famiglia de' mede fi mi colla Famofa_» 
conceffìone, piace riferire in quello luogo per maggiormente convalidarne 
i motivi di rcgiflrare altri Soggetti di quello Sangue a Lui già noti Illuflri, 
«per opere di pietà nelle erettioni , e dotazioni di Cappelle all' iflcffa Ciuc- 
ia di San Domenico di Perugia , e per Santità di coflumi . 

Luca di Giovanni detto Nanni edificò la Cappella della Trinità , come_» 
apparifee dal libro del Padre Frà Domenico Baglioni Sacreflano maggiore 
della Chiefa di San Domenico di Perugia chiamato come fòpra fi dirte tic- 
gifiro delie Cappelle , e Sepolture : In cui fi legge a car. 7. come fegue . 



Cappella della Trinità . 

LA Cappella della Trinità bà il titolo ancora di S. Andrea , & ancora di 
Sony acinto , & è quella cài fegue la Cappella de* Magi qua/i a rincon- 
tro alla feconda Colonna fecondo V ordine poflo di Jbpra . ijhte/la fu edificata-* 
dà Luca di Nanni , F Arma del quale è in detta Cappella , e nel Pilo quali 
gotto la Predella delP Altare , ne fi tà de'ìuoi obblighi , e dote . Hà il Con- 
vento al prefente un Palio di Broccato d'Oro di quali Padroni , nel quale* 
era f Arma di qrnflo Cafato , // qual Palio dura ancora . 



Niccolò 
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Niccolò di luca fu* Padrone delta Cappella dt San Tornado» d* 
Aquino , e fi (lima da lui , ò da' Tuoi Maggiori edificata, 
11 Padre fiaglkmi in detto libro del Regiftro 
acar.ic. così appunto la deferiva 

Cappella di San Tomajfo . 

LA Cantila dì San Tomojfo d y Aquino bà bavuto dìver fi Padroni % che » 
gii dt Niccolò di Luca , carne al lib. campione 1 66. , e crime fi vedeva in 
J* Sepolcro alla finifira deW Altare di ditta Cappella , dove era [colpito 
Sep. Bartboltmei Luca de Maumlit , & fuorum con uno Scudo con una.* 
Sbarra a tr averlo con due * , e la medefima Arme è nella jiutllta vetriata-» 
dì detta Cappella, dove ora è F Arme delta Cafata di Mcfer ls incento dal 
Fregi» cbiamata delP Er cofani , e la Sbarra era Gialla in Lampo Azzurro , 
appare , che Queft* Cappella /òffe del fopradetto Cafato at' Alunnati , ebe ora 
i mancato. Qncfla Co fitto era antico in Perugia , e uclCbieftro Sei Capitolo 
dal cauto della Chic fa Vecchia vi è una fepoJtura colla mede/ima Arme, ef- 
fondo poi mancato qutjlo Cafato fk concetta al prefato Mejèr Vincenzo /al 
Fregio Dottore a* firn tempi celeberrimo . 1? ifteflb Autore poi foggiunge a Ui 
quelli Ai anno li vedi lettera Al. Cafato Aieuieoui. 

Alla lettera M. ecco le parole precifes / Aieniconì Cafato dì Porta-i 
San Pietro fono quelli di Marcantonio , e Girolamo , e Bernardino Aieniconì • 
l^ttefli hanno due Pili con la lafegna , ò Arme loro ambedue , una è nella-* 
prima parte , che è fopra i gradi avanti alle Cappelle quafi a rincontro al? 
Altare di San Niccolò con le lettere a Haredum di' Antonio di Cola , f altri 
nella della nave fatto detti gradi a rincontro al muro, che parte il Cboro 
dalla Cappella di San Niccolò , & bà lettere tali a Ser Coujlanzio/i Al annali, 
&filiorum, & Francijci Antoni) CoUnum.il. iy. 7?*» e qui fi vede ef- 
figiata l'Arma Meniconi della Sbarra a traverfo , eoo le due Stelle, che fi 
vedere chiaramente eflere la medefima di quella de i Mannoli fopra alla detta 
Cappella di San Tornado deferitta , & al numer. 1 1. car. 66. a tergo fi 
legge . 

Segue doppo qutjlo Sepolcro ( così dice I' Autore, perche in quello luogo 
deferive i Sepolcri di altre Famiglie ) un Sepolcro della Cafa de i Meniconi con 
lettere Haredum d'Antonio di Cola , e parimente fi vede lineato l'iftefia-. 
Arma come fopra. 



In detto foglio 66. a tergo alnutn. i{. ad un'altro Se- 
polcro lineandovi la medefima Arma cosi 
appunto lo deferive. 

§$utfla Sepoltura apparì fet tjfert fiata tT un Antonio di Niccoli aliai Cola 
di Cola . Laqutflo Antonio di Cola difccftro tutti quelli del Cafato de* Meni" 
coni , e fù Avo di Marcantonio , e Girolamo, e Padre di Bernardino. Di 
qnefto Partntado furono li Mannoli , il qua! Cognomi un ptzzo fi i mancato 
bavtancomunt con li Meniconi P Arme , & il Sepolcro perche Conforti ve- 
dialnum.ni. 

Alnum. 



I 
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' Al num. 7 j. , e car. 7 1 . all' ultimo fi legge a Qftefh i il fecondo Sepolcbro 
de' Meniconi , <*r è fituato in queflo fecondo ordine doppo il precedente imme- 
diate , dr bà lettere in fe dell' antico Padrone , e del moderno , e P Arme del- 
la medejima Famiglia de' Meniconì le lettere fono Ser Conftantioli Mannoli » 
<*T Filiorum , ó* tranci fci d'Antonio di Cola. E parimente fìvedeinque* 
fto luogo lineata l'iftefla Arma come fopra. E tornando addietro alle_» 
car. 64. a tergo di detto libro al num. 14. fi legge =2 Unum. 14. non fi ve- 
de in alcuna pietra di detto Cappella ère. pertanto P attribuiremo al Sepol- 
ero de' Mannoli antichi Padroni già della Cappella di San Tomaffo. §htefto 
Sepolcro ora è conceffo per eterne rìpofo a l Janna Andreana Figliola gii 
di Ser Vincenzo detto dal Nafo &c. era con lettere* & Arme de Mannoli 
Cafato al prefente mancato , le lettere fono Bartbolemei Lucét de Mannolit 
Gre. e doppo quelle parole di nuovo anche in queflo luogo fi vede l' iftefTa. 
Arma de' Meniconi , e fotto il detto Arme V Autore cosi foggi unge = 
£>ueji' Arme era ancora mila vetriata di San tomaffo , dove è quella delle 
Er coloni , e P ifteft' Arme faceva Luca di Nanni , cjr fanno li Meniconi . 

Alle car. 106. di detto libro parlandoli di quelli che facevano le targhe 
con T Armi , e che davano il Torchio nella lòknnità del Corpus Domini 
doppo delcritte le Cale de i Baglioni , Oraziani , Bontempi, Moritemeli™, 
Manfueti , Meniconi a' quali per Marcantonio , e Girolamo Fratelli deferf- 
ve l'Arma in quella feguente maniera ss Marcantonio, e Girolamo fanno un* 
altro C Torchio ) e P Arme loro è una Traverfa Gialla in Campo Azzuro co» 
due *, e finalmente doppo haver nominato il Calato de' Pennelli , e delti 
Ercolani feguitando a deferivere i nomi di altri moki fi legge = Heredi di 
Battifla di Nanni ne fanno uno con P Arme Campo Azzuro co» Ufi a Gialla* 
& due Stelle una di fopra una di fotto. Il qual BattiUa fecondo l'Albore 
era Fratello di Luca lopranominato Padrone della detta Cappella della Tri- 
nità ; onde è che chiaro apparifee efiere fiato comune con li Meniconi non 
meno il Sepolcro , che l' Arma , e la dipendenza con li antichi Mannoli , e> 
La Cab Meniconi COn fl"*"' m Luca, e Battilladi Nanni, e di Bartholomeo di Luca fopra- 
ien'satoioìr Antico nomati Padroni di dette Cappelle, e benché alcune parole fiano date ag- 
Ccffe àt' Mannoli . giunte doppo , come fi riconofee dal carattere divedo , e come anche in 
ogni parte di detto libro si vede , tuttavia non toglie la fede di tal verità 
perchè 1* effenzialc cflendo in tanti luoghi regillrato dall'Autore antico del 
libro, rende indubitato l'unione, e la Conforteria fra ledette Famiglie.» 
oltre le riprove, che vi fono di altri publici documenti , che a fuo luogo le 
ne daranno più opportunamente le indicazioni . 

Bernardino di Antonio non fu lui , che fondò la Cappella di San Batto* 
A lomeo nella Chiefa di S. Domenico come già aderì il Padre Ottavio (A) Lan- 

Scortefag. 14. /tfo- cc || ott j ne |l e ( ue memorie confervate come altrove fi dific nella Libraria.» 
fio alla Sollernita di y^ U g U ft a dicendo efierc (lata fondata dalla Cafa Meniconi , ma bensì egli ne 
San artolmto. divenne Padrone l'anno 1J22. dotandola con l'obbligo d' una Merla quo- 
tidiana , come apparifee non meno d*l fuo tcilamenco per mano del Notaro 
Ser Felice d' Antonio 2. Maggio al detto anno , che dal detto libro del Re- 
gUfro del Padre Baglioni , il quale cosi la deferive . 



Cappe!* 
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Cappella di San Bartolomeo * 

A Cappella dì San Bartolomeo è quella , ebe flà nel muro fràSanPìt- 
j tra Martire , e P Annunziata . Énefta ba bavuti diverfi padroni , & 
ii più dati ancora » & un , Antonio dì tiUppo la dotò prima fa c. di poi Ber' 
nardino Padre di Mejfer Aleff andrò Meniconi la dotò in fiorini i*. Panno Ll_ J 

come al Campione i 84. a tergo con obbligo d' una Meffa al giorno . 

Al libro poi del Campione confcrvato parimente nella Libraria de' Padri 
Domenicani fognato lertera A. a car. 184. a tergo, e 185. .a tergo fi leg- 
ger Bernardino di Antonio, di Cola Meniconi Panno avanti morì lafiù per 
dote della Cappella di San Bartolomeo Fiorini dodici P anno per una Me fa 
perpetua ogm di , efeiejfequie P anno rogato Ser Felice Cadetto Panno 1522. 

Da quello Uomo dunque così Pio nacque Ak-ffanaro , il quale, otten- 
ne dalla Patria impieghi , & onori di rimarco , fi trova 1' aono 1543. 
Capitano delle Porte per uno delli cinque principali L'i ioni della Cu- jtìtftndra Meniconi 
tk t che Porte comunemente fi dicano , come già fopra in tal propofita Carilo** itile Pirtt 
fi accennò, e cosi lui per la Porta di San Pietro venne nominato in tal" uf- con altri Nobili Pan- 
ficio, e Panfilo Signore! li per Porta Eburnea, cosi Bonifacio dalla Corgna. o«iJ4j. 
per quella di Santa Sufanna , Ermanno dalla Staffa per l' altra di Sani' An- 
gelo , e Siilo Cefarij de i Gregorij per quella del Sole come apparifee in_. 
Cancellala Priorale al Regiflro XV. degl' officij ibi. 81. 

Dell'anno 154;. ritrova eletto fra i Confervatori della libertà Ecclelìa- Il medefinto Meniconi 
ftica , come dall' Annate in detta Cancellarla lotto il detto anno prima frdCenfavateri del- 
Gennajo fi riconolce. lo Ubino Bcckjicfi- 

Queft'oflkio di Conlèrvatore , fù unMagiftrato nuovamente eretto in_. t màL arm ufum- 
Perugia l'anno 1*42. dal Pontefice Paolo HI. In luogo di quello antichi!- p ' t . Ccnfovotori 
fimo dei Decemviri abolito già con tutti i Privi legj per la nota rebellione: 40 tH ,t perqualtc* 
de' Perugini; e ciò per quelle Famiglie fèdeliflime di Santa Chiefa fiate mai tefont trrttto * 
Tempre, e che intride non fi erano in effa Rebellione: alla detta Cancella- 
rla Priorale dell'anno 1542. fi legge = Gejla Lominorum Confcrvatarum-t 
EcclefiaJHc* obbedienti* de anno 1542. uj'qae ad annum 1552. nel qual 
tempo furono i Perugini dà Giulio 111. con tutti gl'onori nell' ifteffb anti- 
co Magistrato dei Signori Dicci reintegrati. *' 

Dell'anno 1546. li vede Piftefla Aleffaodro per uno dei Sapienti della 
Studio C Magillrato Nobiliflimo in quel tempo in Perugia ) unitamente-» 
con Armanno dalla Staffa, Carlo Montemellini , Panfilo Signorelli, e Bo- 
nifazio dalla Corgna come in detto lib. degl' officij a fol. 97. , e finalmente 
dell'anno 1 548. nuovamente venne dichiarato con altri Nobili per Capitano 
delle Porte come apparifee nel fopradetto libro degl' officij a ibi. 107. a tergo. A 

Lafciò dalla fua Conforte , che fu Antea (,A) Figliola di Girolamo di Ar- jpronKnto dotale fri 
changelo dell'antica Ola dei Randoli più Figlioli fra quali Bernardino, e Meniconi, e dondoli 
Fulvio nominati nel famofo Indulto di San Pio , e Fra Serafino dell' ordine de' per rogito del Notare 
Predicatori di cui fopra fi è fatta menzione. Acquiftò anche dà quello Matri- Fieravante di Pier 
monio Loreta accalata a Belardino di Gafparre della Luna, come per rog.del Giovanni dtl 15 17. 
Aot. òebaft. Eutebij 1 540, 1. Apri/e, & Elisabetta , che fù data in Moglie a_* ì6 ' N . e ? t *' kr< l " M 
Ludovico di Giufeppe Cantucci Fratello di Francelco Uditore della Sagra Ro- ^M„£"Sù u ' 
ta di Roma, e primo Vefcovo di Loreto , e cofta dalP ìjlrttmento del Viìt6r ^ SJtJS. 
A/otaro Pietro Alberti del i6ij. fol. 447. Di Bernardino , e di Fulvio ta di Rmo f ' rimo 
Ibpra mentovici figlioli parimente di Alefandro, e de i Difcendenti loro , fic- y t feote di Loreto. 
come di quello feneparlarà più opportunamente altrove , cosi di quello fi 

dice 
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A dice che da Pandoffina £A ) della NobiI Cafa Conio! i fua Confort e di eredita , 

Ifram, Potale ptr nacque Aleflandro Juniore marito di Camilla Contefla di Carbonara Gentildon- 
rt>f. <<(! A'w. Gioeii- na dà Gubbio Figliola di Gentile, e di Leonora Panfilij,come dai Teftamcnto df 
m Ale fme édl' anno Aleflandro ^er rogito del A'ot aro Marcantonio Mancini 1626. acar. 29. e co- 
15 6. Febrar. fta j a fp Adizione di Eredità del A/otaro Baldafarre Bonacquijìi tomo 2. a fol. 

98 1. , e Antea che fù congiunta a Giulio Celare de i Danzetti di Perugia l'an- 
no 1577. come aparifee dall' Iftrumento del Notaro Bernardino Ballarmi deil' 
159J. (oi 187. » . . ' * 

Ma per ritornare al Cultodivino P ifteflb Marcantonio Menicooi fi fé co* 
nofecre non inferiore nella pietà ad alcun' altro de* fuoi Anteceflbri , imper- 
B cioche lafciò al fuo ( B ) Erede V obligazione di dover terminar una_. 

Tomento di Mar- Nobile Cappella ncll' iftefla Chiefa de' Domenicani di Perugia in onore di Dio» 
taitiomo ptr ref. del e ^ a v er g (ne | u j gjj principiatale poi tal fua pia difpofizione venne con 

mlZnl r "T^ P r0nteZ " * Ce,ar fi e a Figl'oi» P""- ffll-guita pofeia da Giovan Paolo il 
Manie. Nipote con ogni magnificenza terminata I armo 1 584. coree al luogho fuo di 

quella fe ne darà una più precifa , e didima contezza , 

Mà non meno degl' Uomini fi refero Zelanti al veroCultodi Dio le Donne 
di queftaCafà, e tralafciando un numero grande di Religiofe della medefimav 
Famiglia , che in ogni grado di età ne' (agri ChioAri viflero Santamente , pia- 
ce tuttavia di riferirne alcune poche , che per le virtù loro refero maggior 
gloria al Cielo , onor alla Patria , edecoro alla Cafa . 

Suor Caterina Figliola di Antonio Menicooi Seniore eflendofi dedicata-* 
Spofa al fuo Creatore nell' antico , e cospicuo Mona fiero di Monte Luce di Pe- 
rugia fi refe di gran nome per gl' atti eroici , che in lei rifplendevano , il di 
cui merito fù da Dio poi con grazie fpeciali oltre modo ricompenfato , fi con- 
ferva fra le fcritture della Cala un libro aflai antico intitolato leggendario del- 
le l ite delle Vtrgini , e Sante Martiri , e fù dall' Autore dedicato alla mede- 
fima Suor Catarina , che piace qui riferirlo fi per lo itile di quei tempi , fi an- 
che perche fi rende magiormente chiaro ciò che di lei fi è aflerito . 

Alla Nobil Donna , e Veneranda Spofa 
di Crijìo Suor Caterina de* 
Meni coni. 

H AVENDO Io per mia divozione , e per con folazione delle mie Reverende 
Alatri neirtzio che mi bà concedute la Religione /cripto de varij leg- 
gendari de' Santi la vita di molte dilette Vergini , e Sante Martiri , bò vo- 
luto far aioì dono della mia fatiga , exiflimando , che in altra per fona non poffa 
ejjer' meglio collocata , ebe nella vojlra , la quale è fpeilabile per la Frofapia , 
per la imitazione della vita delle mede/ime Sante P ener abili , & quando altra 
cagione non mi cxtitnolajfc bajlureblc lo amore , & obfervanza , ebe io bò fem- 
pre portato air Egregio Mejer Antonio vo/iro Padre Uptadino di tanto merito , 
Sabbiate adunque a grado con lo dono la promptitudine delP animi mio leggete , 
I valete. 

Voftro Serva nei Signore . 
Fra Er colano dà Ferojcia. 

e nel. 
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e ne! principio di detto libro 6 vede lineata con i colorì P Arma Meniconi 
nella icguente maniera , e nel fine 9) leggono l' infra Ieri t te parole 3 Hoc 
opat eompktumfuìt anno Domini MCCCCXXfflf. die 1 $*Scffcmà. ora ter ti*. 




Chiara Figliola di Marcantonio eflèndo Monaca di 
di Perugia venne per il nome delia Tua Santa vita chiamata con altre de- 
gnifEmc Rcligiole in Roma di San Pio V. a riformar per la via di Dio le Mo- 
nache di Santa Maria di Campo Marzo P anno 1 570* , come dai Maltempi nei 
fuo Trattato 1 dorico lib. 3. fbl. 1.34. 

Olinda finalmente Figliola di Claudio Meniconi , e di Faudina Oraziani più 
tP ogn' altra fpiccò ncll' amor Divino perche riavendo ricalato nozze riguarde- 
voli a cui da' Genitori era {lata dannata volle vivere in perpetua Verginità 
nella Caia Paterna per conlèrvarfi illibata Spofa al fuo Creatore , le di lei az- 
zioni erano (òpranaturali , a fegno che dà ognuno era reputata per Santa, come 
fi hi pienamente nel libro de'morti di cLChiefa di S.Domenico legnato lettera L. 
a tul.49. doye.fi deferive tutta la Tua vita morta nelP anno 1 586. , & il Bottoni» 
nella Cent. 2. del d.anna cosi ne parla = Morì qnefi' anno in Perugia Olinda 
Meniconi in gran concetto di Santità,era figliolo del Z'ig.Clandio Meniconi, vifj'e 
in perpetua Verginità in Cafa Paterna , e lefue bone opere , e rare qualità ba- 
iavano del fopr aumano morì li lo. Gen. , e fu Sepolta nello Cbiefa di San Do- 
menico fitto la predella dell'Altare del Santìfpmo Rofario , ebe oggi fi chiamai 
V Altare de IP Annunziata =3 Prima di lei tre giorni morì il iìig. Mcnicone** 
Meniconi fratello della fudettaOlinda , era Dottor di Legge, e ver fato in-* 
tutte le profejponi à"c. 

Ma per rendere intanto più forte la confider azione in cui era Marcantonio 
Meniconi preffò la Sede ApolìoLica ritornando a' tempi più remoti, fi dà qui 
opportunamente la Bolla , con cui Leone Decimo ad elfo Marcantonio ed 
a Girolamo Fratelli Meniconi confermai! poirefio della Rocca del Falde nel 
Diflretto di Montone , infieme co' i Diritti , che 2 ul polfcfiò convengjno . 
Confervafi quella Originale col Piombo pendente apprelfo i Viventi Manico- 
ni : e la Copia ne flà registrata nella Cancelleria Priora le di Perugiai ai Li- 
tro intitolato ss Memorabilium C'mum Perufmorum fog. 47* 



Otinìa MmUnà 
nona in tonemo 4i 
Sante? «9*1586» 
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LEO EPISCOPUS 

SERUVS SERVORUM DEI. 

DìkSis Filijs Alar co Antonio, & Hieronymo 

de Meniconis Lakìs Civitatis nojlrcs 
; J>ert{fi(£ fallitemi Apojloli- 
cam Benediffìonem .. 

Papi Leone Deci- f^Vm à Nobit peiitur , quod juflum ep , & boneflam ; tata vìgorcJ 
mo conferma con-. /Equitatit , quam ordo extgtt ruttami , ut id per folicitudinent^à 
fua Bolla a'Mcnico- nopram ad debitum perducatar effettum . Sani prò parte ve/Ira Nobit 
ni il poffeffo della-» puper exbìbita petit/o continebat , quòd olim pofiquam quondam Lacre- 
Koccadcl Faldo, e t j a rt ifò a quondam Pini de Ordelafts , dum in bumanìs ageret , mulier Vi- 
Monile *** forlivte»., cui felicis recordationii Sixtut PP. IV, Pradecejfornojief 
trasferendo loro l'Occam , aliaque omnia , & ftngula t Domos Domar um , fedì mina , *iwa» , 
ifleffe ragioni della molendina oprata , pafeua , nemoro, terrai , pojfe/ftones , re*, dr «oW- 
Camera altre volte //« , quondam Laro/us de Fortebracbijt de Montone in Oppido «offro 
conferite con piena Montonit , dr ////#/ Territorio , «e Z.ec/* </<fa» Territorio vicinis obttne- 
Giurifdiaione al fa- , <{r exigentìbut ipfms Caroli demeriti s ad Carnet om Apojlolicam devo- 
mofo Braccio, come luta exi/iebant ex certit juflit Cauli t tunc expreffit prò ea , ejufque bare- 

a d'i fi r IV ' ' fncctfforibus auttoritote Apofiolica 
*° ea ' conctjjerat , & ajfiguaterat , ac omnia 'jura Camera pradiUa , in diHit 
' Botai con.petetttia in ipfam Lucretiam tranflulerat. 

ue eìfdtm Bonn lìberi difpouere , 0* ordinare licer et , prout auìlibet 

de rebui propri jt difponcre , & ordinare potefl , ipfique Lucretia , bomos , 
dr Sedi mina , Vincati molendina , Jilvat, prata, rei , dr £000 bujufmodi 
diteiìo t'ilio Hieronymo de Bentiioln de Eugub'to vendiderat : Wew Hiero- 
ttymus il/at , dr ///a prò pretio tunc txprefjoVobis , Jilij , vendidit , dr ce*- 
re^if p>w/f /» Injlrumeuto publico defuper conferò pleniùt dicitur contine». 
£$uare prò parte veflra afferentittm voi ultima venditionii , dr concefftotis 
bui uf modi vigore in pacijca poffcjfione , fé» quafi diUorum Bonorum Vatit 
venditorum exijhre Nobis futt bumiliter fupplicatum , */ ultimam verdi- 
t'totf.m , & conce fftonem bujufmodi Apojhlico munìmine roborare dignarenur, 
Nosigitnr bnjftftf.odi fupplicariottibus inclinati ultimam vendi tiouem « &con- 
eefftotf.m pradicias , fiotti riti fa£ f a funt , & in pacifica pojfejtone , feuqf'afi 
Bonortm Vobit votai forum bujufmodi fare dignojeamini , autori tate Aposto- 
lica preditla confirmatnui , & prafentit fcripti patrocinio communimut. Nuli* 
ergo omtfno bominum liceat banc pagìnam nojlra confirmationit , dr com- 
rnunitionii ; nfringere , vel ci aufu temerario contraire . Si quis autem boc 
attentare p-afumpferit indignationeta Omnipotentit 'Dei , ac BeatoruriL^ 
Petti ; & tiulì Apoftolorum ejus fe noverit incttrfttrum . Datum Roma 
apud S atiii um fetrum Anno Incarnationit Lominica mille/imo quinge ti te fi- 
no E ecimo nono quinto Idus Celebris Pontifcatus ttolìri Anno P II. =: S. 
de Rubeit ss Loco* Sigilli plumbei pendentif t in quo legitur ss Leo Pupi X. 

Non 
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Non farà qui fuor di propofìto, perche in tenda fi la natura de' Diritti, 
«inficine il motivo della fudetta conferma , ripigliar dal fuo principio P 
Inveftitura di Montone, e de' luoghi a quella Terra annelTi . U famoffflimo 
Braccio. Fortebracci avendo già colla gloriola , e terribile fua condotta* 
d'Armi recato ai proprio nome gran fama, e a tutta l'Italia gran terro- 
re , roentr' era intento a perfeguitare i Nemici ,, e gP Invafori dello Stato 
Ecclcfiaftico , occupò la Terra di Montone nel Perugino . Papa Giovanni 
Vcntefimo Terzo , per viepiù, impegnarlo a difèfa della ,'Sarjta Sede loco- 
flitul l'anno ftcflTo 141 4. Conte , e Signore con piena giurifdizione dell» 
fletta Terra di Montone, e fuo Territorio, e Diftrctto , infieme col Fra- 
tello , e Figliuoli , e Difendenti ; fiqcome nella feguentc BoUa 6 
efprime * 

JOANNES EPISCOPUS 

SERUVS SERVORUM DEI. 



jyilcBis Filijs Nobilibus Viris Brachìo > & 
Joanni Germani* Nobilis Viri Oddonismi- 
litis , ac Oddoni infanti ditti Bracbijjì- 
Ho de Montone Civitatis Cajìclli 
Digccfis Domiceli. Pcru/zn. Corniti* 
bus de Montone d. Dicecejìs falu* 
tem , fi? Apojiolicam Bene* 
didionem , 



D 



Vm praefara , ftrettua , arfidelia opera , qea &c. impendìfti &c. dignum di Man-' 

1 cenfemut , ut not &c. inveniatit favorabilet , & grattofot &c. Hinc efl , 2?"^ ^0™°" 
quod not ère. motu proprio &c. Coflrum nojìrum Montanti Civitutit Ca- rj; orirmi - vice firn* 
fletti Dietceftt , in Comitati» Civitatit nopr* Perujìa cura ejut Territorio , terzw a i f^fo 
ac Diftri&u &c. Juribut &c. jurifdi&ioualibus &c. pertinenti]! fuit uni- Braccio , & a* fuo* 
verjit ad not , à~ Romanam Ecclejiam nullo medio pertinentìbut &c. cum Difendenti col me- 
é* mixto imperio , ac omnimoda gladi j potè/late f^obit , & Filijt ro , e mirto Imperia 



ve/hit mafeulit , Lefeendentibut , & Pojlerit per lineam 'mafculinam de- *JJ f" no '4>4- 

ìuìo procreatiti natii , & nafeìturit itu, „ NcI1 ATC , h Ì">? f. 
>- L ..r..- m. e. jì. i A7« Montone de* Padri 



— f - 9 — J » T 

feenden., ae de legitimo Matrimonio 



Mobile, & bonorificum feudum , & ad ufum , & fecmtdùm naturar» Nor ConvenMl , 
bilit, dT bortorifici feudi contratiut fub annuo Cenja unirti falconi t <*rc '* Francete lironfrr 
fejlo Beatorum Apoflolorum Ferri , & Paul! &c. A r obit &c. canonici in- VJ j» Originale , e» 
tran. &c. dandum , cjr folvendum &c. a udori tate Apojhlica damut , & co*- riferito fi trova nel- 
cedimut. Volumut autem &c. quod finita concezione Ca/lrum&c ipfo y«- la lettera Geneolo- 
re &c. abfque eo, quod ditta Ecclefia aliquid Jblvat f*rc. , aut fatitfacere B'« ftampata della 
teneatur &c. ad Ecclejiam revertàtttr. Da rum Bononia j. KaLòcplembrit, F . am .'P]ì s Fortebrac» 

Pmlftam mfri mm * ^ ^2=1 
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Morto poi Braccio in difgrazia della Chicfa , e dopo il corfb di molti 
anni ratto» alia medefima ribelle il Conte Carlo fuo Figliuolo , e perciò» 
da Siilo Quarto icomunicato; confifeati gli furono, ed alla Camera A po- 
flolica applicati tutti i beni , eh' erto nello Stato Ecclefiaftico dianzi poflc- 
Ttrro cft- d eva . M a perche la Terra di Montone affezionata alla Famiglia de' For- 
nsnato alla Fami- ^ TZCC \ j ni Jj originata , tuttavia ad onta del fulmine Pontificio , mante- 
x lio ài * torti • rat- neva g a dj voz i one jgl Conte ; irritato da cotanta palefe contumacia il 
"rè'aT Pontefice Siilo follecttamente fpcdl le Soldatesche fue fotto il comando 

k> refi dopo trtnta- del Duca d' Urbino Confaloniere di Santa Chiefa contro a' Montonefi . 
àrie pomi à' effitis Alla fine, dopo fofferto l'affediodi trentaduc giorni , quelli fi fottomifero 
/' anno 1477. alla Chiefa, prendendone il Duca per la Camera Apoftoiica il poffeflTo nei d) 28. 

. A di Settembre l'anno 1477. il (^) Pellini però vuole, che poco fi fermane 

Par.ì.Jol.760. PEfercitO del Pontefice in Montone, per non vederfi atti i Montonefi alla 
difelà lungo tempo , e perciò fi rendeffero come fi é detto a patti . 

Ne' Capitoli per la refa fottolcritti dal Duca il giorno precedente , fTt 
ftabilito = Che timo il Grano , ebe dà forejìieri fi raccoglieffe in quel 
Contado , dovejfe rimetterai dentro la Terra , * non trajfortarfi al- 
trove . 

. , . j . * Efpugnato Montone , l' ifteflb Duca con quel vittori ofo Efercito fu in 
ttrtbt'éli HsjKo'a-. R° ma 8 na a ricuperare coli' Armi la Città di Forlì . Nella quale imprefa 
fa-vai àd'.a Cbìefa al- perche tutta la mano vi ebbe Lucrezia Vedova di Pino Ordeiaffi già Si- 
lorefa ti Forlì w». gnor di quella Città, confegnandone la Rocca, che teneva , al Duca fud- 
wt dal Pepo ricom- detto , e al Vefcovo di Rieti Govcrnator di Cefcna CommifTarj Pontificij; 
periata ics il tono ài quelli in vigore dell'ampie facoltà da Papa Siflo con un Breve loro con- 
akum Cefltlll nel ferite , dopo fermati alcuni patti con Antonmaria Conte della Concordia 
Patrimonio. Fratello d'tfl'a Lucrezia, e Condottiere ancor' effo di Uomini d'Armi per 

la Chiefa, fi obbligarono, e promifero in compenfazionc dare in Vicaria- 
to a Lucrezia, e tuoi Succertori Vetralla , c Bleda Cartelli delle Diocefi 
di Viterbo , c Sutri . A quello Capitolo fu aggiunta la condizione , che 
fe dette Cartella , e Territorj non giungeflcro a render P annua entrata di 
millecinquecento Ducati, venifle il pieno di detta Somma con altri beni, 
e pofleflioni intieramente fupplito. 

Ma cflendo poi convenuto a Lucrezia retrocedere la conceffìone a fc_» 
La fidtttsljmtltf* fatta , e totalmente liberare dalla prometta il Pontefice , cui dopo confi- 
T j IT r?* r° ,* etici- dtrate con altra attenzione le cole, pareva non poterla lènza danno della 
U itlpJrìmo^"ìe- Chiela mandare ad efecuzione ; ordinò quelli a Guglielmo Vefcovo d'Oflia, 
ne in lue -9 >!i qudiit Cardinale Camerlengo di Santa Chiefa , chea favore di quella Nobil 
ìHveftita di al: re Co- Donna concedette nuova Invertitura d'altre Cartella, e beni, il cui valo- 
fiella, e btni. re la rinunzia degli altri già retroceduti veniffe a compenfare . Quindi il 
Cardinale fuddetto ; mercè dell'oracolo della viva voce a fe fatto, con- 
giuntavi eziandio l'autorità dell'officio fuo, colla prefenza , e affenfo de' 
Prelati Prefidenti , e Cherici di Camera , diede , e concede alla fletta Lu- 
crezia, e luoi Eredi , e SucccfTori in perpetuo il Cartello di Giove nella 
Diocefi d'Amelia fituato , ch'era flato altre volte di ragione dello Spe- 
dale de' Poveri di Santo Spirito in Sartia , c dal Precettore , e Frati dei 
medefimo Spedale venduto già a Lorenzo de Giufiini Milite , e Dottor di 
Legge dà Città di Cajhlio , il quale indi fatta ne avea ceflione alla Ca- 
mera Apoflolica, con la fua Rocca , V attilli , tenimento, beni, ragioni , 
e pertinenze tutte , che fi dicono deferitte nell' Irtromento dell'accennata 
compra del Ci un'ini dal detto Spedale , confidenti nelle tenute di Mon- 
acello , 
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tcbetlo , e delle Orchie porte nella Provincia del Patrimonio. 

Appreflb vien conceduto alla flefla Vedova dell' Ordeiaffi il Dominio di «edefim Io* 

/*///' i beni, che la Camera Appoftolica allor teneva in Montone, porte- erezione* conferito 
duti altre volte dal Conte Carlo Fortebracci, e in pena de'fuoi demeriti, il Dominio attutii 
come fi difTe , pofcia devoluti. La qual conceflìone reftò fermamente fta- Beni , che la Camera 
bilica con Bolla di Sifto IV., in data del primo di Marzo dell' anno mille Apo?oliea_ tentato 
quattrocento ottantaquattro, per approvar, e confermare il Contratto, e ^ v fJ; biniti 
la concezione , egli Atti fèguiti tra il Cardinale Camerlengo , e il Conte S7 ww»*/X 
della Concardia a nome della Sorella Tua Lucrezia, e fegnatamente l' Iftro- m( £ C fima tutte le ra- 
mento di concezione, che ivi fi arterifee trovarli nel primo libro de' Ca- ponici Immunità, t 
pitoli di Papa Sifto IV. al foglio 2oy. in Camera Apoftolica , dell' anno con facoltà pitniffma 
1481. La Bolla ftefla qui citata ftà nel libro de* Vicariati del medefimo H poter trasferire , e 
Sifto al foglio 175., come viene affermato in un Diploma di Raffaello àifpcne, come propri 
Kiario Vefcovo di Sabina Cardinale di San Gior gio Camerlengo di Santa i beni \uietti . 
Chiefa ( ove parimenti è inferita per extcnfum la fteffa Bolla ) ad iftanza 
del Nobile Uomo Girolamo Bentivogli da Gubbio emanato « il cui ori- 
ginale trovali appreffo i viventi Meniconi, dal quale fi à cavato tutto 1' ef- 
pofto . Ivi leggnnfi le tòglienti precife parole =3 

Omnia quoque , & {iugula Demos , Domar rem dittar um fedimina , vineas % 
mo/eudiua , /'rata , pafeua , phot , nemora , terrai , Poffeftonet , res , & 
botta Immobilia , qttaque quondam Carolus de Fortebracbijt de Montone in 
Qppido nofìro Montonis , ó" HUus Territorio , ae bonis eidem Territorio vi- 
cinit tempore , quo oppidum ipfum , eiufque Incolte olim ditto Carolo inibì 
prò Sede Apoftolica Cromiti parebant jub immediata dieta Sedis fubjettione, 
exigentibut ipjint Caroli Cemitis demerita , redattum exijìit , feu il/iut fa- 
tiores, rjr Procitratoret ejus nomine pofftdebant , & bodte nomine Camera 
Apoftolica tenentur , dr pofftdentur quacumque , quantacumque , éf qualia- 
cttmque forent , & infra quofeumque Con/ine? , & cujufcumque valorit ex- 
titerint , qua omnia , & jingula , ac fi fpeci/icata forent , baberì voluit prò 
express, prout in priori fuper promiftione fatta per dittosDucem, & Epi- 
feopum prafato Corniti prò fe Recipienti &c. 

Cajlrum 'Jovis , tenuta! Monti sbelli , <Sr Orcbiarum , ac alia bona pr aditta 
( che fono i beni (òpra già notati di Montone ) per eundem Camerarium 
/tèi data , tradita , & conceffa cum omnibus Jurtbus , & pertinenti js fuit 
ex caufa praditta tibi prò te , tuifque baredibut , <*r Succefforibut in per- 
petuum Apoftolica auttoritate de novo concedimut , & afjìgnamus . Omnium 
quoque , & fingala in ea ditta Camera in illit , feu ad itla quomodolibet 
competenza tibi concedimut , & in te trasferirne per prafentes ; ita quo- 
damodo tibi liceat de Caftro Jovis, rjr illius arce, lenimento , & sbafai - 
l'ts , nec non tenutis MontisbelU , <*r Orcbiarum , ac alijt bonis pradittis 
liberi difponere , & ordinare prout de rebus tuis propri js , & in ditto Caftro 
jurifdittione , fuperioritate , tir poteftate &c. l^olentes 
fque baredet, & Succejfores in Caftro Jovis, tenuta Mon- 
ijs bonis pradittis ulto tempore ìmpofterum mokftarì cont'tn- 
gat , Camera Apoftolica te, tuo fque baredet , & Succejfores prxdittos tutti % 
& defendere teneatur à quo/ibet moleftante , & in eventum evittionis te , 
tuo fque baredet indemnes confermare , & ex die Dat. prafentium precario 
nomine tuo teneat , & pofpdeat Caftrum Jovis , te nutas MontisbelU , & Or- 
cbiarum , ac alia bona praditta ufquequò ii/orum pojfeffonem apprebendas , 
ac mandante t prafato Jbpifcopo , & Commiffariottofiro quattnut per /*, vel 

alium , 
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alimi , feu aliot te , nel Procuratore*! tuam tuo itomi/te in corporalem-t 
pojjejfionem Cajlri Jovis , tetttttarum Montitbellì , <*r Orcbiarum , <jc j/m>- 
r/ww honorum, juri umane, & pertinentiarum prxdiclarum inducat autori- 
tate noflra , & defendat indtttlam & mandet tibi ,ut vera Domina: 

Caftri "jovit, tenutarum Montitbelli, & Orcbiarum , aliar umque honorum 
pradiBor/tm de illorum frutlibut , redditibus , & provcntibui integrò re- 
f ponderi &e. 

L'if.tf: Lucrezia-, Non andò molto tempo, che il fopi amentovato Girolamo Bentivogli di 
wr/.à- la Rocca del tutti i Beni di Montone lòpradeferitti fece acquifto , per contratto di com- 
J-elco , t tutti i Beni pra feguito colla fudetta Lucrezia Vedova dell' Ordelaffi ; la quale fcrven- 
da lei feffeduti nel dofl dc || a f aco ] t3 e fpreffa nella Bolla confermatone di Siilo IV. , vendè al 
Tcrntcrio ■./ Meme. B ent ; VO gij j Q ft e flr 0 anno 1484. tutti gli accennati beni , tra' quali com- 
7orlt 'trcifereriJgei prendevafi Ja Rocca del Faldo polla in quelle pertinenze, trasferendo in 
mdefimo Lue le ra- lui tutte lc "8' 00 ' . che già alla Camera Apoflolica , e poi a Lucrezia.. 
ghui ,& impurità, competevano, in vigore della pieniflìma conceflione a lei fatta, e confer- 
tbe 0 lei eompetttùr.o mata : Siccome della vendita al mentovato Girolamo fi aflerifee coftare 
in virtù Mia conce]'- in un pubblico Documento . 

fotte a lei fetta dalla ^ intorbidare il pofTefTo del Bentivogli in Montone inforfe una vampa 
Camera /ffiJUluar jj fuoco fatuo in certo Urano accidente , che merita eflere qui riferito. 
anno 14 4. Mentre durava la Sede Vacante per morte prima di AlefTandro VI., poi 

. dopo breviffimo Pontificato , di Pio III., comparve in quella Terra un_. 

Ambrato ietto ti ard j to l m poflotc, che per nome Ambrogio , per fopranome a' fuoi frau- 
dtlCoSe dolenti coflumi addattato chiamavafi il Volpe. Coflui facendofi Figliuolo 

j>a a vita forza ì L ''-' Conte Carlo, fi guadagnò tolto 1' aura de' Montonefi ; onde da loro 
Beni di Girolamo affittito con armata violenza occupò i beni una volta da Carlo pofleduti . 
Sentitagli tsclTerii- Che però il Bentivogli vedendotene ingiuflamente fpogliato, fu affretto 
toriodiAfontcneve- a ricorrere , per mezzo di Guidobaldo Duca d'Urbino, a Giulio Secondo. 
nendo con toltitelo Ammoniti dal Papa con un Breve i Montonefi , non folo abbandonarono 
fotorito de Monto- jj Volpe, ma lo fcacciarono altresì da' luoghi temerariamente occupati . 
r t/M n *mmn ■ - ■ Qu^ 0 Breve confcrvafi in detta Terra , e Io rifèrifee Giovan Vincenzio 
té» fu "b : re\T°Mol Giobbi Fortebracci nella Lettera Iftorico Genealogica della propria Fa- 
toittf, (bordino fa miglia. 

/cacciato il Volpe , t t perche fopra in occafione dell' Inveflitura del Cartello di Giove data 
rimrjfoite i futi Beni da Siilo IV. alla fopradetta Lucrezia degli Ordelaffi , fi fè menzione di 
Mentitegli* Lorenzo Giuftini dà Città di Callcllo Cavaliero, e Dottor di gran Pregio, 
c Capo di fazzione in quella Città , fi è filmato per notizia di chi legge 
regiflrar in quello luogo ciò che di lui fi trova in una pubblica Ifloria, 
nella quale apparifee, che Ri crudelmente uccifo dà Paolo Vitelli fuoCom- 
Frmcefco Zanzara P a «iotta , e competitore . Dttta Ifloria ne parla con li feguenti precifi 

nel fu» Uh. delia co- termini =3 Paolo Vitelli terzo Figliolo di Nicolò 

Ulti a' tulio allo Indi Lorenzo Giuflini Compatriotta , e fuo Emolo Cavaliero , e Dottor Cc- 
C0J0 Vitelli car.ìji. leberrimo fè tagliar a pezzi , & appiccar per divertì luoghi fuori della.» 

Città , acciò fofTe fpctaccolo a tutti i Viandanti &c. per la qual colà dal 
Senator di Roma nel Campidoglio con altri tre fuoi Soldati , che nel de- 
litto intervennero fu condannato alla morte Panno 1487. la qual fentenza 
doppo modei ata fi riformò in un'cffilio di dicci anni da Roma, e queflo 
fino al tempo di Papa Alefandro VI., il quale fatto parziale del Vitello, 
comandò , che tutto quello contra di lui fi ritrovaffe nella Corte del Cam- 
pidoglio per virtù d' un fuo moto proprio, fi dovefle cafTàre &c. Doppo 
il qual fatto non Tazio d' innalzarlo gli volle donar la terra di Ciflcrna in 

gover- 
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governo perpetuo , la quale fù pofleduta da quella Cafa fino all' i$7o. 
nel Pontificato di Pio V. , che fcnza altra cagione la tolle loro. Il Cardi- 
nal di Pavia nelle fue Epiftole fcrive quello Lorenzo Giuftini uccifo da 
Paolo, effer uno di quelli , che alla Dignità del Cardinalato fi dovea per 
richieda del Rè Federico di Napoli fra gl'altri efialrare» 

Finalmente I* anno 1505. il fopradetto Girolamo Bentivogli vendè la_. La Rotta iti Folio % 
Rocca del Faldo , co i beni di Montone da lui , come l'opra fi dille , poi- con altri Bini Cilf 
feduti a Marcantonio , e Girolamo Fratelli Meniconi di Perugia con tutte rifiizionoli acquifla- 
le ragioni, e immunità da lui godute, e concedutegli dalla Camera Apo- *' da Mortontomo , 
ilolica . Della qual compra fù ttipolato Iftromento dal Notorio Ser Già- * Oìrolomo Fratelli 
vanni Jacopo dalla Porta Sane Angelo di Perugia. Nel detto, anno s'im- f*T*T E. f 
padromrono in tal maniera i Meniconi nel Territorio di Montone della.. JJJJ JLJ, p ( Tcom- 
maggior parte di que' beni , che novantun' anni prima nell' Inveftitura data sfattone' io Guo- 
da Papa Giovanni XXIII. al famofo Braccio erano fiati dichiarati gìurtf- hmo Ptntivegli . 
di "'tornili , come di feudo Nobile , e per indubitata confeguenza liberi òL. Furono //* iftef^on- 
ogni Daaio . Quelli , fenza alterarli la natura della pieniflìma loro efen- tauri già al Famofo 
aione perla confifeazione fatta al Conte Carlo , di nuovo alla Vedova Or- Bractio ton la fiera 
dclaffi erano fiati conceduti con facoltà di difporne. comedi cofa propria, Ciurifdiztone ielme. 
c di trasferire in altri il fuo dominio : Onde in vigore della facoltà me- L/rff W 

defima pervennero prima alle mani del Bentivogli , e poi in quelle d' eflt fjriela^YBettitorli, 
Meniconi. Ciò non ofiante preterero quei di Montone di foggettare i Me- t Menieont con nfitf- 
niconi medefìmi a pagar le gravezze, e ad ofTervar le leggi municipali di fe ragioni, & Immu- 
quella Terra. Quindi per liberarli dalle moki he di coloro, e per toglier nità. 
di mezzo ogni duSbio,e difficoltà contro di fe eccitata/impetrarono da Leone X* 
la Bolla di fopra per extenlum apportata di conferma nell'anno 1519. 

Quella controverfia tra i Meniconi , e i Montonefi , e quel che indi ne 
avvenne , fu dà Pompeo Peiiini creduto eflere fatto degno di reftarne— » 
memoria prefib la Pofterità. Ond'è che nella 3. parte dell' Moria di Pe- p t U.par.z.tar.i^ri 
rugia all' anno 1509. quando bolliva il contrailo , egli lafciò fcritto SI 
In queft? anno nacque per caufa de' Grani d:fien(ìone frà la Città p ort i te i a i t \r Kprie 
noftra, e la Comunità di Montone, perche avendo quella proibito a'Pof- Pelimi fopra la 
fidenti l'efirazionc delle proprie Biade fuori di quel Territorio , i Meni- controverfia cut a.., 
coni nollri come quelli , che vi godeano il maggiore capitale , non fola- io* MenUoni co i 
mente pretendevano non aflervare quanto da' Montonefi veniva ordinato ^ 
ma di più pagar non intendevano quei Dazij , che fopra i Terreni veni- 
vano importi , addi. tendo elitre liberi , & immuni di loro natura li pof- 
feduti da loro , e perciò con molta diligenza procuravano foccorrere a t 
bi fogni dell' Abbondanza , che in detto anno molto nella Città noftra 
fcarleggiava : Per la quale renitenza inafpriti gli Uomini di quella Terra, 
fecero una volta trattenere quei Vetturali , che per ordine degl' iftuifi Me- 
niconi ( fecondo il confiieto } trafportavano il grano verfo la Fratta-. ; 
Onde il Magifirato de' Signori Capa de' quali Daniele delli Scotti , pren- 
dendo la dife& de i loro Cittadini, fpedirono a Montone l' egregio Uomo 
Pier Filippo Crefcenbeoe Caufidico Perugino, acciò riconofeiuta la libertà, 
che li medefìmi avevano per detta eflrazione, procurafie di capacitare quel 
Comune , come per allora felicemente riulcl , ma poco doppo per cauta.* 
dell' impofizione, che molto più del trafporto all' ifteflb Comune gravava, 
IbrU con detti Meniconi in Roma afpro , e lungo Litigio , che non è ben 
chiaro , come poi fi difinifle , e dichiarafle : Noi però credemo , che poco 
llabiUmento fi dafle , mentre. Marcantonio , c Girolamo Fratelli Uomini 

Nobili» 
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Nobili , e facoltofi di detta Cara al tempo di Papa Leone X. ne!]' anno 
di quel Pontificato per liberarli dalle prefranti moleflie mai inter- 



Jtttflato del Ptlliei totte de' Montonefi contro di loro, ottennero fopra la Rocca del Faldo , 
e falere de' Menico- e ben j annc flj a | Territorio di Montone , che effi poffedevano , un Breve 
tiJu dell' Accadi molto am P'° ' in cui ♦ confermando il pofleflb , trasferì loro P iftejfe ragioni 
Faio nel Territorio ^ e ^ a & amera ■> c>0 ^ a à' n * Pinveflitura altre volte co» piena giurifdizione 
éi Mintone . ' medeftmi beni conferita da Giovanni Vigejimo-terzo Sommo Pontefice 

al famofo Braccio , & a' fuoi Difendenti , come pofeia da Sìfto IV. agli 
Ordelajfi , e Bentivogli ( perche giù devoluta alla Sede Apoflolica per t 
demeriti verfo la medefìma del Conte Carlo Figliuolo del ludetto Braccio 
ribelle di S. Chiefa , come da noi alla parte feconda dell' anno 1477. di 
quelle memorie pienamente fi difle ) indi con P iftejfe ragioni , e titoli paf- 
sò a' Mcniconi, come chiaro rifulta non Gaiamente dalli dui accennati Bre- 
vi di Siilo, e di Leone, che l'uno, e l'altro enfienti oggi fi trovono co' 
loro Piombi pendenti apprelìb al Capitan Ciro Mediconi , ma eziandio in 
quello di Papa Giovanni a favore , come fi acennò di Braccio , che ori- 
ginale fi conferva con altri antichi documenti nell' Archivio de' PP. Con- 
ventuali di S. Francefco di Montone . 

Oltre a quanto riferifee l' acennato Autore lo confermano in parte due 
lettere feri tte da Vincenzo Meniconi al di lui Fratello molti anni.doppo, che 
fi confervano con l' altre antiche icritturc della Cafa . Ecco della prima il 
contenuto • 

Intuì • 

Carifs. , £f Onorando Fratello . 

PER Ragatino ve mando le fcritture , & i Brevi delle cofe noflre de_» 
Montone . So (lato da Mcfer Guglielmo, & olii racontato il tutto , 
il Pentono celebre^ me a rifpoflo , che le noflre ragioni fono chiariffime , e che i noftri beni 
Giurijccnfulto Perù- fono efenti , altro non ci è da fare, dice che avvertiate a chi le moflriate . 
ginc, che fori diquel Da p er olcia alli 6. di Fcbbraro 1538. 

J^jfifSK Foftrominor Fratello, 

fifirato , come dal £ ^ fl Vincenzo. 

de'lfetau t'/tf. Al fuo Car'tfftmo , & onorando Fratello 

Metiecùxc % 

Più chiaro apparifee dalla feguente. 
Intuì. 

Carifs. , & Onorando Fratello . 



fcOPPO che vi mandai le fcritture , de novo fui con Marcantonio no- 
flro Zeo da Mefcr Guglielmo , e lungamente difeorreflimo delle. 
Il Sìg. Alcfanin fu cofe noflre de Montone . Ci diffe Mefer Guglielmo, che il Sig. Alcfaudro 
il Citelli, che poi ot- aveva già prefo la protezione de' Montonefi , e che perciò era neceffario 
tenne laSignotio di ferii lènti re in Roma, mentre i noflri Privilegi fono chiarirmi, perche* 
Afontone età titolo derogono ad ogn' altra conceffione , che poteflc effere (lata fetta a favore 
aViwlt, de' Montonefi . Noilro Zeo perche sà come (lanno le cofe, non ha alcun 

timore, e dice che fi farà, benché vecchio valere, ci roofUò una lettera 

del 
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del ProtoBOtario , el quale te dice, che fatte di buon* animo; perche fico // Frotonoterìo Jt 
tae a' Montone» non riufeì ottener niente avanti, che noi otteniflimo li Bre- erede foft il Cane* 
\i,eì decreto della Camera, molto meno l' otterranno adello , che ciao- ietta per U Carte ggta 
biamo (ante maggiori ragioni , & in ultimo gli dice , che li noftri beni cbe ****** **' M<**- 
jbnogifrifdizionali. Uberi, # immuni , e fe fempre così gP avtmo goduti , coti coni ? J ""^'f. Fa ~ 
tutte le traverse, dice cbe ci fi manterranno anebe in appreffo , ne potete £ * "!*'"' e f , - ^ 
immaginarve con quanto amore gli fcrive. Se la potrò avere detta lette- KiTs»» 
ra, ve la manderò, abbiatevi cura, & bene valete. Da Perofcia ti.Fc- ^ Pa £ M fa 
brajo del j8. tritaci di quel Gran 

Et voftro minor Fratello K Pontefice * Celebre^ 
Vincenzo* "elle lettere de' Prète» 

Extra* W.'&JZEPZf* 
Jtt fuo Cariamo , # Morando Fr atettò , StfS^hSJp 

flfejtecouc • ^ quel jeeolo alle** 

Non appagandoli tuttavia i Montooefi delle cotanto chiare , ed ample_» ^6farifdixienati i Bf 
prerogative a* Meni toni concedute , fi rivoltarono in vigore delle capir „j goduti da' Meni- 
tolazioni di ibpra mentovate a tentare d* impedire nuovamente V eftra- toni nel Territorio di 
zione da quel Territorio de' Grani , ed altre grafee , che quella Famiglia 
«e'fuoi beni vi raccoglieva . Ma tolto la pretenfibne di quelle Genti fù 
reprefla da Paolo I1L col feguentc Breve, con cui derogandoli a' pretefi 
diritti di Montone , vennero maggiormente accrcfciuti i Privilegi della ftefl'a 
Cafa» tra le fritture della quale ancor' oggi fc ne conferva P originale. 



Paulus Papa UL 



Intut* 

D1LECTI filij fatutem, & Apoftolicam Bencdi&ìonem. Exponì Nebis- 
nuper fecillis , quòd alias bo: me: Francifcus Armellinus tunc tituli Brm Si p aot9 
Sancii Calixti Pr. Cardinalis , dum viveret Sancì» Roman» Ecclefix Ca- iirctt0 a > M e r.i- 
merarius. Tibi, fili, Marco Antonio , & q. Hieronymo Dominici fratrì tuo, com ampliando loro i 
dum viveret tunc in humanis agenti , ut quodeumque genus frumenti ex Privilegi ne i Beni 
vellris proprijs Prxdijs , & pofleflionibus , qu» in Cadrò noftro Montoni s loro di Montone Jte* 
Eugubine DiceceC , & iliius Territorio obtinebatts , & poflidebatis exinde dito ì'jomijjs» 
Uberi, & liciti, abfaue aliati ut novi onerit impofitione extrabi , & quo* 
sumque velletit dtvehi % d* afportari facere ti ber è , & liciti pofleeis concef- 
£tt % & indulfit per ejut patente t Ut ter ai fuo Sigillo munitat, quarum te- 
nores prefentibus prò fumeienter expreflìs , ac de verbo ad verbum infer* 
tis haberi voiumus prout ia illis pienius dicitur contineri : Quare prò parte 
ve lira nobis fuit humiliter fupplicatum,utprsmifsis prò illorum fubliftcn» 
tia firmiori , robur noftrx confirmationis adijeere , aliafque in prxraifsis 
opportune providere de beni gru tate Apoftolica dignarermir ? Nos igituc 
hujurmodi fupplicationibus inclinati, litteras Francifci Cardinalis predicìas 
cum omnibus, & fingulis in eis contentis claufulis, aucìoritate Apoftolica 
tenore prefentium , quateous vos in pacifica pofleffione grani: m hujufmodi 
extrahendt fitis, Scfine alkujus prajudicjo , perpetuo approbamus, &con- 
firmamus , fupplemufque omnes , & fingulos tam Juris , quam facìi defe- 
ftus , fi qui fòrfan intervenerint in cifdem , illafque perpetu» , & incori- 
robur obtinerc , & inviolabiliccr obfervari debere : Sicqut 

per 
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per quofcuraque tam ordinaria, quam delegata, & mixta auftoritate* Fan- 
gentes Judiccs , & pcrfonas , ac etiam Sancìx Ecclefix Cardinale: , & Pa- 
ia ti j Apoflolici Caufarum Auditore* , ubique judicari , cognofei , atque_* 
decidi debcre , fublata eis , & eorum cuilibet quavis alter judicandi , & 
cognofeendi , atque decidendi fàcultate , nec nonirritum, & inane quicquid 
fecus fuper bis per quofeumque quavis auéìoritate fclcnter , vel ignoranter 
contigerit attemptari decernimus : Diftricìius inhibentes Diletto filio noftro 
Mario tituli Sancii Vitalis Pr. Cardinali , ac Perufix Legato noftro de la- 
tere , nec non nunc , & prò tempore exiftentibus Vicelegato , Gubernatori, 
Potcftatibus , nec non Caftri prxdicìi Comunitati , & hominibus , omnibuP- 
que , & fingulis alijs Judicibus, & perfonis quavis dignitate, & aucìori- 
tate fungenti bus per Civitatcm , & legationem Perufinam, ac dicìum Ca- 
iìnim Montonis , & alias ubilibet conftitutis ne Vos, aut Veftrum aliquem, 
feu veftros hxrcdcs, & fucceflbres in perpetuum fuper prxmiflìs direcìè, 
vel indirecìè quovis prxtextu, aut quxfito colore perturbare , feu mole- 
Ìlare aliquatenus audeant , vel prxfumant : nec non quemlibet contrave- 
nientem exeommunicationis latx fententix, ac mille Ducatorum auri prò 
medietate Camera: Apoftolicx , & prò rcliqua eorum medietate Parti lede 
co iptb applicatorum pcenas ipfo faóio incurrcrc , ac centra Comunicatem, 
& homines dlcti Ci il ri Vos impedientcs, aut perturbantes via rcprxfalia- 
rum , ac per incarcerationem procedi pofle auéìoritate Apoftolica , & te- 
nore prxdicìis decernimus , & declaramus. Et nihilominus Venerabili Fra- 
tri Epifcopo Cxfcnaten. , ac Dileais filijs Archipresbitero Ecclelìx Pe- 
rufin: , & Vie. Gcn: Fratris Epifcopi Perufìni in fpiritualibus Generali 
mandamus quatenus ipfi , vej duo, aut unus eorum per fe , vel aliurro, 
leu alios auéìoritate noftra Vob/s, vcftrifquc hxredibus, & l'ucceflbribus 
prxfentis in prxmiflìs efficacis defenfionis prxfidio afliftentes non permit- 
tant vos , aut vcftrum aliquem fuper primiflis per dicìam Comunitatem 
Caflri Montonis, feu quofeumque alios direte, vel indircele , quovis qux- 
fito colore molcftari , impediri , aut inquietari . Contradicìorcs quoslibec , 
& rebelles per cenfuras Ecclefiafticas , ac pocnas edam pecuniarias fuo ar- 
bitrio imponendax , & applicandas , aliaque Juris opportuna remedia , ap- 
pellatone poflpofita , compefeendo , ac cenfuras , & penas ipfas etiam ite- 
ratis vicibus aggravando . Invocato etiam ad hoc fi opus fuerit auxilio 
Brachij fxcularis. Non obftan: Apoftolicis , ac in provincialibus, & Syno- 
dalibus Concilijs editis Generalibus , vel fpccialibus conftitutionibus , & 
ordinatimi h i s , nec non quibufvis ftatutis municipalibus, & reformationi- 
bus etiam juramento coofirmatione Apoftolica , vel quavis fìrmitate alia_a 
H?apaitmaatut- roboratis , Privilegi jt quoque Indulth , ac iitterit Apoflolicit ditto Copra- 
ti i Privtltfj ,& In- Montonis , ac illius Comunitati , & beminibut per Sedem Sipoflolicom quomodo- 
iultl /if efloliti tanu libet concejjis , & concedendo, quibus omnibus , etiam Jt prò illorum fitf- 
tmanati , quanto ^Jà jicienti dtrogatione , de itlit , eorumque totit tenoribut fpectaiit , ér indivi- 

n im- 
f\t<u* 

• ~™ 

nico*i in qutl Tetri- Togari poffit . lllorum omnium tenores prafentibtts prò Jufficienter exprcjjis , 
torio . ac de nerbo ad verbum infertit , nec non modot , & format ad ìd j'ervan- 

dot prò individuo fervatis ùabentet, illis aliàs in fuo robore permanfuris , 
hoc vice dumtaxàt fpecialiter , & exprefii derogamm , casterifqtte contrari jt 
quibufeumque : Aut fi aliquibus comuni ter, vcJ divifun ab eadem fit fedo 

Indul- 
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Indukum quod intesici, fu/pendi, vel excomrauaicari non' poffint per li- 
teras A portoli cas non facientes plenatn , & expreffam , ac de verbo ad ver- 
bum de Indulto hujufmadi mentionem. Datum Per ufi* fub annido t '» Ica to- 
rti . Die 17. Heptembrh xjjj. Poutificatat mefiti anno primo . 

E«r.. : 

Dìlcffls Filij s Jfarct Antonio Dominici , ac Dominici 
alibi J/encconc , Q- Fratribm baredibux 
q. Hieronymi Mcniconi laidi 
'■ Pcrufmìt. ... . 

• ... 

L' Oftioazione de' Montonefi nè pur cedette a cotanta aperta dichia- 
razione ; ma con affettati fcrupolt , e cavillazioni fopra certe clau- 
fole del fopradeferitto Breve fi ftudiò di privare del frutto della Pontificia 
conceflìone i Mcniconi . Cadde però in vano V attentato loro ; nè fervi , 
che per maggiormente fondare , e via più accrefeere i Privilegj di quella 
Famiglia . A favore , e gloria della medefima fu fpedito dallo ftcflb Pon- 
tefice Paolo Terzo l'altro feguente Breve, che altresì vien coufervato in- 
fieme col precedente tra le fcritturc della Cala. 

Pattlus Papa ///. 

Intus . 

DILECTI Filij falutem, & Apoftolicam Benedi&ionem . Aliàs à nobis V ifitjò Pontefice 
emanarunt literx vodjs direcì* tenori? fubfequcntis : Dilccìi Filij fa- Pael9 IIL eo *f ( ™ a 
lutem, & Apoftolicam Bencdiftionem . fcxponi Nobis nuper feciftis quod ™dtH ~Cefa 

alias bo: me: Francifcus Armellini» &c. cm quel ebe fegue nel tenore del mùntimi dtl? 
Breve precedente =: Cum autem fìcut Nobis nuper exponi feciftis proptcr , 5 . ? , 
verba illa in pneinfcriptis Uteris deferipta videlicet . Quatenus in pacifica 
pofieflione granum hujufmodi extrahendi fitis , & fine alterius prxjudicio» 
a plerilqué nimium lcrupolofis in dubium revocetur , aut fi quod impedi- 
mentum de facto , & propria aucìoritatc , ac injultè per homines difìi Ca- 
ftri , aliofve Contradiclarum literarum teoorem forfan illatum fuifTetVos di- 
ólartim literarum effecìu gaudere poflìtis ; & proptereà Nobis humiliter 
fupplicari feceritis ut incommodis, qux ex fcrupolts hujufmodi Vobis ob- 
venirc poflcn: occurrcre de benigniate Apoflolica dignaremur . Nos quo- 
rum animus , intentio , & mens fuit Vobis fuper extraftione frucìuumpras- 
diftorum juxta tenorem literarum prxdiéìai um gratificari , quique ctiam fi 
de impedimenti? hujufmodi de faéto , & injuftò faétis Nobis. mentio fatta 
fuiflet, proptereà à concezione literarum prxdittarum per nos Vobis , ut 
prtefertur , fatta non abftinuifiemus, volentcs incommodis, qushinc Vobis 
obvenire pofl'ent, opportunè occurrere, veftris in hac parte fupplicationi- 
bus inclinati, voliimus, & Apoftolica aucìhoritate deccrnimus , quod pro- 
ptcr ditta impedimenta, fiquxper dittos homines, feu alios de fatto, ac 
injuftè Vobis fupcr prxmiuis illata fuerint , nullatenus effettu dittarum.» 
literarum carcatis , immo dittis impedimentis de facìo , & injuftè , ut prse- 
fcrtur facìis non obftantibus , praeinferta liccntia , & concetta grani , & 
aliorum frucìuum extrattione fine alicujus prxjudicio , ac alias juxta teno- 

M 2 rem 
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rem litcrarum pr*dicìarum potiri valeatis perindeac fi in eia de dìcìiaim- 
pedimentis mentio fatta fuiflet . Pnemiffis , c«terifque in contrarium facien- 
dbtis, & de neceflitate exprimendis non obftantibus quibufcumque . Da- 
tura Roma aptui SanUum Petrum fai ornalo Plfcatoris dia 4. Apri Ih 1557. 
fotttijicaiut nofìri anno %. 

Blofius. 

Extra. . 

■ 

Dilctt'ts Fiììjs Afarco Untonio Dominiti , at Domini* 
€0 alias JHcnccont , & Frstribas btrcdibus 
q. Hieronymi Meniconi Laidi 
Ptrufinit . 

Ne fia pertanto maraviglia , Te da Mom orafi cosi fortemente fi pro- 
turava f offervanza delie capitolazioni da ciìi già come fi diffe otte- 
nute nel renderti alla Chiefa, particolarmente quella (penante aForcftierì 
Vtii in euejle e fel. pofltdVnri, cioè ts che tatto il Grano , che da' medefimi Foreftieri in quel 
84. Contado fi raccoglieva dovetfo rimetter^ dtntro la Terra * e non trajportarfi 

altrove ère. 

E ciò accadeva perchè i Meniconi , come quelli , che vi godevano il mag- 
gior Capitale trafportar non potettero fuori di quel Territorio i Crani , 
Xactolto notatile del che ivi , rifpctto a quel luogo , in copia notabile effi vi raccoglievano , e ren- 
frumcnto, cke f fa- dere con tal libera efirazione povera la Terra di frumento, e priva tallora 
irta a' Meniconi del confumo neceflario : E perche rcfti chiaro quanto fi efprime in ordine 
K l Territorio di Mf- Z \ pingue raccolto , che in detto Territorio da' Meniconi fi faceva-f, 
tene intento % e pio m'ace cT inferirvi per extenfum la giufti Reazione , come fi è fatto in ogni 
anni fono. luogo, &occaftone, perche refti femprécon evidenza provato quello , che 

fi aflerifee . Eccola in un Bollettino degli Abboodanzieri della Città di Pe- 
rugia, che fri l'altre antiche Scritture della Cala originale fi conferva.' 

Officiale! Abbundantia 
Civitatit Pernfìa . 

Utemo iato ef Me- Tenore prwfentium licentiam damus Marco Antonio Dominici Antonij Co- 
giconi di poter traf- lx, de Meniconibus, & Hieronvmo ejus Fratri Carnali Civibus Perufinis immi- 
p ortare fuori del Ter- ftendi ducentat Salmas grane in Cajtrum Frolla filìorum Vbtrti Cerni tur ut 
ritorio di Perugia-, Perufia de Grano per ipfot recolletlo in Territorio Cafiri Montonìt infra' 
ducente folme di Grò- j efttì (nm0 t & <j e diflis ducentis Salmis Grani centum poftea extrahendi 
ne non of onte t Bo«- Xerritoriun, Perufinum impunè , non obftantibus bannimentis &c. , 
di in eontrono dell & ^ cenmm vcndendl civibus ( & Communitativis Perufinis in diao 
" ,JI *' Caftro Frati* . In quorum &c Fidem &c Datttm Pcrafia die 5. Menjit 

Auguri \% 16. 



fetrttt Pattini Ludovici. 
Notai 1 us Mandato . 



Loco * Sigilli. 



Et 
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Et acciò refi! fenw difficoltà ancora provate ; che la Salma di quei 
tempi roffe dell' irtene tre mifure , o mine , che dir fi vaglia , com'è 
di prefente la foma giufta Perugina , fi porta una vendi ta fatta per 
blico Iftromento preffo quel tempo dagli fteflì Mcniconi di qua 
Salme di Grano, che pienamente lo giuftifica ; ed è la feguente. 

In Nomine Domini Amen . Anno Domini millefimo quingenteGmo vi- r- „ m Mli 
gefimo fexto, Ind. XIV., tempore D. N. D. Cleraentis, Divina Praviden- ohZLì ■ 
tiaFaps VII. Die verò Jovis Vili. Novembris. Aéìum in Clauftro, five Mortixrilu Not.Fu- 
Tralanda Ecclefie S. Mari» Pictatis Ordinis Min: Obfèrvantia de CaftroWW teme FrafU 
l-rada prxfentibus Ccccho Philippi Ventura , & Vanno Automi Putii de DU 8. Nevenbrii 
d. Cr. Teftibus &c. «J*. foiUxvj, 

Julianus Chriftophori Andrea Juliant , & Marius q. Piergafparis q.Chri- 
Jtophon de Terra Montoni , renuncians primo , & ante omnia diclus Ju- 
lianus Chriftophori patria pot: , quam promifit non allegare nec quovia 
rnodo non venire &c. & per fe, & fuos, & cujusUbet ipforum heredibu» 
le obhgando omnia, & lìngula eorum inrolidum ipforum bona , mobilia, 
Itabilia prafentia , & futura prò infirmorum omnium obfervatione fponte» 
& e ?£ Crta eorum fcientia » & tnotu proprio , &, non per ertorem fallì , & 
confeffi funt fe habuifTe , & reccpifle penes fe omni &c. Salmat quadra- u Salma otttùeer* 

obiti i 



tnta Jex grani vid. minai eentmt triginta oilo gratti de grano JVobilium-* dell' ifitfe tre mifure* 
Virar um Marcì Antoni}, & Ffieronymi de Menicenibus de fernfta , qua»«*V diprtfetut le 
grani quantitatem dixerunt Ruffe eifdem menfurat. &c. Ttr»zino, 

Mà perche redi maggiormente chiaro quanto lì è accennato in ordine.» 
al cofpicuo Capitale, che da'Meniconi fi poffedeva nel Territorio di Mon- 
tone , oltre a tanti altri maggiori nel Perugino , nell' Affilano, in Città dell» 
Pieve , & in altri Luoghi da' medefimi pofleduti . Si deducano brevemente 
le particole , che fi leggano in un Proceffo effiftentc al Rcgiftro , che è i 



degli Archivij della Città di Perugia,il qual proceffo fabbricato fi vede V 
J 587. per gì' atti del Notaro Fulvio Fuftini ad' iftanza di Claudio.e Cirol 



•-- 1 



coni contro Pompeo Baldcfchi , & altri liti Conforti per la ricupera de i 
Beni fideicommiffarij di Girolamo Meniconi Seniore loro Autore a' mede- 
fimi fpettanti , nel quale da'Tcftimonij formiter effeminati fi giuftifica.*, 
che il frutto de i beni di Montone era molto maggiore di quello poc' anzi 
fopra indicato Del Bollettino degl' Abbondanzieri della Città di Perugia.* 
ecco del detto Proceffo le parole precife. / ' 

Super primo aCar. 2<S. a tergo uno de i Teftlmonij così depone. 
Io bò conofdnto Mefer Girolamo Meniconi , e sò che prefe per Moglie*, 
Madonna Margarita Humagioli , e tò eie dJ loro ne nacquero Mtnkone^. , 
Vincenzo , Ercole , e Claudio loro Figlioli legittimi , e naturali. 
Super fettimo aCar. 43., & oltre dixit: 
Si cbt detta Vincenzo , e Cefare mentre viffero vendettero nel diflrett» 
di Montone dà quattrocento mine in circa di Terra , per 37. Fiorini lamina, 
ebe air ora valeva da cento Fiorini lamina, ed adejjo v t e di quelli , ebeì Nota,ebt alt retante 
di valore di Fiorini ducente , ebe a quei tempi per la parte di detto G i r ola- frutte vi *w<i_» 
mo poteva fruttare da due cento fonte di Grano per la parte toccante al fa* Marcantonio it Fro- 
drone , e più* e meno fecondo li anni , ebe correvano . «* * Girolamo net 

Alter teftis a car. 46. a tergo dixit . M */«"« * 

Io tu, ebe detto Vincenzo vendette alti Signori Vitelli , due Poderi de-""** 
ferini fitto la Lettera B. nel dettè diftretto di Montone , ed il fodere vo- 
cabolo il Palazzo a quel tempo lo fruì/ama noi , * $eJ ricordfi t ebe perfe- 



> Digitized by Google 



94 

mi/torio bifognavano" tre para di Bovi , che allora eravamo trenta in Fame- 
glia , efeminavamo in detto Podere fome venti ? anno* e detto Vincenzo gli 
vendette tutto detto podere , e la metà della Rocca del Falda . 
Alter Teftis acar. 49. dixit: 
Li Beni venduti in Montone da i Meniconi pojjono effere da trecento eh' 
quanta mine in circa , e quejìo deve bavere da cinquanta anni in circa , 9 
potevano fruttare da trecento fome di grano per la parte del Padrone. 
Super 1 8. a car. 50. a tergo dixit : 
Tutti li Beni , eòe hanno oggi li tritelli nel luogo detto il Fa/do , e la 
• • Carpino in detto dijfretto di Montone erano itili Meniconi , e prima lì Vi' 

telli non ci baveano niente . 

Tracciando di traferivere il mede/imo , che da molti altri Teftimonij in 
detto procedo pienamente fi rìferifee &c. 

Ma perterminare la controverfìa , che dall'unite dall'altra parte moveva» 
no le ragioni fondate quindi Tulle convenzioni de' Moncone fi nel renderli 
alla Chiela , quindi fui diritto delle Apoftoliche coacclfiooi a favore dì 
Braccio, della Ordelaffi , e de' loro SuccefTori , feguirono alcune tranlazioni 
confervatc fino al di d'oggi nell'Archivio di quella Terra, e oflervate-» 
finattanto , che i Meniconi fecero vendita s) della Rocca del FalJo, come 
di que' Beni in diverfi anni , e in dittimi contratti ad AlefTandro Vitelli 
t T li M rio- ^ a ** Cartello intorno a que' tempi, ne' quali quella Illuftre Fami- 
mtcmt'uto tifica- 5 ,ia con tlt0 ' 0 di Vicariato conlcguì il dominio, e pofleflb della Terra di 
tiato ella Famiglio Montone . Due documenti qui lì danno delle vendite fopraccennate negli 
ViuUì. anni 1540. , c 1541. , durante il Pontificato del medefimo Paolo Iti. le 

quali lono . f 
In Nomine Domini Amen . Anno Domini Millcfirno», quingcntefimo qua- 
Ex retila An°tli al- tragefimo, & die Decima Se.xta N'ovembris, tempore Pontificatus fel: met 
tetti' Aureli fin. Pauli divina Providcntia Papa III. vid. 

Terra Ahntjnii die Aobil/t Vir l inccntiut olir» Hieronymi Dominici Antoni} Cola de Me- 
\6.Novtmbr. 1540. ukonìbui de dittate Ferufiet P. S. P. tam l'uo proprio nomine . quarti 
etiam procuratorio nomine treulis, & Claudij Inorimi Fratrum Carnalium &cl 
Veniita di alami vendidit &c. Unum Potere , leu Tcnimcutum Terrx cum Domi bus in Voc. 
Beni nel Tti ritorto il podere del Palazzo juxta &c. Itcm altud Petium voc* Pulciano jux- 
éi Montone fatta da ta g. C- 

Vticcvzo Mt*iMi llitt n r% D . Alexandre Vi telilo de Civitate CafleUi licèt abfcn. ScrOr- 

cd AU^dro Vitelli lando J de di£la Civitate Cancellano negotiarum &c. prò dióto Illuflr. 

A/1J40. Alexandre , ejufquc DD. hxredibus prò predo , & nomine pretij de com- 

muni concordia conventi florcnorum Duorum Millium Septmgentoruiru* 
qi.inqu.iginta unius mcnets uf'ualis Montonen: reduci- ad feuta alcendunt ad 
lummam (cutorutn mille feptingt-ntoi um decem novvm,& groffbs 7 cum lolitis 
obligationibus prout latiùs appara in d. Inftrumento , ommillis alijs &c. 
, A Io Nomine Domini Ameu. Anno Domini Millelìmo quinquagefimoqua- 

F* rtf- jttdem A*- tracc f imo pr jm 0 , & Die fecunda laotiani, tempore Pontificatus fcl: ree: 

g j!l à'Ie fTo- Pauli . divina Providentia Papa III. vidclicet. 

nuàriitui. ' Aobilit l '"ir Dominai Cefar Filini , & Procnrator Marci Antoni} q. Dò- 

minici Antoni} Cola de Meniconìbtn de Pertejia Porta Sancii Peni vev- 
La Rotta iti Folio didit &c. 

venduta da Cejare H/uJtr. Domino Alexandro Vìiellio de Civitate CafleUi . Unum Te- 
Mtmtovi od Alcffan- fùtnzntum Tcrrx cum Palatio ( feu Rocca, ) acDomibus, Voc. il fa/do. 
in Vitelli P ano Jtem ^ c pro pret i 0 , & nomine pretij in totum florenomm trium millium 
»M*« qua- 
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quatrtcentorum viginti moneta Montoncn: groflorum decem cum dimidio, 
& reduci: ad fcnu alcendunt ad fummam l'cutorum duorum miilium cen- 
tum triginta lèpttm cum dimidio, ad racioncm groflbmm viginti prò fcu- 
to, & in praefata lòluiionc foie tradita d:6io Domino de Menicombus una 
Catena, live Cingulum aurcum prò feutis duccntis quatraginta quatuor, 
& groflts daobuscum folitis, St confuetis obligationibus, & claufulis prout 
latiùs in ditto Inftrumcmo , ommiflìs alijs &c. 

Si tralafciano di riferire altre vendite fatte in quel Territorio da' Me- 
oiconi a Vitelli per non dar tedio a' Lettori , e prolongar di foverchio le 
p. cicmi nomie. 

E ritornando intanto per breve fpazio a Marcantonio fi foggiunge , che 
per dar di Lui , e della Sua Cafa una più eflatta contezza , e rendere mag- 
giormente chiaro ciò che fopra si è acccnato in ordine alle ricchezze pofle- 
dute, piace di riferire quanto in un Procedo fi trova della lua Perfòna con* 
fervalo nel pubblico Archivio di Perugia al lib. 6. delle Adizioni , e prefib , 
che ducent' anni già Tabricato per una Caulà Civile, che verteva tri Lui, 
& alcuni fuoi parenti . 

Apparifce , che fu egli ricchiffimo, trattandoli femprc alla grand; , e con Marcantonia Veni- 
molta magnificenza. I Teftimonj ad i danza si di efTo , come della parte oppo- toni Seriore Vo-« 
fta claminoti fopra i fuoi Capitali , e le fpefe neceflaric al mantenime.no di fua rtteblfm tratrovoji 
numerofa Famiglia , parlano di Marcantonio , e della Cafa di lui con termini, 0,!e /f.fJ^ "* 
rifpetto a quell' età , molto notabili , e fono li tegnenti . ri%l'a al *t*fm <f- 

Item quod veritas fuit , Se eli qualiter prxfatus Marcus Antonius ab uno, r 0 'faf. r j (ale t'affo , 
& tribus , quinque , & decem annis , & citra , & ultrà , Se a tanto tempore , (h ; i0 o.o>tni,t5 </- 
& per tantum tempus fuit , efieque confuevit , prodtetiam de prxlènti e s l jl?tt nrf fui bino /tr- 
V'tr Ditifj'imut , & magnai , ac amplas babens facnltaies <<rr . , <*r prò bomine rinvio ili Perugia al 
Jjitijjìmo , magnaque facultatit , & fummi Patrh/iomj fe gejfit . hb.6.éelle /tdéizioni. 

Chrillianus Maria Francifci de Cantagallina de Perufia alter Teflis prò- p (ttg p rgtt tr 0 t r e . 
duftus , juratus , ac diligenter examinatus dixit , quòd ab annis 25. citrà ipfe aJt p amo 
Te flis a udì vi t dici , & nunc etiamdicitur publicè, palam ab omnibus cogno- 
feentibus articulatum Marcum Antonium Meniconium filine , Se effe hominem 
Ltitijfimum babentem % 8c poffidentem facultates , St prò bomine ditijftmo à 
dicto tempore citrà ulque inprafentem dicm vidit ipfum trattari , St re- 
putari communiter ab omnibus. 

ltem quòd dittus Marcus Antonia/ ttnà cum Filijt fuit , & eli perfona Ditto Procefo fef, 
Splendida , & fplendidè VÌVIMI , ac fub/Unent maximos fumptus , éf expenfat 
propter oaerofim, rjr gravem Famìlìam , <jr prò confervanda Familia , CF ma- 
gmjxentia Lomut ìllorum de Meniconibus t & ita fuit, & ejl veruni. 

ltem quod fuit, 8c cfl propter id , Se abiquè eo, quod dittus Marcus 
Antonius in vita ditti Cola; fuerit , vel efTe potuerit ditior ditti Colx, ~'" 9 ro(( B° l°S* 
attenta maxime* ipftui , tjr Sua Familia qualitate , & numero per fonar um 
gravi impenfa , <*r magnificenti a Domut ìllorum de Menkonibut . 

ltem qualiter Eufepius Baltaxaris Bartellw de Perufia alter Teflis indù- Afa. «fi. 
clus , produttus , juratus , ac diligenter examinatus , qui Teflis ejus me- 
dio juramento teftifìcando de contentis in dittis articulis dixit prafitum 
Marcum Antonium Meniconium , & F'tliot fuìffe , Ó* effe perfinat fpJendidas t 

fplendidè viventes , fubjlinentefque maximal expenfat propter onerofam Fa- 
miliam , & prò coajervanda magnificentia Domut ipfiut Marci Antoni] de^» 
Meniconibut . 

ltem qualiwr Eufepius Ser Severi Petri de Perufia alter Teflis inducìus, Afog.it. 

produ- 
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Cofa Jtfiniteni /«» produclus , ac dìITgenter examinatus ejus medio juramento dìxft . Marcut 
enict fpUniort , e-» Antonìut pr<t fatui una cum FiJijt fuit eft per fona fplendida , fubft'tntnt ma- 
Mi;^ ! i fettina tfprt§6 uimot fun.pi ut ob gravem Famitiam , ©" prò manutenenda magnificenti tu» 
in ptà luoghi di ittto jjomup illwum de Menieonibut &c. , ac etiara dixit habuit , & habet no- 
ptjcefo titiam deprafato Maree Antonia , & de ejus Familia , (jr de fplendiditate » 

*J«* 61. , t 64* i jota ut • 

Itcm qualiter Magifter Alexander Petrijoannis dePerufìa alter Teftis in- 
duftus , juratus , & di J igeatcr examinatus prò parte ut fupra , ejus medio 
juramento taétis &c dixit : dieìus Marcut Antonìut vitam cum /ah FUìjt 
femptr fecit , cjr eft per fona fumptuofa , & fpkndidi vivent , nec no» fub- 
jlineni maximos fumptut , & expenfat propter gravem , & enerofam ejut 
Famitiam , & prò confervanda magnificentta fitte Domut . 

Item quauter Paulutius Vincentij Alegi alter Teftis inducìus, producili*, 
& dugenter examinatus medio ejus juramento dixit : dkiui Marcai Antonini 
una cum Fiiijs fuit eft Per fona fplendida y & liberali s , fubftinenfque mul- 
te* fumptut » ac expenfat , tam propter onerofam Familiam » tam etianu» 
propter tonfervationem magnificenti* Domut ipftut . 
jr (> lt«n qualiter Ghylibertus q. Ser Ambrofìj de Perufìa P. Valter Teftis in- 

ducìus , produéìus , & diligenter examinatus medio ejus juramento dùciti 
diBut Mercut Antonìut eft Vir fplendidut , & maxìmot faeient fumptut flr« 
fiksdo Fami Haa t & confervanda magnificentta fu* Le/sui t ornigli alijt ò"c e 
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Girolamo! 

....... • • . . . . , 

FU* quelli Fratello di Marcantonio, di chi infino ad ora abbiam re- 
cate le notizie : ed è inficine con quello nella Bolla di Leone De- 
cimo di lopra nominato . Non ò facile giudicar fe più egli nel va- 
lore militare fiali fegnalato , o ne' fedeli , e prudènti fervigj verfo 
la Chiela , che gli fecero meritar la (lima , V amore , e la confidenza di 
Clemente Settimo. Capitano di Gente d'Armi negli anni 1529., c tjjo. Girolamo Mentoli 
ebbe onorato luogo nelP imprefa di Firenze per rimettere colle Armi Pon- Capitano di Gente <f 
tificie, e Cefaree i Medici, fuorufeiti in quella Città , della quale con tali jirmt per il Pontefi- 
ajuti indi a poco ebbero, il dominio fupremo. Tra le domclliche fcritture ee Clemente VlUneff. 
lì ha in primo luogo la feguente lettera di Gio: Battilla Sanga Segretario imprefa di Firenza 
del Papa, onde fi giullifica l'elezione di lui per ordine di Clemente Set- Famu ' 5, ?* f ,J *°* 
timo in Capitano delle Genti d' Arme con V autorità di conferir V ihfegnà 
di fua Compagnia al Figliuolo Menicene , -e le altre cariche a chi più gli 
aggrada, aggiuntovi T ordine di marciare per Arezzo, ove attender dee 1' 
Oranges Generale delle Truppe di Ccfarc . 



1 •< 



Molto Magnifico Sìg. O?iorando . 

1 • •• u 1 * • « • "**n <t • j ti, ,j • •. 1; > ■ r. ...... 

MANDO per Uomo a pottà V. S. per commiflTone di -N'olirò SU fiSSB! 
gnore l'iriclufo recapito per il Signor (A) Bartolomeo General Cornmif- ^aSSf&H 
làrio , dal quale riceverete anche la Patente di Capitano di Gente d' Ar- r(tta a Girolamo 
mi contro le Genti ; e' Comune dì : Firenze , con facoltà piena , non ln!o 

iconi Capitani) 

di poter voi déclarare : Méfer Mcnécone voftro -, T per Capitano à* Infe- in jirvigh ieififief» 
gna della vollra particolar Compagnia , fed ctiam la nominazione a voftro Pontefici M? anno 
beneplacito xlelle altre mcnore Officiali . Nollro Signore defidera celere »53°« 
expeditione , che però non mancate di follecitudine , con indrizzar lo ca- _ . „ , 
mino per la via d'Arezzo, e 11 far' alto, con attendere il Sig. Principe r ^T, a ZZ7Z 
llluftrlrs. col refto 'dell' ICTercito. Iddio feliciti la imprefa, & a Voto^"2^^^S^ 
gnificenza mi raccomando.. ■ rr m 

Romx 14. Augufti 1530. 

1 • •• ■ "» . - 

Meniconi Perufi* . ' 1 ' * 1 • ' 

Servidore amorevole . 
El Segretario Sanga . 



Extra ...... . • 

Al Molto Magnìfico , & Onorando Signore 
Hicronymo A'Ieniconi. Capitano di Gente 
d* Anni per la Santità di No- 

Jlro Signore . a Perujia . 

Intorno a quel tempo medefimo fu dichiarato Cartellano della Rocca 
della Fratta principal' , e riguardevole Terra dello Stato Perugino polla., 
fui Confine delti Stati di 7 oltana , e d'Urbino, e perciò di (ingoiare ge- 

N lofia , 

• * 
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lofia , e reputazione attcfc le continue mo (Te d' Armi , che 'allora teneva- 
no in agitazione l'Italia, e fcon^olgevano particolarmente Perugia , e V 
Umbria , e la 1 ofeana . Per lo che li Pontefici come Carica all' ora di 
molto credito fi fervivano delle formule ftraordinarie nel conferirla a i più 
benemeriti, facendo paflar la grazia con Breve fpecialc, come appunto fe- 
cuì nel concederla al fopradetto Meniconi decorando la fpedizione a Tuo 
favore con più Brevi, l'ultimo de' quali di proroga per altri tre anni Ci 
confèrva l' Originale frà l' altre fcritturc della Cafa , ed' è del Arguente-. 
, precilb tenore , 

latta . 

Clemens Papa VII. 

Birri di Papa Cle- TNlLECTE Fili Salutem , & Apoftolicam Bcnedicìionern ; cum ficut ac- 



• VIU a Girila- cepimus tu in Cuflodia Arcis Caftri noftri Fratta Perufùue Disce- 
rné Meniconi tonfer- f, s . C ujus Caflellanum te alias adtriennium ex tunc computandum , &de- 
nanio a medefimo lo j n( j e a j n oflrum beneplacitum deputavimus te haéìenùs fidelitcr , & dili- 
CoQellanìaéeua Kcc. g Cnter gefleris . Nos fperantes , quod de bono continuabis in melius Te 
"li - tri o*ni J X; c J u ^ cm Arcis Caflellanum , adaliud triennium a fine priorìs Triennij jux- 
* " ta quod ficut afferis adhuc exiflis incoandum, & ut fequitur finiendurro 

Aucloritatc Apoflolica tenore praefentium refirmamus , dicìumque primum 
Triennium, & beneplacitum noflrum ad aliud triennium, ut praefertur, in- 
coandum extcndimus , & prorogamus • Mandaotcs ad quos fpecìat , ut Te 
diéìx Arcis cuflodiam juxta prxlentium tenorem continuare permittant , 
& de Talari js debitis congruo tempore refpoodeant &c. Datum Rome apud 
San&um Petrum fub anuJo Pifcatoris die 14. Februarij 15J4. Pontificatus 
Noftri anno XI. 

Blojius. 

Extra . 

Diletto Fìtto Hieronymo A/etiiccni Nobili Perujtna 
Ardi Cajìri Nojìri Fratte ferufttt* 
DivceJ. Casellario . 

la detta CaMlania 

appo? fiato fujimpre E come carica di molta cflìmazione fu in ogni grado di età Tempre To- 
mlle Famiglie più II- (tenuta , & appoggiata alle Famiglie più rinomate, & illuflri , mentre po- 
luflri^ ri fatate della CQ avant j a J fopradetto Meniconi cioè dell'anno 1527. era (lata fòflcnuta 
Città di Perugia. ^& QA") Raniero di Coflantino delli Ranieri Signor di Civitella , e prima di 
. . * m lui da (5) Rinaldo di Battifta de i Montcmilini , e avanti di quello , cioè 
38*. nella Cancellarla dell' anno 1 506. da C C ) Carlo di Biordo dcgl' Oddi , cosi antecedentcraen- 
Priorale . * e dalle Famiglie Baglioni , della Staffa , Signorelli , della Penna x Valeriani, 

B Floramonti , Borgia , MonteTpercIIi , & altre come aparifee da i medefimi 

ytìXefiflro 14. deir Annali in Cancellarla Priorale dtll'ifleffa Città di Perugia» 
vffitìj fel.t*. a tergo, $\ danno apprcfTo tré lettere confidenziali al medefìmo Girolamo dirette la 
e a fot. 35. in ietta p r j ma jj Bartolomeo Valori Prefidente dell» Romagna , le due Tegueiitt 
Cantellorg. ^ Protonotario CarneTccca con Tegrete Commeflioni del Gabinetto Pon- 
Al detto Xeritlroér tific '°« dì cui era intimo Miniftro quel Prelato , e con maneggi da trat- 
gl'oficija/ol 10. tarl " co ' iftcflo Valori in Romagna , ove Girolamo ebbe anco principal con-» 
dotta della Milizia. 
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Infusi 

'Magnìfico Capitano . 

IN quello punto m'è giunta la inclufa del Capitano Bettuccio a V. S. Lettera di Farteli 
addiretta fono fua coverta , e raccomandata : « penandomi , che meo \ istori Frtfitih 
la fia larifpofta di quello, che ultimamente le Icrifle V. S. fopra il nej;o- tt ditta Romana gii 
tio noftro, giudicandola d'importanza la mando per il prefente a polla . Commijfr.ris Cenera- 
Piacerà a V. S. rifpondcre della ricevuta, e darmi qualche avvilo del con- kélSmut Chela al 
tenuto, perche io fappi ,in che termine fiala cola, che invero avendomi c *P' tano diciamo 
voi fcritto li di panati, che verrette di corto, come prima vi femillc di ******** 'Uh 
potere per la indifpofizione voftra , incominciavo a maravigliarmi , che an- 
co non fiate comparto , ne pur mai pili fenico un verfo , e perche io ft£> 
di quella cola molto anxiofo, vi prego, che per il prefente mi dia qual- 
che ragguaglio, così quando fia perclfere la venuta voftra , come deli' ef- 
fer della colà, & iòno per li piaceri voftri . Di Ccfena il di 21. di Dc- 
cembre del ijjj. , 

Bartolomeo Valori Prefidente . 

Extra* 

Al Magnìfico Amico noftro bonorando il Capitan 
Hieronymo Meniconi da Perugia. 

Perugia. 

ìatut. 

Magnifico Signore . 

ION quella Tari il motu proprio per il Bettuzzo Ugnato , & fpedito i at(ra i e ip r9t0)!0 . 
" in buona forma 




poi che Sua Santità V 

tro giorni , & appunto [ 

trovato quel primo, & come dò detto li manda . La commiflione deli*-, fi'» Signore , e lette. 

Caufa voftra non fi è pofluta ottener' in Perugia , perche tornava in trop- ' J per H Prendente 

po difonor della Ruota, & in fomma non era cofa conce «Ti bi le ; commet-^* Romagna del 

tcrafli a Mefer Camillo Baglioni , come informato delle colè Perugine , JJJfc . ., B ,. 

poi non fi mancherà di favorirla, & aiutarla tanto eh' a Voi tornerà quel J °h ( ^'„Jf,'fl 
* j r • r i j 11» » j 11 1» p i i*" 1"' nominato era 

medefimo, e non ci n metterà dell onor della Ruota, «non avendo al- Auditor delta Saera 

tro da dire, molto a V. S. mi race, & offero. Da Roma alli 25. di Fcb- Rota Ran.aia>ilqua' 

braro 1534. Alandovi la lettera per il Prendente , al quale fi ì mandato Umori lo jìejTo anno 

già tré giorni fono la provi/ione necejjaria per P effetto del ttegotio, al qua le '5J4* deldrilCan~ 

tiaccia Addio di dare quel? efito , che fi defederà . talrra : tio r.elf Indice 

Vo/tro UProtonotarb Carnefecca *£ e 

Extra. * De Medici/ TSh 

Al Magnifico Mefer Hieronymo Menìconìo 0 a " n ' 

Honovando 

A Perugia . 



N % Intasi 



IOO 

Jntùs. 



Magnifico Sig. Capitano Onorando. 



laura idmtiefm T)ERCHE vi debba giungere quefta mia con l'acclufo recapito avanti la 
Pretore! aria Carne- Jt voftra partenza per Romagna Noftro Signore mi ha ordinato , che vi fi 
[ceca all' ifiefoAfm. fpedifea per le Poftc il prefente Cornerò , effendonc fiato un' altro efpe- 



toni pereaufe gravi dito quello illeffo giorno con l' iftcflb ordine al Prcfìdcntc , col quale giun- 
ir.fervìgiodtl Sommo t 0iC hc farete, procurate che il tutto vada con buon regolamento , acciò 
Fonttftt 4iì 1534. un negozio di tanta importanza habbia quel!' efito , che fi defìdera per il 
buon fervigio di Sua Santità, /*/ quale i-i ajficuro, che bà riposo tutta la 
fiducia nella io/Ira esperienza , e valore, & a V. Magnificenza mi racco- 



Ab extra . 



Da Roma 6. Marzo 1554. 

// Protonotarlo Carne/teca 
De'Medici . 

Magnifico , ac Nobili Viro Hieronymo 
Meniconi Capitano Onorando . 

A Perugia . 



Ma quanto più afirufò è 1' arcano dell' altra lettera Cotto decritta dei 
fbpradetto Valori , tanto più e palcfe che gran parte avea il confi- 
dilo , e I' accortezza di Girolamo nelle rifoluzioni di guerra , e che i p'u't 
importanti maneggi panavano per mano di lui congiuntavi anco l' opera-» 
Fedele dei Figliuolo Menicene . 
Intuì . 

Molto Magnifico Sig. Capitano . 

Altre lettera iti Ve- ✓"XUESTA mattina è comparfo un mandato con le inclufe dello Amico; 
lori Prefidente delU \ ] e quali vedercte . Poi farà bene , che voi ne vengniate fin qui 
^^-acciò fi pofTa 



JW ff 'Affi ^^-acciò fi pofia far qualche refoluzione , & penfar che voi ati 

Mtnuoni <Mi5J* ^ t & in tanto potrebbe efiere tornato Menkmc con qualche più certo 
retratto , il quale molto mi fon' maravigliato , che ancora non fon e com- 
parfo a Vicenza . Come fi fu io giudico fi a a propofito , che voi vegnia-j 
te fubito , e retto per li piaceri voftri . 

Da Ravenna il di 18. Maggio 1 $34. 
Bartolomeo Valori Prendente i 

Extra . 

Ai Magnifico Capitano Hieronymo Meniconi 
Amico Honorando . 

In Rimini . 

» 

L'ULTIMA lettera quanto al tempo, che qui si aggiunge, più d'ogni 
altro documento, moftra, qual luogo di confidenza tenefie Girolamo 
appreflò Clemente Settimo , il quale per affari di gran rilievo gli fpedifee 
un Palatino per le Folk con Tue lettere . 

i 

. . . . Inths 
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Signor Capitano. 



IN quello punto fono arrivato in Cafa di V. S. Mandato in polir deu» Lettera dì Pero Gtl'f 
Nojtro Signore per trovar Voi , e parlarvi per cofa di molta importanza, do uno de' Palatini di 
& non i' avendo trovata in Perugia ci fiamo rifoluti infieme Mefer Mar- Papa Clemente P II. 
cantonio , Mefer Afcani© , & io di mandar quell' Uomo a porta con_. oljepradetto Cinta-, 
farvi intendere , che è nccelTario > che fubito a la ricevuta di quella nc_» Z°p /"Ir • r e 
veniate in Perugia, dove via/petto con lettere di Nollro Signore, mà per- pJef)nlÌoPaìati- 
ché come hò detto , importano , non mancate di iòllecitudine , & non_ p eì ija ainftef- 
avendo altro di dire , a V. S. mi raccomando . fi Menieoni con let> 

Oi Perugia alli 26. Luglio 1 5 j 4. te re , t Jfoeci dijom- 

Servidore Pero Gelido Pai: ma importanza 
Elitra . Jervigio di Santa-» 

il capitano Litcronymo Mentcont . . ^^„- d{ p ap<i _, 

„ „ , „ . , _ . CUntntt Vii. tome 

Nella foprafentta lettera quel Marcantonio , di cui fi fa menzione-», fi legge in tutte fiflo- 

è il Fratello di Girolamo , e già fono fiate a lungo deferitte le no- rie, ebe poi per lofi* 

tizie fp cu ami alla fua perfona. L'altro ivi accennato è Afcanio Brancuti Morte feguita olii 26 

dà Cagli Uomo di alti maneggi, il quale da' Perugini venne al'eritto alla di Settcmb. dell' ijUjfa 

loro (A) Cittadinanza, e ricevuto nel numero de i più Nobili Patrizj. Sene amie i%ì<\. Jvamro- 

l legge l'aggregazione, la quale feguì in riguardo non meno dell' eficre fta- ■?» °* f^" 0 ', , ' S 

' togià per i ru«;nu.rifj 00JI.1 Dignità Equeftre dal Pontefice Clemente VII. i n "^zi7vcdi&(ut 

decorato, che della parentela contratta colla Nobile Famiglia Menieoni, Campana nella vita 

donde avea ricevuto una Dama per Moglie Figliuola di Marcantonio lo- # Filippo Secondo 

pramentovato , e Sorella di Chiara Monaca Benedettina di cui fe n' è fat- Ai di Spagna alla-» 

ta fopra precifa menzione. porte, e Teca prima 

Avea mano il fudetto Brancuti nelle più importanti fpedizioni, che fi 1,1 
trattavano in que' tempi di Clemente VII., e il rifeontro di ciò, per pie- * 

colo faggio, può prenderfi dalla feguente lettera allo fteffo Girolamo fuo MEv*£ 
00 » r f e Lata/li celi .;w:.i4bo. 

Parente , che trovali con le altre di fopra portate. V.S.P.ParocbJSan. 

Marine de Colli , (X 

Magnifico Capitano. tJSgtfL. 

cantonio Menieoni 

DIO ve accontenti . Alla partita mia non vi feci motto la mattina , per Confine di afcanio 
non vi faflidire, e anco per cognofeere, che Hò mandato un B r '*ZT 

meffo battendo al Sig. Prendente, ci quale fta fera t a/petto. Hò mandato ^Z^JZ 
un' altro alla volta di Nojlro Signore , ebe non trovando a Pifa , el fegut- m rcm/lt0 iaaltjer 
ta per inflno in Francia . Hò bavuto già doi lettere dd Sig. Annibale^ rog i to a Putro Pao- 
( d'Elle ) me metto in perfona andarlo a trovare. El Capitan Bettuccio lo di Ludovico ncjlro 
[la in Cafa de Mefer Prancefco a Rìmini : voleva partire alli otto di Poufno 30. /iprite 
quello : l'hò avvilato per doi medi volendo tne,afpetta doi o tre giorni detto anno. 
che io andarò dà lui. Non sò fi partirà Domenica «piacendo a Dio, me Lettera dt dftanìo 
n' salderò alla volta di Romagna . Serite contento retornando in dietro Braunta al Capitan» 

De Santo Archangelo ce he nova , che li quattro Ambalciatori , Ahn,tm 

che fon fiati da Noftro Signore , hanno havuto tanto quanto defidcrava- 
00 ; el particola* noi sò , però noi femono . Non altro, hò prefo a piacere 
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affai fentire la vortra valetudine . Me raccomandante a tutti « e dite a la 
Proferpina ( Meniconi fua Confitte ) «che io non li ferivo , perchè sò in 
li affanni , e che come forno di Romagna, manderò per lei.&c 
Da Cagli adi 9. de Ottobre 1 $3$. 

V offro come fuo Affine . 
AfcanioBrancuto. 

• • • • . > 

Non è da tralafciare la (lima , che di Girolamo dimoftrò la Patria., 
nella commeflione datagli d' incontrare , e ricevere il Legato Ponti- 
ficio Silvio PafTerini Cardinale di Cortona : nella q uai' occafione la Città 
ufando titolo fpecialiffimo qualificò quello fuo Cittadino, ed «gli fece co- 
nofeere maggiormente l'ofTequio fuo verfo la Santa Sede, Si iegge la i pe- 
tizione di quefla pubblica incombenza negl'Annali della Cancelleria Prio- 
xalc all' anno 1520. fol. 1 31. e 148. delfeguente tenore . 

fc Prioret Artitim 

Ciiitatit Per ufi*. 

M . . Committimus libi Prxftantiffìmo Nobili Nbjbro Hieroaymo Dominici (de 
htltolaìla^uTli Meneionìt ) CommifTario per nos deflinato ad Caflrum Frafts Comitatus 
r ''erutta Gomme fario nu j us noftra: Civitatis cum honorandi^ & gratiosè recipiendi Revcrendif- 
e ricevere, e eomplire fimum Cardinalem Cortonenrem hujus noflrx Civiutis digniflìmum Lcga- 
e nome pubblico il tum &C 

Cardinal di Cortona Accrebero , ed efaltarono la gloria di Girolamo tré fuoi Figliuoli Illu- 
Legato dell' anno Ari Imitatori del Paterno valore nell'Armi, Menicone , Ercole, eVincen- 
*>* y ' _ 20, che a lui nacquero da (A) Margherita Figliuola di Gir»? Battilta dell* 

in aifiM a,,t ' ca Famiglia Fiumagioli de i Nobili di Montefrondofo . 
Siefìumotitìi ° ,tre a ' ^ uali ac< 1 uifto Girolamo dall' ifteffo Matrimonio Claudio no- 
fer rtgita di Ciò: minato nella fàmofà Bolla di S.PioV., Agata, c Lucrezia quella profcfTa 
Frar.eeico di Pietro nel colpicuo Mon altero di Santa Giuliana dell' ordine CiUcrcienfe, quefla 
Netajo Perugino 16. data in Conforte a Girolamo di Lorenzo Sotij dell' antica Famiglia Pao- 
G<«m.ijo9. lucci l'anno 1529.4 come apparifee dall' Iflromento di dote, in cui fi leg- 

ge infèrto il fòglio matrimoniale , il quale per lo Itile antico piace rife- 
rirlo in quefle notizie per extenfum, com' è nclP Originale . 

Adì 9. ài Febbraio 15x0. 

Ex rogiti Gabrieli* tome fa delP Onnipotente Dio edellafuaglorioJifmaMadr^ 

/ilexij Net. Peni* X_N Madonna òanta Marta , e dellt gloriopjjimt Apo/hlt Mefer òanta 
fnifiib die »8. Mai} Pietro , e Mefer Santo Paolo , e di t tetta la Corte Celeftiale . 
anno 1^19. fol. i6.in Sia noto , ed man'tfejh a qualunque perfona leggerà la tirejèttte fcripta 
/tretevio Publito fatta anno , e mefe , * di fopr adetto come lo Girolamo di Lorenzo di Fra/t- 
txijìen» cefeo Sozj eleggo per mia l'era , e legitima fpofa Donna Lucrezia figliola 

legitima , & naturale delP Egregio , » Nobile Vomo Girolamo di Domenica 
ef Antonio di Cola de' Meniconi &c. 

£ benché di alcuni degP accennati Meniconi fi parlarà nelle notizie fo- 
glienti , ad' ogni modo fia lecito qui riferir con il Parentado tutta labro 
dipendenza , la quale perchè redi con maggior chiarezza , e piacere infic- 
ine fotto gì' occhi del Lettore , eccola nel foglio appretto mirabilmente», 
incifa da un infigne Profefiòre di Bollino , c con un metodo nuovo , e_. 
facile mai piò in tal guila da nefTun' altro in tjuefte materie praticato". 

At 
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At acciò redi giufiificato. quanto, nell' incito Rame fi vede fi danno qui 
appretto le indicazioni deipubblici Documenti, perche fia Tempre in arbi- 
trio di ciafcheduno di riconofccrii 

Il Matrimonio di Gio: Batifia Fiumagioli nelle Tue prime nozze con Gia- 
copa di Bonifazio de i Coppoli co/la da/P lattamento rogato Ser Marjìiio di 
Ser France Jco dì Ser Stefano Naturo Perugino 1 6. Luglio 1479. Hb. grande, 
c quello di Margarita Fiumagioli con il lopradetto Girolamo Meniconi , ol- 
tre l'illrumento Dotale in margine fopra riferito del ' Notar 0 Gio: Francefco 
Ji Pietro 16. Gennaro 1509. a fol. $9. apparì fee ancora dati* I (ir amento di 
Cotnpromeffo del Notaro Ser Pierfilippo di Ser Rubino 6. Aprile 1525. 
fol. 241.. e 42.. in cui fi giufiifìcano. ancora. V altri, due Matrimonij di Mode- 
fta 1 e di Elifitbctta , Sorelle di Margarita , quella Moglie di Celare dell' 
ifiefla Cala Fiumagioli , l' altra di Gio: Andrea di Mariotto. Fautucci . La 
Modella pafsò poi periamone del Marito alle feconde nozze con Polidoro 
di Malatefla Baglionl come- cofta dalP Ifirumento rogato Pietro Paolo di Gio: 
di Pietro Paolo Notaro parimente Perugino 7. Maggio 154J.. à fol. 62. 

Notifi però, che non ò ben chiaro , ledette Sorelle Fiumagioli nafecfiero 
perii lato materno da Giacopa Coppoli come nel rame s'elprime, perche 
doppo incifo fi è trovato un' Ifirumento per mano di Bartolello di Ercola- 
no Notaro Perugino lòtto il dì 6. Maggio 1507. dove apparifee Agata Fi- 
gliola già di Pier Giovanni dì Matteo , 0 fia Marco di Coftanzo di P.Sol 
Moglie nel fecondo letto di Gio: Batti/la Fiumagioli Padre delle medefimc^» 
che di qual Famiglia detta Agata folte non è elprefiò. 

Dclli Matrimonij poi di Mcnicone , di Vincenzo, e di Claudio Fratelli fi 
daranno le giufiificazioni al proprio luogo parlando di loro , ma delli di- 
fendenti dell' Iftcfio. Claudio , ecco le prove s. Il Matrimonio di Ciro Me- 
niconi fuo Figliolo con Vcrginia Figlia di Mario Sig. di Afcagnano, vedi più 
oltre al luogo, dove fi parla, di lui, quello di Giacopa Meniconi conUgoc- 
cione Conte del Poggio Aquilone , colia dal lib. de' Matrimoni j della Paro- 
cbia Santa Croce di P.S.Piero de/Panno l'altro di Margarita fua 

Sorella con Giacopo Nonio apparifee dal Teft amento di Claudio Genitore** 
per mano del Notaro Tadeo tionct delP anno 1591. a fai. 96. * 132. 

Il Matrimonio in oltre di Clemenza Figliola di Girolamo. Sozi , e di Lu- 
cretia Meniconi, nelle prime nozze con Coliambo di Mariano, de i Lauren- 
zij, e- nelle feconde con Marcantonio Oddi Cavaliere dell'Ordine di Por- 
tugallo coftadalP Ifirumento rogato Agabito Ner ucci del 1599. a fol. 67. 

Quella della Diamante Sozij fua Sorella eoa Orazio Cantagalina fi prova 
dal Proceffo di Nobiltà di Vincenza loro Figliolo Cavaliere di S. Stefano 
de IP anno 1597. efiftente nelP Archìvio , e Cancellarla di Fifa al num. 34. 
di cui fi conferva in Cala Meniconi copia pubblica eftratta dà detto luogo, 
& il Matrimonio finalmente di Marzia Figliola unica di Francefco Santoni 
con Girolamo Meoiconi Figliolo di Ciro cofta dalP Iftrttmento rogato il No-, 
taro Carlo Alberi de/Panno 1642.. a fol. 443. 
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MENICONE 

Già nel rifcrirfi le azioni di Girolamo fuo Genitore comparve fino 
ne IP adolefcenza Menicone Tocco la paterna disciplina militando 
agli dipendi di Clemente VII. neH' imprefa di Firenze V anno 1 520. 
e jo. , e in Romagna . Tutto ciò rifulta dalle Lettere- poco di fo- 
Pra addotte indirizate all' ifleflb Girolamo Tuo Padre , dalle quali fi hi 
nò più , nè meno eh' egli dal Valori Prefidence della Romagna fu per fer- 
vigio di Santa Chiefa fpedito a Vicenza con fegrete comoiilfioni , le quali 
perche follerò di gran rilievo oltre alla teftimozianza delie medefime Let- 
tere, lo dimcftra pur* anche un' alerà a lui fteflb diretta, che parimente» 
originale con- tutte l'altre fi conferva, & appretta fi regiftra , fcritta appun- 
to da Vicenza , e da quel Capitano Bettuccio affai rinomato , al quale nello 
fteflb tempo Papa Clemente aveagli fpedito un fuo moto proprio, che_i 
molto benrendde chiaro in qual grado di ti ima, e di confidenza inficine 
egli fi ritrovane appreflb quel Pontefice , per i bi fogni , & urgenze del quale 99* 
fi ritrovava in quel tempo m detta Citta di Vicenza ; Maggiormente poi 
fp ice a con lui il merito di quello noftro Menicone „ di cui ora fi regi Urano, 
i fatti, nel veder, che alla fua fede appoggiati fodero maneggi d* alto affa- 
re , e non meno ardui , & arditi , che pericolofi infieme , come dalla qui fotto 
regiftrata Lettera chiaro apparifee, benc.be non fi giunga a penetrar P ar- 
cano perche Icritu per lo più in cifra. 

intuì • , 

Cordialijfimo mio più , che Fratello . 

NON poco ne femo maravigliate , ebe da poi la partita v o/Ira non ci Lettera del Opf 
abbiate datoavifò di quello, ch'avete arejaluto col.. Bertuccio 2 Menico 

fatemelo intendere . Arecordateve dime, & de quello , che fapete , ?* P e f to P'«* ferita 

ebe ve feci P arecordo, quando foj/ìvo quà , non maneberite avifarci ogni ,n C ,fra • 

CT darmi avito de tutto ma ime quello , ch'anno ditto, df quello, cb' anno » . 17 

r . j- J j 1 T . Bertuccio in più 

fatto dico. Direte a. ^ ebe , hi deJJe ^ 

e fatelo con bonifimo modo » Saptate navigare come e bevete jft or j c nPellim* ne 

fatto perii peffato, elmedefimo derite a- Vincenzo , eòe veramente potete*, & 
farve chiamare bonijfmi naviganti attento aver navigato , & navigare per 
ft grandi ftma ttmpella , & non effere perite . Sete favio moftr atelo eh' adeffo 
el tempo. Dar eterni r e fpojia per ci Portarne , che potete ejfere certo , chele*. 
Lettere me verranno in mono propria . 

Già noi fapemo la quiflione fatta , ma non fapemo i morte , nè manco ne " 
femo informate bene . Et Sig. Ridolfo fa ricamando a tutte tutte voi de Cafa, 
& vi prega , ebe per el Peti tatare li diate avifo del tutto, apieno come è paf- 
futo raccomandateme al Capitan Girolamo , a Marcantonio a tutti Cap. Girolamo Pa- 

t ritti uno per una . lo non bò nova nejfuna a? avifarvi, altro fe non a ricordarvi dre di Menicone , e 
ebevi aricordiate dime, che vi fo quello vero Fratello , che fi, può ejfere al Marcantonio il Zio. 
modo col paragone in mezo . 

Di Vicenza alti 2. Fcbrare 1534. 

Vojlro Fratello Ben uccio . 
Extra . Al mio Fratello Menicone de i Meniconi 

da Ferujia. 

Loco*SigilK. in Perufia in mano Prepria, 

O Sebeo 
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Se ben fi rifletterà a quefta Lettera combinando i tempi, elecircoflanze 
con l'altre già fopra riferite, fi riconofeerà, che appunto percuote quell' 
Vedi lafeeonca Let- jfteffo tempo , in cui Menicone pocodoppo ( come fi dine ) fu fpedito dal 
tera del /■ alari con l p re f,d ente Valori in detta Città eoo fegrete commiffioni . A lui altresì do- 
"smt iiwtl'ooiar* P° ' a morte del Genitore , e infieme a Marcantonio fuo Zio , di cui f òpra 
l00( fi è favellato a lungo, fon diretti i due Brevi di Paolo IH., che riguardano 

gli affari di Montone, e di que' Beni, che infieme con la Rocca del Faldo 
erano da loro pofieduti . Anco nel fiore dell' età fua tanto di credito nella 
. j. r .._ milizia confegul appreffb la Patria, che Tanno 1535. per la difefa dello 
Il Ccmmtrio Stato Perugino a lui appoggiò la cofpicua condotta di Commìffario Ge- 
nerale de Perugini r °l e * ' n tempo che per reprimere le forze dc'Baglioni fuorusciti, avei_, 
in difefa del loro Sta- fpedito il Pontefice Clemente VII. fottoil comando di Gio: Batti Ila Savelli, 
la dti j 5 j 5. poderofo Efercito ad occupare lo Stato de' medefimi Baglioni : Della venu- 

ta del Savelli con le Truppe Pontificie contro i Baglioni ne fanno indubi- 
tata fede gl'Annali di Celare Crifpolti , che fcritti a penna fi confervano 
nella Libraria de' Padri dell'Oratorio di S. Filippo Neri di Perugia, e quelli 
della Città flefla in Cancelleria Priorale al fecondo Magiflrato dell' anno 
g*J$«i e le Croniche di S. Domenico di Perugia M.SS. del Bottonio alla 
Centuria feconda: oltre il Pel] ini alia par. 3. fui. 571. e dell' impiego dal 
Mediconi fòflenuto in tal' occafione in fervigio della Santa Sede, e della 
Patria lo te (ti fica no oltre un'antico manoferitto de i fatti della Città di Pe- 
rugia, che appreflb fi ri ferirà, due Lettere Originali dei Supremo Magiflra- 
todi Perugia al medefimo dirette, ed ora elidenti trà l'antiche fcritture 
della Cafa, una delle quali flà eziandio regifirata indetta Cancelleria Prio- 
rale al Libro fopracitato =; Memotabilium Civium Pcrufiaeram, eh' è del 
feguente precilò tenore. 
: Intut. 

Priores Artium Civitatis Perufia . 

Lttttra lei Signori T?G REGIE Vir NobU Cariffime Saltttem : Con grande piacere noftro , e 
del Supreme Magi- m\ fatisfàctione avemo per lo avvifo voltro delli 12. del preiinte della 
frasi di Perugia di' v olirà bona follecitudine , e vigilanza fopra la con ime filone a Voi data, e 
retta a Meniiottt lo. p Cr non mancare colla fubfeguentia delle voftre bone operationi , non man- 
r .'r < ?°"!n' c. *V cherete de fare , & operare quanto avete principiato, &per tutti li Ca- 
* eU, « & Loch' . dove ve parerà opportuno, &ad propofito far fare, or- 
£ ' ' * dinar Guardie , mandar Spie , & vigilare per tutto , & intendere ogni cofa 

per la falute, & falvezza noflra , penfando l'ufficio a Voi concerto , & 
commeffb le è fatto, &dato per la buona voftra expecìatione , fi che ve 
exortamo a non mancare de ogni follecitudine , & vigilanzia della noflra 
Città, &del tutto, che accadefle , che folle d'alcuno momento , ne pro- 
curarle darne predo avvilo , acciò per noi non fi manchi de fare li debiti 
ripari: circa al tornar voflro, nè pure ch'anche abbiate a tornare fate.» 
una bona diligentià per tutti quelli Lochi, &Caflclli d'alcuna importanza, 
tacendoli una bona admonizione , & exortatione a perfeverare nelli loro 
buoni propofiti , & bone intentioni , e che non abbino a mancare , con per- 
vaderli come è con effecìo, che tutto quello fe fa per la Città, non le fa 
ne manco feper una, & benefizio, & commodo loro, che noflro, & con 
quelli altri modi , che ve parerà , & deinde parendovi ve ne potrete.» 
tornare . Perufia: cxPalatio Noftro publico die 12. Aprilis 15J5- 

Quant© 
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Quanto alle cofe de qua abbiamo nova per linoftri Ambafciatori , che Ottame gì' /imi-M- 
fio obtenuto quanto per loro fi e domandato da Noftro Signore , e per tu t- jCictoriytbc fi rima- 
to domani , che iarà aJJi 1 3. del preiènte , credemo torceranno , e le farà tefe in Penigli u 
allegrezza per la Otti, & anche voi il fimiJe ordinente fe faccia per tutti Co'figlio grame ebia- 
«clli Cartelli , con dimoftrare la noftra buona voionu . ■*» * ' 

HieronymutForlerius Coauditor /fondato. M i<tloaHno 

Loco >l< Sigilli &c. 

Extra . 

Egregio Viro nobis amantijjìmo Meniconì de 
Aleniconibus Concivi nojìro , & Gene- 
rali nojtro Commcjfario . 

fi perche redi coroborato quanto io detta Lettera fi legge in ordine» 
alli Ambalciadori fpediti al Papa , e delle allegrezze fatte dalla Citta , ecco 

il Pellini , che lo elprime con le k-gu enti preci le parole =s & alli 1 4. di Aprile Pettini far. j. a cer. 

detto turno 1535, ejfendo entrato Capo del Magi/Irato Sforza dì Leonello \ 6u 

degl'Oddi ritornarono gì Ami» [datori , eh* erano iti al Papa . e riferirò- UAnbo[ctoto> -r;»- 

M t ebeegli aveva approvato il Configlio t & accettati i Capitoti nelP ijìcjfa ^SSf^Sw^Srtte **■ 

guifu , che dai Magi/irato gli erano jfatì mandati % anali Capitoli fi vedono { ' g Città , t Ciò- 

nel Libro nel fin* degl'atti del Priorato, di Sforza degfOdai ère* il anale vamli a * Cernile^ 

fu chiamatoci ìlCoufeglio Paolino della libertà EcclejiajHca , e ne furono Graziavi cerne nota 

fatte pubbliche Allegrezze , e ne venne molto lodata la benignità ddPapa &c* il Pelimi alla far.ì» 

V altra Lettera accennata di iòpra è la feguente . cardio. 

Priores Art htm Civitatis Perufut. 

PKUDENS Vìr Nobit amantijftmt Salutoni . Occorrendone per alcune Altri Lettera ieglì 
cofe d' importanza avere a parlare, & conferire con Voi , el che non fieffi Signori iti Ma- 
pofliamo clpeJire lenza la pretensa voftra, per tanto colla ricevuta di que- gif rato oirijleffo Ale- 
tta, fubito vi conferirete da noi , acciò con celerità, & in bona expedizio- 1 535- 
nc fi efleguifea quanto per Noi fi defidera , del che non mancherite , & 
bene valete. Perù fi* exPalatio nortro publico die u Aprilis 1535. 

Hieronymat torleriut Coauditor Manaato. 
Loco * Sigilli. 

ì:xtr a » 

Prudenti Viro Concivi nojlro Meniconì de 
Aleniconibus nobis ammantijjimo . 

Et efTendofi (òpra accennato, che della General fopra intendenza dati*» 
dal Magiftrato al Meniconì per diféfa dello (lato Perugino fe ne parla an- 
cora in un' antico manoicritto di quei tempi , da cui fi cava parimente il 
motivo di tal CommifCone , Eccola traferitta nelP iflefTa precifa maniera, 
che nelP originale fi legge. 

Diario dei fatti della Città noftra di Perofcia principiato ranno del Sì' gnrfto Girolamo em- 
me 1527. fina a tutto l'anno ijjj. di Weronimo Pernfino. 



tordi detto Diarie fi 

In dittò Mefe di Marzo d. anno i^ricimofcrn^i Signóri del Magift^ cniefigi H Fruttiere 
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mdtfmt , ti* fi ">:■■'?* et Contado nojlro era molto travagliato da ifuorofcitì , & da Vomivi ài Mala 
fatojtritto nelle d'ut l'ita , & volendo dar reme dio creò , & nomino cinque Captane del numero de* 
J.ettert itili Città flebili, cioè uno per porta , i quali avefforo facoltà etafebeduno , per la fra 
cheta ci Utaieoni p orta affidare quanti Soldati giudicacelo ctfer neceffario per efpurgare 
Ufi ftr esteijnm /o Contado da finti t forte cTVmìuì, & che P ufficio loto durajje un'anno, 
ri A r , Ì!, 'j r„*i,~,i Capitani furono. 

■ di Filippo ePVgone degPVgbi per P.S.A. 

' Ma^JiÌ7.Ptrt * èrtolo Afani pìr KsS 

tL-o, f le Icp f Alfòvfo di G ' 0: Pietra Bartolìni per P. B* 

ea:~o c.ua e Meni- Malate/fa di Giulio Grazi ani per P.S.P.c 
eont MtnUsni . Girolamo tf Eulille Baglioai per P. S. 

Di mitfiatlttAitKi jji i a fipraìntendenza fu da' Magi [Irati data a Menecone Menccoui giovi- 
vedi il Fillt'ii alla-» V( j; mb i ta cfperienza nelle cofe dell armi , il quale fu Figliolo dello ftreuuo, 
/<//-. j. carabo. egenerofo Capitano Hieroninto, che al tempo di Papa Clemente molto fi ado^ 
prò in fervigio della Side Appejlolica, & nelle più gravi contingenze di quel 

Pontificato 

r-n • Pr Al fine del Me fé furono eletti Ambafciatori al Papa il fantojb Dottor di 
SVittTa Roma medicina Lue' Albert» Pùdiani t e'l Nobile Vomo Gioanni dì Gentile Gru- 
ter ettti'cr la Cenfir- ziani t a' quali fu data ìncumbenza dì trattare con S. S. la Cevfirmaeiottcu 
kc del Corf rtic si i- del Configlio de i $00. Vomini &c. 

de. Confirmò il Papa il detto Configlio , t che (ì faceffe il buffilo deg? uffici} in 

conformità dell' ìjlanza fattali olii 28. Giugno, venne per ordine del Papa.j 
in qutfie parti C/e: Batti/la Savelli con molti Soldati a pie , e a Cavallo 
l'tnt iti Baglicvi per prendere il pofftfio delle Terre de 1 Baglioai, e in tre giorni vennero nella 
ptfe dall' /trini del fine mani Spello , Lannara y ela,£afiia. Onde per tal jòfpetto furono fatte 

For.tt/ìct . dìlegentiffime guardie 

Secondo quello rieordo il Savelli effendo giunto nel Perugino nel Mete 
di Giugno con le Soldatefche , prima della Tua venuta era flato inviato 
il Mcniconi con li fopra notati Capitani Com miliario alla difefa del Contado 
infettato, come li dille da' ruorofeiti , & altra gente di mala vita nemici della 
Città , come dalle traferitte lettere a lui dirette pienamente fi riconofee , 
dalle quali fi cava ancoraché all' illeffo Menicont come al più principale 
in tal commiffione erano indrizzati dal Supremo Magiflrato gl'Ordini pre> 
cifi per la ditela dello flato Perugino. 

Finalmente per dar piena notizia di queflo Uomollluftrc fi danno qui ap- 
preso due altre Lettere , che a lui fi vedono dirette di Perfonaggi col pieni, 
V una di Gio: Battifla Signor di Blandrata Milanefe dei Conti di San Giorgio, 
. dai di cui Sangue diicefe Francefco Blandrata Cardinal di Santa ChtefacfTal- 
Cif cento «J< »"( tato alla Porpora dal Pontefice Clemente Vili, l'altra è: di Marino Gabrielli 
et c '£ na l'f'™; f uo Affine Luogotenente di Gubbio per il Duca d'Urbino, che Puna, e 
n01596.atar.1m' Pahlf pct Jo ftUe JWtico qui f 0 «o' pcr extcnlum.fi rifatfeono. 

Jntut, 

Fratello Onor atifi. , e Sìg. 

Luterà di Ciò: Set- "|)ERDONO domando al primo per la Colà voftranoo cofi predo è fiata 
tifta Signor di Blan- Jt efptdita, come defideravate al prefente è elpedita, Scolla moflrataa 
drata diretta a Me- Mcfcr Dionifio : Io la voleva mandare , mi lui me ha detto non la debba_. 
nitont V anno »53J* mandare per fino a unto voi non mandiate , overo fcriviate lo dia a qual- 
che no 
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duino fidato» quello m' è fBato caro, perche sò, che più mie ve ho fcritto, 

&aò, che fono (late tolte le Lettere al Portatore , e quello , che P hi tolte *>>' ne à(l ftp**-* 

lo oooofco lei mi viene nelle mani , IL farò intender chi fono. Il detto Bre- 

ve è collato tre ducati de Camera - 

l'altro giorno fcriflì unamia per il. Servitore* de Mefer Cola voftro.noa 
si) fc l'abbiate avuta, & vi fenffi fe volevate venir in Francia, ch'ave* 
ria fatto, che farelle venuto con Moniignore , de nuovo ve lo replico, me date 
rifpofta, perche intra giorni dieci ci partiremo, & darmc avifo a chi ho a 

dare il Breve. Spefle volte ve raccomando a Monfignore non_. 

accnderia, che non potrefle penfare quanto amore ve porta . Averia grande 

«piacere fapero dove è. vorria ancora le face III intendere-», 

tei volc venir m«co in Francia , a tutti vdi me raccomando , fqno più voftro, 
che mio , Comandatcme. Die 1 5. Settpmbre 1 5 jj. 

Fratello Ciò: Battijìa 
Extra . Blandrata . 

Al Molto Magnifico Signor Menecone de i Meneconi 
Fratello , e Signore Qnoratiffimo % 

mi rcroiia . 



Magnifico come Fratello Carifs. 

MANDO liSerGio: Battifta della preferite latore per torre certo Velli- Lettera 4i Merino 
to per mia Conforte , e per l' Affinità , amicizia , & benevolentia è Cabritlli Luogote- 
intra noi mi è parfo fcrìvervì acciò con il favore» e mezzo vpftro abbia-, rette di Gubbio alt 
aver tal veluto de bona bontà, di buon colore, & ancho prezzo, quale *P e f« -WT «539* 
lì rechiede per fervigio d'un fuo vero Amico, & Affine ,& cosi ve exorto 
ad farlo , che me farete a piacere angolare , e terrovi obbligo . Offerendo- 
mi fempre pronto ad voftro apetito , e mi viracomando di Cuore diUgub- 
bio alli 26. di Giugno del 1559. 

Come Fratel Marino Gabrielli 
Luogotenente di Ugubbjo. 

Extra. 

Al Magnifico Mefer Domenicotte dclii 
JDomenkont da Perugia. 
Come Fratello Cariffmo. 

Cortdufie Mentcone Tanno l$|9< i» Moglie con ricca dote, rifpettoa_» ìflrmtKto botate frà 
quell' età, Pantafilea Paffionei da Urbino Figliola del magnifico Uomo Gio: Meni(c»i>e Pajforei 
Francefco di Paolo di Guido, la quale fù Sorella di Domenico, e di Paolo, per mito a Frtmct- 
iecondo di quello nome , quello accafato con Maddalena Cibo Figliola di fio Bieilh Notavo 
Aranino Nepote Carnale di Papa Innocenzo Vili, quello con Aurelia Ro- fj'^'o ' Vibmo 
varella , dal qual Matrimonio nacque Erfilia Paffionei , Ava Materna di '" 7 " 
Papa Aleffandro VII. pcrLaora Marlilij Madre del Pontefice, crefpettiva- jfj^m fjjtori 
mente Figliola della fudetta Erfilia , e di Alcflandro Marfilij da Siena , come ttkhrato «a di ciamo 
il tutto fi gittflifica dal Proceffo di Nobiltà di frà Paolo Pajfionei Cavaliere Xnfcrfli ielle Donne 
Gierofolomitano , eòe fi conferva fi uelf Archivio della Sac. Religione in-* Illuftri parAJor.ii. 
Roma , che in quello di Malta . 

Notili però , che Aranino , Padre come fi è detto di Maddalena Con- 
forte di Domenico Pafiionei , fù Figliolo di Thcodorina Cibo , e del 
Cariar '.Gerardo Ufomarc ( Famiglia pariaieoie antichiffima di Ge- 
nova ) 
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A nova ) addottato in Cala Cibo eoa tutti i Privilegi dell' Iftefìa CaTa_» 

fremfeo Stnfnino per Theodorina Aia Madre, che fio Sorella Carnale di Francefeo detto Frao» 
iti? or itine MU Co- cerchetto Figliolo di Papa Innocenzo. Il qual Francefeo poi acafatofi con 
Jtocar. 9 6.gr,. Maddalena Figliola di Lorenzo Medici , e di Clarice Orfvna Befano difceQ 
^Slé'ìfcUaMa tanti 1,Iuftr - ^onaggi della Cafa Cibo coni Principi di Mafia, e diCar- 
Cala Cibo car.oi. i"* 1 "*» come tutto pienamente apparilce dall' lllone delle Famiglie II* 

lu dr. d' Italia del Sanfoviao , e del Zazzera atta dei cri z ione della CafiLa 

Cibo. 

Onore fatto ella Paf- Giunfe poi in Perugia alJi Vf, Giugno 1537. con nobile accompagnamen- 
jMKtiSpjà éiMert- toia mentovata fpofa Paotafilea ricevuta con decorofo incontro dalla pri- 
var nel fuo arrivo in ma Nobiltà della Città , come il tutto venne dall' Iftefiò Menicone fuo Con- 
Perugia . iorte diligentemente notato in un Libro fuo de' ricordi , dia tuttavia fi «cflr 

ferva intitolatoci Recar danzi • fik^ì* 
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ERCOLE 

|U' Ercole altro Figliuolo di Girolamo, e Fratello di Meoicone fopra 



riferiti, il quale emulando la paterna virtù nella miliz'a, e nel Zelo 
i di Santa Chiefa , accrebbe i meriti di Tua Stirpe, 
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I ioficme del fervigioi 
«*• combattendo nelle Truppe Pontificie contro al Turco impìacabil ne* rw, */,.w 1.. 
mico del Nome Criftiaao in Ungheria , fotto le Infegne di Aleflandro Vi- Vntheria con /ìUt- 
tjelli. Quivi fotto a Peft nell'afledio di quella forte Piazza diede in qua- fondro Vinili air af 
lità di Venturiero non ordinarie prove del fuo, innato valore . Dell' andata U Ptfi entro 
fua a queir imprefa confervaG tra ledomcftiche fcritture. una Lettera di lui Turchi r sr.no ij-i». 
fcritu al Fratello fuo Vincenzo, 



Cariftmo Maggior Fratello . 



IO nò fatto più , e più volte il debito col Sig. Alefandro C Vitetii ) per tMmm . „. !0 - 
voi, e hammi fatta la Lettera a Ser Alberto, la quale ve la mando, e ftf2Tt£22 
per conto noftro con molte offerte. Noi damo Dio Grazia bene, e cosi Fratelli coti rS- 
Dio ci mantenghi , ma pochi allegri per intender Noi efler Guerra in Pie- vifo deir amàsia Jua 
monte , e noi certo andamo in Ungheria , e cosi Martedì partimo da Bo- in 'Ungheria tal Sh 
Iogna , e andamo alla volta di Ferrara . Per il viaggio da Caftello fino a_. |*» jltfudre yh 
Bologna ci fono molte avvertita avvenute : a Mefer Baglione gle s'è (col- **• 
lato il fuo Cavallo bono , che correndo per il Piano traboccò . Le nove», 
qui fi dice, che il Rè facallar di molta Gente, e fallì grande provinone^ 
dal Rè, e dall'Imperatore, e quello è cofa eerta, fiche a Noialtri ci fa, 
molto ordo andare in Ungheria, venendo la Guerra in Italia. Da Bologna 
iz. Giugno 1542. 

Io andai a bafciar la mano a MonGg. dalla Barba ; lui me ricevè con 
boni (Tìma Cera, con offerirmi denari, e ogni cofa, come folle ftato* fuo 
Fratello, e cosi a tutti gl'altri Pendini. 

Ercole minor Fratello. 

• * 

Alfio Cari fimo maggior Fratello Vincenzo. Menico»!. 

In Perugia; 

L'anno 1*46. eflendo (lata mofla Guerra per caufa di Religione dal Cardioot Pomefe 
Duca di Safionia, e dal Langravio d' Affla contro V Imperatore Carlo V.W* Fo ?'J& 
forooo dal Sommo Pontefice Paolo III. TpediU in. Germania alla difefa di r'tTTf ^ 
Celare, e della Cattolica Fede dodici mila Fanti . e feicento Cavalli fotto Csiioy 
la direzione del Cardinale Farnefe fuo Nipote. In quefte truppe fi trovò Ercole' Meniconi in 
Ercole col medefimo Vitelli , militando con molto fuo onore a fronte de* Germania nelle Trup- 
Ribelli di Santa Chiefa, come fi legge nella feorta Sagra di Ottavio Lan- fe Pontificie coi. » i 
\ celioni libro fcritto a penna come più volte fi è detto elidente nella Libra- * iMti " Sonta., 
ria Augufta della Città di Perugia , alla Cafa Meniconi, e cosi nel Pel- Cbùfo ,tdtir Impe- 
livi al tom. j. pag. 729. , e 730. dell' Iftorie dell' iftefia Patria nominato fra' rio itlr 
Cavalieri Perugini , cke militarono in quella Guerra ne IP armata Fonti fida 
contro imbelli dì Santa Chiefa a favore de IP Imperatore Carlo V. 

Doppo 
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Doppo aver militato dunque in Ungheria .prima , pofeia in Germania.,, 
r & aver »acquifrato- in quelle Guerre molta reputazione, pafsò a i lèrvigi 
J.ififf} Ertole alla fai Duca di Savoja , per il quale relè maggiormente chiaro il fuo nome. 
étjtja a tutto tn_, j ra j e azzittili fegnalate, che di lui fi narrano memorabile, e celebre più 
*aZ7LC ?*ir*i- 4"ogn' altra fù quefla della difefa da lui fatta dell' importante Piazza di Cu- 
pai Comandante con-"* 0 i» afiediata Tanno 1557. daMonfieurdi Brifacco Generale 

tro Mcxjitur it Bri- dell'Armi del Rè di Francia. Al valore di lui, comedi principal Coman- 
facco Ctncrah del Rè dante vien concordemente attribuita l'invitta, e coftantiffima rcfiflenzi_» , 
di Francia del 1557. con cui non fenza loro perdita, e ftrage in replicati cimenti furono Tempre 
refpinti I Franzefi , e obbligati ad abbandonare quella imprefa . Egregia fu, 
CemtmrJaio da tutti la militare bravura di Ercole*, ed intigni parimente furono gli Storici , che 
gii Scrittori di quel n e tratmifero a Poderi con lemma gloria la meritata lode : tra' quali fpic- 
ta*p*ptrftrtnuo>tJ Cino i dottiffimi , e cultiffimi fcrittori Natale Conti , e Jacopo Auguftode 
Jlluftre Capitano» c Thou > 0 fia Thuano . 

jeno tjtgucnt . Pompeo Pettini litor. di Perugia alP anno 1557. par. %. pag. 931. coti 
Paratoia itlf Jftorit lafeiò fcritto ~ Nel medesimo tempo il Capitano Meniconi difèfè Cuneo 
di Perugia Autore.* Piazza di molta importanza in Piemonte del Duca di Savoja , particolarmcn- 
Tmm Pelimi lib. ie coUa fua fola Compagnia, e coll'ajuto dell' itrefie Donne della Terra, 
* ... .v^a. ì/iti?* 1 ' ■ ^àiata «rettamente con nn groflb d' Armata da Monsù di Brifacco per 

557 * il Rèdi Francia , fornendola contro i replicati alfalti , che gli furon' dati, 

finché giunte il foccorfo inviato dal Marchefe di Pefcara Generale del Rè 
Cattolico &c. 

Partitola della fio,- A< ,//„ f corfa f agra M fadj^ Lance/lotti al tir. delle Fefte mobili al- 
ta boera .Autore-, j a C(J j a Mtnieoni fi k«ge s= Aggiungono ancora , che un Capitano Meni- 
tie'lla '/ ''Orarlo 'Illa con ' ? ^' mo 10 «Aere il lòpradetto Ercole, nel 1557. con altra Sol- 
Cìttd di Perugia ma' datefca Italiana &ì vaJorofameme difendefie Cuneo Citta del Piemonte af- 
tìolcritto eonfervatcy falita alfimproviìo da Monsù di Brifacco Generale di 10. mila Fanti, «_» 
al Utah delle Fefte 2. mila Cavalli Francefi , noiì fenza fperanza di impatronirfenc fubito , che 
Mobìli alta Cofa-, fù forzato a levarfi con poco fuo onore dall' attedio. 
Mtnittni . i .Affamo- Centor'to ' Cct/tmeàtarj delle Guerre tP Europa parte feconda 

Sòr. j. della jlampa del Giolito 1569. pag. 148. fcrive =3 MonC di 
Particola itlf JBo Brifacco nel medefimo tempo , doppo prefo Chierafco , fi era-. 
ria dì Alcamo Ccn- accampato d' intorno a Cuneo Città del Duca di Savoja vicina da una_» 
tono alla *. parte de' parte al Marchetto di Saluzzo, e dall'altra al Monte dell'Argenterà, Se 
juoi Commentar'} del- a Savigliano edificato in un poco d'alto in luogo di natura forte, e cintola 
le Guerre , e dt'fuc- d' a (lidio intorno , e piantatole una Batteria de molti Cannoni intorno , 
tejjipiù notabili dell' co n i quali non cetsò mai di , e notte di tormentarla in ogni parte , dan- 
Europool lìb.^.jog. ,j 0 j»|ì jppflì a n"a]ti , dai quali quei della Terra per opera del Capitano Me- 
1 r * t s,f nicòni , che vi era dentro con tue Genti , fi difefero gagliardamente, ri- 




Fraxtefi 

ftrage et' mede futi» la fua infegna de' Italiani mefcolati con quegli della Città, non mancava 
di fare il Tuo debito , determinandoli cosi Uomini , come Donne , e Fan- 
ciulli di morire più tofto tutti a guifa de' Sagontini , che mai venire in [ 
de'Erancefì,col quale animo facevano ritornare a Brifacco ogni fuo sfòrzo ^ 
Aatal Conti ne IP IJtorie de 1 f noi tempi parte prima lib. 10. delPedi- 
Torticola delTWorio z ' me d ' Giovanni l^'arifco in Venezia 1572. in quarto pag. 28 j. s Bri- 
it' fuoi ttmti di Na- face"» »• P oft occupatunj Claratcum ad Cunium Caltra pofuerat Ur- 
t alt Canti alitb.io. beta Regali Sabaudi* , qua; pofiu eft inter Gcavam io Eridanum influen- 
fcg.ìBj.par.i. ■ tem, 
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n;n , & Sturam , qui fluvius influii in.Tanaram; ( quamquam ob inopiam 
squarum alienando pottent hi torrentes potiùs , quam perenoes fluvij jure 
optimo appdlari ) ex altera part« finitimam Salaflì* ditioni , ex alterai 
JVÌontem Argenterium profpecìantem , atque locata m in loco edito , & na- 
tura munito , In hanc Urbem oblidione cinclam multa muralia tormenta 
dirigit Brifaccus , quibus neque per diem , ncque per noctem Urbem. in- 
fettare «ettabatur . Defeudebatur egregii Vrbt tpjb Ducis Mtniconit opera y 
& ittdu/lria , cujus prtefìdijs invadente» ftrenuè rcjefti funt fxpibs , non_» 
(ine ingenti clade , cum tantundem ab Urbanis reparationnm ficrct intenùs, 
quantum labcfa&aflct per diem vis , & impetus tormentorum ; Quarefem- 
per, recentiorefque Urbani apparebant. Nam obftinatiflimos , & infreni* 
dos naftus erat Brifaccus defenfores, quia fibj propofuerant omnia potios, 
vcl quam di dici II ima libi effe perfercnda , quam venire in poteftatem Gal- 
iorum hoftium • Qu_are milti cum Meuicoais m'tlitibus omnis xtatis , & fexus 
Urbani tanta utebantur induftria , ut vana, faccrent confilia Brifacci ; om- 
ini flìs alijs &c 

Giova» Cario Saratetii ne fatti a" Armi forno/i p.z t Venezia appreffb Damia- 
no ZtnarQ in 4- pag. 677. ?~ Siccome anco nell' iftc.flb tempo in Piemonte Partitolo dtirifio- 
i Francefidi Monug. tjiBrifacco fotto Cunto patirono, fi da i Cuniefi , co- rio ti Gioì Carlo Sa- 
me da i Soldati «Km pofti alla l dHfcg fotto , il \ Capitano Menico»! mot- ffiffigig. 
talita dannola (ino air arrivo delMarchefe di Pefcara con un buon foccor- *,fa,6 77 . a ttrlo, 
fo a Cupio di Genti, vettovaglie, e monizioni &c. 

Cefare Campana iella vita di Filippo 11. Ri di Spagna ùart. 3. fib. 9. 
della Deca quarta delle Guerre de' tuoi tempi pag. io. =5 Avvisò poi Bri- _ 
Tacco di prender Cunio colla medefima Bravura ; ma lo fé reftar'in- £utSSnSSh 
gannato il valore del Capitan Meniconi , e di quei Soldati Italiani , na n((la J vitg di Fi . 
che vi fi trovavano alla ditela , meritando in ciò non minor lode le_* uppc //. jìì a spa- 
Donne flette di Cunio, le quali in ogni fazzionc militare per difetta della., putiti parA.lib.9- 
Patria fi inoltrarono non men che gì' Uomini ardenti , & animofe ; di mo- Dito 4. delle Guerra 
do che Bri lacco dopo l'aver più volte battute, e minate le difefe, e dati 4t' futi tempi pof.io, 
parecchi aflalti, conofeendo perdervi il fior delle fue Centi, rifolvettc dì 
Ut ingerì o con afl"edio, faticandovi un gran forte , nel quale ben fornito :> 
dimorò molti Giorni; ma il Marchefc di Pefcara vergognandofi , che quella 
Terra, la qua! così valorofamente s'eradifefa dall' Armi nemiche cadetto 
per la fame nelle manj dc'Franccfi, deliberò di foccorerla. in ogni modo, ng-^Ltto jt-A. à 
e col ConfigHo del Cardinal di Trento raccolfe ( quantunque fotte d'altro r ottOTT tCwio! 
parere il Caftaldo ) quattro mila Fanti , c cinquecento Cavalli Leggieri , * *T" ' -, 
& cent' Uomini d' Arme ch"era quanto in quello fiato fi trovava di fona 
da campeggiare , & le quali milizie come afferma il Collo , eflendo foc- 
cor jè di folo quatro rea" pei te ila, danaro con gran diri-colta potuto tra» 
vare , impegnando anche il fuo Collare del Tolone il Kfcrchefe ; fecero 
prova di gran vaìore . Partito dunque il Pefcara da Milano , dove andato . >;ù %. v 
era a chiamarlo uo Mettaggiero , che da parte delle Donne di Cynic lo in- 
vitava a liberarle dall' attedio, non lenza rettore di etto Marchefe, pafsò 
ad Alti , dove dicono , che confultatte con Capitani quello , che fotte da fa- 
re , e ch'ettendo di contrario parere Giovanni, eFrancefco Gucvari , fuj 
nondimeno lodato l' aventnrare il foccorfo da Cefare da Napoli, e da Al- 
fonfo Pimentello , co 1 quali fentiva il Pefcara . Ft cos) fa in due alloggia- 
menti a Fottano , ma non lènza molto" pericolo , eflendo coftretto a pattar 
per Paelb nimico , & effeodofi ripofato ivi un giorno , e tolti da quel Prc- 

P fidio 
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fidio niill'altri Fapti Italiani , fi avanzò il di feguente quafi venticinque iruglra, 
& alloggiò in Campagna, tuttavia attendendo la rifoluzione , che facefTe_. 
il nimico , la quale fù di levarti dall' affedio con tutto P Efferato ch'averi di 
dieci mila Fanti, e due mila Cavalli, diftribuendoti torlo a Zendale, a Brà, 
& altri luoghi in prefidio . Il Marcbefe da poi entrò con folo trecento Ca- 
valli in Cuoio , & rifornì quella Piazza di quanto le faceva di meftieri , tor- 
nandofese a FofTano. 

Jacopo Auguflo tbttano nelP lftorie de* firn tempi Ub.ìS. tcm. 1 .pag.stu.Let- 
. teraA.anno 1557.5= Non eadem fortuna ufus ( Carolus Coflxus Brifaccus 
M G ,U -ceaQ Aututo Vir, ut idem Thuanus eodemTom.i. Iib.6. pag 1S5. B. eumnominat, militari 
Tb*ero ntir Worte Piemia clarus , crebris oppugnationibus , & maxime ob proximé captum Cla- 
4? ptéi lmp i ui.iS. rafeum felix )in Cunij oppugnatione,cui Menico prenttut Dnx cum vahdo prs- 
ti>m.i,fe£.') 54. lìdio praeeratSitu illud,& milite adventitio in primis firmum adhatc Oppidano- 
rum concordia , ab una parte Savilianum , & Argentarium Montem refpicit, 
at altera falaflbs habet. Admotis tormentis , &dies, noclefque continuata 
verbera t ione , impetu etiam pluries a noftris non fine jacìura faci o . cum_* 
panini proficeretur , defèndentibus fenaviter prsfidi atque Oppidanis arijs, 
mutata obfidionis ratio , & cunei atti , & fofibres magno numero adhibiti, 
quorum opera muri magnani partem dejecìi flint , & «verta propugnaci] là. 
Ì Scd cum nihilominus animosè refifterent pnefidiarij , & certa tini eorum_, 

exemplo Oppìdani faminarum , qu* ad ruinas farciendas , & neceflaria_* 
munia obeunda intrepidè cum filijs fumma aracritate concurrebant prafèn- 
tia confi rm a ti , Brifaccus aliàm rursùs rationem init , & undiquè cincìo Op- 
pido , obfefibs. vióìus penuria addeditionem compellere flatuit veróni fi*, 
perveniente Pifcario cum VCIp. peditum, & recentis equitatus magno nu- 
mero, qui Afta profècìus perimpeditum inter relieta ad Isvam , Canna- 
oiola incedebat , & intromiflb commeatu , Brifaccus , qui minui in dies 
exercitum videret, tandem obfidionem lòlvit, & domum revertìtur. Dum 
redit, cognito novas hoftium copias cum pleraque Nobilitate Piftariuiru, 
fubfequi , & juxta confedifle , continuò illue tendit, & Struais in filva , per 
quam illis tranfeundum erat , infidijs incautas kitercipit , & armis exuit , 
C auteapit, elapfo Francìfco Gonzaga Nugarolae Comite , qui Juliani Carua- 

jalis Hifoani ope fervatus eft &c. 

A quali Autori fi aggiunge quanto nel Libro a penna intitolato Ricor- 
danze., tra le domeftiche fcritture trovafi raccontato a car. ot. a tergo. 
Ciò thefttggeintm Adì if Loglio 1557. Ricordo tome* a dì detto venne awifo in Ferofcia 
Libro it' ricordi del- della disfatta de i Franceft io Piemonte , e Uberatione di Cani . 
U Cefo Mnittmi ft- Ricordo come adì 22. detto , & millefimo de fopra Ercole noftro Meneam 
fra il ditte oftdhdi c \ mandòla relatione del ditto affedio , h anale declora lo ftrenno valore^ 
Conto, e difeja fotta d emo ft ra to dal noftro Capitano nella dì f e fa de ditta Terra, ©* bonore grande 
'""fattoli dall' Illuftriffimo Marcbefe di Fefcara. Et la prefitta relatione fì da 
JVoe con figliata alVefcovo di Cajozxo noftro Governatore queftodì , & anno 
fuddetto. Morì poi egli io età grave nella Città di Trento tornando dalla Ger- 
mania, come apparifee dal procedo fopra riferito, che fi dirle confervata 
all'Archivio deÌRegiftro a hi $9. a tergo, 
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VINCENZO 



QUESTI è il terzo de' Figliuoli di Girolamo niente meno de' Fratelli Vtnetmo Miniceli 
intento a calcar le vefbgia della paterna gloria . Il primo efempio infoio itila Stie 
della fua Zelante fede nelfervigio della Sede Apoftolica comparve Capitane 
in congiuntura del patteggio delle Truppe Imperiali per le Terre 
della Chiefa all' imprefa di Siena nell'anno ijy?* efleado allora « r £jf « r listato 
dcllinato Capitano delle Bande Perugine per elezione del Cardinale della.» Eetiefiaftieo delt an- 
Corgna Nipote di Giulio III. come dalla fua patente apparito». Ma refe ijjj. 
di poi l'opera fua di merito fenza pari più. infigne nel tempo di Sede Va- 
cante , dopo la morte di Paolo IV. l' anno mile cinquecento cinquantanove . Per la Marte iti 
Siccome grandinimi furono in Roma in quei tempo i tumulti del Popolaccio T onte f et PoqIo III. 
infierito contro alla feverità di quel Gran Pontefice, tentando sfogare la •/ Popolo Romano i* 
rabbia loro contro al Santo Tribunale dell' Inquifizione da Paolo in Roma, infuria eontro il Tri- 
c altrove ftabilito; cosinoti molto di poi la Plebe Perugina da queir inde- j2??5L£? ^ anta ~* 
gno efempio commoffa fi perfuafe di poter rompere un freno alla Santa.» "F"/' z ""' t • 
Fede cotanto falutarc, e perciò infoffribile a' malvagi , e raiferedenti Cri- La Plebe Perlina 
ftiani . Correva già con precipitolb tumulto alla rovina del Convento , e all' efempio it t Ro- 
te Padri di S. Domenico , a quali è comraefla l' amminitlrazione del Sant' maMi Jjw* f^g* 
Officio ; quando prevenuto il pericolo , Vincenzo flava in compagnia d' al- c %"' n °* i( {'jJsm. 
tri Nobili Capitani ,e col feguitodi trecento non meno pij, che valorofi /J'i^góigz'ione" 
Uomini alla difefa di quel luogo . Ivi egli intrepidamente oppofe il proprio ytMtwLo Menieo. 
petto alle furie di quell'infimo tumulto popolare , e refe vano ogni loro Blfe » tre alni N<y- 
temerario, ed empio attentato, finché fi tranquillò quella furiofa tempefta, bili fot tofi Capo io 
con rimaner illefo il Convento , e libera da ogni pericolo la Santa Inquifizione. 300. Vernini àifenit 
La vaiatola, e forte pietà in queft' azione inoltrata in fervigio della San- la Santo Inquifizione 
ta Inquifizione , eh' è la pupilla del Romano Pontificato, ci dà fondato ar- tr U Convento it" Fa, 
gomento di credere , che principalmente , oltre ad' altri gravi riguardi , ** Z£»Fmm 
moverle il Pontefice San Pio V. a ricompenfaw Vincenzo nella Bolla no- t ™*' 
minato, si nella perfona di Lui, e de' Congiunti fuoi Viventi, s) in tutta la 
fua poderi tà . E vaglia il vero con marca di merito cotanto fingolare riluce " fervigio prefiata 
quelto fervigio all' Inquifizione predato in tempo delle più pericolofe tur- MI' Cafo Memeoni 
bolcnze, che la Sacra Confulta nelle rifoluzioni prefe per la conlcrvazionc J* J g!,* to . s"o?o 
del combattuto Privilegio intorno la delazione deli' Armi ebbe in didima ,Jh£5!'*' i. „>„ 

ri- n c j- \i- 1 j- • • ton àtlUnZlOtlt TUO- 

conuderazione quello fatto di Vincenzo , come degno di rimunerazione-», no f ( i vt o ial Supremo 

cotanto pregiabile, e qualificata. Il racconto di tutto ciò fi hànegl'An- Tribunale dello Satra 

nati del P. Timoteo Bottonio M. SS. , che fi conservano nel Convento di Confulta per la 



S. Domenico di Perugia al d. anno 1559. Centur.a. fbl. $09. , e lo fcrifTe io, ftrma t o fia approsa- 



oltre Celare Crifpolti negl'Annali M. SS. confcrvati , come s'è altre voltcac- de i 
cermato nella Libraria de'PP. dell'Oratorio di S. Filippo li b. 10. fbl. 104^ allamtdefima Caj'Lj 
Per piena notiziadi queft' Uomo non è da tacerti , che fu di Lui Confor* '. °. °l 

te(^>Pandolfina Vibia Figliola di Gattamclata Primo di Orlandino III. Si«- i a lla 

gnor di Monte Vibiano , e di TomafTa ContefTa di Marfciano Figliola di Santa Sede, dalla glo. 
Antonio di Rannticcio , e di Todcfchina del fàraofo Gattamelata : la Madre-» me. di S. Pio V. 
di Panalo Ulna fu Maddalena Graziani nata da Amico Figlio di Nicco- A 
lò Marchefè di Civitella , c da Lucrezia Monaldefchi . La qual Lit- E* Rogtta frfirw 
creziaebbe per Padre Achille di Buccio de i Monaldefchi dcUa Ccrvara^, menti dotala Fronti. 
e per Madre Tradita Colonna Figlia di Giovanandrea Nipote di Papa^ fttBtrrardmNota- 
Martino V.; Si come Fratello della ftefTa Lucrezia fu Giovan Franccfco "Ip^^J* tilt"* 
Monaldefchi , il quale dà Imperia della Corbara fua Contòrte riportò Monal- Pandolfina iiGot- 
defea Moglie di Malatefta Baglioni Tiranno di Perugia , e da elfi nacque Ri- ttmkt» P'ibìi •*&> 
dolio Baglioni Marito di Coftaaza Vitelli Figlia di ViteUozzo : era Pandolfina g u t a rinterro Me- 
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nicerì, fa lilttjlrcj ftrettaoicnte congiunta ancora con la Cafa degP Atti già Dominante in Todi, e 
Farmaco . rinomata per Ippolita fua Nipote Figliuola di Orlandino fuo Fratello maritata 

al Nobile Uomo Giufeppe Sig. del Cadetto di Cefare nel Todino antica Giurif- 
dizione della d. Cafa degl'Atti , e con li Monterperelli di Perugia per Tomafla 
altra fua Nipote Sorella della fudetta Ippolita moglie di Ludovico di d Cafa . 
' Per la giuftihcazione di cosi Uluftre Difccndcnza, e Parentado potran- 
no riconolcerfi i pubblici documenti , de* quali qui appreflb fi danno le 
indicazioni =s // Matrimonio di tradita Colonna Figlinola di Givuanan- 
àrea Nipote di Papa Martine V. con Accbille Monaldefcbi della Cervara, 
t quello della Monaldefca loro Nipote con Malate/la Buglioni , coli P altro 
di Ridolfo loro Figliolo con Cofianza Vitelli fi provano , non filamenti 
dall' Iflorit Stampate del Sanfòvino nelle Famiglie l/luflri tP Italia alla^ 
Cafa Monaldefcbi fòg. 6"j. , * da i Commentari^ /fiorici di Monaldo Mo- 
naldefcbi della Cervara libro 1 4. fog . 1 30. , ma anebe dal Te/lamento dei 
medefimo Accbille delP anno 1494. se. Ottobre per rogito di Sor Fratr- 
cefeo Primario Notaro tP Orvieto riferito in un' altra Iftoria Stampa- 
ta della Cafa Monaldefcbi ferina da Alfonfo Ceccaeelli a fog. 1*4. , nel 
qnol Libro a fog. 1 1 8. appari fet ancora la fudetta Tradita Colonna Nipote 
di Papa Martino Moglie del detto Accbille Monaidefcbi , coti nel fapplimeuto 
di detta Illoria a fog. 1 7. , ma più gì unificatamente fi prova dalP tfh 



to rogato Pietro Paolo di Lodovico Notaro Perugino delP anno Ifto. 17. 
Febraro , in cui fi legge , ebe Niccolò di Amico Oraziani come Figuo , & 
Erede di Lucrezia Monaldefcbi afferifee di effere Creditore di Monaldefca^ 
Moglie di Malate fin Baglioni dì Fiorini otto mila , é* oltre per P Erediti 
della Cafa Monaldefcbi occupata tutta dal detto Molatefla Baglioni violente- 
xr. . ,< r , mente &e. Notili, che il d. Niccolò (A) Grazi ani era Fratello Carnale di 
'fjrSS^tttìnth Madda,ena Madre d« Pandolfina Conforte , come fi difle di Vincenzo Mc- 
ftktotì) fu iiibiaft- alcoat t Et il Àlatrimonio di Lucrezia Monaldefca Figliuola di detti Accbille* 
te 4* SigijmoHée jm- » Tradita Colonna con Amico Graziani cofia , oltre /' Iflromento del Notare 
aratore Marcbtfe di Pietro Paolo di Ludovico del 1529. fopra accennato, anebe da una Procura-* 
Civitillo infime ecn fatta dalla medefima Lmrezìè per rogito di Ercolano di Francejco parimente 
Nieioio MontentU Notaro Perugino del 1 520. 9. Luglio a kg. 97., come dal Tejlamento della me- 
*é*lP ffiS c N ar 'l ct defimo per mano del fu detto Pietro Paolo di Ludovico del 1 5z1.16.OtM fog. 1 8 j. 
Utonlo'hb°\x fa 'r' t & ti Matrimonio di Maddalena loro Figliola con Gatt amelata Vibiofìpre- 
wUcìr anno 14 va ' e àal Tefiamento della medefima Lucrezia fopra riferito del Notaro Pie- 
tro Paolo di Ludovico del 1523., e dalla bifpenfa Matrimoniale frà Vibij , 
e Ranieri per gli Atti del Vescovato di Perugia del 1544. Et il Matrimonio 
dì Pandolfina Vibia loro figliuola con Vincenzo Meniconi cofta dalP l/fro- 
mento dotale fatto per mano di Francejco di Bernardino Notaro Perugino delt 
anno 1541. 9. Decembre a fog. 752., * 910. ; F. dal Tefiamento delP ijteff*-* 
Pandolfina per rogito di Marcello Petrogalli Notaro Perugino delP anno 1 578. 

a fog. 271. Il Matrimonio poi di Orlandino III. con Tomaifa Contefla 

di Marfciano coda dail'Iftrumento del Notaro Ser Gio:Francefco di Pietro an- 
no 1487. 24. Ottobre fol. 168. e quello di Todefcbina del Gattamelata col 
Conte Antonio di Rannuccio fi prova dall' lftoria Marfciani dell' Ughelli 
a fogl.8. e 35. Et il Matrimonio finalmente <P Ippolita Vibia Figlia di Or- 
/andino con Giufeppe degP Atti apparisce dalP Ijiromento dotale per rogito dì 
Paudolfo degP Oddi Notaro di Todi dell'anno 1 569. 23. Marzo , e enfia ancora 
dal Tejlamento di Pandolfina fua Zia fopra accennato del Notaro Marcello Pe- 
trogalli nel quale fi prova ancora Tomofla Vibia fua Sorella Moglie di Ludovico 
de i Nobili di Aiontcfpcrello, Ir acciò redi tutto l'accennato con maggior chia- 
rezza fotto gl' occhi del Lettore ecco nel foglio feguente il Rame con l'ifteflb 
buon metodo , che fi vede incifo l' altro , e che fi vederanno inapprefTonel de* 
feri vere altre Parentele , & Aleanzc di quella Cafa . C £- 
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^^\ESARE di quello nome il primo , e ia primo luogo nominato nella 
■ Bolla del t'amofo Indulto di San Pio fù Figliuolo di quel Marcanto- 
nio, a cui fono diretti , non meno , che la Bolla di Leone Decimo, 
^^■■^ anco i due Brevi di Paolo III. riferiti. Dopo aver fodeuuto perla 
Tua Patria , e la dignità ( A ) di Conlèrvatore della libertà Ecclefiaftica 1' an- - . 
no 1546. e quella C di Capitano delle Porte dell' 1548. Fece egli mag- /&cZw£ 
giormente coaofcere V innato Zelo di fedeltà vedo h Santa Sedia Apoftolica T hri9 > rJ > r „/, . 
anno 1557. quandodalla ftefla Patria eletto con due altri Nobili Ambafcia- B 
Corea! Sommo Ponte6ce Paolo IV. per impetrare a* Concittadini la grazia Xep'flro 15. dtgfuf- 
di venir' dentati da una grave gabella loro impella . Riflettendo Egli che le fitijofixl.109.4tif 
angufte urgenze dello Rato Ecclefiaflico non lafciavano luogo ad impetrare °™° 1 H 8 * « itU * 
il folUevo richiefto. f, diede a deporre gli animi de' Perugini a foggettarfi g^X^^ 
alla contribuzione , e nel tempo, fteflb a mitigare il rigor del pagamento JgJJ Ambafciatore 
appretto il Vclcovo di Cajazzo Governator della Città , a cui il Papa rime (Te itUa lua j>g tr jo con 
avea le iftanze dcgl' Ambafciatori. Onde alla fine fi convenne, che Sborfafle Orlandino Vib'ue A- 
la Città quattro mila Ducati con tutu la poflibile preftezza . Vcgganfi il fiotto Stoni Dottore 
Pellinì lflor.tom.%. fog. 91$., e gP Annali in Cancellarla Pr tarale di detto di gran pregio , e Co- 
anno 1557. fog. 17. a tergo , e fog. 27. , e 28, perii che £gli n'aqutfto lode, voliere dl "JJJjfiK 
emerito appretto quel Sommo Pontefice. f'i •'^"p'^l'fice^ 

Si congiunfe Celare in Matrimonio con (C) Dionora Vincioli Figliuola jy m f anno 

di Niccolò de i Nobili di San Valentino , e di Predile di Guido Signorelli 
de i Signori diRofciano l'anno 1560. DiDianora, e di Celare, e dei Di- ' c 
feendenti più profilimi di lui , come degl' Afcendemi di quella con le Aleanze e* rogitu Inflrttmtn- 
di Parentado fi dell' uno, che dell'altra, ecco qui appreflb lotto un' occhia- ti dotolit manv Ser 
ta la (lampa con P illeflb buon modo » che lì vedono (colpite le antece- Lemme de XobeisNo- 
denti . tcr *ì f eiu fo' **** 

E perche redi tutto pienamente giuilificata fi danno le indicazioni de i Vffj-J'Zz/' ° Htf ~ 
documenti x come fegue . 

// Matrimonio di (i) ) Luca di Giovanni d. Nanne di Domenico ( Menico»! y D 
con (E} Conteffa di Bartolomeo di Andrea Gbiberti C Floramonti ) co/la dal te- Lata , * 

(lamento dell Melfi Luca per mano dìFrancefco di Giacopo Notaro Perugino del- 
ranno, 1477. ^.Nov.a fog. 90. come dall' altro Te/lamento di ConteJJa delP M \tl!i vedibL 
ifteffo Notaro , giorno, & anno. Et il Matrimonio di Cajlora loro Figliuola con q oeÌo"afigl.i6.^^ 
B attilla Graziani nelle prime Nozze , cofladolP ÌJlromento dotale per rogito * ( fi provo ancora 
di Rubino di Giacopo, di Niccolò Notaro. Perugino del 1487. primo Genna- éoìlib.%.degl"Vfficij 
ro, e nelle feconde fue Nozze con Guido di Giulio Signorelli apparifee dalP a figU 80. a tergo in 
Iflromento di Pietro Paolo di Ludovico Notaro Perugino de IP anno ietta Canal. 

27. Fiat aro. a fog. io©., nel quale Iflromento fi prova , ebe da q ne ito fuo ™ 
ultimo Matrimonio nacque Prejille Signorelli Jua unica Figliuola* *• CtntcJ/a d> Bar- 

Et il matrimonio di Girolamo , & Pantajtlea figliuole di Luca di Gio- ffgg nUSmtlj 
vanni, e di Conteffa di Bartolomeo /òpra notati, la prima , cioè Girolamo g^,^ rf y e feri fitte* 
con Fabrizio Alfani , e la feconda cioè Pantajtlea , con Bernardino dell' ifleffa f 9n Catafte Vecchio 
Cafa Alfani , cojla dalP Ijlromtuto dotale per rogito di Francefco di Ser Già- p er T. 5. P. farocb. 
copo Notaro Perugino del 1 477. 1 o. Luglio a fog. 262. , la qual Pantaftlea S. Maria del Merco, 
poi pafsà alle feconde nozze con Emilio Alfani , da cui nacque Lucrezia^ todtl 1445. «/«M 1 - 
Alfani wglit di Cefarco. Seniore di Cecco de i Cefaril , come apporijcc, ^fjf^^f^Z 
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Fhrttmtii Gratis dalla Dìfpenfa matrimoniale fri Cefareo Juniae Figlio di Stefano con Sil- 
via pei te, t parcch. via fontana per gli atti del Ve/covato di Perugia dell' anno i C49. 
ofyl.17.tcji da A- u Matrimonio poi della fudetta Prefitte Signorelli con Niccolò di Pietro 
* ^«t°»>o Vintoli colia dal Tejlamento dell' iftejja Prefitte per rogito diSer 
jtx.tr7jf.JJl_ Fra »"fio dìBelardìno Notato Perugino , dell' anno x$6 9 . 23. Novembre 
torta , ferodi San- ? 1 4" ' cbe d,ce ~ Ac ~** m '* ^omo Magnifici Domini Cafarit Marci An- 
ta Maria dei Po/eh f0 *'j Meniconìbut P.S.P. Confiderani Magnifica Domina Prefitta Ma- 
g*'J>ci a. Domini Guidi de Signor ellit de Perufia , ér Vtcor q. Nicolai Pe- 
ni Antoni} Domini Sacramorris ère. Item fare legati , relìquit Dominai 
Elifabettte "Uxori Pondulpbi de Anfideit de Perufia P.S., & Domina Dio- 
nora Vxori Cafarit de Meniconìbut de Perufia P.S.P. fuit filiabnt. 

Et il Matrimonio di Sacr amarre Vtncioli con Diamante MontefperelU 
apparifee dal Te/lamento dell' iftetfo Sacramorre per mano di Ottaviano di 

Cherubino Notare Perugino dell anno 1581. fogl. IO!.' 

E quello di Anfideo Anfidei con Vincenza dì Marcello Al/ani coffa dalP 

JJìromento e le prove de i Difendenti di Ce/are Meniconi 

Seniore , così quelle di Anfideo Anfidei , cbe fi vedono dille fe nel fudetto 
fame fi notaranpo in apprejfo al luogo parlando più precifamente di loro» 
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ED' ecco abbiam porto fine al racconto de* meriti de'Meniconi vedo làj 
Santa Sede Aportolica , e la Pedona di S. Pio V. , per quanto ci è ri mafia 
memoria ; affine di giuftificare i motivi , onde il Santo Pontefice potè ave- 
re impulCo a privilegiar quella Famiglia con titolo di rimunerazione , 6 di 
compenfazione . Ma non fi contentò efler di ciò (blamente informata , 0 
perfuafa la Sacra Confulta nella riferita difeuffione de' Privilegi : comandò f* Sat.Confultoor- 
in ò.tre che fi mettcfTe in chiaro la Difccndeiua de' viventi Meniconi da i f B Afcn ò c V 
quei loro Antenati , che nella Bolla della famofa conceffione fono efpreP. 
lamente nominati : A quello debito loro importo foddisfecero fubitoivi- évnaJertvataltpt*- 
venti Filippo, e Abbate Ccfare con produrre il Catarto de' proprj Beni. mmntntt io qnefo Cf 
Ora con evidente , e maggior chiarezza fi adduce, la continuata loro le- fott, a etti diretta fi 
gittima Dipendenza da quei Ccfare , il cui nome legge H , come abbiam la famofa Boll* US. 
detto nella ftefla Bolla in primo luogo. Pio ' 

Da Cefare adunque fopralodato, e dal fuo legittimo matrimonio nacque Captilo eretto in San 
Gio: Paolo Seniore, il quale in adempimento della pia volontà dell' Avolo Domnito ài Perugia 
fuo Marcantonio , come al luogo fuo fi difflè, nella Chic! a di S. Domenico iadovan Paolo Me, 
di Perugia erede una Nobile Cappella dedicata alla Refurrezione di GESÙ* nitori , « terminate 
CRISTO noftro Redentore , ornandola di Belliffima Tavola all'Altare, */»j8+ 
lavoro del Famofo Pennello di Arrigo Fiammingo , e nella volta di Pit- 
ture dì Giovanantonio da Pefaro rinomato in quell'arte . Ma niente.» 
ipeno adorna fi ammira quella Cappella per la breve , e terfiffima Iteri-, 
zionc | che fino al di d' oggi in una lapide fi legge , dettata dal Chiariffimo 
Marcantonio Mureto , il cui nome per un Gran Panegirico baila alla fua 
erudizione, ed eloquenza fuperiore a qualunque fomma lode. 

"foannet P-auìat Aleni coni ut Jferkiant tkgantijOi 

Ctc/arit Fi lì US. ma dtl fomojo Mar- 

o ir • ' j o a tantonio Mutuo olla 

Sacellum hoc qttod Pater cogitaverat Coppello ie' Menito- 

Qkrìfìo Re/urgenti Dicotum m in San Damati* 

A fundatncBth CXtrttxit 1584. 4i Perugia. ■ 

Dieci anni prima avea dotata la Cappella medefima Giovan Paolo; co- 
me cofta da pubblico ( A ) lftromento.Fu altresì idea del Nobile fuo Genio A 
il Giardino, oltre a diverG altri ornamenti , aggiunto alla propria Cafa; O*** di N Frn "p\ 
fi eco me ne parlano. Il regiftro in San Domenico del P.Baglìoni. • Tore } a ~ fi 

La Cappella della Rejurezione è fiata da fondamenti edificata, & ornata * m ™ 

dal magnifica Signor Geo: Paole delP antica, <Jr onorata famiglia d? Me- >7 * 
piceni , la quale i fiata fempre benefattrice di quello Convento , e Mo&c^» 
feconda di molti Soggetti, che tanno adornata lanoflra Religione. Fi do- 
tata dal medefimo Sig. Gir. Paolo in efecazione della volontà del magnifico 
Sig. Cefare tuo Padre , e ne fi celebrato fublico Iftromeato per mono di ma 
Francefco Torelli Notato Perugino fatto il dì \. di Settembre 1*74., f or- 
namento poi fu finito alcuni anni dopo , come fi legge nelP ifcrizione elegan- 
ti ìffìma fatta dal famofo Marcantonio Mureto . Le Pitture della volto dì 
detta Cappella furono fatte da. Gio: Antonio da P e fero, e la Tavola dtlf Al- 
tare da Arrigo Fiammingo ambjdai peritìffmì Artefici . 

Annali del Padre Timoteo Bonomo M. SS, conferva ti ne Ha Libraria di 
San Domenico all'anno 1584. 

G.\.-. Paolo Meniconi Gentiluomo euoratìffmo , e da bene di qutfio anpo 
ornò la Caie [a nofira tP una bellijfima , e devota Cappella della Refurezio- 
tte dttrifio U li anni addietro aggiunfc et fuo Palazzo un belk, e nobile 
Giardino. Ma*- 



* 
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Marcantonio Maltempi Trattato 1 dorico di Perugia lib. %. car. 97. ove 
ferii e dj coloro , che vifTero lunga vita . 

Marcantonio Menieoni , dal quale è venuto Ciò: Paolo fito Nipote^ , 
fbe ba ornata la no/Ira Città d una bella Cafa con un Giardino , & in-, 
San Domenico ba [atto h devota , e bella Cappella della Refurreziotie di 
Crilìo del 15S4. 

Dc| cafuale incendio, che dopo un fecolo tutti confimi» i belli pregi di 
jpjcfta Cappella , fi ha la funefta memoria nell' Ifcrizione degna di compa- 
rir vicina all'altra delMureto, per eflerc opera dell' eruditiffimo Canonico 
Gio: Angelo Guidarelli, il quale col puro, e ingegnofo candore della fua 
eloquenza, e della Tua Mula, e con l'aureo tenore de' fuoi coftuml cotan- 
to aggiunge di fplendore aU* univerfìta della Patria , 

Chrijlì re/urgenti s imaginem 
Henrkl Felgt opus 
; ojr, Faulus Menhoniu; Senior 

Céc/arit F, 
Ad Aram pofuerat 
MDLXXXir. 
Fortuitum ìncertiium abfumpftt 
MDCLXXXrilL 
.-..-» Ejus loco baite 

"jofephi Laudati Perufs: tabular» , > 
i Fbilippus A 'Ieri; coki us 
,' "Joannis Fault Fronepùs repo/uit, 

1 * \ * .-- '» 

t.; t ... Oltre a quel , che della Difcendenza di C-io: Paolo da Cefare Seniores 

. . 1 attcflano T Ifcrizione , e j documenti qui addoti , fe ne ha l'evidenza dal 
Teftamento del detto Cefare per mano del Notajo Francelco di Bernardino 
lòtto il dì 17. di Maggio Ijj70* — Et fuum htredem univerjhlem injlitust 
■ • • ' l jfo: Paidum ejus dile&tm plium legitimum , (Jr naturalem, 

'k '» ' r ir j> ■ A Ciiovan Paolo congiunta ff» in matrimonio Dama di chiariffimo fan* 
JZZZuSlfft, À 8 UC • ,a W zU fh Barbara <A) Fi * Iia dl A^'balc Conte di Antignolla , e della 
SÌwJmX* ? ia ^ 01 ' ni,U ^ Bartolomeo della Staffa, e da Liura Grigi Figliola di 
delibi, fu» Caffi- ^ratjcefi» Panfilio Scitela , e di Battifla Gattcfchldi Giovanni Tiranno di Vi- 
tuo Farm: , òr 11- terbo. Il quale Conte Annibale avea avuto per Padre Bernardino d' Antignolla 
hjìrt tìjcoidaza. llluftre* Condottiero per la Republica di Venezia nato dal Conte Niccolò, 



, ljtritkut iti? erudì- 
' fo Canonica C. 

rtlli d<l caft....* 

t;:;cio frgHito > 

Cappella de* . 

toni in San Dea.. - 
<o di PtiugiaT*. 
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edaOrlbIina(/J)Orfini Sorella carnale del famofo Bartolomeo d'Alviano 
E* ro?. Cobiti p uca d i San M 4rc0t e Generale de' Veneziani , Madre dal detto Conte., 
tato -7- JVorenttr. Annibale fu Giulia Baglioni Figlia di Filippo di Braccio Signpr <Ji Monta* 
g lera . tra Barbara alirefi in affinità flrettamente congiunta con Gentile-, 

devio jfi. d'Italia F r *B°b da Genova Conteffa di Saot' Agata , come moglie di Pietro Giacopo 
tsmo 1. lit.ii. dalla Staffa fuo Zio Fratti^ Carnale di tua madre, la quale Gentile tiretto 
Parentado tirava con il Duca d' Urbino , con Fabrizio Colonna gran Con* 
tcflabile , e con altri Princfpi di gran flato, per Gentile di Moritercltro fua 
Ava paterna Sorella Carnale di Giovanna,. e diAgncfina, quella madre di 
Francefco Maria della Rovere terzo v e con altri quarto Duca d'Urbino , 
quefta d'Afcanio Colono^ puca (i/Paliano, EfTendo poi moglie del Conte 
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Ruggero d' Antignolla fuo Fratello la Porzia Figlia di Ercole dalla Penna, 

c Torcila di Diomede Marchete di Caftiglione detto per addozione della Cor- < 

gna, e di Laura dalla Corgna Nipote di Papa Giulio III., Veniva la (lena 

Barbara ad eflere ftrettamente congiunta con quella Uluftre Dama della.. 

Cala Corgnefca . 

Altre cofpicue, e ftrette attinenze tirava Barbara nelP iftefla fua Patria , e 
con la Cala Signorella per Giulia d' Antignolla Tua Sorella Carnale moglie 
di Troilo Sìgnorelli de i Signori di Rofciano , e con la Cafa Ranieri per Ca- 
nora dalia Staff i Tua Zia Sorella Carnale di fua madre Conforte di Ruggiero 
Ranieri Signor di Civicella. 

E perchè redi chiaro tutto V accennato fi danno apprefTo le indicazioni 
de i pubblici documenti , che pienamente giuftificano quanto da chi fcrive 
vien afllrito. 

// Matrimonio di Orjblina Orltui tP Alviano eoi Conte Niccolò tP An~ Q it fng caKÌeni àt{ p 
t/gnolla lì prova ma folamente dal Proceffo di Nobiltà fabbricato per gli nulfirc Parentado dei' 
Atti dei Vefcovato di Perugia per il Conte Annibale tP Antignolla loro Ni- Ui Cala de i Coiti è* 
potè del 1569., e dall'Albero della Cafa <P Alviano flampato in Roma-» Attignila, 
del 1 61 9. , m a anche dalP IJloria a" Italia del Giono nel primo Tomo al lib. 1 2. 
a fogl. 280. tradotto dal Latino in Italiano da Ludovico Domenici» ; E 

J nello del Conte Bernardino lor Figlinolo con Ciglia Buglioni coffa dalP 
Jlromento, rogato Sebajìiano Eufebij del 1536. 11. Ago fio fog. 179., E P 
altro del Conte Annibale lor Figliuolo con Li amante dalla Ut affa fi pr uova 
non folamente dalla bifpenfa matrimoniale per gli Atti del refeovato di 
Perugia , frà Meniconì , e Baldefcbi , ma anche da due Teftamenti di 
Bartolomeo dalla Staffa Padre di detta Diamante , uno per mano di Loren- 
zo Capofante 9. Marzo 1549. V altro di Sebajìiano Eufebì ij. Mag- 
gio 1558 ^come anche apparifee dal Libro di Ludovico Domenicbi Intitolato 
la Nobiltà delle Lonne al lib. y. fog. 251. In Venezia appreffo Gabriel Gio- 
lito del 1 549. in 6. e più chiaramente dalP i tiramento Dotale per rogito del 
Notaro Francefco Gualterotti Notaro Perugino del IS44. 10. Decembre . 
Et il matrimonio della Lonteffa Barbara loro Figlinola con Gioì Paolo Meniconì 
fi pruova dalP Jftromento dotale del Notaro Agabito Nerucci del 1 589. 27.N0- 
vemb.fog. 2j8. 

E nelle feconde Tue nozze con Ligurgo Baldefchi aparifee dalla lor di- 
fpenfa Matrimoniale per gl'atti del Velcovato di Perugia dell'anno 159 3. 
dei Figlioli difcendenti di Barbara più previamente le ne parlara al fuo luogo. 

Le Giurtificazioni poi delli Tralveiiàli Confanguinei dell' iftefla Barbara , 
che fi vedono nel Rame del lato Paterno fono le feguenti . 

1) Matrimonio di Panta d' Antignolla con Trojano di Gio: Tadeo Ba- 
glioni , co/la dalP In/frumento rogato Tefeo <P Antonio Notaro Perugino 
1531. 12. Lecemb. fot. 2J5. . e quello d'Orfina Sorella di Panta con tu- 
ie bio di Pietro Paolo Rainieri , li prova dalla difpenfa Matrimoniale frà 
il Conte Giovanni Bigazzini , & Almeno di Aurelio Baldefcbi , per gP 
Atti delP Ifteffo Vefcovato di Perugia , & il Matrimonio di Giulia d'An- 
tignolla Sorella Carnale di Barbara con Troilo Signorelli , cofta dalP fru- 
mento rogato Ottaviano di Cherubino Notaro Perugino 1 $6^.die. ...a fog. 1 87. 

Ma per venir alle prove degl' Afcendenti di Barbara per il lato mater- 
no della Staffa , elprefli ntil'incilo Rame , che qui appreffo fi vede dopo quel- 
lo della Cala Antignolla fi dice , che il Matrimonio di Francefco Ghigicon 
Battifta Gattefchi , apparifee dalP Albero flampato della Cafa Ghigi molto 
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ben noto , e qaello di Laora loro Figliola eoa Bartolomeo dalla Staffa.. 
Seniore, colia non folamente dalli due Teft amenti del medefìmo Bartolomeo 
accennati /opra , mà anche dal Proceffo di Nobiltà di Bartolomeo Juniorc 
Uro Nipote , per la Croce dì San Stefano , per gì' Atti dell' IJìeffò Ve- 
scovato deJP anno 1615. , & il Matrimonio della Diamante dalla Staffa Fi- 
gliola delli (inietti Bartolomeo, e Laora Ghigi col Conte Anibale d'An- 
tignolla fì è già fopra parlando di lui giudifìcato , e quello della Cadora 
Sorella della Diamante con Ruggiero Ranieri , apparisce dal rogito <P Ar- 
cangelo Toti.Notaro dalla Fratta di Perugia dell' anno 1559. ly.Decemb. 

Le due poi (erette Affinità di Barbara V una con Gentile Fregoli come 
moglie di' Pietro Giacopo dalla Su (Va fuo Zio, l'altra con Porzia dallk_, 
Penna ( detti per addozzionc della Corgna ) perche Conforte del Conte.» 
Ruggero fuo Fratello. Si provano, cioè la prima dalla dìfpenfa matrimo- 
■ ■ ■ - «iole pergP aiti del fudetto VefcoVaf di Perugia fra li Staffa di quefta Città, 
e li Prego/i di Genova del 1579., come anche fi giujlifica da un proceffo di 
Nobiltà ili Bartolomeo dalla -Staffa Juniore loro Figliolo delP anno 1615. 

„ . per gP atti tdelP ifleffo Vefocvato, accennato di fopra, e fa feconda Affinità 

cofta dalP Iflrumento dotale del Notato Agabito Nerucci del 1504. 25. 
Giugno afogl. 147. frà il Conte Ruggero d' Antignolla fuo Fratello , e> 
Monfignor Fabio , e Marchefe Diomede Fratelli dalla Corgna per detta*» 
Porzia loro Sorella Carnale data come fi è detto in moglie al detto Conte 
Ruggero . 

tt il Parentado finalmente della fudetta Gentile Fregoli moglie di Pie- 
tro Giacopo dalla Staffa Tuo Zio ,. con il Duca d' Urbino , col Conte/labi/e 
Colonna, & ihri Princìpi , fi pruova dalP Iflorìe delle Famiglie lllufiri a? 
Italia di. Francefco. Zazzera alla dejcrizione della Cafa di Monte Feltro 
fog. *J8.,'# dal Sanfavino nella fuddetta Cafa di Monte Feltro fog.z\%. 

£t acciò redi con maggior chiarezza , e facilità ( come fopra lì diffe ) 
«fpofta (otto un occhiata tutta la ferie delle accennate Parentele , eccola 
«(preda con la (lampa nclli due Rami allo, (ledo modo delle antecedenti 
•l'uno de' quali (crvira ancora per il feguente Matrimonio. 
• Di quefta Illuflre Donna fi legge in Roma nella Chiefa d' Araceli in ua 
Depofito di marmo la feguente llcrizione. 

£artar e „ C^iia, 

ma net 'Depofito U ' ' AntoniOlU 

Barbara Co»te]fa t f em: eia: Patricia Peru/in* 

Stigma. . Prudentia, & bone fiate 

Omnibus retro memorabili 
Vix. Ann. XLf. 
Obijt Idi bus quinci. MDCXX, 

Da quello cofpicuo matrimonio di Barbara , e di, Gioanpaolo Seniore 
ebbe la (ua nafetta Ccfare il più Giovane, del quale Ottavio Lancellotu 
nella (corta Sacra di Perugia Libro manoferitto , che fi conferva , com» 
più volte fi diffe, nella pubblica Libraria A ugu da , nelle fede mobili al ti- 
Encomio fatto ia Ot- to '° — Cappella della Rifurrezione = così lafciò ferino . 
tana Lenteìhtti Celare di Gioanpaolo Meniconi fplendore della Famiglia , e della Patria, 
Ctfart Mettami <ju- e Padre del Cavalier di Malta Marcantonio , che gii frài primi Gentilhuo- 
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mini fervi in Roma il Cardinal Maurizio di Savoja oggi vìvente , fra t 
Letterati, e virtuofi della Patria acqui Uh tal credito per le Tue rare virtù, 
: che più anni confegul il Principato dell' Accademia degl' Infenfati , e lo 
(ottenne con gran decoro , e reputazione , e più anni ancora diè commo- 
di ti ad altri Signori , che nella carica gli fucceflero di congregar 1' Ac- 
cademia, o privata, o pubblica in Cafa fua, Cafa veramente Accademica, 
per efTere piena di opere virtuofiffime in pitture , e (colture , che_* 
fono molto (limabili per V antichità , e bellezza loro le ftatue , le tette , 
& altre colè di marmo, che vi fi vedono, a quelle però nella (lima , e 
nel pregio non ce lono le tavole, e tele egregiamente colorite da quei No- £ olìcr io éiCtJarc» 
bili Pennelli, che da cento cinquanta anni fono , hanno riportato fama glo- '„**S 
riofa nell'eccellenza dal pingere, come di Raffaelle d'Urbino , di Titiano, ' 
del Correggio, di M chel Angelo Bonarota, di Pietro Perugino, d'Ani- ™* 
baie Caracct , del Cavalier d' Arpino , e d' altri famnfi Pittori . In quefle 
materie portò Ccfare fi raro giudizio, che a prima villa conofeeva le* per- 
fezioni , e le imperfezioni delle pitture , e fcolture : di fomigliante talento 
dotollo ancora la natura con l'arte per giudicar le poefie tofeane , le quali 
anche da eflb compolle meritarono , e confeguirono i dovuti applauiì . Nel 
i<4J. perdè ("oggetto di tanto merito , e la Città di Perugia , e la Catti f 

Mi ni coni. 

Splendida menzione fecero di etto molti altri fnfigni Letterati , trà quali 
Scipione Tolomei nelle (ue Lettere pag. 510. Gio: Battili» Lauro ncll'Epi- Scrittori che ttithr* 
flole Cent. Selefl. pag. 99. ilCiatti nell'lttor.di Perugia tom. 1. pag. 115. noi meriti di Ct fere 
i8j. 221.227. $6$. 516. tom. 9. pag. 25. 37. 95. 96. 97. & al fogl. 221. del Mtniconi. 
tomo 1. il detto Autore riportando in e(Ta la tigura di una (tatua di finif- 
fimo marmo confervata dal medefìmo Ce fa re nella fua Galeria ladeferive 
con i feguenti precifi termini = quanto al ferpente cccone P Immagine nel 
P alorofo Maro tolta dal bello, e finijpmo marmo, e caramente cojiodita^» 
frà P altre preziose , e tignar devoli Statue , tavole , e Pitture dal Genti- 
li (fimo Ce far e AJeniconi , di cui più volte fi i parlato , e parlarà. Ago- 
flino Oldoini neh' Ateneo Augufto nag. 69. , Antonio Bruni , nell* 
Y pi iole Eroiche, dedicandogli 1' Epittofa della Cleopatra cavata dal fuo 
Nobile , e infigne Mufeo , e finalmente Vincenzo Serafini dedicandogli 
il fagrifìzio d' Abramo tratto dal famofo mufaico dell' Inligne Pittore Do- 
menico Beccafumi nel pavimento della Metropolitana dì Siena , il qual pri- 
ma dal celebre Vanni era (lato dedicato nella prima (lampa al Duca d' Ur- 
bino . La qual dedicatoria perchè mette maggiormente in chiari la cofpi- 
cua politura di quefto Cefark , piace riportarla per extenfum in quetto luo- 
go , come in detta (lampa fi legge . 

lllujìrijjimo t e Gtnerojìffimo Signore , e Padrone Colendi [[imo 
II Signor Ce, r are A4eniconi 
Patrizio Perugino* 



H 



Anno le fimiglianze frà loro la virtù magnetica , lo fplendore dell' /.' famofo Mufaico 
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hìno , venne mova- le Tarfie marmoree di Domenico Beccafumi Pittore Illuftre di eCa ncUfct- 
wenee iato alle fiat*- vimento della Metropolitana , lucentiflimi fplendori nati dal. Sole del Tuo 
fel' anno i6^.ede. maravigliolb ingegno. Si moflrano già quarantanni cola di Comma eccel- 
itcato a Ce^re Me- j enM ^ Cavaliere Francefco Vanni Pittore eccellentillìmo , ed Illuftre., 
Sancir, e fi dedicarono al Sereniamo d' Urbino . Ora Io degna, epropor- 
tionevolmentc confagro i medefimi a chiarirmi fplendori di V. S. Illuftrifs. 
acciò congiunti eoo elfi dimoflrìno maggiore , e più mirabile chiarezza-i 
agi' occhi de' mortali • 

* « h Di Siena Udì k. di Marzo 1634. 

Di V. S. Illuftrifs. , e Geoerofilfima . 

VmiiiJJÌmo Servitore 



. * Di Cefare medefimo fecero onorata memoria ancora Francefco Marti- 

nelli ne' fuoi Abbozzi Poetici , e prima di lui Claudio Contuli , e Lucan- 
tonio Ercolaoi , ed altri chiari Poeti , i quali con le loro epitalamiche rime 
r'j s ^f e J c ^ mt ' fecero applaufo alle nozze da lui contratte con Antea delia notiffima Cafa 
io» Zia 'Tom i ? Ba,defcha » figliola di Tiberio Seniore, il di cui Padre fù Pompeo, e la_. 
Federilo: Coti inai Madre Antea diGottifredo Baglioni , nato quegli da Gio: Andrea Baldefchi, 
Colonna fue Jiiufiri c da Giulia di Sorbcllo de i Marchefì del Monie Santa Maria Figliola di 
etnnenzt. Tancredi, c di Cattcrina Ubaldini di Francefco Signor della Carda. Difen- 

dendo l' ifteffa Antea non da mono Illuftri Afcendenti per il lato ma.erno, 
A' la di cui madre fù Leandra (A )d' Aleflandro della Staffa , e di Filena Monte- 

Veii o ttrgo il Rame melini de' Conti di Monte Gualandro.» II quale Aleflandro ebbe per Genitori 
iella Cafa iella Sta/- Bartolomeo della Staffa , e Marzia Petrucci Piglia di Pandolfo Tiranno di Sie- 
/' • na , e di N. della Caia Borghefi. Fù Antea Sorella Carnale di Jacopo Baldefchi 

Padre di Federico Cardinale di Santa Ch^cfà , detto' per addozione il Cardi- 
nal Colonna, per la ftretta congiunzione di fangue della l'uà con quella-* 
Gran Cala , e Cognata di Artemifìa Sorella di Fulvio della Corgna Duca di 
Caftiglione ipolata al fopradetto Jacopo fuo Fratello . Era ancora ftretta- 
. B mente congiunta ( oltre a molt' altre ) con la Cafa degl' Oddi , per (B ) Lavinia 

Vedi a ter/o T TRejfo ' ua Sorella uterina moglie di Francefco Seniore Conte di' Laviano , come con 
Reme tome qui loft a. Irene Baldeichi tua Nipote Figliola de Giacopo fuo Fratello moglie di Fran- 
cefco Myia degl 1 Oddi Conte del Poggio Aquilone^ , e con quella della 
{ Corgna , per Corrinna della Staffa fua Zia Sorella Carnale di Leandra fua_» 

• Madre maritata a Gio. Maria dilcendente per linea retta dagl'antichi Cor- 

nelchi . fc finalmente, con li Aafidei , per Al mena figlia di detta Corrinna_f 
Moglie di Pcrfiano, come a tergo al Rame lop a accennato % Si noti, che 
Tiberio Baldefchi Seniore oltre le due Mogli, cioè Artemizia dalla Corgna, 
e Leandra dalla Staffa , che gli lafciarono lucceffione , avea prima di qucfte_» 
avuto un'altra di .famiglia parimente nobiliffimaj, la quale fù Verginia Bu- 
falini dà Città di Cade Ilo , che mori fenza figli . 
Cefare MenUonl , , Le quali nozze con'traere , non fi potevano da Cefare fenza la Pon- 
Jrtea EaldtfebiCu- tificia Di I peni a , effendo con Antea nel grado terzo di confanguinità con- 
Siri in terzo grado giunto , per Diamante dell' ittefla Cala della Staffa fua Ava ; onde benigna- 
tonJàngtì/Hei i '. mente il Pontefice Paolo V. dilpensò loro il detto grado' di parentela, co- 
me apparifee dal Breve diretto al Vicario del Veicovo di Perugia dell'an- 
no 1614. che fi confèrva in Cancellarla Lpifcopale alle Difpenfe matrimoniali, 
il quale cosi cominci*. 

Patt- 
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Vaulus Epifcopus 
Scrvus Servorum Dei. 

Dilccìo Filio Vicario Venerabilis Fratris noflri EptTcopi Perufini in (pi- Breve U Paolo V.ftr 
ritualibus Generali (alutem , & Aportolicam Benedicìionem . Oblatst No- I" <Hff*'<f° matri ??~ 
bis nuper prò parte diletti Filij Cacfarit Menico»» Laici , Ó* dileitae ìn^ J* * Ct > ar L 
Cbrijlo fili* Ante* Baldefchi mulierh PeruRn. petitionit ferie* continebat, f^Té^lto al 
nam ipfi qmdem de A/obilt genere procrea:/ exiftunt , ex certis rationabi- y i(ari() it \ ytfeoto 
libus cauiis animos cor un» moventibus , cupiunt invicem matrimonialitèr # ttrugia iti 1*14» 
copulari , fed quia tcrtio confanguinitatis gradu invicem funcconjuncìi, de- 
fiderium eorum in hac parte adimplcre non poffunt ablque Sedia A porto- 
li ex difpenfatione . Quare idem Cxfar, & Antea Nobis hutniliter fuppli- 
care fecerunt, ut eis in prxmilTìs de opportuna difpenfationis gratia pro- 
videre de benignitate Apoftolica dignaremur . Nos igitur&c . ... 

Per offervarc intanto quanto fì è proporto in ordine alle giuftificazioni 
di quello, che fi deduce, fi noteranno appre(To i documenti necelTarj a_» 
provare nelP accafamento di Cefare Meniconi con Antea Baldefca tutte P 
altre aderenze di Parentado, che la medelìma tirava con tante altre Fa- 
miglie grandi , & Illuftri , come Copra fì è accennato . 

Il Matrimonio di Tancredi di Sorbello con Caterina della Carda , c_> 
quello di Giulia loro figliola con Gio: Andrea Baldefchi co/la dall' Ifirumen- 
to dotale di quelli ultimi per rogito di Severo di Pietro di Majlro Meo 
JVotaro Perugino delP anno 1508. 26. Febrajo a fogl. 444. a tergo , P altro 
di Pompeo loro Figliolo con Antea di Gottofredo Baglioni , aparifee dalP 
Jflrumento di Francefco di Giafeppe Bartolelli JVotaro Perugino dei? anno 
1 5 jo. die fogl. 240. a tergo . 

Et il Matrimonio di Tiberio BaldcCchi loro Figliolo con Leandra dalla 
Staffa, cojìa dalla di/penta loro matrimoniale ftguita P anno 1*94. per gP 
atti del l^efcovato di Perugia, come dalla fopra riferita frà Meniconi, e 
Baldefchi , e quello di Antea loro figliola eoo Celare Meniconi , coffa non fo- 
lamenta dalla fopr adetta difpenfa,mà anche dalP Iftrumento di Refidanza di 
dote fatta per mano di Properzio Simonatti del 1619. 16. Aprile» 

Et il Matrimonio di Lavinia Sorella di Antea con il Conte Francefco de- 
gP Oddi , fi prova dall Ijlrumento dotale per mano di Agalito Nerucci No- 

taro Perugino del? 1599. die a fogl. 46. , e finalmente quello di Co» 

rinna dalla Staffa Sua Zia, con Gio: Maria dalla Corgna, cojìa datf libra- 
mento rogato Francefco 'Torello JVotaro Perugino del t $90. die... .fòg. 1 98. 

b perle giuilificazioni degP Afcendcnti di Antea dallato materno fi dice 
erte il Matrimonio di Pandolfo Petrucci con N. de i Borghefi di Siena-., 
cojla dalF IJloria di detta Città del Malavo/ti parte terza libro fefioafoU 
\o%. a tergo. 

t quello di Marzia Petrucci con Bartolomeo dalla Staffa , fi prova dal 
Tefiamento del med'fimo Bartolomeo rogato Sebaftiano Eufebi delP anno 
1 5 j8. 1$. Maggio, e l'altro di Alcffandro dalla Staffa loro Figliuolo con 
Filena Montcmdini , co/la dal detto Tefiamento , & quello di Leandra loro 
Figliola con 1 ibe io Baldefchi , appari fi e dalla Difpenfa loro matrimoniale 
figuita come fopra fi è riferito . 

Ma permeglio riconokerc, edertingucre le qui notate Parentele di An- 
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Cardine! ài Savoja-j 
ffltndidamente riet- 
notò doCefort Me 
miteni in une fua •il- 
io freffo la Madonna 
Iti? Angeli. 

Ce fare Meni toni 

{•Itemelo coMvxcmcn- 
e il Padre de' Poteri. 

Ambafeiatore per 
lo Patrio a 
frt stipi. 



Jfcritione Stampata, 

the f legge' folto ■ al 
Attratto di Ceforc* 



tea perii lato Paterno. Si da appretto la Stampa nel Rame , che chiaro lo di- 
moftra . Per gì' afeendenti poi di quello materno della Staffa vedi adietro il 
Rame pag. 122. averta però il Lettore, che le giuftificazioni nei tempi più 
balli non . fi mettoao per non recar confufione , e perche fono colè moder- 
ne a tutti ben note . 

Usò Celare Meniconi gran magnificenza ne' ricevimenti di grandi Per- 
sonaggi , particolarmente quello' del Cardinal Maurizio di Savoja in una 
fua .Villa vicino alla Madonna degli Angeli d'Adi fi, detta Campagna de* 
Meniconi, comedi quello fplcndido trattamento laido Icritto Celare Alerti 
nelle fue memorie a penna, che (tanno nella pubblica Biblioteca Augufta 
nel Tom. J. intitolato == Mercurio Italiano , onero relazioni delle co/e più. 
notàbili , ebe precedono nel? Europa del 1635. . 

Ad 10. di Ottobre il' Mg. Cardinal di òavoja venne dalla Santa Cafa 
aliai Madonna degli Angeli , dove fu ricevuto fplèndidamente dal Sig. Ce- 
fire 'Meniconi , il cui maggior tìglio Cavaliere di Malta ftà per Paggi» 
di SÌA. , & il giorno ftguente andò verfo Caprarola , perpajjare a Roma, 
fatta che fio la , rinfrescata i . Tralalciandofi ciò che fi uova di tal ricevi- 
mento notato nejie domeftìche Teniture. 

Ma di gran' lunga , e più commendabile la criftiana liberalità, che usò 
Fgli Tempre cò i Poveri , a" quali era continuamente la Tua Caia aperta , e 
pronta 1' opera Tua alle loro necefiiti ; onde con voce comune veniva-, 
acclamato P adr«. de 1 Poveri . Dèlie Ambafcerie a'diverfi Principi , e di 
altre infìgni cariche da lui rottemi te per la Patria parlano gli Annali della 
Citta 1621. fol. 85. , e i6ji. fol.' 10. in Cancelleria Priorale . 
* Per riconofeerc, finalmente di un tanto Soggetto i meriti fi riporta in.» 
quello luogo P Ifcrizione èlegantiflima , che fi legge ftampata lòtto ad un 
.Tuo Ritratto ,' che giuftifica pienamente quanto fi è' di' lui 'fin' ora riferito* 

C*far Afeniconiu: "junior 
Rèi 'equejìri: , & literararum , 

Scienti jjimux 
Pauperum parcns nuncupatut 
Potrijt ìtgatìonibu: ad multo: Principe: prafunblut 

' ■ ' Academi£ Infenfatorum dià 

iti „ J . * 

Prmcep: 

Obijt Anno MD{2XLIIL 

La Difcendenza di quello Celare da Gioanpaolo Meniconi Seniore , ol- 
tre a quel , che ne accennano le memorie, e gli Scrittori di èrto citati , fi 
comprova col Teftamentò dello fteflb Gioanpaolo per rogito di Agabito Ne- 
• rutti Notaro Perugino lòtto' il di 27. Maggio 1501.= Inómnibut&c.ejnt 
baredtm «niverfalem fccìt , nominavit , ac effe voluii Cafarem filium legi- 
tìmum , & naturalem ipfius . te/latori: , ac pr afata Jllujfris Domina Bar- 
Mara de Comitibut A»;toniolla ejus Vxoris <*rc. v 

. DaCefarelopradetto,c da Aritea Baldefchi , di cui (òpra fecefi piena men- 
zione; venne in luce -Antonio eòi di lui Fratelli Lodovico , e fra Marcan- 
tonio Cavaiier Commendatore Gerofolimitano , di cui fi favellerà a Tuo 
luogo , e Gioanpaolo prima Arcidiacono della Cattedrale di Perugia , e 
poicia Vefco'vo ai Bagnar ea , le cui lodi ora veggonfi pubblicate colle» 

ftampe 

1 ' / 
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flampe dell'Abbate D.Giulio Lucenti ne!P Italia facra dell' Ughelli da lui Gio: Paolo MtakuA 
compendiata , e profeguita , e del Coleri nel primo Tomo dell' Ughelli me- Vtfiovo di Battona 
delimo continuato, e accrefciuto, lìccome con fuccinta eleganza vengono i Ht balia-* 
accennate nella Memoria palla nella Cappella della Famiglia in S. Dome.- f? cra '"^amtnte^ 
nico dalChiariHimo Autore d'effa ifcrizione, eh' e U Canonico Guidarclli. frmft . 



D. O. M. 
Jo: Pauh Atcniconio Rumori 
Cafaris F. 
Perujì* Arcbidìacono 
Inde Matruelis fui 
Frid. Card. Balde/chi Columna 
Hortatu 
Balneoregij Epifcopo 
Viro tnoribut antiquit • 
Diu cam art il bride colluttato 
Flenam demum viEforiam adepto 
. Campii s preciba s int evita 
Repente ad Caelites migrarait 
MDCLXXXXl^ ttat. LXPI. 
46 accepta In futa XI 
fWippuiFr.F.r. 



Vien quella Dipendenza dimoi! rat a da motti Iflromeoti , tra quali uno 
di vendita ne rogò» Bartolomeo Cini No uro Perugino fotto il di z6. Marzo 
1650.= llluftrijjtmi bD. Fr.Matcm Antoni tu Equei Hierofolymitantu i« & 
LttiiovicHt Germani frarretde Aieniconibmt tilij botmt:Lomin$LteJaris Nobilit 
Ferujmi, & AobUis Javenh LSjoi t 'aulus , acAob. "juvenit U.Antoniuf 
Fili) ejufdem boi memi D. Cafarit de Meniconibuì . . • 

Che dal fopradetto Antonio Figlio di Celare Junior! , e da Barbara^. 
Florenzij de i Marchéiì di ' Rafin» Tua Conforte fi ano nati Filippo, t T Ab- 
bate Celare oggi viventi apparifee non (blamente da; più, e diverti Hlro- 
menti , ma anche dal mandato de obfervando per confccma de' Ptivilegj 
fatta loro dall' tminentiflimo Sig. Cardinal» Gio: Baulfk Spinola S. Ce/arco 
Camerlengo di S. Chiefa nelP anno 1*99. adi 25. di tiennajo per gli Atti di 
Domenico Liberati Notajo della Cantera riferito nelle . prelenti notizie^ 
a car. 18. ove fi legger L>D. Fbilippas , & Capir Germani fratres de Me- 
niconibm Nobilet Ferujim FHtj Antoni] Lamini Cafarit ex Nobili Fami T 
Ha praditia . 

Gli Accendenti poi , e P altre Illuftri Parentele dell' iaelTa Barbara Fio, 
renzij Moglie di Antonio Menicoot , e -madre refpcttivameote come fi è 
detto di Filippo, e l'Abbate Celare, fi vedano qui appreiTo nel Rame mj r 
rabilmente indiò dall' Ifteffo Prdfefforev 

Per gtullinca^ione delle quali fi potranno riconofeere tre. difpenfe ma- 
trimoniali perii atti del Velcovato di Perugia , la prima ad' i danza di Li- 
gurgo Baldelchi , e di Barbara Conteffa d' Antignolla , la feconda di Orlan- 
dino Vibij , e Lucrezia Florenzij , e la terza di Sforza Oddi , & Ififile Crif- >' 

polli, 

• -4 



Ifcrizione ddiottif- 
fimo Canonito Gui- 
ionlli fatta al dtpo- 
fito di Gio: Pasto 
Mtnuoni Sfiato di 
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polti , per li (perniai; , che contraere frà elfi volevano , dalle quali piena- 
mente rifulta fa «prova di tutte le Parentele accennate nel!' Albore dell'in- 
cili) Rame', a riferva però delle più moderne, ahe.fi tralafcidno per non 
recar , come poc' anzi parimente' fi accennò, troppa .lunghezza-, e Confulìone. 

Il Matrimonio però di Giulio .Celare dalla Staffa con jPenelope di Guido 
Baglioni, che è uno delli tre ftipiti in detto Albore, che non refla giu- 
ftificato con li accennati documenti,' fi prova dal Catajh Vecchio delPÙlef- 
fa Cafa Stajf'efcba, per'.P.S. A. Paroohia San fortunato lib.i.fol. 16. Dop- 
po il fudetto Rame fi da in óltre quello insilo per la Signora Caterina oggi 
vivente unica figliola del già Francefco Alfani. crede di grofTe facoltà, e 
Moglie del Sig. Filippo Menicóni , chq fecondo l' ordine piace inferi rio con 
li altri per notizia non meno 1 dell'antico, che del moderno parentado del- 
la medefima. - - »• * • A 

Et acciò refti il fudetto nel più lontano pienamente provato , ecco con 
la maggior brevità poffibile JMndicazioni necefiarie delle pubbliche fetitture. 

Il Matrimonio di Lamberto Lamberti dà Todi Signor delli Cartelli di Ca- 
merata, Tenaglia , e Mori tenero , con Elisabetta Macinara dà Perugia.* , 
co/io dal teflamehto delm'edèfimo Lamberto per rogito dt Set Francefco An- 
tonio Benedettini 'JVotàro Todino 1591. 10. Agojlo; nel quale apparifee an- 
cora, che dai medefimo Coniugio nacquero Violante , Leonora, Gabriel- 
la, &*Almena , giuftificandou parimente nel detto Teftamento la fudetta 
Violante Moglie di Tarquinio. Santa Croce Patrizio Romano, eli Matri- 
monij- delle Sorelle , cioè Leonora con Rafael le Alfani , Gabriella con il 
Conte Giulio Cefare degl'Oddi, & Àlmena con il Colonnello Francefco Al- 
fani , appariscono dalP 7/frumentó di Divi/ione frà le medefime , e loro Mariti 
,ptr rogito dt Bafiiano Fu/lini Notavo Perugino 23. O/foA.ì 607. 14. Febrajo 
' 16*09.,' ezi.Gen. 1613! Et il Matrimoniò di Ortenzia Alfani con Vincenzo 
Fiumagioli, colla dal • Teflamento della medefima. Ortenzia , per rogito di 
Carlo Vafelli Notaro Perugino ii. Ottob7i6%t. ,'^quello di Livia dell' Iftefla 
; Cafa Alfani , cori Trojano Vermiglioli , apparifee dalf tiramento dotale per 
rogito di Pietro Alberti Notaro • parimente Perjtgino 18. Febrajo^ 1628. 

E ritornando all' altro, ftipite dell'accennato Albore fi dice = il Matrimo- 
nio' di Grifóne di Braccio Baglioni coro Beatrice Marefcottadi Roma origina- 
ria di Boìoghn, co/ia dalP IJlrumento per mano .del Notah'Agabito Nerucci 
di Perugia dell 1 1 60 3.'. ........ afogl'^6%. a tergo', neVquale fi giuftifica 

ancora il Matrimonio di Coflanza Bagiioni .loro Figliola .con Anibale dalia 
Staffa detto dalla Corgna , per addozzione , e . quello di r Oionira Sorella di 



Coftanza con, Settimio Eugcnij, fi prova dalP IJlrumento per mano di Loren- 
zo Ferretti JVotajoPerugino del 1621. ... ...fòl, 151. , e,!' altro di Caterina 

Eugcnij loro Figliola con.Carlo. Alfani , coJìa.dalP IJlrumento di Carlo Ca- 
milli Notaro. parimente Perugino , 1 6. Ottobre 1 642. - 
" II Matrimonio poi di Bonifazio dalla Cofgna figliolo di Coftanza Baglio- 



ni i Se Anibale fudéttn con ! Lucrjezia. Flórfenzii , fi giuftifica dalla difpenfa-. 
Matrimoniale dell' iftefla Lucrezia cori Orlandino Vibij 



accennata di fopra 

nelle feconde fue Nozze. . ,« % j 

Le altre Indicazioni fi tralafciano come cofe moderne a tutti in quefte 
•parti? molto ben note ?• .. 1 

■ u • 

. ' .... 

• .. , ... . - ;. j . „ . 

. ■ • Mentt 
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Meriti della Cafa Menkoni apprcjfo la San- 
ta Sede, doppola concezione de* Privilcgj 
efprcjfi nella Bolla di S.PioV., i quali 
contribuirono nonpoco apprcjfo i Som» 
mi Pontefici fuccejfori per la pie- 
na , nè mai interrotta ojfervan* 
.za delle medejime Pre- 
rogative . 

NELLE notizie , che durante la pendenza ultima ddla__ 
Caufa , furono efpofte alla Sacra Coti fui ta , oltre a' Ter* 
vigj precedenti) che indù d'ero la grata clemenza di San 
Pio V. a fplendidamente privilegiare i Meniconi col ti- 
tolo di compenfazione , fi rapprefentarono in oltre i fervigj 
predati doppo la fudetta Conccffìone da altri della medefima_» 
famiglia alla Santa Sede Apoftolica ; affinchè avefTcro quefti 
qualche nuovo pefo , per mover gli Animi di quegli Eminen- 
tiflìmi Padri , e de' Prelati Ponenti ad approvarne la continua- 
ta , e non mai interrotta oflcrvanza , a favor di una Cafa , la__. 
quale di tempo in tempo non tralafciava di ricalcar le peda- 
te gloriofe de' fuoi Maggiori nel gtoriofo fervigio della Sedia_» 
Apoftolica . 



GIRO- 
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GIROLAMO 

IROLAMO il Giovane Figliuolo di Claudio avendo impiegato il 
m 6or de' Cuoi anni nel duro efercizio della milizia « ebbe la forte, _. . -, . . 
1 T ed il merito di trovarli Venturiero , feguendo fulle Galere Ponti- J%£Tv„™l!Z 
fide Afcanio della Corgna , nella gran giornata di Lepanto l'an- } ntUt Gokrt Ponti fi. 
no 1571. quando il di 7. di Ottobre le Armi Cri diane guidate dalla prò- eie io» /ijcaoio delia 
tezione della Santidima Vergine del.Rofàrio, e dei mirabile Zelo del Santo Corguia fi ritrovi 
Pontefice Pio V. riportarono la famofa vittoria fopra i Turchi debellati . olla forno/o l ittoria 
Del faggio del valor militare inoltrato in queir occafione da Girolamo fi Navale riportata da" 
ha notizia da una relazione di que' tempi dello fieno Afcanio della Cor- Cnfitam contro Tur. 
gna ; dell' andata di lui in Levante, e dell' e (Tedi trovato in quella memo- UpautoF an- 
rabile azione fanno teftimonianza due Lettere , che ora Hanno appretto » "° Suo'valere dimo- 
fuoi Difcendcnti, fcritte a Vincenzo Meuiconi Tuo Zio. ftrato in tal&cafiort. 

ti to da 

AL mag.Sig. Zio , e come Padre Hon. 



ÀLLI 2J. del prefente arrivamo in Medina tutti Iddio grazia fani , e lettera éiCirelam» 
(alvi , dove credo ne fermaremo qualche giorno, e non fe sà quello f°f' t9 * Vineetna 
fé abbia dà fare. Hanno mandato non sò che Galere a pigliar lingua dell* ^ %t<mi .l M . 2** 

, fe faperà quel che fia per far. Vl?T?JvLZ\ 



Armata Turchefca , e cornate, che faranno , fe faperà quel che fia per far- yj tg T ut in 
fe , ed 10 non man c arò avifarve il tutto . In tanto attendete a dar fano . tsntre *« \ 
Il Sig. Niccolò, il Capitano Trojano, e il Capiuno Semione infinite voi* Turcbtfcka . 
leve fe raccomandano. Vi degnarece raccomandarmi a tutti di Cala. 
Di Medina il di 28. d' Agolto nel 1571. 
Di V.S. 

NepatCy e cerne Figliuolo 
Girolamo Meniconi. 

I 

latiti . to to 

AL. mag. Sig. Zio , e come Padre Hon. 

ESSENDOCI partiti di Corrò non con ferma deliberazione di che 1* Altra Lettera dell' 
a vette a fare ; f7i n Coluto di andare alla volta di Lepanto per trovar- ifttfo ai mtdtfian , 
vi l'Armata Turchefca, dove fi diceva ritrovarfi molto male in ordine , nuraado qmtllatt- 
e con pochi Vafcelli, e il Luciali «'era partito de li con circa Iettanti-. Ubre Vittorio ripor- 
Galere, di che non fa vero niente. Domenica mattina venendo via per la *** da CnRiaut 
volta di detto Lepanto , quando fummo li dà certe luochi chiamati V Ilòle retrm-tu. 
delle Coltellare fcopnmo l' Armata Turchefca , qual'era da trecento Vele , Nume >o delle Nati 
cioè doiccnto Galere grotte , Se il redo Galeotte , e altri Legni piccoli , fi deff sinuato Tunkt- 
che veniva {alla volta noftra molto gagliardamente , e ci incontrammo dà f {Bd * 
vinti , e venticinque miglia difeofti da Lepanto , dove fi fe come a Dio 
piacque una belliffima , e gloriofiflima giornata con pochiffima mortalità GaUrt rttrebefebe* 
dell i noftri . Le Galere Turchefche fra prefe , ed affondate fono al numero fràprtjc 1 adoffoiidgtt 
di cento klTau u, ed il 1 elio Iddio sà come fono fcappate , per brevità del i***mtro di ito 

R a tempo 



1$2 

tempo nò poffo avviarvi del tutto appieno . Tutti noi altri Perufcini ft*> 
mo beniflimo, e pochi delli altri ancora della noftra Galera fono feriti , 
Grla*<ìine fù ài Ca- c morti , e baciandovi le mani farò fine degnandovi raccomandarmi a tutti 
f a Vjbi ìt tBthriino di Cafa a Mefer Orlandino, a Mefer Belardino , e a Mefer Giovampaolo no- 

vmJZEÌì" 0 M • Dal1 ' ArmiU il dI 9' * Ottobre nel 1 57 1 . 
* Mcmcont. DiV.S. 

A/epote, e come Figliuolo obbedi&ttijftmo . 

Girolamo Mcoiconi . 

r.::f.™ Grazimi II fopradctto Girolamo, ed il feguente Ciro Fratelli nacquero da Clau- 
Aftfie « Claudio diodi Girolamo Meniconi , e da Fauftina Figlia di Giovanotte della Nobile 
Mtnum idi anno Famìglia Oraziani , e della Felice Baldefchi, la quale ebbe per Padre Gio: 
* ttt r re -* Batti (la primo Conte di Biagiano, e per Madre Rubina Nata da Ridolfo 
dell' Illuftre Cafa Signorelli , e da Laura di Ridolfo Baglioni Sorella di Gio- 
vampaolo Tiranno di Perugia . Eccone di tutto ciò le giuflificazioni unito 
ad altre Iliuflri Parentele come dall'Albore del inalo Rame pienamente»* 
apparifee. 

Il Matrimonio di Laura Baglioni con Ridolfo Signorelli , e quello di Ru- 
bina Signorelli loro figliuola con Gio: Battifta Baldefchi primo Conte di Bia- 
giano, come anche IV altro di Felice Baldefchi loro Figliuola con Giovan- 
conte Oraziani , fi trovano dal ProccJJo fabbricato per gli Aiti del Vefco- 
vato di Perugia , alla Difpenfa Matrimoniale frà Ridolfo Baldefchi , e Giu- 
bileo Alfano ; Et il Matrimonio di Fauflina Oraziani Figliuola di detti Gio- 
vanotte ) e Felice Baldefchi con Claudio Meniconi , apparifee da ma ferii» 
tain data delli 24. Novembre delP anno ij 47. , che F originale fx conferva-, 
fra le fcritture antiche della Cafa , e dall' IJhumento rogato Lemme Rofft 



Notaro Perugino del? anno 1566.21. Novembre /òf.aj. negF JJlt menti d«h 
fa Camera. 



► 



CIRO 
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CIRO 

NELLA Sede Vacante di Siilo V. ebbe Ciro il comando di ducento Ciro Matteotti Ce- 
Fanti alla guardia , e cuflodia del Conclave . In prova di che fi filano di duttnto Fi. 
confervano le foglienti Lettere tra le fcritture domeniche; cioè olla Gaordia , e_# 
quella di Gio: Agotlino Piacilo pel pagamento di quattrocento Cufodio del Concia- 
feudi di fpendcrfi nelle occorrenze di arrolar detta milizia . L'altra diBo- * f r la ? ed ' *f" 
uifazio Caetano C che pofeia fu Cardinale di S. Chiefa) dà a divedere le Si/o r, mV 

premure del Duca di Sermoneta Tuo Padre concernenti la follecitudine per 1,9 
la guardia del Conclave t mentre a Claudio Genitore dì Ciro fi rapprefenta 
la poca fperanza di poter aver' in ordine le genti aflbldace , e s' ingiunge, 
che i Soldati i quali erano forfè già arrotati , fi confegnalfero al Conte Giu- 
lio Celare degli Oddi. Ciò nonoflante, appue unta effore data la pron- 
ta diligenza di Ciro in fervigio della Chiefa , che in tempo leppe trovarfi 
in Roma colie genti aflòldatc . 

Signor mio. 

TACERÀ' a V.S. pagare al Sig. Ciro Menicon! di Perugia feudi quat- Lettera di Ciò: Ak* 
_ trocento moneta di Paoli diecc per feudo , pigliandone ricevuta , e A* 9 finello a Mu- 
ti dica come pagati per ordine mio ad inftanza dell' Ecceilentiflimo Signor *'0>/i»o doFoljgxo 
Duca di Sermoneta, dal quale me ne avrò da valere , la quale mi man- «'Z *C»r* Ad- 
derete , & io li pagarò qui a cui mi ordinarete, nè effondo quella per al- HiJgtfiuJi 400. /*r 
tro vi bacio le mani . Da Roma 29. Agofto 1590. SoUotefdt in-» 

Ser: Gio: Agoflino Pinello . Servigio dell' Sede-» 

AptfMté di Itti tr- 
io Ciro Meniconi di Perugia Capitano di aoo. Fanti per forvizio di San- relatt. 
ta Chiefa hò ricevuto dal Sig. Muzio Orfino da Foligno feudi quattrocen- ! CU, V"J"" L ~'- 
to di Paoli diece per leudo contanti per ordine del Sig. Gio: AgoAino Pi- fm^L 
nello, che dice farlo ad inflanza dell' fccccllentifs. Sig. Duca di Serrnoneu,^'^*!^. J£ 
dal quale fc ne dovrà rimborfaie come fi dice nella prefente, però gle-. 
ne fò quella prima quietanza di mia propria mano, «Un'altra limile per 
la feconda , fimile a quella in una copia della fopradetta Lettera quello 
giorno qui in Foligno quello di a. Settembre 1590. 

Io Ciro Meniconi 



P 



Entra, 

Ai Sig. mio 11 Sig. Muzio Orf.no. 

Foligno , 



Intuì 
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fymi 

lllujlr. Sig. mio . ' 

Lttttra il Bonifazio "pERCHE' il Sig. Ciro è fuor' di Perugia il Sig. Padre dubita, che non 
Cattano Figliuolo iti JL da a tempo con la Compagnia perii Conclave, nel gualcato tua Ec- 
JDuta di Strmticta ccl lenza rimetterebbe molto della tua riputazione . Però te V. S. ha fatto 
é Claudi» Mtnitorì pigliar li 400. feudi dalli Orfini , & non li hà moflì , ò fpefi niente , li ri- 
[opra il 'inforna fti tu ifchi , & rimandi la rimefla con la patente indietro . Cafo che lei li ab- 
m^màtuZ'^ bia * ia cominciati a fpendere , quelle genti, che hà asoldate le faccia.. 

mettere nella Compagnia del Conte Giulio Cefare , il quale fera buoni a 
V. S. li denari , che averà fpefi in eflì , & alli Orfini riuituifea li 400. , e 
rimandi la rimefla , & la patente in Roma a me . Calò che non 1' abbia 
avuti , rimandi fubito la patente , & la rimefla . Perche cosi è fervizio 
della Sede Apoftolica fenza più altro. Et a V.S. bacio la mano. 
Di Roma il di 1 . di Settembre 1 590. 

Per Servire V.S.llluftr. 

Bonifacio Gaetano t 

Extra . 

Air llluflr. Signore il Sig. Claudio Mentami. 

tnttts . 

Molto Magnifico , & honorando Padre. 

LttttraiiCirofo- TER mattina pallai la Banca; & non è flato caffo altro, che un Solda- 

fraitm a Claudio J to. Iddio grazia i Patroni moftrano di reftare affai fodisfatti 

Mtnktmifuo Padre vi fia raccomandata mia Moglie , e tutti . Di Roma il di 1». Settem- 
m Ptrugia. fox 1590. 

Amorevole Figliolo , e Servidore . 
Ciro Meniconi . 

la qual fua moglie fu Verginia figliola di Matio Signor d' Afcagnano, 
Virginia figlia di e olinda della più volte celebrata Cafa Signorelli , la quale nacque per 
Mono Signor f Ai- n , ato materno daContefla Figliuola del Conte Bulgaro di Marfciano nato 
Ci,TMt»7widJr da Uguccione Conte di Marfciano, e da Ippolita Monaldefca della Ccrvara. 
«jmvisKS. N matrimonio di Verginia Figliuola di Mario Signor d' Afcagnano, e_» 

di Olinda Signorelli con Ciro Meniconi , opparijec dair IJirimento dotala 
per rogito di Giujtppe Mafci jNotaro Perugino delP anno 1588. 29. De- 
etmbrea fogl. 171. , in cui fi legge il foglio matrimoniale del " 



Jefut Maria adì 1 3. di Settembre 1588. in Perugia. 



Fottio matrimoniale A Iaude » e 8 loria dcl1 ' Altiflìmo &c Per mezzo , & intervento dcUi 
fri Mattoni , t i Molto Magnifici Signori Gio: Paolo Meniconi , e Gio: Battila Balde fibi , 
Signori d* A/togoa- fi è conch. lo Parentado, come qui fotto&c. Li molti Magnifici SignotiCa- 
•v. mi Ilo , & Anibale di Mefer Mario dei Nobili d' Afcagnano , e la molto 

magnifica Madonna Olinda Signorelli loro madre , Mefer Gio: Andrea dì 
Camillo Afcagnani loro Zio promettono f che madonna Verginia Sorella^ 



t 
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Carnale di detti Signori Camillo , & Annibale , e figliuoli dì detta mad- 
dona Olinda prenderà per Tuo legittimo fpofo il molto magnifico Signor 
Ciro di Mefer Claudio Meniconi &c. 

Che la detta Olinda Signorelli nafeefle da ContelTa figliuola del Conte 
Bulgaro dj Marfciano , eojla dall' Inflrumento rogato Ser Pietro Paolo di 
Ser Giovanni Notaro Perugino 26. Aprile 1540. a fog. 194., & il refto 
del'a Difctrndcnza da Uguccione Conte di Marfciano , e da Ippolita Mo- 
Baldefchi della Cervara, apparile dati* Albero cavato dal Libro dell' Ifto- 
ria Marfciano del celeberrimo Abate D. Ferdinando Vgbelli in fog. a pag. 52. 

Fù Verginia Cognata Carnale di Giuditta figliuola del Conte di Mon- Giuditta fittola iti 
torio Signor di Callel Qttieri , c di Antonia Gaetani di Raimondo Si- Conte di Mentori* , 

rdi Sermoneta , come moglie di Annibale Signor d' Afcagnano '. Si f er f Wf j' 
fratello; & apparifee tal Parentado da un Proceffo, per gli Atti del j,"." fj? - " ' * >j£L 
Vefcwato di Perugia ad ijìanza di Girolamo Meniconi figliuolo di detta ' 
pergiuia contro i Fiorenti di Perugia Poffeffori de i Beni fdeicommijfarij 
al medefao Girolamo Jpettanti per Te/lamento di Mario Signor d' Afca- 
gnano jùpr accennato fuo Amo materno, e dalP frumento di Arcbangelo Toti 
/votajo della Fratta di Perugia , de/f anno 1 540. 1 5 . Aprile . 

In riprova poi Tempre maggiore delle benemerenze mai interrotte della 
Cala Meniconi verfo la Sedia Appoftolica fi conferva fra le Domeflicb* 
fcritture un attillato originale munito con figlilo grande , o fìa concef- 
fione di nuovo Privilegio fpedito a favore di Ciro Meniconi , e di Gios 
Battifla Baldefchi dà Mario Sforza Conte di Santa Fiora come Luogote- 
nente Generale di Santa Chiefa , in cui trasferifee loro l' iftefTe preroga- 
tive , & Immunità a lui come tale concedute , il quale G legge del léguen- 
te precifo tenore . 

Mario Sforza Conte di Santa Fiora Luo- 
gotenente General di Santa Chiefa. 



VENDO Noi nel numero de' noftri più intimi, e cari Amici // Sig. Attuato il Mario 




con le prelenti nofìre patenti Lettere familiaii , acciò, che da tutti liano g a g a Ueftki « 
conolciuti , e riflettati per tali tanto nel portare le loro Armi offenfive , Luo^at ttewe Geni* 
e difenfìve, eccettuando folamente P Archibugetto proibito, si di giorno, ralt di Santa Cbitfa 
come di notte dentro, e fuori della Città , e Terre murate dello flato Ec- itlf anno ttf4* 
clcfiaflico , come anco in ogn' altra occorrenza , volendo fentire gratitudi- 
ne d' animo verfo ciafeuno , che per rifpetto noflro lì ufarà ogn' 
cortefia . In fede &c Dat. in Perugia li 1 3. di Settembre 1 5S4. 
Sforza Conte di Santa Fiora . 



Ce far e de' Giudici Segretario . 

Loco 4< Sigilli . 

Notifi però, che non fu fenza motivo tal conceflione, imperciò che ef- Motivo ietto Con- 
fendo in quel tempo lo Stato della Chiefa infettato da Banditi , e da Uo- lj tdi " 0 f °~ 
miai di mala viu , il Papa per rendere figuro lo flato fuo iliede ampi»., T'? rv *T£ 
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BtUefcbi iti c, : nera- facoltà al fudetto Sforza Aio General Luogotenente di provedere , e ri-, 
UH ónta Linfa . mediare a tal urgenza ; ond'egli in virtù delta facoltà medelima mandò 
appunto l'ifteflo anno 1584. un editto contro tutti quelli , che trovatili 
follerò fenza un bollettino fatto da Uomini fopra ciò deputati , i quali ve- 
nifTerolènz' altro prefi, ò ammazzati fenza pena benché non foiTero ne ban- 
diti , ne condannati , come apparifee dal trattato Iflorico di Marcantonio 
Maltempi , quale per maggior chiarezza qui appunto fi traferive verbal- 
mente. 

AMttmpi lib, a. fot. Mario Sforza Conte , t Signor di Santa Fiora f anno 1 584. e/fendo lo Stato 
go^ ' bUM* Cbiefa , ed il Ducato di Firenze , e quel a" Urbino moltiplicati tanti 

banditi, ed Domìni di mala vita, che non folo le flrode da ejji non erano 
Jicuri , ma per tutte le Città , * Capelli fe facevano di molti bomicidij , 
rubbarie , contro li quali detto Alar io ufeendo con ampia commi£tone dal 
Papa, il quale prima s'era accordato co» Francesco Gran Luca di Tofca- 
na, eFrancefco Maria Duca d'Urbino di difcacctarli da' loro Stati , perla 
qual cefi il detto Mario mandò un Bando , ebe tutti quelli , eòe foffèro tro- 
vati fenza un bollettino fatto dalli Vomini, acid deputati, ebe ejji non Jof- 
Jero ne banditi, ne condannati fojfero prefi, 0 ammazzati fenza pena , e-» 
fenza bando ; Ptrilcbe tre giovani della noflra Città di Perugia avendo 
ammazzato due di innanzi Nunzio fervitore del Capitano Francejco Mon- 
te [perei ìi , & due giorni doppo comrnefjo F omicidio furono trovati nello Stato 
iti Duca a" Vrbina fenza bolle tino , furono preft , <*r menati in Perugia , 
t li fu a tutti tre tagliata la tefia , & parimente fu fatto in molte altro 
Città; Perla qual cofa dopo con PQro in mano fi poteva andare ficuro in 
ogni luogo. 

Volendo perciò il fudetto Mario Luogotenente Generale di Santa Chiefr 
coatradiftinguere dagl'altri li due fudetti Signori Mcnicom,c fialdefchi in virtù, 
delle loro benemerenze verfo la Sede Appoftolica con esentarli dalla dipen- 
denza delli mentovati Deputati , a' quali , cime in detto Libro fi legge , 
fi dovea ricorrere omninamente per li bollettini , in luogo di quelli 
cedè loro con modo fpcciale l'eipofto Indulto. 



IPPO- 
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IPPOLITO 



EBBE Ippolito i Tuoi Natali di Fulvio d* AlefTandro Meaiconi , e de 
Laura di Federico Bontempi nata dà Ippolita Figlia di Bernardino Lauro ii Federico 
Conte di Marfciano, e di Lodovica di Guido della gran Cala di Contempi moglie H 
Monte Feltro , che produfle i Duchi d'Urbino , per (/i) Laura £ uhie Meni(oHi **" 
Tua Cugina Madre di Federico Duca II. di quello ftato;II qual Bernardi- J|j^£ # 
no nacque da Antonio di Ranuccio de i fudetti Conti di Marfciano, e da iato materni. 
Todefchina Figlia del famofo Gattamclata da N'arai , dal di cui Mairi mo- a 
nio difeefe ancora l' altro Ranuccio Celebre Condottiero de i Fiorentini , ìjtoria itlté fa' 
il quale dà Gioanna di Roberto Matatefta Signor di Rimini Tua Conforte miglio Bentinogli a 
acquiflò Lavinia ContefTa di Marfciano Moglie nel primo letto di Fabri- ^intente Armoni 
zio Varani , e nel fecondo di Galeazzo Baglioni , dal di cui conjugio nac- fà l - ,8 i' 
que Gioanna Contòrte di Alcamo dalla Corgna il grande, dal quale, co- 
me è noto, non riportò fucceffione , come il tutto pienamente fi d imo lira nella 
Rampa dell' incitò Rame , che fi da appreflò unitamente con altre Paren- 
tele , che dall' iftefTo flipitc fono derivate , le giuftificazioni di tutto l'ac- 
cennato ampiamente fi riferifeono nella fopradetta Moria Marfctani dell* 
Ughelli par. feconda fol. 35. 75. , & aparifee ancora il Matrimonio del- 
la fudetta Ippolita da Marfciano - con Federico Bontempi dal T cflamcnto 
della mede fi ma , per rogito di Eugenio Cojlan tini N ataro Perugino delF 
anno 1 575. 26. Ottobre a fog. 1 » j. Et il matrimonio di Laura Bontempi 
loro Figliuola con Fulvio Meniconi , cofta doti* Injlromento rogato tran- 
ce feo di Bernardino Notar* Perugino dell' anno 1 569. 2. Settembre fig.665» 
E che da' fudetti nafcelTe Ippolito Meniconi , appari fee dal Te/lamento di 
Fulvio fuo Padre , per rogito di Bernardino Ballarmi Nataro Perugino 
dell' anno 1 590. a fog. 46*. 

Il merito di Laura Bontempi venne riconofeiuto dal Padre Fri Serari» 
no Razzi celebre fcrittore dell'Ordine de' Predicatori in occafìone , che il 
m:ik- lìm j Rampò la vita di Santa Maria Maddalena , la qual vita aven- 
dola divifa in tre libri , il primo di elfi lo dedicò a Teodofia dell' Ecce- 
lentiflima Cafa Orfina , il fecondo alla fudetta Laura Bontempi ne' Meni- 
coni , ed il terzo ad Ifabella da Verazzano Famiglia delle piò Illuftri di 
Firenze dell'anno 1584., ftampata detta Vita in Firenze medefima appref- 
lò Bartolemeo Sermartelli del (587. 

Imitatore della Zelante fedeltà de'fuoi Maggiori fervi Ippolito alla San- 
ta Sede ncll' armamento dell'anno 1 597. in tempo del Pontificato di Cle- 
mente VII!., modo a ricuperare il Ducato di Ferrara , facrificando non JppotUe Meniconi 
iòlu la pcrlòna , ma le proprie follarne : fece leva di trecento Soldati a_. afelio 0 proprie fpe- 
fuc fpefe . Di quello merito cosi (peciale ne fa portata l'anno 1707. in feti ftmigio iella-» 
Sacra Confai ta la giuflifìcazione , come apparifee riprodotta per fede del Sede ApefloJico joo. 
Notaro Pietro Aiuénio Cittadini in quelle notizie fotto il di 37. Settem- Ventini fanno 1507. 
bre detto anno al Sommar, num. 14. t - 

Sodarne Ippolito per la fua Città tutte le Dignità più principali , £_j B 
di (/?) Capo del fupremo Magiflrato, e di Conlolo del Collegio prima- -jjjf 
rio de' Nobili. pfrPSPfrilc'a»- 
Congiunta a lui in Matrimonio fù Porzia Montemelini figlia di Napo- ^ p,ì C r' t l eiTAo% 
leone Conte di Refchio, e diAttalantt di Braccio di Giuffooetto Bagliori * ^ 

S Signor 
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Forzi* MtmttmtKni Signor di Montata? . la quale Attalanta ebbe per Madre Coflanza della 
Caatejf» éi Rtfrbio Aefla Famiglia Baglioni nata da Gentile Signor di Spello , e da Giulia^. 
M^Uc <T lffohte Vitelli Figlia di Paolo Generale della Republica Fiorentina , «diGirolama 
JUcniconi iti »594« Orfini , ildi cui Padre fu Roberto granContellabile del Regno di Napoli 
m "Z 1 S» Fratello di Napoleone Conblooiero di Santa Chiefa, e del Cardinal Lati- 
foi'ue iti BotMoni ™ ' dà cui dilcefe Clarice Madre dd Gran Pontefice Leone Decimo. Vedi 
Sonfovìno alla Famiglio Orjìni fogL 11., & il Zazzara far. prima allo-» 
Caja Vitelli fogl. 176. 

Il matrimonio di Giulia Vitelli con Gentile Buglioni Signor di Spello, 
fi prova dalle due Iftorie ftampate dell* Famiglie Illuftri d* Italia , P una 
del fudetto Francejco Zazzara , al luogo citato a fog. 176. alla Famiglia-» 
Vitelli ( nel qua! lao^o appari fee Giulia Indetta Figliolo di Paolo Vitelli, 
t di Girolamo Orjìna ftpraccennati ) con ifrefto dell'accennato Parentado, 
P altra Iftoria è del Saniòvino a fog. 2 1. alla Cafa Baglioni . Et il matrimo- 
nio di Coflanza loro figliuola con Braccio dell' ideila Cafa Baglioni, colla 
dal? Iftromento rogato Framefco dì Bettoanfonh Gualterotti JVotaro Pe- 
rugino del 1560. 12. Febraro. E quello di Attalanta loro figliuola con il 
Conte Napoleone fi prova , fi dalla Difpenfa matrimoniale per gli atti del 
V ci covato di Perugia, fra Montemeiini , e Baglioni dell'anno 1562. come 
anche dall' Iftromento rogato Agabito Nerucci Notare» Perugino dell'anno 
1589. 4. Dccembre a fogl. 248. nel quale fi legge = Cum fìt quod llluftr. 
Lombo Talouta flia llluftr. Lombi Bracchi j de Balionibus ,& relitta^ 
Vxor llluftr. D. Mopoleonh Montimeli»* Comith Aejcbij prò fuit doti- 
but &c. 

Ed il matrimonio della Contefia Porzia loro figliola con Ippolito Meni- 
coni apparifee non (blamente dall' Iftromento dotate fatto per mano delP 
ifteftb Aotaro Agabito A crucci de IT anno 1595. 1 e. Luglio fog. 47 1 . , che dice 
rs llluftr. D. Fiippolitut flint ber. me: D, 9wW de Meniconibut contrabit 
Matrhnonium cnm llluftr. Domina Foriia flio llluftr. Comith Neapokonh 

fi- 




male fra Meniteli 1 di cui matrimoni apparifee , oltre alla fopradetta Difpenfa , dal? Iftro- 
e Rotori mento dotale per rogito di Gio: Luca Fuftini A'otaro Perugino delP - 

1646. \i 146.21. Marzo a fogl. ni. 

Per ofTervare quanto fi èpropo(lo,fi da qui opportunamente la- {lam- 
pa nel Rame, che rende come negl'altri vaghezza, e fplcndore per Ia_. 
qualità di ficofpicue, ed Illufori Aleanze di parentado. 



F, MAR. 
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R MARCANTONIO 

MARCANTONIO fpefe i primi anni dell' età Tua più verde ncll' Marcantonio Meni- 
llola di Malta, ove da Celare di lui Genitore Uomo di grande toni Cavaliere di 
f pirico dedicato a Dio nella nobilifiima Religione di S. Giovanni, Malta faggio del 
ebbe l'onore di lervire tra Paggi al Gran Maftro. Indi parlato Cran Maftro dell' 
alla fplendidilfima Corte del Cardinale Maurizio di Savoja ivi V adole- «*** ,6 P- 
feenza impiegò in qualità di Paggio , e ritenendo polcia il carattere di l,' iftefa Cavaliere-» 
Gentiluomo della Camera , da poiché dcpolla la (aera Porpora , era paf- Hfenieoai primi.» 
iato quel Principe alle nozze , ed al reggimento della puerizia , e degli Pa-gio, ptfeia Genti- 
flati del Duca Tuo Nipote. Grandi furono le dimoftrazioni di amore , e I"""» Camera 
ftima , con cui nella partenza dalla Corte accompagnollo quel gencrofo , dci . Calcinai di Sa. 
e benignillimo Signore , fiiigolarmente con regalarlo di quattro beIli(Timi * c i*' - . . 
Cavalli , del proprio Ritratto , e d'altri doni degni dell' alta Tua muni- ta ,/toico>di*al d'i 
licenza . Riluce ancor viva di ciò la memoria nella Lettera di quell'Ai- Sarsyj coir ifiefo 
tezza, e della Princinefla Luila Maria Criflina fua Nipote , la quale con Monconi, accampa- 
Pontificia Difpenfa gli divenne Con fòrte , non meno , che nella ilcrizione_j filandolo nella par- 
col figlilo d'eflb Principe affida al Ritratto , ed apprclTb v' è un'altra, quali tenza col dono del 
unitamente fi leggono nello ftcflb Ritratto , collocato in quella Villa di Cam- prcpiio Ritratto , t 
pagna, ch'ebbe l'onore di accogliere il Principe nella tela rapprefentato. 1"° tlr0 ^ obil 'r 
Appretto fi da qui lòtto la Lettera della pijllima Infanta Maria della ttefia f m Corfieri • 
Reale Cafa , che per non breve tempo ftrmolìi in Perugia , e vi ebbe al- 
loggio nel Palazzo de' Meniconi . fc'qu) da riflctterfi, che il P. Giuleppe 
nella Lettera del Principe nominato altri non è che il Ven. Servo di Dio 
Fr. Giuleppe da Copcrtino , di cui ora in Sac: Congregazione de' Riti fi 
tratta la cauli della Beatificazione . 
Intuì . 

lllujlr. Sig. Co?nmendatore . 

IO mi perfuado , eh' ella fiafi prefa la Tua commodità in fcrivcrmj, poi- Lettera eonfidenzia- 
che fe bene mi fieno cap.tate tre lue Lettere, che lono la prima delli « del Prixcirc Mai- 
27. Ottobre, la leconda delli 2$. Novembre, e la terza delti 2. del paflato r i z, ° * Sovoja ri 
Dccembrc , fono però venute cosi tardi , che potrei g : ullamente dubitare lf f m f t " ort *" 
di qualche antidata , quando forti la diftanza de' Luoghi, ò l'indrizzodc' 
recapiti non avefle impedito il venire a drittura. Ebbi prima quella delli 
2 J. Novembre, indi l'altra più vecchia delli 27. Ottobre , & ultimamente 
l'altra delli 2. Decembre , alle quali ancor io mi lono prelò licenza di ri- 
fondere con ogni mia commodità. Dirò dunque in rifpofta di quella.», 
che mi feriffe da Valenza , come hò fempre fatto tanta (lima della fua_. 
pcrlòna , e merito , che m' increbbe aflai nella fua partenza di non averle 
potuto fare maggiori dimoftrazioni di quelle, che feci , esò ch'ella c' hà 
in parte provate , e toccate le miferie del Paefe , e le ftrettezze della mia 
Corte averà avuto piò tofto occafione di compatirle , che di farmene cosi 
afi'ettuofi ringraziamenti , che in vero riconolco dalla fua innata amorevo- 
lezza puramente . Molto gtaditc hò ricevute le nuove efpieflemi nell'iftefTa 
Lettera , e le altre inviate nel foglietto a parte al Segretario Boterò , che 
fe bene arrivoi ono molto tardi , lono però ftate di mia grande fodisfazionc, 

S 2 per 
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per la loro curiofìtà , e per la eflattezza con la quale hà voluto deferi- 
vo le . Dalla feconda vedo didima la relazione del Tuo viaggio , e la pun- 
tualità con la quale in ogni luogo hà elìeguito le commiflioni , che le_» 
diedi, e godo in diremo, che da per tutto abbia ricevuto quelle dimo- 
ftrazioni, eh 1 erano dovute alla fila qualità, e le Iodurazioni ch'io le nò 
(èmpie defiderato . Dall'ultima vedo il Tuo arrivo alla Patria , doppo il 
viaggio d' A fu fi , e la relazione de i difeorfi avuti col Padre Giuleppe , e 
del Padre Fr. Pietro Cappucino, che mi fono fiati cari, e mamme perle 
particolarità, ch'ella m'ha accennate : Cosi delle mcdel. me , come delle 
cofe accennate di (òpra , e del buon augurio delle pallate fede , io la i in- 
grazio, quanto devo . Reda, che gì' accenni come il Sig. Bali d'Oddi po- 
trà a fuo piacere mandar quà il (uo figlio per Paggio , efTendomi parfà {uf- 
ficiente la grandezza della datura del metlefimo figlio conforme alla mi- 
fura, che me n'ha mandata, per poter compire agi' efTercizij di Paggio, 
oltre la deferizione, ch'ella m'ha fatto dell'abilita, qualità, e altri at- 
tributi , che concorrono nel medesimo (oggetto , al quale può credere , eh* 
in fua con lideraz ione , ed in riguardo de' meriti dei Padre io farò fempre 
per procurare ogni maggiore avvantaggio . Non rilpondo per ora alla 
Lettera , c'hò ricevuto del medefimo Sig. Bali ; poiché defidcrarci , eh* 
ella s' inrbrmalTe prima qual titolo gli da il Gran Duca, e poi fubitomo 
F avvilaffe . Intanto potrà fargli la feufa , che meglio le parerà , & avvi- 
tarlo eh' a fuo piacere potrà mandare il figlio . fc qui per fine le auguro 
dal Signore ogni bramata profperita. Da Chieri 4i 3. Gennajo i6jj. 



Ai commodi , e piaceri dil^.S. 



All' ìlìufir. Sigiare II Sig. Commendatori 
- t Fr. Marcantonio Meniconi Gentiluomo 
iella nojira Camera . 

Perugia. 



Molflllujlr. Signore. 



Ti ^ 'HA in verità obbligata draordinariamente V.S. con la compita fua 
M** C, n°neéì Lettera delli a J* dci pacato dandomi parte del fuo arrivo alla Pa- 

SwLJiuèlttocì- tria » P°' che avendo lèmpre fimo particolar dima della fua perfona , e_» 
merito, 1 edavo anche defiderofa d' intendere del fuo buon viaggio, e del- 
le fue buone nuove, la ringrazio pertanto di quede, come anco de i com- 
plimenti fatti in mio nome con le Altezze di Fiorenza, Modona , e con 
la Signora Infanta Maria, e delli avvift, che mi da de i loro attettuofi, e 
fingolari aggradimenti. Sento nel rimanente molto al vivo i difpiaceri del- 
la Signora Contelfa Fabroni , come anco la Signora Priacipefla mia So- 
rella , alla quale gì' hò elpreflì nel modo , eh' ella me gP ha notificati . L' u- 
aa , e l'altra la compatiamo , e preghiamo il Signore , che la confoli . 

Equi 
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E qui accertando V. S. della continuata mia buona difpofizione verfo di 
lei, redo con augurarle dal Gelo ogni bramata felicità . Turino li 14. Oe- 
cembre 1652. -Ai commodi di V. S. 

Al Sig. Commendatore Meni coni . 
Extra. 



A i commodi di IS. S. 
Lovifè Marie Credine. 



Al Molto Illnflr. Signore il Signore Commendatore. 

Fr. Marcantonio Mentami . Perugia . 



Ifirizìone , eh f Ut • 
ge al Ritratto ul fi- 
tto Principe» 
izio éiSavoja 
al Covalitr 



jiltra Ifcr'niont, the 
parimente / legge fet- 
te alt '1 
tratto . 



Perlege oculit qukumqae et 
erenij/ìnti Principit Mauritij a Sabaudiaeffigiem 
sEtatit fu* annoram fexaginta 
H*c ab ipfa Celjttudine 
Commendatori Fr. Marco Antonio Meniconio dono data 
Tanti Principit tejìatura benevolentìam 
Regij animi tibi Jit argumentum , 

• • % 

JMauritiut à Sabaudia Sereni ffimut Princept 
Abeuntem ex aula Commendatarium 
Fr. Mareum Antonium Meniconi firn 
Ex Epbtbo Equitem Cubie ulai ium . 
Profecutut cjl hacimagine qua/i fui Genio tutelari 
Vt ex corde traduSlum babeatur ad oculot . 

Amorit argumentum fui 
Per [pedt* in eo aulica [idei authoramentum . 
Ini ut. 

llluftr. Signore. 

NEL procinto della mia partenza d' Affili alla volta di Perugia ricevo i ttttrt ittfhfont* 
la tua Lettera de 25. Giugno, con la quale ha penfatodi prevenire MtrU di Savoia al 
col mandarla per via di Loreto , ma apunto all' invito fattomi dal Sig. medtfimo Commendo. 
Ludovico Tuo Fratello per Tua parte , e della Signora Tua Madre , in con- tori alloggiato nel 
formiti della parola, che diedi fecondo I* richieda del Sig. Principe Mau- Palazzo ieW ifleffa 
rizio , & Tuo defiderio efpreflbmi in Bologna , già avevo accettato V al- C*f a Mexico*! 
bergo in quedo luo Palazzo, ove di prclème mi trovo in tutto ben allog- iclf ann * 

guta , eccetto che fifafentir'affai il caldo in quede danze efpode al mezzo *** 
giorno , che per mia abitazione Ibno per altro le più proportionate. Redo pe- 
rò coni' è conveniente con aumento della mia dilpofizione , e volontà verfo i 
fuoi meriti , & affetto per il feommodo che s' è prelò, e cagionato a quedi 
Signori di fuaCafa . E poffon' affictirarfi che le n' avrò continua memoria per 
darlene opportunemente , & in ogni occafìone le dimodrazioni , che richiedo- 
no per li loro meriti . Intanto ringraziandola, prego il Signore a concederle 
continuata profferita. Perugia 12. Luglio 165 j. 
Sig. Cav. Meniconi . Al/i ft/ci piaceri . 

Extra . Maria. 
Air Jl/nflr. Signore II Sig. Cav. Meniconi . Rema . 

Ma 
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Ma dall'ozio fplendido della Corte non fi lafciò prender l'animo di Mar- 
cantonio: anzi corril'poudcndo al debito del proprio iflitutoper il corfo di 
Commutar Meni, trentacinque, e più anni attelè al fervigio della Chielà nelle pifi riguardcvoli 
toni frinii fa! Lem- cariche di Uomo d'armi. L' anno 1 664. rilplendì- il Tuo gran cuore in Avi- 
mméaat militai >■<•_» gnone , allorché ■fòllevatafi , e poftafi in arme la Citta contro al Vicelegato, 
far la Sede ApoioU- per foltcnere certi lor privilegj ; Il Meniconi , che ivi era principal Gomman- 
ti» in Avignone ì' <■'»- dante, con intrepido coraggio non dubitò dimettere a fronte del fediziolò 
no 1064. Juoeotag- t U m U )to la propria vita a pcricololò cimento , perche non reflafTe affatto 
* Ì0 V^Pr?nnL °Pr rcn ' a 1' autorità del Principe, violato il decoro del Palazzo Pontificio, 
™i*o'u-i'nt 9 "ì /tei- c avvilito l'onore di Tua pedona , e di lue milizie . Meritò quindi la dovuta 
rime contro il Co- ' ot ' p del Cardinale Chigi Legato, e la munificenza del Sommo Pontefice-» 
ureo net àuto anso . Alcflandro VII. con una pennone di trecento feudi annui , in teftimonio t Iel- 
la l'uà condotta , c premio del (uo valore . Deferivo quello ratto Monfignor 
Marco Battagltni Vefcovo di Nocera , poi di Cefena nel Terzo Tomo degli 
Annali del lacerdozio , e dell'Imperio al detto anno 1664. con le l'eguentT 
precife parole . 

Finitola degli /in- Fra la buglia dì quel Popolaccio , e di tante migliora freneticante in alle- 
nali , di Monfig. Hot- gria per la propria fceller aggine , ebe in fojiama era una gala della di Itti 
taglivi [opro la delta pazzia ; sfavillo un lampo ai h.UHare fortezza , perche avendo affediato il Ca- 
rivoluzione d' Ani- y a lìtr Meniconi ter rigirio Commendatore di Alatta, e Commandante dtlf 'Ar- 
gnone, t lodi date al m i Ke l proprio Quartiere contale fìretezza , che non ravvifavaji , fe non pre- 
r?7 SS iwr c 'P' t0 ^ 0 U tenratko * "f ch " e ' tlWcdepto Colonna gPimpofe con biglietto 
dtlf armi . ^' P atte SZ ,are a d ogni vergognofo Partito la propria liberazione ; ma Egli 

fovvenendofi delP in. proprietà di taf azione allo splendore del fuo fangtte , e 
con la qualità dell' abito , ebe veftiva , lo negò perjijiendo ò di ufeirne armato , 
0 morto doppo fodisfatto con la decorofa rejiflenza al fuo debito di Cavaliere ; 
V intrepidezza delle quali parole conciliò tal venerazione in quelle turbe**, 
cl/e fe bene accecate dalla puntone riconobbero in vifo la virtù militare per 
venerabile , ed in tanta fprvporzione di forze gli affentirono P ufeita con ar- 
Cafa Meniconi bene- mi, e bagaglio, avendo poi il Cardinal G bigi Legato commendato con lettera 
merita dello Sede A- azzione Ji coraggiofa degna di' un Cavaliere nato da una Famiglia benemerita 
fojltUté . della Santa Sede , e decorata con Privilegi fin dalla gloriofa me: del B. Pio V, 

Di lui fece altrcfi breve , e onorata menzione Sebaftiano Fantoni nello 
I ilone di Avignone lib. I. cap. 8. pag. 51. 
Partitola dtlt Ifloria Regiftro de i Generali , e lupremi Commandanti militari per Santa Chiedi 
f Avignone forra il nello flato d' Avignone . 

fudetto Commendato. JV. Meniconi Aobile Pertugino Commendatore della Religione di Malta 
re Meniconi. Cavaltero gentilijjimo , e non meno erudito, che corraggiofo . 

Ira le fcritture della Cala leggeri a favor del Commendator medelimo 

un Parere Cavallerefco Militare del Duca di Gadagne fopra un fatto in 

Avignone feguito trà lui, & il Sig. Ranguires. 



APa- 
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A Paris le 17. Feb. 1672. 

Monfieur. 



P 



UIS que vous vou'ezfàvoir moo (èntlment Tur l' affaire de Monfieur f ATtTt Cnalltrefco 
le Commandeur de Meniconi , avec Monfieur Renguieres , dout vous j t i Duca Ut Coiagne 
m* avez envoyi fe faicì ; Je vous diray franchement , queje trouve a favore del Cc»mtn- 
V acìion du Sieur Renguieres tres villaine en toutes fes circonflances. datori Menico* fo- 
Car il eftconftant, qu' il n'eft pas permis de paffér, fpit en carofTe, foit /»« m fatto ifeguito 
a cheval atoute bride a tra vere d' un Corps de Garde d' une place de guerre. fra lui» 

Et que Je Sieur Renguieres yayani palsè, unefoisde cette facon, &ayant Signor di Xcn- 
èftè ad verty de ne le plus fare a fait une grande faute de mefprifèr Taduis du * Mtrn F t67 *' 
Caporal d'autant plus aueeftantofficicr ileft obligède maintenir, & dfc_, 
garder plus eftroitemenc les ordres militerei a fin decontenir par fon exemple 
Ics bourgeois de la Ville ; mais fa fauce eft encore bien plus grande d' avoir 
mcnacè le Caporal faisant fa ebarge , & de s'eftrefi imprudamment expo- 
sé ; eflant ccrteint, que le Caporal auroit fait fon devoirde luy donner del* 
allebarde dans le corps ; & que fi le Sieur Renguieres avoit efti tuè avecce» 
menafes il auroit eftè bien tuè . Oc plus le Sieur Renguieres eft fbrt coupable 
n* eftantqoe lieutenant d' une Compagnie de s* en eftre pris a Monfieur Me- . 
niconi , qui eft le premier Capitarne , & major Commandant dans la Gami- -J™*'- 
fon; parceque unofficier fubalterne ne peut pasqucreller l'officicr Com- jSSumS^ 
tnandant ; non pas melme luy faire tirer l'efpei par rencontre fans tomber iit0Tt pr la SonteL*. 
dans un crime capital - Je n' examineray jcy fon action en detail ; parce que Sede in „ * 
je crois qu' elle l'era condemnée de tout cequ' ilyades honneftes gens, qui 
la confidereont . Je trouve ce procedi d' avoir porti deux elpèe 1 V une au 
corte, & l'autre (bus le braspour fe battrecontre unhomme, qui n'eri-» 
avoit qu' une, fi extraordinaire, & fi contraire a ce queJes gens d'honeur 
pratiquent en fes rencontres , que je ne pcnce pasqu'ily aycdès exemples 
en France d' une femblable pauvrete. C eft pour quoy je vousafTeure, que 
fi pareille chofè eftoit arrfvèc en France parrai des officiers de guerre le Sieur 
Renguieres féroit non feulement calsi ignominieufement de fa charge, & 
mis aux arreft pour long temps ; mais il ièrojt degradi , & deshonorè dans 
le monde comme un infame , qu'auroit fait une trcl'mechante action , & 



tres indigne d'un honefte homme . Voila ce que i'en pence; &fijeneme 
trompe vous n' en jugerez pas auftrement que moy , qui fais profleffion de 
condamner bautement Ics roefehantes aciions, Std'eftrc. 



Votre tretbumk. & Oieyflanr. Servirei 
Le Due de iiadagne . 

Lea fatisfaftions , que Monfieur Meniconi doit demander de P infurte iniu- SoMifazionì , tbt Jt 
rieufe , que luy a rart Monfieur Renguieres font de deux fortes ; parceque l'a- affo ifeotto dovute dal 
ftion biette, & interefTe deux lòrtes de Perfbnncs: Il peut demander aux fu- Sig. di Reoguirei al 
perieurs , que le d. Sieur Renguicrc foit cafsi , & privi de fa charge pour le Commendator Meni- 
mefprisqu' il a fait de leur authoriti , & des ordres de la milice enmenacanc eoni per lo detto fatto. 
un Caporal fàifant fa fonéìion ex plein corps de garde , & s'en prenant au 
qui commande la Garnialbn (bus Monfieur le Vicc- 

legat; 
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legar ; & fi le d.Sieur Renguieres èli «affé , le Sieur Meniconi a fuhjecì d'efire 
fatisfit. 

Que fi T affaire n' eft pas porr ce devant les fuperieurs ; mais qu' elle foie 
traitee par accommodemcnt le Sieur Meniconi peut demandar , que le Sieur 
Renguieres luy demandc pardon dece qu' il afait, qu' il advove devant les 
Meflieurs, qui traitteront l' accomodement , ouautres, que fon aéìion effc 
tnechante, & condamnable , & qu' il reconniffe que le Sieur Meniconi eftoic 
en efiat de luy donner de la pointe de (òn efpèe dens le corps , & de le tuer, 
fices Mcflicurs, qui les feparerentne P enavojent empefchè, &autresfem- 
blables chofes , que le Sieur Meniconi pourrà exiger moyenant les quell;s, 
& i'entremife daquelque puiflance fuperieure , e la quelle il nepeuthonne- 
flcment refufer 1' accommodement il purrà eftre fatisfait, d'autant mieux 

3 ne fa conduite depuis le commanlèment jufque a la fin cfl dans l' oudre , & 
m eine d' honneur. 

Cmmtnittor Meni- Più firepitofo di gran lunga fa il fatto delle Cannonate dal Meniconi 
ani efendo al tom»*- fatte dare a due Va/celli di guerra Franzefi , attefa la renitenza del Coman- 
de della Fortet.ro di dante di quella Nazione nel (aiutar prima lo fiendardo del Papa , full'ap- 
Ctvitevcecbis fa dar p ro dare al Porto di Civitavecchia Tanno 1673. ove trovava» egli al co- 
d<n,Untcr*t c gru, di quella Fortezza. Colla qua! franca nlòluzione , dopo premeffe in 

Frometi* vano le convenienze, potéefligere alla riputazione dello fiendardo Ponti- 

ficio, ed ai fuo porto I ofTequio del conterò l'aiuto . Portato con doglianze. 
Il detto Meuieonl ri- alterazioni il fatto a Roma, ove dal Cardinale Altieri venne chiamato il 
ohiamato in RtmaL Commendatore, e ribaldato contro di lui dall' Ambafciatore della Corona 
eoi Cardinal Fedro- fmiftramente imbevuto, palsò finalmente alla notizia del Rè, af quale per 
v a render caie ci! cipt effo n' avea già dato parte avanti cui pronto fi e l'ibi prefentarfi, e 
deus Una . j render ragione il Meniconi . Ma ballò , che arri vallerò fin cola le veridi- 

che Tue giuftificazioni , perche Luigi il Grande approvafTe 1' operato da_* 
lui fecondo le regole della milizia . Quello lieto , e gloriofo fine meritò al 
Commendatore gli applaufi di tutta Roma , e confegu) larghe rimunerazio- 
ni dal Sommo Pontefice Clemente Decimo . 

Del fucceflb rimane la memoria nelle Lettere originali dello flefib Com- 
mendatore, le quali fi confervano apprefTo i viventi fuoi Nipoti, indriz- 
zare a Monfìgnor Giovan Paolo Meniconi in quel tempo Arcidiacono del- 
la Cattedrale . 

AmatiJJimo Sig. Fratello , e Sig. mio . 

^ONO a Roma da due giorni in qua chiamato dà un'ordine efprefTo 
Lettera delmediflmo ^ deJ sig> Cardinal Padrone , per aver fatto tirare alcune cannonate a 

ÌÌK^ìTfÌ Mrti Vafcel,i del Ri di Francia • che bufavano di faiutar la Fortezza . 

ia fipra il ietto oua ' fatto eflendofene agramente doluto V Ambalciator di Francia , 
fatto delle Cannono- na voluto V Eminenza fua i che io mi giuftifichi, e che venga ad appagar 
tt, V Ambafciatore, al quale non hò parlato ancora per efler in * 



Quefto fatto infìn'ora ha fatto fofpender al Sig. Cardinale una penfione 
di cento feudi , che voleva donarmi , e farà ritardare forfè anche la grazia, 
che la Dateria preparava 1 V. S., perche non fi vuol difguflarc in moda 
alcuno la Corona di Francia . Vedrà quello fatto nelle gazzette , e molt* 
più ne' foglietti fegreti ; mà non fe ne affligga , ne abbia vergogna di leg- 
geri» in effe; perche non ♦ uionc, dalla quale ricever poflarofTore V.S. 

nè io. 
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»è io. Quel che da eflb Ga per rifultanntfie , non sò. Molti credono, che 
io debba effer la vittima da placar lo «degno Francefe : io però non sò per- 
fuadcrmì alcun male , «Moderando le ragioni , che ho avuto di far quel 
che ho fatto : Mafeguane quel che vuole, io non fono per fentirnegran 
naflione, ancorché mi convenne efperimentar notabil danno, come farebbe 
la perdita della carica, e la penfione fopradetta. Il maggior di(piacere_, 
che lopoteffi efpenmentare , faria il pregiudicio , che potcfTe rifultarne a 

V. S. , il che non. voglio credere Perche non sò , fe mi tratterò qui, 

ò dovrò ritornare alla mia refidenza di Civitavecchia , indrizzate la Lette- 
ra a Monfig.noftro Baldefchi C U quale fu poi it Cardinal Federico Colon- 
na fuo Cugino ) Intanto pregate Iddio per me , che faccia fuccedere_, 
quel, che «ara per il meglio . E le bacio le mani . Roma li ai. Giugno 
167 j. 

Amatifimo Sig. Fratello , e Sig. mio . 

IL mio fuccefTo, che le accennai con l' Ordinario paffato , Ili ancora fub Altra Lettera fora 
Judice. Non credo però, che fta per andar male, ancorché l'Amba, it àuto fatto . 
fciator di Francia fin' ora non ha voluto nè fentirmi , nò vedermi , con 
dire di non poterlo fare fin tanto, che non ha rifpofta dal fuo Rè, acuì 

ne hà dato parte Altro non hò.che dirle , fenon cheferiviate qui in 

Roma ; perche per qualche giorno vi ftarò certamente. Li 84. Giugno 167 j. 

Amatiffimo Sig. Fratello , e Sig. mio . 

SCRISSI a V.S. P Ordinario paffato Le cole mie fono di già ag- Atifo itlV atgìmfto- 
giuflate, effondo flato approvato ciò, che hò fatto, e dal Rè, e da' meato, 
fuoi Miniftri, e da' miei Padroni . Che però ho avuto la penfione di feudi gju m Francia ao- 
cento fofpefami, & ogni altra cofa; & ho acquiftato piò , che fcapitatodi trtta r operato dal 
riputazione. Ne dia parte agli Amici , &a'noftri migliori Parenti . Roma Mtukoni centro i 
aa. Agofto 167?- . . fnoiVofceUi. 

Al valore dell' invitta fua Spada egli congiunfe quello della penna Guer- 
riero infieme , e Letterato , inoltrando il profitto , che negli fludj della piò 
amena letteratura fatto avea nella Corte del Cardinale Maurizio infigne 
Fautore , e Promotor liberale di quella forta di virtuofe applicazioni. In 
nome del Gran Maeflro , e della fua Religione orò ad ALESSANDRO VII. 
per l'efaltazione al Pontificato : e vedefi data alle ftampe di Vitale Ma- 
leardi in Roma quel!' orazione . Ebbe 1' onore di eflcre uno degli Acca- 
demici della Regina di Svezia , nominato perciò dal Conte Galeazzo Gual- 
do neh" Iftoria di Criftina lib.7-pag.28j. 284. con il regiflro de'nomi degli 
Accademici . 

Accademia eretta dalla Maejìà della Regina di Svezia in Roma , nomi Cutìit citato . 
degl'Accademici D. Pompeo Colonna Principe di Gallicano , il Principe _ r 
di S. Gregorio , il Marchefe Scipione Santa Croce , il Marchefe Federico % w/ 5' 
Miroli, il Conte Ludovico Santinelli, il Conte Ulderico Fiumi, il Conte % £to RctinTìi 
Francefco Maria Santinelli, il Sig. Carlo Rapacciolt , il Sig. Ottavio Fai- Svezia in Roma. 
conieri, il Marchcle Francefco Ricci , L'Abbate Francefco Cefis, il Sig. 
Gio: Francefco Melofio , il Sig. Antonio Abbati , il Sig. Camillo Rubbiera, 

T il Sig. 
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il Sig. Tihcrio Ccvoli , l'Abbate Vincenzo Maculani , U Cavalter Mar- 
cantonio Meniconi , Don Cefare Colonna , & il Sig. Ciò: Franccfco Sinibaldi. 

£ meritamente il P. Agoftino Oldoini trà i Letterati di Perugia lo rifcrifee 
nell' Athenco Augnilo pag. 2J5. con li feguemi precifi termini . 
Oldoini cinto Marcus Antoni as Meniconi ni Perujìnut Equet H'tcrofolymìtonut Aula 

Romana notifftmui , adbùc hoc anno 1677. iuter vivot promptut ingenio , 
rjr «fa bellorum exercitatut , anno noflri faculi J'ex.'o Jupra quinqaagcji- 
mum Typit Romanìt apud Vitalem Mafcardum edidit orationem latiuam 
à fe m conjìjhrìo habitat» ad SantiJJimum Dominum Aojlrum Alexan- 
dria» VII. Pontif.cem Maximum , dum Eminenti fu Magni Magiflri , & 
totius Sacri Hkrofolymitani Ordinit nomine Ventran. tr.Joantui Bichini 
Capua Primr dtbitam eidem Sanilifs. gratmlatìonem , & obedientiam pra- 
flaret ; Carmine veri etrusco Typit Patrijs evulgato , deflevit obitum Lu- 
dovici Alberti. 

Fini di vivere in attuale fervigio della fua Inclita Religione predò San- 
ta Eufemia in Calabria, come dimoftra il fuo Epitaffio. 

Epitaffio al dtptfito D% q % jff. 

%a C rZ£7M?»t M*rco ctonio Meniconio 

ttmi t Ce fari t F'tlio Patritio Perujìno, Equi ti Hurofolymitano 

Alexandria in Infubria Commendatario 
gai . 
Ob egregia! animi dotes 
Pluribm Ponti feibut , magnifque Principibus 
Apprime Caras 
Pop precipua rei militarli munera per annoi XXXV* 
Summa cum laude pera&a , ad Alex. V IL fui 
Ordinit Orator miffus . In Avenionenfi ditione 
Suprema militiarum Prefettura perfunclut 
Demum in magna Grecia prò fua Religione 
Generalit Inqiufìtor 
Dum fuo fatitfacii tnuneri 
Apud S. Eupbewiam decefft Anno MDCLXXyilL 
yEtatit fu* LXI. 

Protefia étìt Autore TLTE chi hà letto in fino ad ora quelle notizie , diali a ci edere , -che tut- 
étllt frtftnti notile J_>J u ftj a j n effe riftretta la Dipendenza de' Mcniconi. Rammentili più torto 
*' Le,t6ri ài buona non e ff ere q UC ft a una ftoria Genealogica , ma un femplice racconto di quei 
Servigj, che riportarono dalla Santa Sede la (plcndida rimunerazione po- 
rta dopo il curio di cento cinquanta , e più anni a rigorofo clamo per quella 
dura fatalità , che obbliga ad affanni , e pericoli chiunque vuol confcrvar 
le cole Tue più care, e preziofe. Quel folo perciò s'è prodotto, che per 
comando del Supremo Tribunale fi deduffe nella Cauta , nè altro a quel 

I>rimo abbozzo fi aggiunge , fe non ciò , che giova a mettere in qualche 
urne i (oggetti , i quali neceffariamente devono comparire di merito , e di 
virtù ornati; e fe diverlàmente compariflero , non fcrv irebbero allaCaufa, 

HPel- 
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Il Pcllini, il Bottonio , il LaiiccIIotti , gli Annali della Città, più volte al- 
legati , c I* Alefli , e il Maturanzio , e i Proccfli fabbricati dagli Ordini Mi- 
litari di Malta, e di Santo Stefano fanno autorevol fede quanti altri ne' l'e- 
co! i più addietro Inligm , e valorofi Uomini ne' primi Magiflrati , e nelle 
Ambafccrie a' Principi rendutili benemeriti della Patria tifarono dalla Fa- 
miglia Meniconi , detta in antico de' Mannoli , la quale da un Domenico 
derivata prode, e forte Guerriero , che per le forze del corpo, e per la-, 
grandezza dell' animo Domenicone , e concifamentc Menicone cra__. 
chiamato, di cui nclP antico Albero della Famiglia leggefi = Dominkui alt ài Meniconi antìtemt*. 
Meuecone à eorporit , auiuiiqne magnitudine , &reè#i fittiti? gcjlis, àqtto te detti &i Mongoli, 
genti ttomet , cunsamea Mannoli vocaretit/er . Mat. cent.ì. 

E che i Meniconi derivati foflTero dall' niello antico Ceppo de' Mannoli Io 
lafciò fcritto prefiò , cheducent' anni fa ti Padre Fr. Domenico Baglioni dell' 
Ordine de' Predicatori fagrcflano Maggiore di San Domenico di Perugia , 
dal cui resiftro delle Sepolture di detta Chiefa , ch'ivi erano elidenti delle 
Famiglie lèpoltu&rfe , e perciò chiamato il Libro del regiflro delle fcpol- 
turc, venendo a quelle della Famiglia Meniconi , che duo ne avea , li ri- 
conolcc , che gli antichi Mannoli avevano comune con li Meniconi , non 
meno il lepoicro . che l' Arma Gentilizia chiamando sì l'ima, che l'altra 
dell' irte fio Sane*/ e , e Conforteria , come più ampiamente ( A~) Copra fi è A 
dimoili ato, e giu/ti ficaio. In Cancelleria Priorale ancora negli Annali del f'i'"JleiJ-S''' 
1497., in cui afog. 97. li legge a De Mengnnii olita deMauuolis^ per tra- 77-7»' 
Jafciarc altre teftimonianze in un fatto per le chiaro. 

Il cangiamento del Cognome non può con P ammirazione forprendere_» 
chi sà con quanta frequenza in ogni parte d'Italia (per nulla dire de' più 
remoti Paefi ) s' incontrino Famiglie , le quali da un medelimo flipite pro- 
venienti , ciottola flefìaArma in più Colonnelli divife portano divertì Co- 
gnomi , e quante nella loro unica Dilccndcnza, sì trovano di età in età, 
con diverfi Cognomi clelcntte. t' noto ad' ogn' uno per non ufeir di Perugia Fanitllt Nobili 
ciò edere accaduto, oltre a più altre, nelle Cafe della Staffa, e della Pen- p e ,ripi/e, che [otto 
na , la prima delle quali anticamente li difle degli Armanni , l'altra degli un' ificjfa sfimc fi 
Arcipreti. Così gì' Alfani chiamavano* una volta i Severi . Così d'una me- enunciarono eoi di. 
defima Conlòrteria erano gli Anfidci , i Bcnincala , & altri , che già tutti verfità di cognome. 
indi'/tintamente si nominavano i Nobili di Catrano per la Signoria di quel 
luogo, cosi dalla Famiglia Cineili fòrti quella de' Signori d' Alcagnano. Così 
li Signori di Montagutello , e quei del Farneto furono imcdelimi, che liPel- 
loli antichi . Così da uno flcflò Tronco vennero i Floramonti , e i Ghibcrtù 
Così anche i Nobili di San Valentino fi divifero con altre denominazioni 
ne' Sagramorri , Giraldi , e ne'Vincioli , che tuttavia fiorilcono , e Umil- 
mente dall' Albero de'Grcgorij nedifcefTero li Pollei, i Cefarei,& altri: così gli 
Antichi Simpiicij detti pofeia Sulpitij trafTero da un Borgia di lor Fami- 
glia il Cognome, che fino al di d'oggi da' loro fi conferva , e finalmente 
ancora un medelimo principio riconolcono i Paolucci , i Sozj , e i Tra- 
montani . • 

Non riferendoli pertanto qui fe non quei Meniconi , i cui fatti fpcttar 
poffono alla Calila fono rimarti nel filenzio involti più altri detti or Man* 
no!i> or Meniconi fcinpre nominati con quei titoli, che nell'età più lon- 
tane alle Perfonc per Nobiltà cofpicue convenivano , fra quali, per addi- 
tarne alcuni notabili , e riguardevoli li relero . 

Mannolo di Neri di Mannolo Ambalciatore de' Perugini alla Città di Uomini ìtlfifiri ét 
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Mtniconì tei ccgne- Padova per caute gravi nell'anno 1 J7y. , conte narra il più volte chat» 
me dt A fatiseli. Pettini nelP Ijhrie di Perugia alla par:. 1. pag. 1256. 

Maflblo fratello del fuddctto Mannolo Calici la no della Kocca di Fab- 
briano per la Città di Perugia, del 1381., conte dall' Annate nella Can- 
celleria Pr'wrale del detto anno fvg. 183. 

Coftanziolo di Mannolo Capitano delie Porte con altri Nobili del 13S1. 
al Ub. degli Uffici} per P. S.P. Jogl.4. indetta Cancelleria Pt tarale. 

Lello di Itti fratello Capo del iupremo Magi (Irato nella Patria il l'ad- 
detto anno Ij8t. come nuovamente folkiine detta dignità del ijS3./e//. 
par. 1. pag. 1 256. , e 1 357. 

Menico di Lello di Mannolo eletto per P. S. P. per uno de*i Cinque.» 
fopra la Guerra del 1386. Peli. par. 1. pag. 1340. fedendo quelli dei la l'a- 
zione de' Nobili , reltò, nella famofa Rotta data da' Ralpanti a' mede-limi , 
morto l'anno 1393. A gloria di lui il Pellini Icrive , che venne la Tua 
memoria da'Popolari dannata Lincine con quella di Pandolfo Baglioni allo* 
ra Capo de' Nobili, Pelliti.par. 2. pag. 61. 

Giovanne alias Nanna di Menico di Lello di P. S. P. fopradetto , dopo 
V cfilio di molti anni eflendo rimpatriato con gli altri Nobili l'anno 141 6. 
fotlenne molte volte il grado , e la dignità di Capo de' Signori Dicci nel 
fuprcnio Magiftrato della Patria , cioè negli anni 1419. 1432. 1437. 1440., 
e 1442. , come fi raccoglie dal medclimo Pellini alla part. 2. pag. 237. 
343.409.464.496. Casi ntgli Annali della più volte accennata Lancette- 
ria Priorale . 

Luca di Nanne fuddetto quattro volte fi vidde onorato anch' egli dell' 
illeflb primo grado nei Magiftrato Perugino, cioè del 1464. 1471. 75.81., 
■come dal più volte citato Autore appaiilce. p. 2. p*>g-67S-7°9- 745'79'« 

Barrotommco ] Fi £ liuo,i dcl Addetto Luca ad efempio degli Ante- 
nati foftennero più volte la primaria Dignità della Patria, come rcgiftra_» 
rifteflb Pellini. Leon elfi mancò il Ramo, che aveva ritenuto il cogno- 
me de'Mannoli. 

Altri, the feritore "\J[^ da q ue ft' paflando a quello de' Meniconi ( fecondo ciò , che fi legga 
eo* amilo picpio <te IVA nelle pubbliche fcritture: e tracciando di far menzione dell'antico fe.pi- 
Afcmteni. taffio già (opra in quelle notizie pag. 75. riferito di Fra Giovanni dell' Or- 

dine de' Predicatori morto in Padova l'anno 1355. ) cefebri li reterò con 
tal cognome ne'i lecoli più addietro. 

Claudio di Ceccolo Ambalciatore della Patria con Baglionc Baglioni 
all'Imperatore Carlo IV. l'anno 1355., come nota il Bot tonto allacent-i. 
nel Indetto anno nelle Croniche di San Domenico altre volte citato. 

Valentino figliuolo di quel Menico di Lello , che reftò come Ibpra fi 
dilTe l'anno 1393. morto da' Ralpanti; nato, & educato ncll'elilio, fiuto 
adulto iègu) fempre con Giovanni fuo fratello la fortuna di Braccio Capo 



Gir. Antonio Cam- della fazione de' Nobili fuorufiiti , meritando intanto per ,' fuo molto 
pano mila vita <tf valore il Comando d'una parte della Cavalleria Braccete». Nel fatto d' 
Braccio al lit.3. armi feguito l'anno 1416. aili 12. di Luglio fra i mede-lìmi Nobili fuoru- 
sciti, e li Rafpanti , cooperò egli col proprio valore alla pienilìima vit- 
toria delia Nobiltà , la quale ricuperò in tal' occa l'ione la Patria , & i 
Beni . Ma Valentino lafciò in quella gran Battaglia con molto rammarico 
dell' ifteflb Braccio, e di tutto l'efcrciio la vita, dopo mille prove date 
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del Tuo valore» al quale poi Cefare Alcfli tefsè un Nobile elogio, come 
qui appreso, regilli andolo fra gl'IlJuflri Guerrieri della Patria. 

Ora è qui da rillctterfi che 1' erudito Alelfi chiama Valentino col Co- 
gnome Meniconi , benché Discendente dal Ramo detto de' Mannoli , clfendo 
egli , come fi é detto , Figlio di Menico di Lello di Manuolo , e Fratello 
di Nanne fopra riferiti : Imperocché a quel dotto fcrittore era molto bea 
noto, che i Meniconi aveano comune co' i Mannoli il l'angue, e la dipen- 
denza; ed erano di unamedefinu Conforteria. In fatti uelT Albero aulica 
della Famiglia, li legge. 

V alentirtus Aleniconiat 
Dux Eqttitutn 
Sub Bracbio mortài in Acìc 
Extlnclui anno Domìni 14 to'. \ x. e Julìj\ 

Valentina* Mcniconius . 

PRafigiffe^ ìndolcm Parentet ttiam vip fuat , Valent'wc , ium hoc tìbì ecfore Aleffi negli 
nomea indidtte . Spew tu quidttn illorum no» fefellifti tm exilio etiam Florij degli Uom(- 
natut , atqtte educami. Ex Epbebi% vix dum egrefjut ttihil priut babuijlì, ni Iltufìrì della Pa- 
qnàm patentata necci» , exilium affinità* , ac tuum ultum ira ; pracipuos trìa (Jcnt. >• mm.ss. 
namque illittt fcelerit autboret non excurfionibut modo , atqne agrorum va~ orìgginah dell'irte!. 
/fattone lexafli , fed etiam multar km cade Patri jt Manibut parentadi . J*" oie * •F Bd nacie ' 
Ergo Brachi :a Perù fina Nobilitati! «index , atqne Italica Mititarit difei- 
pinta ìnjìaurator non tam , ut rei* quorum Exulum fortunata tuam mifertat, 
quàm i-irtutem adtttiratut , paterna te primam choritate amplexut ejì , 
rttox Equi tutti Ala pramaturè prafecit ; fed oh fortuna blandientit ntttt quarti 
fatti explvratat infidi. n \ Eo ipfo pralia , quo Bracbiut Nobilitati Patriam t 
Patria Nobili tat e m rejlituit , Dux fort 'tor , quàm felicior cecidi fli , tanto- 
que Duci , atque untverfo Exercitui viiìoriam praclarijftmam funefìafli 
MCCLCXUL 

Antonio di Girolamo con la Dignità di pubblico Ambafciatore della_# 
Patria fpedito fi legge infiemccon Anfelmo di Jacopo Guidalotti all'Im- 
peratore Sigifmondo nel fuo paflaggio per la Citta di Perugia V anno 
1 45 j. , come riferìfee i ifhfjo Bottonio alla Cent. 2. a fog. 64, 

b prima di lui un'altro Antonio figliuolo di Gola Fiori di quella Cafa 
fra principati fuorufeiti , ch'ebbero grazia da' Magiltrati di rimpatriate-, 
l'anno i$Si. per avere offervato i Confini, come parimenti nota il fopra- 
deuo Pellitii nelle Jue Iftorie pari. 1. pag. 1280. Da quelìo Antonio di ytntcnhii Celiti 
Cola difceft fono rettamente di Padre in figlio i Meniconi viventi, eden- Aido ftfloie iMt~ 
do egli llato Avo di Marcantonio, e Girolamo Fratelli, e Padre refpct- tutori minti. 
tivamente di Francclco Confervatore delle Leggi , e Statuti della fua Pa- 
tria fopra già riferiti , come apparilce tale Dilcendenaa in quelle notizie 
a p-ig. 70. 77. 79. 92. 94. , Così nella matricola vecchia del Collegio prima- 
rio de' Nobili per P. S. P. a fog. 1 $5. (la rcgillrato il nome deli' iilcflb 
Marcantonio a Lettere d' Ora fra Giurati dello lìcllo Collegio circa Tan- 
no 1 490. nella Rguente maniera . Mar* 
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Marcus Antonini Dominici Antoni} Cola de Meninnibui , oltre tant'al- 
tri infiniti Iflromenti , e i pubblici Catafli , che chiaramente gi unificano 
tal difeendenza . Alcuni però della ftefla Profapia dall'albo de' Rafpanti 
furono coftretti a. vivere fuorufeiti per alcune età lontani dalla Patria. 

di the li lette in A Q"? nto s'è detto fin qui dachi s'è degnato con tanta bontà , e dot- 
opprtffo è un'agtiì.ta tnna ' nf * ieme » di recar P re S io 3 'l ucftc «WWW» > 'j aggiunge come P Au- 

fer togher via ogni tore protefla , che fe negl'incifi Kami nella deferizione delle Parentele» 
toateoto, the «after ommeffa fi foflc qualche Famiglia, nell'uno diafi a credere , che ciò ap- 
fotefe io quakbefi- pomatamente fiali fatto, ma pi 11 tolto per non averne avuto notizia, la quale le 
tiifiro interprete-^*- certamemc ft au v \ folle, non fi farebbe mancato di rcgiftrarla con le altre. 
ni Jopra gF incip A vverta j n 0 \ UG \\ Lettore , che P Autor fi propofe non paflar dal pri- 
^ * mo più in là del quarto grado , fuori del quale cefTando la parentela-. , 

cefla anche il motivo didoverfi llendere più oltre nel dclcrivcr gli Arren- 
denti, eDifcendenti di quella Donna, ci fuoi Collaterali . Nonèdubbio, 
che in alcuni luoghi fi farebbe potuto con accrcfcimento di luftro proion- 
gare le generazioni anche più oltre , fe P anguflia de' medefimi Rami im- 
pedito ciò non P avelie. E per darne un'efempio, il Rame, che fi vede 
alla pag. 122. n.2. incifo per gli Alccndenti , eDifcendenti della Staffa.,; 
quando quello forte (lato più ampio, farebbevi llato luogo ad inferire al- 
tri Parentadi derivati dall' ifleflb fanguc Staffcfco : continuando perciò a 
delcrivcrc altri Difccndenti di quegli ultimi in detto Rame notati . E cosi 
potevafi foggiungere , che Franeefco degli Oddi Seniore Conte di Laviano, 
efpreffo in ultimo di detto luogo , da Lavinia Boncambi fua Conforte ri- 
portò il Conte Angelo , e Scttimia ; Quella accafata a Pierantonio di Rug- 
gero Ramazzani acquiltò Giuftina, e Lavinia; La prima moglie di Belar- 
dino d' Adriano dalla Penna , sì fe madre del Sig. Pierantonio , e fratello 
viventi; La feconda congiunta a Ridolfo di Gio: Antonio Monaldi Marchefc 
di Migliano fù Ava del Sig. Marchete Ridolfo , e fratello , che ora rion- 
feono ; Quegli poi , cioè il Conte Angelo da Margherita So. (.•)••,,; figliuola 
di Alfonfo Signor di Collalto fua Confòrte riportò il Conte Francclco , 
e Lavinia, quello fù Avo de' Signori Conti Carlo , e fratelli, e refpettiva- 
mcnte Padre del Sig. Conte Bartolommeo Brigadiere , e quella fù data in 
moglie ad Angelo di Orfeo Goga , dal quale ne fono • ! 1 1 cefi li Signori 
Goga prefenti . Nella maniera Italia potevan paffare alii Difcendenti di Ora- 
zio dalla Corgna, e diAlmena fua Sorella moglie di Peritano Anfidei cl- 
preffi come fopra in detto luogo , e medefimamente cosi a tutti gl'altri . 
Ma ficcomc i Rami per P anguflia loro già detta , ciò non hanno permeilo, 
Ced ognuno chiaro il vede ) cosi farebbe flato anche, permettendolo, un' 
imprefa molto ardua, e fuori dell'argomento, e dell' intenzione dell' Au- 
tore il quale sì ha propoli» puramente con la chiarezza del fanguc per. 
ogni lato di quella Donna entrata in Cafa Meniconi , far noto anche quello 
del fuo più cofpicuo, e tiretto Parentado , difendente contai dall' illelfo 
ilipite , ò llipiti , fenza obbligazione di dover dclcrivere tutti , ò la mag- 
gior parte de i Difcendenti de' Collaterali comprefi nel Parentado della-, 
medefima: E perciò fc le generazioni ne'fudetti Rami non fi vedono tirate 
avanti , non diafi a credere neffuno perciò fin terminata quella Famiglia ; 
mi più toflo flimi ciò accaduto ,comc (òpra s'è accennato, ò per l' an- 
guflia del Rame , che non P averà permeffo , ò per non rendere colla mul- 
tiplicità de'i Difcendenti infinite, e confufe le Parentele. Per altro s'è 
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procurato con ogni ftudio di fare il dovere con tutti nei rendere nomina- 
ta ogni Famiglia , dove il metodo propofto , ò 1' occafionc I' abbia ncr- 
meflb, ò portato. 

Ne tampoco dovrebbe veruno, trovandoli fuori del Parentado della 
Donna, per la quale fi» inciTo il Rame, formalizzarli, fe con l'altre non 
vedefie imprcffa l'arme della lùa Famiglia , imperciochè non cfrcndoegli, 
ne derivando per nefTun conto da quel Parentado , non può con motivo 
alcuno di ragione entrare ; perchè febbene tal volta potrà darli il cafo f 
che uno dilecfo lia per lato materno dall' iftclso grìglie , e Famiglia me- 
defima , per cui sì formò il Rame , tuttavia non effendo di quel Colon- 
nello, non potrà enervi comprefo con quelli, che fono dell' iftefla Agna- 
zione , e congiunti in grado con li Conforti della medelima Donna . 

Per dar, finalmente una piùprecifa, ed efatta contezza degli effetti anche 
maggiori, che producono le Parentele notate negl'incili Rami, s) dà'qul 
apprefTo opportunamente la ftampa degli Afcendenti per ogni lato del Com- 
mendatore di Malta Fra Marcantonio Mcniconi ( di cui fopra fi fono re- 
cate le notizie ) in conformità delle prove della Nobiltà Alemanna ; e 
ciò non folo perchè fi riconofea la purità del di lui lingue per tanti gra- 
di difendente da Famiglie tutte di gran nome, ( non intende però chi ora Icr i- 
Ve di parlar della pi opria) ma eziamdioper notizia di quelli , che ignorano 
di quella nobiliflima Nazione gli ftabilimenti , nè quali da molti vien.. Nttitia delle prò* 
creduto, che un antichità molto più remota di quella, che li richiede-. Ai Nobiltà ai u}o a 
nella lingua noflra d' Italia deJii ducento anni , fia neceirario al Preten- Germani* . 
dente giultificarc , per eflere ivi frà Cavalieri Militi, ò di Giuftizia, che 
dir fivoglia ricevuto. Contro ad un si patente abbaglio, la verità è, che 
gli rtabilimenti di quella Inclita Nazione non richiedono antichità mag- 
giore , nè più remota , ma bcnli una eflenGone di Famiglie di molto maggior 
numero, raddoppiate perciò negli Afcendenti degli Avoli dell' irte flb Pre- 
tendente , ognuna delle quali abbia come i primi la medefina obbligazio- 
ne di provare la Nobiltà delli ducento anni. Ond'è, che fe nella lingue 
d' Italia quattro fono i quarti , in quella di Alemagna fino a ledici le ne 
richiedono , e perciò molto pia filmabili , perchè molto più difficili anco- 
ra ad unire inlìeme tante chiare , ed Illuftri Famiglie di Nobiltà gcnerofa, 
come qui apprefTo fe ne dà il metodo nel Rame dall' iitelfo infigne Profef- 
forc mirabilmente incifo, e con l'annotazione delie pagine, dove fono in- 
dicati i documenti per le ncceflarie giuftificazioni di tutti i gradi efpreHì 
in detta ftampa , acciò il Lettore poffa pienamente della verità reflar ac- 
certato . 

Il qual metodo è fiato al Meniconi fugcritodal Sig. Bentivoglio Benti ve- 
gli da Gubbio , Cavaliere di tutta erudizione , il quale accompagnando alla 
Nobiltà de' fuoi Natali tante altre belle doti di virtnolè applicazioni , ag- • 
giunge perciò nuovi pregj alla Famiglia, ed alla Patria. 

In oltre , perchè fi confiderà a maggior vantaggio di quefte notizie^» 
l'approvazione, che delle roedefime nuovamente con tua Lettera si hà dal Dot- 
tiflimo Don Pietro Canneti Abbate Camaldolese, perciò vien qui la me- 
defima verbalmente riferita. 
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lllujlrifs. Sig. Sig. Padrone Coìkndifs. 

• 

Lttttra rihnftv» A ^°8°'* r fortuna aferivo 1* onore de' pregiatifli mi comandamenti di 
ti 'a tro jerittagli , «f\ V. S. Illuflrils. , godendo al maggior fegno , che la lontananza non pre- 
4*rttta rffl/r^Wgiudichipunto alla mia fervitù. inadempimento de' cenni partecipatimi col 
D. Pietro Canniti a benigni (lìmo fuo fòglio , ho attentamente conlìderato quanto é per aggiun- 
gere al fatto nella Lettera, ò Protetta al Lettore, oltre quella , che andari 
in nome di V. S. Illuflrifs. , che rimane a finirli di (lampare . Polla la neceffità 
di fodisfàre con rifpofla propria alle querele , o inforte , o che fi prevede fia- 
no per in forge re , non meno che alle cenfure de 1 Critici , parmi degno di tut- 
ta P approvazione quel , che V. S. Illuflrifs. aggiunge in detta Protetta , 
per liquidare 1' unione , e P identità della fuaCafa con quella de' Mannoli , 
e per far rifaltare , che una tal' unione non viene a fermare il luftro della 
Nobiltà , cflendo ttata la famiglia medcfima egualmente iiluttre nelP antico, 
enei moderno, e sì con l'uno, come con l'altro cognome. Tutto ciò è 
provato eoo tal' evidenza , che non vi ha più luogo, non dirò alle oppofi- 
ziont, ma nè tampoco a dubbiezza alcuna. Ho ubbidita V. S. Illuflrifs. con 
mettervi la penna, aggiungendovi poche parole, per rendere il fatto via 
più chiaro , e convincente . 

Ammirai gii , e fèmpre più ammiro la nuova invenzione de* Rami , che* 
mettono lòtto l' occhio io fplendore della fua Nobilifsima Famiglia con tutto 
il lume , che in lei riverbera dalle Tue grandi Parentele . Ora mi perfuado , 
che fia ognuno per riconofeere come una foprabbondantc finezza del cuor 
gentile di V. S. illuflrifs* il penfìero , che fi ha prefo di appagar chiunque-, 
dalla gelofia del proprio decoro fi iafeiafie trafportare a dolerli di non vedere 
la fua troppo lontana , e rimota parentela deferitta in quei Rami . 

Ma non sò gii figurarmi , che alcuna perfona di mente retta pofla non ap- 
provare il Rame , che rapprefenu le Prove della Nobiltà del Cavslier Frà 
Marcantonio di gloriofa memoria Zio di V. S. Iiiu Uri fs. Anzi all' ottimo , e 
fini (fimo guttodi lei faranno i Poderi obbligati di quello nuovo ritrovamento. 
L' Intagliatore merita ben dittiota lode per I economia del fuo vivace in- 
gegno nel ripartire il campo al lavoro del fuo vaiente Bulino . 

Vorrei per ultimo sfogarmi contro alla podagra di V.S. IUuftrifsima , che 
mi ha rubato l' onore di fua prefenza delibatomi dalla fua gentilezza . Ma a 
favor della medefima un' altra rifiefiione mi fuggerifee , che maggiore per 
avventura farebbe flato l'incomodo del viaggio in quella cattiva ttagione. 
Ed io in oltre mi lufingo con la fneranza di godere in tempi migliori del fofpi- 
rato favore. Con impazienza frattanto afpctto il fine della ftampa , alla cui 
luce ha pur voluto V. S. Iiluftrifs. far' andare accompagnate le tenebre dcl- 
1 ofeuro mio nome . Mail Sig. Filippo é Padrone; ed a me conviene in tutto 
raflegnarmi qual con (inceri (fimo oflequio mi protetto. 
Di V. S. Illuftrii*. Fabbriano a 7 . F»bbrajo i 7 ao. 

t 

Sig. Filippo Meniconi Perugia . Divotifi.OèMgatifiServ. -vero 

D. dietro Carnet*. 

■ 

. t ; - • . sic- 
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Siccome pare, che cada io acconcio d'aggiungere alle prerenti notizie, 
in primo luogo già fopra d porte , di qual marca d' onore fia il Privilegio /f gt tzìa jrf j, ra j g 41 
di Conte Palatino , di cui, come s'è veduto, la Cafa Meniconi venne ita- Come Fatatine erti' 
piamente decorata, fi è giudicato opportuno d' efprimere qui appreflb quel to to» k foUenniti 
tanto, che da penna erudita in quello particolare è (tato (piegato fopra la àa Pontefici , £r A»* 
qualità d' un tal' Indulto , ( anche perchè nell' iftedb tempo fi fa piena.* pratosi . 
menzione delle facoltà a detta Famiglia conferite ) ad' oggetto, che ogn* 
uno porta apprendere quanto quel grado fia fpcciolb , e quanto onorifi- 
co , potendo tal volta nafeervi degl' Equivoci , nel fentire il folo nome di 
L'onte Palatino , quando quello non venga colle dovuti diflinzioni appre- Equivali jbt fi prtn- 
i'o, e conforme l'Autore nella Lettera qui apprcfTo , ne dà il fuo pondera- dono »tUa dignità t 
to giudizio, uel parere rcfponfivo , che ne porge a Cavaliere fuo Amico *■ m F aiQ * 
nella lèguente maniera . 




lllujìrifs. Sig., e Padrone Collendifs. 

RICEVERÒ' fempre in luogo de favori i comandamenti di V. S. Illu- 
Itriflìma, avendo coli" onore il debito di obbedirla , e tanto più gr* 
adempio con piacere , quantoche mi chiamano a quegli impieghi , che_» 
fanno la migliore occupazione de' miei ftudij : Sento quanto mi accenna 
intorno al difeorfo avuto con l'Amico, fopra i Privilegi] della Cafa Me- 
niconi di Perugia ultimamente in Sac.Confulta esaminati, non credendo, 
che poteflero cITerc approvati, come è feguito , con tanto vantaggio della 
mcdefima Cafa, & in oltre il poco conto, fenza ben diflinguere , ch'egli 
fi del titolo , e grado di Conte Palatini eretto colle follennità da Pon- 
tefici, Se Imperatot i , di cui come ella sà, venne l'iflefla Cafa parimente 
nel medcfimo Privilegio decorata : e perciò il fuo defiderto farebbe di po- 
tergli dare quella ragione con l'autorità alla mano , che da me in altra 
congiuntura ha fentito affermare come dignità di molto pregio , e di cui 
ne furono fregiate le pio Illuflri Famiglie d'Italia, e della Germania, di- 
cendomi volergli foficnere il contrarto , mà per quanto fento ancora , non 
con altra ragione, fc non con quella , che riceve dal Volgo malfano, e po- 
co intendente : Mà fe ne riconofecra i meriti , & i fondamenti , per li quali 
fi ricercono molte circoftanze per bene intenderli , non ho dubbio , chc_* 
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muterà anche Pentimento , e confèfTarà a Tuo malgrado , che l' inganno na- 
Icea dal non aver cercato d' un tanto onore P individuo , né perciò faputo 
diflinguerc il vero dal falfo. 

Sono dunque ad ubbedirla , mà prima di venire a quanto m' impone , (i 
contenti V. S. llluflriffima , che con una breve , ma neceflaria premefTa_. , 
vada rintracciando nclF antichità più remota J' origine di tal nome , per- 
chè poffa maggiormente venire in cognizione della qualità del grado ; le 
Cmit derivato itti- dirò dunque brevemente , che non derivò dà altro il nome di Conte Pa- 
ulo ài Ceste f alali- latino , che dal fcrvire al Iato il Principe , & efTere della Corte di lui , 
" 0 • come dottamente riferifce il Crefcenzj nel fin trattato di Nobiltà a fogl. 

87.88., e con effò lui molti altri Legifti. 

La parola Conte non era voce, che dinotarti prerogativa di Nobiltà , 
b titolo di Signoria, mà folamente officio di Comando ( Lrcfcenzj l.c.y 
Comites Palatini , cioè Compagni del Principe , onde data ad effi da quello 
in Vicariato perpetuo alcuna Provincia in Governo , e fatti con tal mini- 
ftero partecipi d" ogni più alta Regalia ( conte ft ba dalla geneologia tief- 
ea ferina dal Senator Federici fot. 11. ) crebbe tant' oltre l'autorità lo- 
ro , che non più Vicarij , mà Signori erano di quella reputati , e da quelli 
fortirono in Italia molte Cale de' Sovrani. 

Il nome poi di Palatino aggiunto a quello di Conte , venne , e vien 
cosi detto , perche deriva dalla Corte del Principe , mi fpiegarò più chia- 
Falatiwuvo it ìfet- ro> palatino ( A ) cflèndo uno de i fette Colli di Roma , in cui ergevafi il Pa- 
tt Colh itRona. j a2ZO i m p er , a | c t o Pontificio, per fimboleggiare con tal nome il luogo della 
Eluciiario poetico éi TC ^ cnzSL del Sovrano , fi differo, come fi dicono Comites Palatini , che 
Emano T'allentino, e » come è tuttavia il loro particola r attributo , e ciò balli intorno ali ori- 
volgarizzato dà Ora. gine . e derivazione di tal nome . 

r.h Tefcanella paj>. Mà per venire alle prove di quanto ella defidera , che fcrviranno an- 
i8j. che per chiarire molti, perchè molti fono quelli, che vivono con il me- 



Conti Palatiti c-iftiu. defimo inganno. 

ti in tre Claffì. " citato Crefcenzj , & altri con 1 autorità de Legifti dillinguono 1 Conti 

Palatini in tre Galli , cioè . 

Quelli , che vengono creati dà Cardinali Legati , Nunzij , ò da altri con 
Quali Hanoi veri Vautorìtà Apoflolica, ò Imperiale,, 

' * Altri fono, che con i] Dottorato per la Lettura di vent'anni fatta in 

qualche fa moia Univerfìtà acquiflano qucflo grado , anzi tali' ora anche" 
quello di Cavaliere , di Marche I e , e di Duca . 

Et altri in fomma fono quelli , che fi appellano di Succejpone , creati a 
dirittura con le Sollennità da Pontefici , & Imperatori . 

Li primi accennati erretti , come fi diffe da Cardinali Ledati , e Nun- 
zi), ò da qualch' altro con V autorità Apoflolica, ò Imperiale, non godono 
altra prerogativa , che alcune piccole esenzioni , ò poco maggiori di quel- 
li , che pervenuti lono al grado del Chiericato , i privilegi de quali fono 
a tutti molto ben noti a quanto fi flcndono. 

Li fecondi, che dal Dottorato provengono , nonpofTono, ne devano in 
realta chiamarli tali , mentre da 1 medefimi Legifti , fi quelli , che quelli 
•buffamente dicano , che fi chiamano Conti , Duchi , e Marchefì , parlan- 
done con li feguenti termini l'accennato Crefcenzj al medefimo Tomo fol. 
89. con l'autorità di Baldo, e d'altri ibi = Così anco quei Conti titolari 
d detti Palatini , ) quali fono i Dottori , ebe anno letto ient J anni in Studio 
pubblico ,.e quelli , ebe per qualche merito fono creati Conti d*' Principi , 
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fi dicano abalìvamente Contisi Baldo in cap. \, quii dicatttr Dux, Marchio 
&c. £ più oltre in d. lib. a fol. ioj. fi legge B Coti dicono, che il Dottore, 
che ha letto in pubblica Vnherfità anni 20. Jurifprudcnza acqui (la il ti- 
tolo di Conte, di Cavaliere, e di Duca, 1. 1. C. de profefs. confi, lib. 12. A 
ibiqnt Glofla in ver f. ex Vicaria Alex, in Li. n. 20. ff.de off.ejut anzi il fg^t primo lib. ti 
Conte {A ) Pomponio Torelli nel Tuo trattato del Cavaliere li chiama Cava- cor. 9. 0 urgo . 
Otri , e Conti /iedicoli . 

Sicché quelli Conti non é dubbio , che non portano in loro Aedi nef- 
iuna qualità rimarcabile, onde fé l'Amico avelie parlato di elfi adirittu- 
ra, giudi flati farebbero i di lui Pentimenti, con non farne minimo cafo. 

Ma quelli , che fi accennò eretti con le folennità da' Pontefici , & Im- 
peratori fono all' incontro di vero titolo , e dignità , perche con il grado 
godano anche molte prerogative , e giurifdizioni . Detti fono di fucceffio» 
ce, non folo per dillinguerli dà quelli qui fopra accennati , ma anche per* 
che P onore fi dcnde ne i Icgitimi Difendenti de i primi Inveititi , e tono 
le preminenze , e facoltà loro di tanto riguardo , che da' Dottori lenza-, 
diferepanza frà Titolati di Feudo anche di prjmo rango vengono confide- 
rati, come afferma con P autorità loro il medeji ao Crefcentj al citato To- 
me fòg. 1 19. efprimendolo con le feguentf preci le parole — Quindi è dun- 
que avenuto, che i Conti Palatini ( di Succedane ) Oliti ad effere creati Centi Palatini » 
dal Papa, 0 dall'Imperatore, quali in Piacenza fonoi Vtfdomini , Coffoli, fntt^ent eretti tn 
& altri , fono creduti del titolo meritevoli , quale a Conti, Marcò e [1 , buchi, * ff***!''. <l j'J <m ~ 
» Principi Feudatarj conviene, coti in termini propri j hanno ferino . ^'•^'lorìl^aliaTholo^i 
Platea in rubr. C. de Comitibut , dr Archiatra lib. 1 2. Dee. in L 1 . num. 1 7. ^ p tu j 0 & « rf . 
ff.de off.ejut ibique Gozad.n. ij. Calefail. de dìgn. e queftin. 18. & Pere- mo rango, 
grin. conj. 84. num. 1 9. 

Né a capriccio , ma con fondato motivo li accennati Legidi ciò hanno 
concordi affermato , perche iè bene quelli Conti non abbiano unito al ti- 
tolo, Dominio alcuno di Rocca , o Cartello , tuttavia partecipando in_* 
virtù de iloro Diplomi di alcune giurifdizioni più ampie, anzi di quelle-* 
ftefle , che rifguardano la Maellà del Sovrano , è ben giuda anche la leg- 
ge, che gli ha preferirti non inferiori a quelli , che godano Feudi , e_» 
V'affa llaggio, e si preferirono ad' altri, che fono di folo titolo, cu tutti 
quelli , che non fono di titolo alcuno , come P ideflb Crefcenzj al mede- 
fimo Tomo fogl. 88. , e 89. chiaramente io dimodra con quedi preci fi 
fcnlì . 

Mà Conti Palatini di fucceffwne fatti dagli Imperatori , e dalla Santa 
Sede , fino in Piacenza i Vif domini , i Caffoli , & altri ère. oltre quelle Cafe, 
che godono fimiP onore fparft in Italia , e nella Germania uobitìffme . Que- 
fti je bene non hanno feudi , nulladimeno hanno Privilegi « * Dignità, e 
volontaria Giurifdizione a crear* Notar j , * legitimare , onde a quelli , che 
fono Conti di folo titolo, ò non fono Conti , fi pr eferi f cono . guanto è mag- 
giore la Dignità, tanto i maggiore f onore , che alla per fona fi deve, oa- gnefli ereati iel Fe- 
de crederei, che agt altri Conti Palatini i aveffero da preferire i Caffoli,paf preferitene, 
e quegli creati anticamente dal Papa eoa le folennità dovute &c. fin qui 
il Crefcenzj. 

£ cosi con P ideffa ragione può dirfi , che quanto maggiore è la facol- 
tà , che fi gode , tanto più grande altrefi è P onore , che alla perfona fi 
deve. Onde (e quelli Palatini con il titolo, che poflìedono vanno eficrci- 
tando le medefime facoltà rifervate al Sommo Impero , che a Feudatarj 
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non è permeflb , come dunque potrà da nefluno contrattarle l' uguagliar)- 
za con eflì , quando per le giurifdizioni ampliflìme , che godano , luogo 
anche più degno li fi converrebbe? Molte fono le Facoltà, e Giuri /'dizio- 
ni di quelli Conti , mi le più cofpicue , come le più comuni , che fi ve- 
dano anticamente conferite , dico anticamente , perchè di prefente non Co- 
gliono più, ò di rado V Imperatori, e molto meno i Pontefici concederle, 
anzi in Italia quali , che tutu aboliti fono gl' Indulti di tali Privilegj nelle 
Cale de' Privati , e fe tali' una ne poiTiede tuttavia I* onore , è per grazia 
fpccialiflima del Sovrano, che gli lo permette, e forfè tal' volta, perche-, 
ottenuta a titolo oneralo per fervigi preflati , non può toglierli fenza com- 
metter' ingiuftizia , come offervo Girolamo Palma famofo Giurijconfulto nei? 
alkg.2$6. num.2$., &Jèqq. lib.^. Furono altre volte non e dubbio mol- 
te Famiglie nobiliflìme dell' Italia , e della Germania fattene degne , come 
io più oltre n' individuarò alcune delle più celebri a V. S. Illuflriflìma ; 
tutta via fù anche di rado , e per caufe molto gravi r- Similia autenu» 
Privilegia mom omnibui dietim , oc de facili conceduntur , fed rarò , & fau- 
ci:, Jafciò fcritto nel fuo Trattato de officio Notariatus Antonio Stabile 
da Recanati al fai. io. 
Fatelti iti Centi Sono diffi le facoltà loro crear Notar}, far Dottori , legitimar Ballar- 
Velatini iiSnteffo- di, conceder' Armi gentilizie, crear' Nobili , & altre preminenze , tutte di 
Zr'lV ra 6 ion Re 8 ia > cfra Re 8 ali annoverate, come fi hi da Merlin, dal de Luca, 

tm f tn * • e da altri al titolo de Regali , e de feudi , e come con la Rota Romana 
l'afferma il P a radili neW Atbeneo dell' Uomo Nobile volume i.fil. 116. 

Quelle facoltà , oltre i Conti Palatini , le godano pur' anche per fpe- 
ciaP Privilegio dell' Imperiai' Poterti li Principi dell' Imperio , come rifè- 
rifee il Cartari nei fuo trattato dell'armi Gentilizie fol. 521. parlandone* 
con quelli termini. 

Cartai i citato . Così gP Arciduchi tP Aulir i a , al riferire di Teodoro Hepingo nel tratta' 

to delle Infegne a cap. 8. hanno il Privilegio di crear'' Nobili , Conti , cl* 
. Baroni , e di conceder loro le armi , non fole nel? Arciducato , mà in tutto 
P Imperio per concezione di Federico I. occrejciuta, e confermata da Fede- 
rico II. , e Carlo V. Imperatori . Coti ancora i Conti Palatini , ancorché non 
pano Principi delP Imperio , fra molti Privilegi , che hanno di crear No- 
tori] , e legitimar Bajlardi , hanno anche quello di conceder le armi . 

Chi dunque non rimarrà appieno perfuafo , che il titolo di Conte Pala- 
tino di SuccelTione eretto con le folennità , e faccoltà fudette da' Ponte- 
fici , & Imperatori non fia marca di fommo onore a quella Famiglia , che 
ne io fregiata ? nel partecipare con i foli Principi dell' Imperio de i dritti 
del Sovrano ? certamente farebbe il negare la luce al Sole. 

Tuttavia per giuftilìcare anche più precifamente P affusto , dove fi diffc< 
che molte delle più illuftrì Famiglie d' Italia , e Germania , ne furono fatte 
degne , n' additarò a V. S. Illuflriffima un buon' numero, che di preferite—» 
pervenute mi fono alla mente di quelle della noftra Italia ( fenza però 
pregiudicare ad' altre , che non fodero da me nominate per non averne-» 
avuto notizia , c che ottenuto averterò P ifleffa decorazione ) frà quelle 
dunque , che la memoria ora mi fuggerifee di averne veduto le conceflio- 
Famiglit Illuftrì f ni , fono leCafede i Fiefchi , Spinoli, Cybo, & Imperiali di Genova. Li 
Italia , the ottennero Bentivogli , Malvezzi, Zanbeccari , e Campeggi di Bologna , li Rango- 
i Privilegi de i Conti ni , e Bofchetti di Modona , li Nogaroli di Verona , li Zabarella di Fa - 
Fclatini e-ijhctjbiu. dova , li Soardi , e Forefli di Bergamo , la Cafa Porto di Vicenza , gP Albizi, 

Capponi , 
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Pia- Mansueti ,c fatila 
de i Vaxentini , la 
■' 1 prima per un Indulto 



dell' Imperatore Sigifmondo fin dell* anno 14J2. , la feconda , per un dupplieato , che fi /lima pei oetennefe della 
Eolla mtdefima fpedita a favore iti Menitene, dal Pontefice San Pio nella jota ttrfona però di Pompeo ; ottenu- 
ta io lui, come fi erede, perche figliolo dal Iato materno di Minerva Meniconi' figliola di Marcantonio, e So- 
rella di Cefare , il primo, che /legge de i Meniconi nominato nel Privilegia fiefo di Cotte epone , ne fio però 
finporc fe non fi legge il nome dì Pompeo nella Bolla nel principio ài queflt notizie qui per extenjum riportata , per- 
eb non i ben chiaro, fe comprefo fu nel primo ifiante , 0 pure aggiunto deppo perfupplica fatane, oda lui me- 
defimo , 0 dagli fiefit Meniconi funi Parenti opprefo quel Pontefice : quello , eh' è indubitato negli esemplari delle 
f.ompe della fiefo Bella in alcuni fi, iy in alcuni nò fi kgge il nome di Ini , e perciò come fi i detto, fi creder, più tofio 
aggiunto teppa in un dupplieato , benché fegnato fi vedo fotte P ifiefa data . 

Ma fio come fi voglia pece godi Pompeo d" un tante onore , perche trovando/! Panno 1^69. Capitano a i fervigi 
del Papa, facendo il Perugia medefima leva iifoldati infume san Cefare di Lorenzo Maria Baglioni , e con patente 
embecue del Generale di Santa Cbiefa , per un Imprtfa contro tf tfgonotti nella Francia , /ivvenne , che Lucio 
Sofie Napolitano Governatore di Perugia , Verno molto rigorojo , e terribile, non volendo , che ifoliati già oroloti 
portafre per la Città P armi , e venute perciò col talentine un giorno , che fi trovava in Palazzo , a parole , fu 
fama (come noi a P Ifìorico) che il Governatore alterate gli dice fie , che lai medefime deponcjfe giù Pormi, il che 
cglt ricufando come cofa troppo difdìcevole al grado pio , dalle parole venijfero a i fatti , e nel iAbat tenente refiefe il 
Governatore ferite in una mano : ma il Valentino abbandonato in un ifiante da' jòldati ( trovandofi in quel tempo il 
Baglioni fue Collega in detta fpedizione fuori della Città ) gli fi forza cedere , perche giunto il Bargello con tutta la 
Corte, pi fatto Prigione • Ciò feguito il Governatore datone parte ptr un cfprcjfo a Roma , fu dal Papa fptdito un-» 
Commi fario con facoltà , che fe trovato avefe il Valentino Reo del fuppefio delitto, fenz' altro gli foffe tagliata la 
Te fio, cerne fegul, perche il Commi fario finca dar fuori il Procefo , per la difefa di lui, di notte tempo nelle fiefit 
Carceri fecretamente lo fece decapitare, con indicibile dolore , e maraviglia di ogni uno ptr una ti rigerofa , e prtei- 
piteja Giuflizia, non oftante , che Gioì Paole Meniconi fuo Parente avefe ottenuto ( come afferma il Pellini ) Let- 
tere , e dal Cardinal Ale fandrino Nepote del Pontefice , e dal Conte di Santa Fiora fuo Generale , che per e fere-» 
Pompeo Potentini Capitane a i fervigi di Santa Cbiefa , e ad" un Imprefa tanto pia, e Cattolica devefe e fere jubbito 
liberato , come tutto il feguito pienamente fi riferi/ce nell' Moria di Perugia dell' Iitcflb Pellini alla par. j. log]. 
1n9.Sc oltre, cosi nel Libro degl'Annali di Rafacllc Sozij confutato nella Libreria de' PP« dell' Oratorio di 
S. Filippo della medefima Città di Perugia a fogL 48. 

E perciò morte Pompeo Jcnzst aver lofciato di fe figlioli legittimi , non andò più inanzi nella Cafa de i Valentini il 
' Privilegio della famofa conce fone , perche come nella /lampa delfudctte dupplieato fi legge conceduto folantenee fk a lui, 



ma iato da diverfa Madre , eioi da Projerpina di Camillo Boncambj ( come dal I ci t amento di Prolerpina per ma- 
no del Notato SebaltJano Eufebj 1 570. 1 1. Maggio rbl. 7;. ) non fu dal Papa con efo lai nelt Indulto nominato, 
e perciò chiaro fi rende efere fiato il fudette Pompeo comprefo nel Privilegio infieme colli Meniconi, perche nato , 
teme fi è detto, per il lato materno dalt ifiefa loro Cefo , e tonto più t induzziont fi rende forte , quanto che nel 
Diploma Pontificio tutti i Meniconi furono nominali, benché Fratelli , e congiuro motivo , perche feogn'uno di 
loro lafciato ovefero , come lafciarono , Figlioli legittimi * e naturali, potè fero anche rejtar capaci di godere tutte 
quelle prerogative , che neìP ifiefa Bolla fi concedono a tutti i legittimi dipendenti de i primi Invefiiti . 

£ per rendere giufiificate quante fi i detto, particolarmente, che Pompeo , comprefo nella Balla , nafeefe per il lato 
materno da Minerva Meniconi , oltre l' iflrumcnte di refidanza dello dote della medefima , per mano di Francefco 
di fielardino Notaro Perugino fin dall' anno 1555. 25. Gcnnajo al litui. Si legge il Te/lamento delP ifiefo Pompeo 
daini fatto in Roma a favore diGie: Paolo Meniconi fuo Confobrino l' anno i^.alli 20. d' Aprile , per rogito di 
Eullachio Alberici Notaro pubblico di Roma alla pag. 1 che dice . 

Msguificus Dominus Pompcus Filius q. Domini Camìlli de Valentin!* Nobili 1 Perufinus P. S. P. Sanus . 
In omnibus fui» bonis &c. inltituit hxrcdcm univcrfalcm Magnificum Dominimi jo: Paulum filium Magnifici 
Domini C*faris de Meniconibus Equitcm Sancii Petri , & Nobilem Perulinum fcJUS FRATREM CON- 
SOBR1NUM EX LATERE MATR1S IPSIUS. 

Dal quotane fi comprende ancora la fiima diftinta , the di Gioì Paolo avevo il Valentino, facendolo erede con pri- 
var Fiate Giaco/o Juo fratello carnale ; ma ciò egli tesi velie per motivo di gratitudine più , che di Sangue , imper- 
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» thcbe appunto in Piacenza , li Caftracani di Lucca , li Salimbeni , e Tolomei di Siena , li Panni] f 

quel ttmpo, aefiderofo e li Conti della Genga di Gubbio , li Trinci di Foligno, li Rovarelli , Ron* 

di gloria, fi poni egli dinelli, Bevilacqua, Montecuccoli , Sacrati, e Trotti di Ferrara. Li Conti 

ton altri mola Perù- A | tan j p^uj, f | à Valignani di Chieti , la Ferreri de i Prencipi di 

Ck*4g&M ' 'air Mdknno, e finalmente la Cafa Sforza Duchi di Santa Fiora, i Principi 

J jtrmi di Solimano I' Giuftiniani , e li Cefi Duchi d' Acquafparte di Roma, e più altre di qui, 

cnr.o fudetto 1565. & altrove, che ora non mi tornano alla mente, oltre Marcantonio degli 

alti 18. il Maggio t Afinarii Marchete di Spigno > e del Carretto , & il Principe Don Livio 

tra fitto perciò a 1 **' Odelcalchi Duca di Bracciano, e del Sirmio, che ne furono in quelli ulti - 

Cio: Paolo preveduto mi tempi, fi l'uno, che P altro decorati , cioè quello da Ferdinando II. , c_» 

del denaro bijo&ito* quefto da Leopoldo L Imperatori, i quali duecflempi lenza alcun dubbio 

f "u t inai Toerral 000 fo,amente come P lù moderni conferifeono all' intento , ma anche per- 

7 dice il Pettini par. cne maggiormente fi rende manifèflo, che i Conti Palatini di l'ucceflìone, 

^./Kg. '"11.fr oltro) con la conceilìone delle Regalie , quali fono principalmente la facoltà di 

ohe il Capitano Ponu crear Notari , e legittimar Baftardi , furono, e fono di tanta dignità, & 

fipto troni fmprtin onore , che nel diploma dell' Imperatore Ferdinando al primo diretto ( dop- 

tuttt le fautori ton ~o avergli confermato tutti i Privilegi fpecialiflimi già dagP Imperatori fuoi 

m ? Uo t h \ CMre jLf * PrcdecefTori a "» Marchefi dei Finale , e del Carretto conceduti ) fi legge 

« ufi Jalvo. i* ì jlefla conceilìone con li feguenti preci fi termini. 

V,TV l?n B ac.a- P° rro 'it feptdhitttr ILLVSTR1S MARLVS AtVTOA/tVS DE AS- 

ZoUtol Governato- SI NARI IS UE CARRETTO MARCHIO SPIGAI ; ejufque difeen- 

re , avanti di morire dentei leghimi mafcoli Jpecialibut , oc majoribux gratijt , & praregatitis , 

ebbe la fola grazia di a nobit [e auilot , cobonejìojque fentiont , mot» , feientia , confi Ho , <jr au- 

poter oicttnc cojé con- floritate pradìtlìs , quo benignitate noftra Latfarea in a/ios autem munifi- 

ferire con un tal f ; p 0 jj;„ t , Socr: quoque Lateranenfit Palati] , AuUque no/Ira; Cafarex, 

frenetico Cappellano ^ f m p„; a t' n , Conjijlorij Comitet fecimut , creamut , comitumque , Palatino- 

% tn 7 j p 0 Z° rumane titulo clementer iuligniiimat , aliar tornane Comitum Palatiuorum 
detta Cma dt rem- • . . . ... .. ■ . , .... 

lia Jn cui volendo dar numerò , & cattui aggregami , aafcnbmut . Lteernentet , & Imperiato , & 
riparo, e ton più giù- bocnoflro cditlo forni ter Jìatuentet, quod ea hoc futuro deincept tempore^ 
fti^io Jodi sfare aì fuo omnibus, & ftngo/it privilegi jt , gratijt , juribnt , Inlignibut , pratngativis, 
dovere co Pietro Gta- immunìtatibut , bonoribut , exemptionibut , confuetudinibut , ac tibeìtutibut, 
topo fuo Fratello , in u ti,frui , potiri , & gaudere pnjjint , ac valeant , quibut cectert Luterà- 
ordine allo fuo credi- p a j at ;j Comites bazicnut itj't , & potiri funi, Jtu quomodolibet uiun* 

là col (ctfciijo » *w tur i p b tiuntur , fruuutur , & gaudent , confuetudine , vel de jure intrtdm- 
TuT'Ik'-r r**f- ^" & objervatit. Dantet , & concedente 1 etiam praif. Mar ch'ioni Spi- 
mi coi fudetto Cap- £*' • Mi"' {iberit ^S.'timit Mafctlii in infinitum amplam auiiori totem , 
pdlaro , cbe il medtfi- & facultatem , qua per totum Rom: Imperi um , rjr nbilibet terrarut» Ao- 
tno Cw: Paolo fi Jojfc tariot publicot , feu ìabellìonet , cr Judices ordinario! facere , atque creare; 
contentato t tome lo Natura/et , baftardos , Spuri/ 1 , Manferet , notbot , Incejtuofot , copulativi , 
p regava, at aettttar aat disjunilivè , <*r quojcunque alios ex ìllegitimo , t*y damnato coita natot, 
foli feudi joo. e che p rocrea tos , & procreando! mafculot , aut feeminas cujufcunque Jlotut , gra. 
ilrefio itUa jtiatrt- j ttt t ordi „: s f & conditionis exi/lont ( Illuflrium tamen Principum , Co- 
cittL ^fratello mhum, & Baronum filijs dumtaxat exceptis ) legitimore , ac eot , & «- 
dlhto paterno , il rttm quemlìbet ad omnia , (jr Jingola jura legitima rejlituere , & reducere, 
de da Ciò: Paolo non omnemque genitura macula»/ , ipfos tam ad omnia , cip jingola fucejjtonum^ 
folamentt detta fua-t ac bt- 

volontó fu eseguita , 
ma li mede/imi \tudi 



50OW lafciatoli li doni o Fabrizio Figlioli naturale dctnilefo Pompeo ; come lutto il narrato pienamente fé giù 
fiifito , oltre i dexumtuti accennati ; dall' Mrumento per rogito di Scbaftiano Eufcbij Notaro Perugino fotto il 
ài il. Luglio dell' anno 1 $ó>. a fogl. 300. a tergo . 
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me bxredilatum jura , quam ad bonaret dignitates , & finguht aQus legiti- Duttm Roti>l<>*£ 
mei reducendo , & babilìtando abjlergere , atque abolere &e. ** *• Nevemb. ann. 

Ma più fpeciofo , & efficace certamente è P eflempio del Principe». P—M t6 ì 6 - Eii \ 
Odelcalchi , il quale , come s' è detto , dall' Imperatore Leopoldo cflendo S^f^jJK 
{lato uliimamente onorato dell' Invellitura al Ducato del Sirmio in Un- JJJJ* J-Jj, * 
gheria , con il titolo d' Altezza , e con autorità di far fangue , c batter ino» * 7 * 
nete, & altre infigni preminenze proprie de' Sovrani, volle anche di più 
conferirgli un' onore ( come nell' Indulto fi aflerifee ) di maggior rilievo , 
cioè crearlo Caute Palatina , e con facoltà di poter crear Notprj , e le- 

?;itimar Biliardi , come fi legge nel Diploma medefìmo dato alle Stampe 
'anno del Giubileo 1700, appreflb Domenico Antonio Ercole in Fano- 
ne, di cui per maggior chiarezza fi riferirono qui appreflb le parole pr$, 
ctfe • 

A qttefle concezioni , dcfìderanJo noi di rendere qualche più lllujlre , c Particela itlf Impt- 
congruo argomento dilla uo/lra Cefal ea liberalità air Altezza di Livio Ode- rial Di/ lama ff edito 
(calchi Duca del Sirmio, e Principe del Sagro Romano Imperio per ime- a /V»''". Dt * 
riti, efue proprie virtù con la medefima come Jopr a autorità lmpnUe^ 
abbiamo fatti , e creati il Jadetto , e li di lui figliuoli , e Difendenti le- (0U ta dignità di Con- 
gitimi mafebi Conti del Sagro Palazzo Latcrauenfe , e della no/ha Corte tt palatino ii fucctf- 
Ce far ci , e dei Concolore Imperiale , e li abbiamo clementemente infiggiti font I" ama 1*98. 
eoi titolo de' Conti Palatini , Jiccome anco in vigore del prefente Diploma 
facciamo , creano , erigiamo . efaltiamo , é* inanimo la detta Altezza del 
Duca del Sirmio al numero , e Confortio degì 1 altri Conti Palatini &e. 
con ampia autorità , e facoltà , con la quale pojfa , e vaglia , e mede/ima- 
mente poffano , e vagliano per tutto P Imperio Romano i di lui figliuoli , t 
Difendenti legitimi mafebi crear Notar j , e Giudici ordinari} » Perfine^ 
degne, abili , & idonee ( fopra di che caricamo la voflra eofeienza ) &c 
In oltre alP avanti più volte nominata Altezza del Duca , & a/li di lui 
figli , e Difendenti mafebi legitimi , concediamo una piena facoltà , che pof- 
fano , e vagliano legittmar Naturali , Bajlardi , Spuri j, eccettuati peri 

fot amen te li figlioli de Principi » Conti, e Baroni.. con altro molto 

di più , che fi legge lopra dette facoltà per renderle chiare , ed' ampie a 
favore dell' iftefTo Duca , e fuoi legitimi Di feendenti • E pure dopo d'aver- 
lo dichiarato Duca, e Principe , e con autorità di far fangue , e batter 
monete , non parrebbe neceflario niente il crearlo Conte Palatino con le 
facoltà accennate, ma perche è in tanta (lima quella marca d'onore, che 
nella collatione di efla fi dice dall' Imperatore ( come abbiamo veduto ) 
di voler' Egli rendere qualche più lllujlre , e congruo argomento della fua. 
Cefarea liberalità. 

Ond' è , che le foffe quella Dignità di poco rilievo , come V Amico 
pretende , e con lui fors' altri per poca cognizione, non fe ne farebbe quel 
conto, e quella (lima da si gran Imperatore, come lo dimoftrano le fopra 
accennate parole, con ra quale volle, e (limò maggiormente rendere qua- 
lificato quel Principe fuo benemerito nel conferirgliela , come s' è veduto, 
e più ampiamente fi legge in detto Diploma Imperiale . Onde da tutto 
quello , e da molto più , che potrebbe addurfi , potrà l' itleflb Amico re- 
nare perfuafo della qualità d' un' tanto grado , il quale quando vien con- 
ceduto con le facoltà fudette , fe ne pregiano , come s' è veduto , e toc- 
cato con mano , i Principi , e Feudatarij più grandi , non che le Famiglie 
di privata condizione. 

fc Per- 
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E perciò s'aecrefcerà Tempre maggiore il pregio alla Cafa Meni coni di Pe- 
rugia, non (blamente per la Dignità Palatina , della quale , come s' è decto fù 
decorata , ma molto più nel vedere , che le facoltà Pontificie furono alla 
medelima con molta di (Unzione concedute, e perciò degne fono di rifletto, 
per le feguemi ragioni, e Capi cioè. 

XifìeB>oiti fatte fi- l ' Perche P Indulto diretto a Meniconi fa penfiero t & opera del Gran 

pra i meriti della-, Pontefice San Pio V. 

Bolla H San fio V, li. Perche fa dato loro a titolo onerofo , e quali in forma di contrat- 
f;e*itt a favore della to , cioè in ricompenfa , & in remunerazione de i forvigj predati all'iflcf- 
Ccja Altaleni, fo Pontefice, & alla Santa Sede , il quaP atteftato nella Bolla efprcflb , 
rende chiaro maggiormente lo flato Illuflre della medelima Famiglia, avan- 
ti la conceflìone. 

III. Perche la facoltà data a Meniconi per la legitimazione de Ba (lar- 
di, non fu loro limitata , come fi legge , che fegul a tutti gì' altri , che.» 
P ottennero con quelle parole efprefle ne i Brevi di tale conceflìone , che 
fono =: lllujlrium tattica Prìncipum, Cemitum , & Baronum /slijt dumtaxat 
txceptit , ma liberamente fenza alcuna riferva Ri ad' effi pienamente con- 
ceduta, come nell'i flefTa Bolla fi vede, e come gì' ifteflì Meniconi l'elpri- 
mono nel praticarla con li feguenti precifi termini S omnia 'Berna ère. 
edam fendalibut , ac a Jttrifdiziionalibui , ac etiam fi dignitatem , & 'Jurìj~- 
diclionem anttexam bakerent cujufcumque natura fine &c. a natalibut an- 
tiqua reftitaimus. 

IV. Perche nella Bolla fi à I' altre prerogative v' è quella della delazio- 
ne dell'armi , e di poterne con notabile di (Unzione fpedirne le Patenti , 
fenza limitar loro il numero , né il tempo , nè luogo alcuno de' i (lati di 
Santa Chielà, decorazione certamente fpecialiflima , nè mai f per quanto 
è noto ) con tal pienezza ad altri conceduta . 

V. Perche il Ridetto Indulto maggiormente fi rende riguardevole per la 
deputazione, che gli fù fatta da quel Santo Pontefice C e ciò per renderlo 
fempre più /labile» e perpetuo non meno, che per diflingucrlo dagl' altri ') dclli 
Vefcovi di Amelia , e N'ami , e con efli il Vicario del Vefcovo di Perugia, 
per Difenfori , e Confcrvatori di tutti i Privilegj efpreffi nell' iftefia Bolla 
a favor de Meniconi , con autorità ampliti, ma a medefimi di fulminar pene 
ilraordinarie , e fcrvirfi delle forze del Braccio fecolare contro Chiunque 
ardi/Te opporli per I' oflervanza delle medefime Prerogative . 

VI. Perche più d' ogn' altro fi rende chiaro , ed Illuflre, non (blamente 
per eflere (lato da tanti Pontefici fucccflbri di San Pio ampiamente iru. 
tutte le fue parti confermato , ma eziandio perche- unicamente a Menico- 
ni oggi giorno ( almeno per quanto a me è noto ne i Stati di Santa Chief't 
nelle Cafe di qualità ) vien permeilo esercitare atti di Giuri/dizione ri- 
fervata all'autorità del Sovrano, come fegue nella creazione de' Kotarj, 
da quali ricevono il giuramento di fedeltà , e nella legitimazione de Ba- 
stardi , che con l'autorità Apoflolica ad' effi conferita, rimettono quelli 
nell'antico primiero flato de i veri legitimi. 

VII. li finalmente perche più d' ogn' altro merita e/Ter confidcrato , fui 
rifletto , che le concedute facoltà , e Giurifdizioni , fono (late fempre io 
piena oflervanza, e nella maniera appunto, che dal bel principio furono 
conce/Te a detta Famiglia , e fucceflìvamente fino al giorno d' oggi invio- 
labilmente oflcrvatc, non oflantc le oppofitioni fatte più volte in diverfi 
Tribunali, e fpecialmentc in quello della Sac Con/ulta * dove fù eflami- 

nato, 
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nato « come fopra s* c detto ; !a quale poi al rifleflb delle benemerenze 
dell' iflefla Cala verfo la Side Apoitolica, per fervigj predati , e delle-, 
ragioni perciò addotte in Coutradittorio Giudizio con quelli t che V im- 
pugnavano , l'ha pienamente approvate , e pennellane r elsccuzionc i il 
che è di tanto riguardo , che al dire del Paradiii nel fin Atbcneo 
Vomo Aobiie folamente nella Cala Meniconi sa vedere continuato un_» 
fai pofleflb , nel paragone di quelle , c'ic ne furono fregiate , conforme 
cflb 1' afferUce nelli feguenti prccili termini . 

MoltiJJimi fono , come dìffi i Privilegi di tal natura conceduti da. Fon- Jtcn» . l'ohm fe- 
tejici , ma pochi fono in ofjervaaza : a quello della Famiglia Meniconi fola- tonfo 4tin mote far- 
mente bo veduto , che oltre il pojjetfo dell' ejjccuc ione , in cui fi trova , a^t te pania taf. 19. r. 
«ofiri giorni fia fiato conceduto il mandato de ojfervando dal Cardinal La- «•/<£•*<>'• 
mer tengo, come appare per Liplema fpediro per gl'atti di L omerico Libe- 
rati Segretario della Camera Apofiolka il dì iy. Gennaro 1699. adtfian- 
za di Filippo, e Ce fai e Fratelli fileuicoui , e con ragione poiché , coment 
àoppo molti altri efierva il Celeberrimo Girolamo Palma Ciuuìore ( A ) / A 
privilegi coucedutt per rimunerazione non t) panno togliere fenza commet- Altee. 156. a. 13. Se 
te re ingiufiizia , ami devono effere interpretati larga , e favorevolmente , Jib.j„ 
mentre non fono meramente gratuiti , fìeche poffono ejfere revocati aa" arbi- 
trio del Concedente , ma feudo conceduti per rimunerazione , e ricompenfa 
de'fervigi prepati , pafjano in qualità di contratti irrevocabili . ( B ) B 

Ond'è, che giuftamente può gloriarli quella Famiglia il vedere ciò che Mtrhn. Fì/r.atteU 
tant'altte grandi, & Ilhiltri ne i umpi andati hanno goduto, efla fola- tojur.fer. t.^nn.^. 
mente oggi giorno ( per quante è noto , e fc pure, come afferma il fo- *• T'oncbtdi*. 
precitato Autore, a molte poche è permeflo ) vada tuttavia godendo, e ton ''''* So **' , 4' y* m 
liberamente eflcrcitando quello , che da cento cinquanta , e più anni gli & e ' s "^ìum^Ton- 
fù dalla munificenza della Santa Sede per li ftioi menti ampiamente con- jj^p, & r ' e , a- 
ceduto . wtU+ 5. ». > 3. VoLi* 

Se fono flato prohflb incorpi V. S. llluftriflima l'importanza dell' alfun- AfeflriU. dtc.ttf.niu 
to, e intanto potrà comunicare quella mia all' iflefs' Amico , perche pofTa 43' Capali. 
dalle ragioni accennate con I' autorità de' Dottori qui medelìmamente al- 7J**«*«J« 
legati come ha veduto, reltar' appieno perfuafo della verità dell' cfpolto * 
e eoo attendere altri fuoi comandamenti con pieniflìma ouervanza mi r«f- 
fegno . 



X ANNO- 
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ANNOTAZIONI 

ALLA PRESENTE OPERA. 

NEL tcrminarfì la Stampa di quelle notizie, efTendofi fatta una pi 
precifa, & eflatta ricerca in ordine alle giuflificazioni , che fi ri- 
chiedono perle notate parentele , che fi vedono efprefTe negl'In- 
cili Rami , & cfTendo i tate trovate in alcuni luoghi mancanti di 
prove, sì è (limato, a maggior cautela, aggiungere in apprcfTo quel tanto, 
che è più necelfario , perche rodino Tempre le medefime parentele in ogni 
parte più legalmente giuflificate . 

Alia pag. 1 1 6. , perche non appieno aparifee ne i documenti , ivi indicati. la 
giuflifìcazione , che Madalena Oraziani hgliola di Amico , e Moglie ili Gatta- 
melata Vibio , forte Madre di Pandolfina Vibia mogi e di Vincenzo Meni- 
coni, per render ciò chiaro, fi potranno riconolcere li due tegnenti lflru- 
menti di tutela, uno per recito di Simo/te di Francefco Lungo Notaro Pe- 
rugino 6.0ttobre 152S. a fòt. rfjS. 

V altro di òer Tefeo a" Antonio parimente Notaro Perugino 1 1. Giugni 
ijjo. fol. 452. , ne i quali la fudetta Madalena , come madre, e tucrice dj 
Orlandino, e Pandolfina Tuoi figlioli , e del già Gattamclata Aio marito , 
prende la tutela, e Cura de'medcfimi. 

Alla pag. 118., perche rcflò in bianco il nome del Notaro , che fi rogò 
dell' Iflrumento dotale fra Anfideo figliolo di Pandolfo Seniore , e Vincenza 
A Mani , per fupplire a tal ornmi llione, fi dice, che il nome del modellino 
fìt Marcello Petrugalli Notaro Perugino fotta il dì |j; Novembre 1582 

Alla pag. 121* Benché rcfti il Matrimonio di Francelco Chigi con Ba- 
tifta Cattelchi , e I' altro di Laora loro figliola con Bartolomeo dalUJ 
Staffa a fufficienza provati , tuttavia per maggior chiarezza, e legalitari 
dell'uno, che dell' altro , fe ne da la notizia nell' Iflrumento dotale di que- 
lli ultimi, che è per rogito di Bartolomeo di òer Kanaldò parimente AW 
taro Perugino fittoli dì 4. Novembre 1550. a fit.tjo;. da cui pienamente 
tutto I' accennato rifulia . 

Alla pag. 125., e del Rame 22. del num. fecondo , benché in detto luo- 
go rcfli perfettamente giuflificato Aleffandro dalla Staffa marito di Fileni 
Montemelint , tuttavia perche dal teflamcntp del Conte Adreano Padre 
di Filena fi prova ancora per figlioli de medefimi , Leandra , e Corinna , 
come indetto Rame aparifeono, s'è flimato proprio aggiungere in quello 
luogo la notizia di detto Teflamento fatto per mano del Notaro Tadeo 
Beaci fitto il dì 27. Aprile 15S7. a fol. $9. , come anche P Ifir amento ro- 
gato prancefeo Torelli Notaro parimente Perugino Hai 27. Genu.jjo 1590. 
a fol. 198. in cui fi prova, che la fudetta Counna dalla Staffa fù moglie 
di Gio: Maria dalla Corgna , e dall' illeffo Notaro Tonili dell' anno 1605. 
17. Settembre a fol. 416. aparilce Almena dalla Corgna per figliola di 
detta Corinna. 

Alta pag. del Rame 126. non giuflificandofi li due matrimonj di Tiberio 
Baldcfchi Seniore, eh' egli contratti avea avanti di quello con Leandri 
dalla Staffa iva terza moglie , -che reflò già pienameote provato ; cioè il 

primo 



Digitized by Google 



i63 

primo con Verginìa di Giulio Bufalini , & il fecondo con Irene Piccolomini 
d'Aragona figliola di Giacopo Duca d'Amalfi , £ dalla quale ne fono di- 
fcefi li Signori Baldefchi di Piazza viventi, come più oltre li dirà ) per quel- 
la delle prime nozze apariice dall' iftrumento dotale , per rogito di Tar- 
quinia Cordoni /Votare di Cititi di Capello delF anno 1 $76. , per V altra-* 
da quello di Ottaviano di Cherubini Aotaro Perugina 18. Maggio 1588. 
fj. 1J4. 

In oltre nelP ifteflb luogo , nè tampoco giuftificati fi vedono li due altri 
apprefib contratti da Giacopo figliolo di Tiberio , cioè il primo con Con> 
tellina Borboni dei Marchcfi del Monte , 1' altro con Artemisia di Afcanio 
dalla Corgna, Sorella di Fulvio Duca di Caftiglione del Lago » Onde pec- 
che refti pienamente provato si 1' uno , che l' altro , fi veda per il primo 
P IJh urne rito di refidanza della dote . per rogito di Properzio Simouetti 
Notar 0 Perugino [otto il dì 3. Agojìo 1621. fol, 161. 

Per il fecondo oltre V Iflrumcnto dotale , per. rogito deinjlejfo Notare 
Simouetti j. Agojlo 1619. Si giuftifica ancora dalla loro difpenia matrimo- 
niale per gl' atti del Vefcovato di Perugia , la quale ficcomc è molto no- 
tabile, e decorofa per la cofpicua Parentela , da cui derivavano , còsi piace 
riferirla in quefto luogo, anche perche fi riconofea di quanta Confeguen- 
xa fia flato alla Famiglia Baldefcha un tal parentado , per il quale a tem- 
pi no fi n gii ha recato una fortuna molto Angolare , come appreffo fi dirà . 

E perciò fi dict, che Giacopo Baldefchi, e Artemizia dalla Corgna , da_, f^??,"*™ 
due Sorelle Orfine , per il lato materno ambedue difendevano , dellc_» pl~MU éi Httftfk 
quali Ifabella fù. Funa, 1' altra Erfilia , figliole di Nicola Conte di Pi- 
tigliano, e di Livia di Gio; Antonio dell' ideila Cafa Orfina ; dalla prima » 
maritata al Duca Piccobmini , nacque Irene madre, di Giacopo ; dalla fe- 
conda, moglie di Verginio Orlino di Santo Gemeni, ne venne Beatrice, 
la quale acafata al Duca Sforza , acqui ftò Francefca madre di Artemizia , 
e così nel terzo, e quarto grado Confanguirrei fra. loro fi trovavano, co- 
me dall' accennata difpcnfa pienamente apariice. 

Per l' ifteflb fangue Orlino , fi allargavano le Parentele dell'uno » e_» 
dell' altra , anche pili oltre , impercioche da un'altra figliola del Conte di 
Pitigliano, per nome Artemizia, e Sorella delle due lopraccennate , ma- 
ri:ata a Giulioccfare Colonna Principe di Paleftrina , nacque D. fri ance - 
feo Colonna , Padre di D. Giuliocefare Juniorc Principe di Carbognano» 
che veniva perciò ad' effere egli ancora Cugino loro nell' ifteflb grado: 
da cui fi rinovò pofeia la parentela con Artemizia dalla Corgna più Inet- 
tamente , per mezzo di Erfilia Sforza fiia moglie , Sorella Carnale di Fran* 
ceiba madre della fudetta Artemizia , dal di cui conjugio nacque Don_* 
Egidio Colonna Duca d' Anticoli , Padre del vivente Principe dì Carbogna- 
no; come il tutto , con altre Uluftri parentele , chiaramente ri fu Ita nel? Al- 
bore pompato fra te Recenziori alla dee. 220. della par. 1 9. avanti f Emi- 
venttjjtmo Taja , pag. 24S. emanata P anno 1678. 6. Alaggio. 

Per la morte di Giacopo Baldefchi , pafsò Artemizia nelle feconde nozze 
con Giulio Barbolani de i Conti di Mootauto , come rilutta daW ijìmn.ento ro- 
gato Carlo Alberi Notar 9 Perugino 13. Ottobre 16J4. fol. 467. da cui non 
riportò fuccelfionc.e rimafta Vedova per la icconda volta , fi Iposò nel terzo 
letto con il Marchete Medici in Firenze , dal quale acquiftò Leonora vivente » 
maritata ncll' iftcfta Cafa Medici- finalmente nell'età decrepita di novant'anni 
di vivere l'anno 1691. .avendo avuto la forte di veder' uno dò fuoi 
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figlioli , natogli dal primo matrimonio, del la Cafa Baldefcha , con la dignità 
del Cardinalato , cosi una fua figliola per nome Anna dell' idefla Cala, e 
Prò Tcmjfo iti &*< Sorella del Cardinale v fù collocata in detta Città di Firenze,» Giulio del 
Couiier di Afalu u ene Cavaliere di Famiglia Nobiliflima , da cui nacque , oltre Artemtzia 
Gran Pricr di Pifi r, mogli,. j n Perugia del Sig. Curzio Doni vivente, frà Toraaflb Cavalier di 
}««"«• Malta Gran Priordl Pila, Signore d' alti Talenti , il di cui gran merito 
viene grullamente con molta diftinzione dall' Altezza Reale del Graru* 
Duca riconolciuto, appreflb del quale, eoo molta lua lode , e dignità egli 
fi trattiene con principal Miniftero . 

E ritornando doppo fi breve, mànecefiaria digreflione a Francefea Sforza 
(madre come fi difle di Artemizia dalla Corgna), la quale per la mora- del 
Marchefe Afcanio fuo marito , pafiata alle leconde nozze con il Maf chele 
Pallavicino, acquifiò frà gì' altri , Sforza Cardinal di Santa Chicfii tanto ri- 
nomato . 

E così per la ftretta , e doppia attinenza de i Baldefchf figlioli di Giaco- 
po , con la Cafa Colonna de i Principi prima di Paleltrina , poi di Carbo- 
gnano , forti a' medefitni una più alta fortuna , come sì è accennato , nella 
perfona di uno de i figlioli di detto Giacopo , per nome Federico , il quale 
come il più ftretto Parente di quella Gran Cafa, a quei tempo capace del 
gradi JEcclefiaftici , fù da'medefimi Colonnefi alla dignità del Cardinalato 
degnamente portato , affumendo egli 1' Arma , & il Cognome della Cala-. 
CoIoana , perche addottalo in efia , come a tutti è molto ben noto . 

Ond'èt che i Signori del Supremo Magiftrato di Perugia , riconolcendo 
il merito delle due Famiglie Baidefchi , e Meniconi , frà loro con doppio 
legame di fangue fi ftrettamente congiunte, come fù già dimoftrato , ema- 
narono a favore delle medefime, pochi anni lòno, un'atteftato molto ampio 
in ordine alla qualità loro , il quale perche rende maggiormente chiaro 
quanto dell' una , e dejl' altra Famiglia , è fiato fin' ora fugerito , fi è (li- 
mato riferirlo per exteafum in quello luogo, come fi legge nel Pecurino 
della Cancellaria Priorale , all' annale 171 1. 4. Aprile pag. 108. a tergo, 
dove fù regiftrato, del feguente prccilo tenore . 

AUGUSTA PERUSIyE. 

Decemviri* 



&VMMA Patri* Laui , fola Vìrtut efl Civium * ^ua igitur Augujfa^, 
jtttf.ito di nwM ,3 fr ac Perafinornm laudabilior Patria l in qua innumeri Hom'met , cttn- 

rT- } '?pT T Harum Btlli , Pacifque Virtutam genere , ornai avo ftoruerunt . Ab una 
Citta ai rtrnria }»• ,. r J i . . *i . „. * » - , .* . - 

tra U ecudizhni, e d'fì e mnti • ***** f ert "dogtum . OQerunt fefe A'obti in prafent geminai 
qualità itlltdutFo- *<ì'à nobili ffim* % ac conjunila primarum , Patriciarumque Major um Gen- 
miglit yBaldtfcki t e tium Pamilia U balda , vu/gò Baidefchi , & Meniconia , qua letufliflimam 
MtnUani . ' bnjut Vrbit majeflatem , non J'o/nm Armis decoratavi , fed etiam legibut 
armatavi , non forum adauxer/tnt . Earum jìquidìm funt AJajores dowcjli- 
i .f , exteraque dignitates ; Ampliffima Summorum Pontip'cutn Privilegia ^ 
polejlate, Dominata , dr feudali di t ione injignita ; Farum funt prima legata 
lumina , Jtnperatorìj fafeei , Melitenfes Crucet , Sacra infula , Vaticana 
Purpura ; Primaria Italica Nobilìtatit , ac Priucipum Affittitatet earum 
fanti Sed public* f dei K ac monumenti ergo , de chrijjimorum generami, 

garin 
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gloria b*t dclibamut , non caufa gloriandi ; quamvit in illorum virtutcJ 
retti gloriari pofjìmut , qui propter ip- forum untutcm iure Liudamur . Da- 
timi fcrujia, è falatio Decemvirati bac die 4. Apriti t 1711. 

Loco* Sigilli, 

Fraacifcus T'affiti 
Cancellarmi . 

In oltre per toglier via ogni equivoco, che nafeer potette da qualche 
finillra interpretazione nella pag. 25. di quelle notizie , dove venne regi* 
Arata la legitimazione di Galeazzo figliolo naturale di Giulio EUMefchi, 
che tal' uno forfè , perche non appieno informato , & dafle a credere , da 
quello fortita ne forte alcuna delle Famiglie de* Signori Baldcfchi preferiti, 
fi dice, che fe bene chiaro aparilca , fi dall' Albore della pag. 122. al nu- 
mero 1., che dall'altra 126. la dipendenza delle due uniche Famiglie-», 
che ora fìorifcono in detta Città di Perugia , didime totalmente da quel- 
lo, che fu legitimato , tuttavia per maggior cautela , fi dichiara , che il 
detto Galeazzo fù l' ultimo della fua Cala , cioè di quel Cqlonnello , ef- 
lèndo in quel tempo , & anche prima , la Famiglia Baldcfcha numerofa in 
Perugia fino a' dodici Rami , i quali benché derivati fiotterò tutti da uno 
fletto ftipite, tuttavia come a tutte l'altre , qui, & altrove è accaduto, 
in progreiTo di tempo , da una ne (òrtirono molte , e cosi oltre trecento , 
e più anni fi trovava già quella di Galeazzo , da quelle due , che ora fio- 
rilcono , diramata , e divifa. 

Alla pag. 128. al Rame del num. 2. perche non aparifee giuflificato il 
matrimonio di Scipione Manfucti con Pauta Ranieri, fi veda l' lftrumento 
di Ser Arcangelo di Giovanni Tati Notar 0 dalla fratta 24. Ottobre 1541. 
a f oi '3ÌS' a tergo, che pienamente lo prova. 

Nel qual lftrumento fi giuftifica ancora Cleofe Ranieri Sorella di Pan- 
ta , ( che in detto Rame aparifee moglie di Orlandino Vibio Seniore , e 
retta provata ) era in quel tempo moglie di Baglione Vibj , Cugino di detto 
Orlandino : per il quale ci fù la difpenfa Pontificia, come in quelle no- 
tizie fù riferita alla pag. 1 16. 

Alla pag. 152. Perche le Parentele del Rame di detto luogo non fu- 
rono pienamente giuftificate , eccone appretto indicati i documenti di quelle 
però più remote come più neceflarie. 

Il Matrimonio di Ridolfo Baglioni figliolo di Malatefla , con Franccfca 
di Simonctto de i Baglioni d' Orvieto Signori di Cartel di Piero , fi prova 
dall' ijlr amento di Ser Antonio di Ser Gioanni Notoro Perugino 1 o. Mar- 
zo 1470. afoi. 143. lib. piccolo, e fi giuflifica ancora dall' Iflorie di Perugia 
del bellini par. 3. a fol. 7. 

L'altro di Camilla Baglioni con Giovanni degl' Atti , cotta dalla difpenfa 
matrimoniale per gl'atti del Vcfcovato di detta Città , fra Signorotti , e 
Baglioni dell' anno 1 574. , e dall' Ifteffo Pellini alla detta part, J. fogl. 

li Matrimonio di Cleofè Baglioni , con Pietro Paolo dalla Corgna , rifulta 
da un' altra dilpenfa Matrimoniale per li medefimi atti del Vcfcovato di 
Perugia , frà Montcmelini , e Baglioni dell' 1562. 

E quello di Camilla dalla Corgna , figliola de fudetti , con Carlo di Eu- 
lifle Baglioni , fi prova dall' altra difpenfa Matrimoniale in detto Vedo- 
vato, 



\66 



* vato , frà Ridolfo Baldefchi ; e Giubilca Ali, ni feguita P anjio : <<;>■!- 

CosV l'altro di Cornelia dorella di detta Camilla , con Vittorio Monte- 
inclini , fi prova dall' lenimento del- Notato Fieno Paolo di Ser Giovanni 
di Pietro Paolo w.Lecembre 1531. a fot. 850. 

Et il Matrimonio di Francelca Baglioni , con Filippo Ranieri ,, coda-» 
dalF ljìrumento dotale per rogito dei fnde.no Notaro Pietro Paolo di 
Ser Giovanni dell' amo 1515. 3. Giugno fui. 379. 3S0. , come dall' altre* 
Jfitumenco del medefìmo Notaro 23. Settembre 1535. a fot. 369. 

Quello poi di Ottaviano Signorelli , con Caudina de i Signori di- Cartel 
Ottici ; , aparifee dall' ljloria dì Perugia di Cefare Crifpolti lib.j.f'ol. Jio. , 
< e fi prova anche dalle memorie d' Ottavio La n cello t ti della fua (corta là- 
gra , alla Cala Signorelli nella public* Libraria » cosi nell' Melfi» luogo, 
del Lancellotti rilutta 1' altro Parentado di Bernardino Signorelli, detto* 
BinoCiuce, con Modella Vitozzi de i Conti Balchi. 

Ft il matrimonio di Eulcbia Signorelli Sorella de fudetti , eoa Tefèo d' 
Oddo , fi giuflifica dal proceffo di Nobiltà per gl'atti dell' i/ìeffì> Vedo- 
vato di Perugia , per la Croce di San. Stefano di Bartolomeo d v Afcagn*- 
no dell'anno 1568. 

E quello di Si (velcro Baldefthi con Batifla de Cavalieri di Roma , li' 
prova dall' ljirumtnto rogato Felice di Villa Notaro Romano lotto il di..., 
Maggio delP anno 1521. riferito im un lib. antico dt ricordi di Gio: Eatijta- 
Baìdefcbi Senior» Padre di detta Siivejlro , nel quale ancora aparifee il 
matrimonio di Giovarmi Bigazzini con Plinia Baldefchi . 

Il Matrimonio poi di Pietro Baldefchi con Ortenzia Maflei di Roma , fi prò*» 
■va dall' accennata Jftoria dclG'riJpoJti liù. 3. fol. 34$. 

E quello di Rubina Baldefchi ^ con Raniero Crilpoltr , cofta dalla lor«. 
difpenfa matrimoniale per gP atti del più volte accennato Vcfcovato dell? 
anno 1557» Si noti , che nel qui accennato Rame non fù incita il nomo 
di Vincenza Baldefchi Sorella della fudetta Rubina , e moglie di Pompeo, 
bellini , perciò le ne dà in quello luogo la notizia nel Tejlamento del me* 
defmo Pompeo, per rogito del Notaro Gio: di Crijlofano 8. Decembre 1568* 
fvl.zoi. 

h finalmente il matrimonio di Baldafarre Signorelli , con Girolama Orfi» 
na di Pitiglrano dell' anno 1577. fi prova, oltre ilCatafto della Cafa Si- 
gnorelli , per P. B. P aneliti! San Stefano dell' 160J. a fol.%*}. da un prò* 
tefjo Per gf atti di / fudetto Vefcovato di Perugia fabricato F anno 1 6 1 8» 
ad Illanza di Girolamo Baldellt di dotta Città di Perugia, per l'approva- 
zione delia fua Nobiltà. Tralafciandofi di riferir le giullificazioni dell' altrs 
parentele , che nclfilltlTo Rame fi vedono notate , per elTerc, come altre 
volte fi è detto , fatti moderni , a tutti in quelle noftre parti molta 
ben noti. 

Alla pag. 137. , ma del Rame 138. al numero primo, non fu notatala, 
giutlificazioee del matrimonio di Pirro Bontempi, con Artcmizia Montemc» 
fini , eccone pertanto la prova nel tefiamento del Conte Ottaviano Par 
dre della fudetta Artcmizia , per rogito del Notaro Ser AJariotto di Gir 
tolamo 17. Marzo 1588. /òA 141. in cui apaiilce , Francelca diSorbello dei. 
Warchcfi del Monte , moglie di detto Conte Ottaviano, e refpettivawcnto- 
tnadre di detta Artemizia , e fi giuflifica aucora da un altro Iflrumetito 
rogato Ambito Nerucci 24. Giugno 1580. & il mcdeftmo Notaro Nerucci 
fatto F ifie£o anno 3. Giugno a fol. 93. a tergo » fi roga, dell' Iflrumcnta 
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dotale di Anibale Anfidci , e Cleopatra Bontcmpi , figliola del fudetto Fe- 
derico , parimente elprefli in detio luogo . Degl' altri difendenti notati 
nel mcdelimo Rame » non fi portano le giudificazjoni , per il motivo qui 
fopra ebreffò, e già più volte avertito. 

Alla pag. 13S., ma del Rame num.z. Benché il matrimonio di Gentili- 
na dalla Staffa con Niccoli* Vitelli , fi diffe aparire dall' Idoria del Zazzera 
delle Famiglie Illuflri nel tomo 1. , cosi P altro di Pancafilea Vitelli loro 
figliola con Bartolomeo de i March olì del Monte, ( il quale anche dal Saa- 
i'ovino alla fudetta Cala del Monte fi giudifica , e parimente Lucrezia-» 
Sorella di Pantafilea con Aurelio Frcgofi , ) tuttavia più legalmente tutto 
l'accennato refta provato dal Teftamento della medefima Gentilità , per 
rogito di trancefeo di Belar dina Aataro Perugino fotta il dì io. Giugno 
de W anno 1 C$9. a fot. 416. 

Nel qual luogo dell'accennata pagina ijS. , e del fudetto Ramenum.2. 
perche non aparifee giuftiocatO il matrimonio di Adone Baglioni figliolo 
di Gentile , e di Giulia Vitelli , con Ginevra Salviati di Firenze elprefli 
con li altri in detto Rame , potrà vederli ( oltre tanti altri documenti , 
che lo portano ) V Iftoria della vita , e fatti dello deflb Allorrc , Autore 
il Padre Crillofano -Silvedraoi Brenzone Carmelita . Stampata in Verona 
«pprtjlo Sebaftiano dalle Lonne V anno «591., che io più luoghi di detta 
Utoria vien per fua moglie nominata. 

E parimente il matrimonio di Fabrizio Signorclli, con Zcnobia di Braccio 
Baglioni , che non rella provato, fi giudifica dalP ijìt amento di Ser Lemme 
Raffi Notaro Perugino dell'anno 1575. li. Novembre /ò/. $S$. Così 1' al- 
tro di Celare Fiumi Conte di Sterpeto con Almena Baglioni , già Vedo- 
va di Anibale Baldel'chi , e Sorella della fudetta Zcnobia, fi prova piena- 
mente dall' Idoria del celebrato Pedini alla par. J. fot. $47. , & oltre», 
dell'anno 15J4. Gl'altri matrimonj, e dipendenze, che in. detto Rame fi 
vedono notati , redano al proprio luogo pienamente giullificati , alla ri- 
ferva però de i tempi più balli , che non abbifognano , come tante volte 
fi è detto, altre maggiori giudificazioni . 

In oltre alla pag. 1 $2. del Kame ultimo , che venne incifo per la notizia delle 
prove di Nobiltà , ad' ulo di Germania, perche .non redano provati li dui 
Matrimonj contratti da Marcantonio Mcniconi Seniore, il primo con An- 
tonella .cotti munc mente chiamata Nella, figliola dell'Egregio, e Nobil Uomo 
Lello di Nino de i Guidabili , P altro con Girolama di Benedetto della 
tamiglia dei Franchi . Eccone perciò i documenti , fi dell'uno, che dell'al- 
tro nelle leguenti indicazioni . 

Il pi imo fi giudificaper li atti del Vefcovato di Perugia, nella difpcn- 
fa Matrimoniale di Celare Meniconi iuo figliolo, con Camilla di Galparre 
dalla Luna fua prima Moglie , nata per Madre da Margarita di Angelo 
Alberto della defla Cala Guidabili , cosi Celare per il lato dell' Avo ma- 
terno dilcclò dall' ifleffo Sangue, e perciò congiunti fi trovavano coni a 11- 
guinej nel quarto grado, come dall' Albore , e dalla Lettera originale spe- 
dita in forma di breve , dì Lorenzo Ver fa yicelegato , e diretta al l ica' 
rio Centrale del Vefeovo di Perugia per detta difpenfa , fatto il di. 12» 
Lecetf.bre ijjo. ivi efficiente y chiaramente aparifee* 

11 detto Matrimonio di Margarita Guidabili con Gafparrc dalla luna, 
fi giudifica ancora dall' Iftrumcnto loro dotale » per rogito di Set telicc^ 
<T Antonio J. Aprile 1516. a fai. 224» . . , 
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■va t*,!a,m,~.~ v II fecondo Matrimonio di Marcantonio con la fudetta Girolama d' • 
jZrU^SSSiTi Franchi, dalla quale acquiftò Celare, Marito nelle feconde nozze di Dìodi 
Franchi , Mcilìt <</ V indoli , come in detto Rame aparifee , fi prova dal Tcftamento dell' Idi 
lariflj de i Nil>ili di Co Marcantonio , per rogito dt Francefco di Belar ditto JSotaro Perugini, 
Mietimtiiìio ,perro- 26. Maggio 1J4J. a fai. $6. 

pio di Frmitfco di \\ Parentado con la-Cafa de i Franchi fi rinovò da Marcantonio Pan- 
Belarti* iS. De- no ,y ?c ,. f pcr pOrfolina fua figliola data in moglie a Mario di Plutarco, 
temtrt «J*-»- a fiU fom fair frumento dotale per rogito del Notar 0 Pietro Paolo di Giovanni 
,45 * g 7. Novembre detto attuo , e dalP ijìeffo pto Tejlawento qai fopra riferito, fi 

Oddefcba di Carlo de >'icoHùfcc . 

i Oraziani, Moglie H qua' Mario, e la fudetta Girolama tiravano parentado con altre delle • 
di Mano di Tadee dei più Illuftri Famiglie , particolarmente con li (,A~) Montemelini ,Signorelli, 
Francbi t ttdif Ifru- ( /? ) Graziani , e Guidalotti, con le quali indiatali più volte la Cala de i Fran- 
menro rodato Tolomeo cn j % f, rc f c a j p ar j d' ogn' altra- nella fua Patria riguardevole , come rejla 
di Mtetlè ij. Aprite pj e „ amHte tmo gì ufi f calo dal ( C ) Proceffo di Nobiltà , per la Crocei* 
1495./*/. .oh. d . Sm St if aM% di 7occio Montemelini, per il quarto , ebe gli convenne^ 



fornitale di dette P ro * are ài detta Cala f n delP anno 156J. 
Trocefo fi tonfava-, Le quali due fi degne Famiglie GuulaJotti , e Franchi, un tempo u man- 
*t l? /!• (bivio futi-li- carono in Perugia, e fi dell'una, che dell'altra, il Pellini Celebre cronifta 
iodiFcrugiaseiqua. de i fatti della Patria , ne fa in più luoghi delle fue Morie ooorati(Gma_. 

te aforijio'io i Fa- menzione. 

um adi delia Ce fa de Eflendofi po CO f opra f atto menz iooe dello fplendklo Parentado delia.» 
i Fraudi fotti con le Ca(i| Baldelchi con il Duca Alfoofo Piccolomini , & altri llluftri Perfonaggi; 
acettm e am^u. ^ ^ ftj mato inferir qui appretto un' altro poc' anni prima (labilito con l'illcf- 
fo Duca da un'altra Famiglia parimente riguardevoliflima , il quale per- 
che venne poi fciolto per un' accidente molto Urano , piace pcr notizia» 
di chi legge riferir il caio in quello luogo. 
D Giulio ( lì ) di Sforza degl'Oddi de i Conti di Laviaao» , non meno per il me- 

Fu CiuHo Fratello r ito della Cala fi colpicua , che per le fue proprie , & individuali virtù 
Carnale di Anele, ve „j V a con molta parzialità dal Gran Duca Francefco confiderato : e per- 
eefeoSe'nior*' Conte ciò avcnnc ' che " mcd «-' f ""o Gran Duca , per maggiormente rendertelo 
" il 'aviari, l'e da tot, ' 8 rato » & amorevole l'anno 1581. gli (labili F acafamento con la SorelUj 
fio fono di/cefi US/i- del detto Piccolomini : conclulo, e fermato per la mezzanità di un- tanto 
greti Conti dcgr<)d. Principe il Parentado, fece Giulio ritorno alla Patria, ma appena giunto, 
di viventi , come /'« che inafpettaiamrnte fù per ordine di Roma fatto prigione , e condotto 
aucjlo alla /fl^.ijo. in Fortezza, perche al Papa non piacque, per eflere egli fuddito luo, fi 
£ uuiflc iti Parentado con il Duca Alfoofo all'ora Contumace , ( E ) e 

Maltempi Hif IU>.i. nemico Capitale della Chicfa ; onde convenne a lui per liberarli dal* 
pog*tf^6. I* prigione fciorglielo adatto : il qual lucceffo vien deferitto difufà- 

mente da Ra&ellc Sozj nella ( F ) Vita del medefimo Giulio , e fi 
'MM S% netta li c 'P r ' mc con leguenti precifi termini =• Fermato , e conclafo il Parenta- 
brari'ade PP Filip- ^ C parlando di Giulio ) con la Sorella di Alfonfo Ficcolomivi per 

fini paz.iwi & oì- meziaa 'tà del Gran Duca Francefco , ebe trattò con la Aladre , fjr Avt$ 
tre, eiella Spofa ; che poi in Roma fenteudoji il csa/giuttgiwento di Parentado coi* 

due Famiglie lllnjlri , e fervimi del Gran buca di Fiorenza , MoJJero tal- 
meutt a fdtgtto , e fofpetto f attimo di Papa Gregorio XI 11. , & ti òacr» 
Conci/loro de Cardinali , eòe per efprttffo ne fù di lui ordinato f are/io, <*T. 
obbligato pù egli medefimo a difeiorglieio come fece. 



IL FINE. 

INDI- 



Digitizecj by Google 



169 



INDICE 

DELLE COSE PIV* NOTABILI. 



ABBATE Canneti Don Pietro ha compi- 
late, 1 me (fé infieme quejle memorie^. 
Vali Lettera al Lettore . 
Sue Lodi, ivi. 

Stia Lettera ai Signor Filippa Menico- 

mi, pag. 152. 
'Accademia in Perugia degP Infeu fati, pag. 1 2 J. 
Accademia eretta in Roma dalla Regina di 

Svezia , pag. 145. 

Personaggi Letterati aggregati a detta Ac- 
cademia , ivi , e 1 46. 
Ale/andrò Vitelli prende la protezione de Mon- 
tonefi , pag. 88. 

Suo acqui jlo in quel Territorio , 94. 

in Ungheria contro Turchi air affedio di 

J'ejl ,111. 

In GermaniaGeneràle delle Truppe Pontifi- 
cie a favore dell'Imperatore Carlo V. con- 
tro i Ribelli di Santa Chiefa , ivi. 
Almena Baglioiti di Braccio Vedova di Anni- 
bale Balde fchì,Moglie di Ce far e Fiumi Conte 
di Sterpeto , pag. 138. del Rame numer. 2. 
e i6 7 . 

Alme uà , e Leonora Sorelle Lamberti t figliole 
dì Lamberto Signor di più CajieUi net To- 
diuo , pag. 1 2S. , e 1 28. del Rame nnm. 2. 
Imo Accasamento in Perugia con li Alfa- 
ai , ivi. 

Amiti fei arie di diverfi fìgge t ti Menicoui tìL» 
Pontefici, Imperatori , & ad' altri Prin- 
cipi. 

Li Marcantonio Monetili Seniore in Or- 
vie.'» a trattare per la f ai Patria col Pon- 
tefice Clemente I II. , pag.7J. 
Di Girolamo f alcilo di acuo Marcantonio 
al Cardinal Legata , 102. 
Di Cefire di Marcantonio al Pontefice^ 
Paolo US. 1.7. 



Di Ce fare di Ciò: Paolo al Cardinal Lega- 
to, è - ad* altri Principi , 126. 
Di Marcantonio di Ce far e ad Aiefandro 
Vll.Pontef.ee, 14J. 

Di Claudio di Ceccolo alP ìmperator Car- 
lo IV. 148. 

Dì Antonio di Girolamo alP Imperatore^ 
Sigi (mondo, 149. 

Ambafciatore di Fradicia- in Roma fpedifee^ 
Corriera al fitto Rè , per alcune Cannonate 
fatte tirare dal fi&muciiJjtort' Mentami a* 
due Vafce/li da Guerra Francefi dalla For- 
tezza di Civitavecchia , pag. 144. 14J. 

Ambrogio detto il Volpe facendo]! figliolo del 
Conte Carlo Fortcbracci occupa a viva for- 
za i Beni di Montone poffeduti da Girolamo 
Bentivogli , pag. 86. 
Favorito con tallitolo da Montonefi , ivi. 
Scacciato per ordine del Pontefice , ivi. 

Annotazioni alla prefente Opera, pag. 162. 

Ai te a di Tiberio B alile fc hi, fuo Matrimonio 
con Cefare Menicoui, pag. 1 24. 
Lijpen fata dal Papa per dette nozze , 125". 
Zia carnale dì Federico Cardinal Colon- 
na , ivi. 

Altre fin Illujìri Attinenze , ivi. 

Antonio di Cola Avolo fejlo de i Menicoui vi- 
venti, pag. 149. 

Antonio di Girolamo Menicoui Ambafciatore^, 
delia Patria all' Imperatore Sigifmoudo , 
pag. 149. 

Antonella Guidatoti- 1 cdi NellaGnìdalutti 

Arma — Vedi Infogna . 

Artemi ;J a dalla Cagna Sorella del Duca-» 

Ftil pie , Moglie nel fi coudo letto di Giacop o 

Balde/chi , pag. 1 26. 

Difpiijata dal Papa per detto matrimonio , 
163. 

Y Afca- 



Digitized by Google 



l 7° 

Afcauio Branditi da Cagli afcrittù fra Nubili 
Perugini atta loro Cittadinanza , pag. 101. 
onorato delta t dignità Equejlre dal Ponte- 
fice Clemente IH. , ivi. 
Marito di Proferpiua Menkoni , ivi. 
"Como di alti maneggi per la Sede Apo/lo- 
lica , ivi. 

&M Lettera a Girolamo Menkoni fin Af- 
fine, ivi. 

Attejiato de i Pubblici Rappre fintanti della-, 
Città di Perugia a favore delle t'amigli c^, 
Baldefcbi , e Meuìconi , pag. 164. 

Avignone/i tumultuanti prendono ? Armi con- 
tro il Governo, pag. 40. , e 142. 
Reprejft dal Commendatore Menkoni Co- 
mandante dell' Armi Pontificie , ivi. 



B 



B.4GLIQNI ' faiKJglu grande % e potente 
in Perugia , pag.7 1 . 
pa pace per mezzanità deiPontej'.ce eoru* 
fuor u /ci ti , ivi. 
Baldefcbi famìglia Perugina di gran pregio , e 
qualità, pag. 1 24. 
Suo Parentado con Menkoni , ivi. 
Altre jne colpiate attinenze , ivi. 
Strettamente congiunta con Principi , 
Perf n.iggj ài alla sfera, 163. 
Adottala in Cafa Colonna con la Dignità 
del Cardinalato , 1 64. 
Suoi pregi, e qualità per atte flato dclhi^, 
Città dì Perugia , ivi. 
Barbara Contesa a" Au tigno/la di chiariamo 
faugue, mogi e di Ciò: Paolo Menkoni , pag. 
1 20. , e di Ligurgo Baldefcbi nelle 2. nozze. 
Suo corpi cuo P arem ano , <3* lllnjlre Li- 
feendenza , ivi, e 121. 
Suo deperto nella Cljicfi a" Araceli in Ro- 
ma, 1 22. , e 1 22. del Rame n.i.,e 1 2S. //. 1. 
Bartolomeo l'alo ri Commtfjario Ceneraio per 
il Pontefice Clemente l- IL nel? imprefa di 
pioreuza , pa^.97. 
Prefùtnte della Romagna . 99. 
Sue Lettere a Girohmo Menkoni con fiere- 
te comnrjjioni per feri iglò ai S. Cbiefa, 1 00. 
JBa'lardi legitimati da M< nìconì , vedi legiti- 
inazluni . 



Batti/} a de Cavalieri Patri A a Romana , mo- 
glie di Silvejlro Baldefcbi, pag. 1 3 2. , e 166. 

Beatrice Marefcotti Patrizia Romana origi- 
naria di Bologna , moglie di Griffone di 
Braccio Bagliori , pag. 12S. , e 12S. del 
Rame nttm. 2. 

Beatrice ditelli figliola di Paolo , e dì Giro- 
lama Or/ina di Roberto Gran Coutejlabile , 
moglie ai Raniero Ranieri Signor di Ch'i- 
tela, pag. 1 3 3. del Rame uuni.z. 

Bentivoglio Òcutivog/i da Gubbio vivente Ca- 
valiere eruditi jjimo , pag. 151. 

Bolla dì S. Pio l . diretta a Menkoni , pag.j. 
Sue prerogative , dignità , & onori , 4,5.6. 
Riflejfioui fopra i meriti della Jlejja Bolla , 
1 60. 

Bolla di Papa Leone X. fpedita a favore di 
Marcautou 0 , e Girolamo fratelli Menko- 
ni, pag.S2. 

Bolla di Papa Giovanni XXIII. dell' inve fi- 
tur a di Aioutone a favore di Braccio , Juoi 
Pojleri , e Lijcendenti col mero , e mijlo 
Imperio, pag.83. 

Bollettino di Giova» Paolo Menkoni Vefcovo 
di Baguorea ad un fuo Lavoratore per la 
delazione dell' Armi , pag. 3 3. 
Altro dì Tiberio Meniconi ad un fuo Fami- 
gliare per la jlt ff'a canfa , 3 4. 

Bonteu.pi di primo rango trà A'obili Perugini 
doppo lungo ejslio rimpatriati , pag. 7 1 . 
Loro lit r i ri attinenze , 137. , e 138. del 
Rame unm.x. 

Braccio t 'ortebracci detto da Montone famoftf- 
JimoCoudottitre di Ceute d'armi, pag.83. 
onorato dal Papa delta Signoria di Monto- 
ne , ivi. 

Capo della fazzione de' Nobili contro i Raf- 
panti , 1 4S. 

Sua I ittoria riportata contro i medefmi Ra- 
fpautì Perugini , ivi. 

òtto ramarko , e dolore per la morte di l a- 

leu tino A.eu/coui , ivi. 

Ricupera la Patria in far occafoue , ivi. 

Breve nel Ponte/ ce Paolo I '. per la liifptufi^t 
matrimoniate di Cefare Menkoni con Autca 
Baldefcbi , pag 125. 

Breve di Papa Clemente IH. a favore di Gi- 
rolamo Meuicoui , pag^S. 

Brevi di Paolo III. a favore di Marcantonio , e 
degl' Lredi di Girolamo fratelli Mentami , 
pag.Sy.yi. Bri- 
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Brifac Mare/dallo di Francia Generale de* 
Frauceji, afiedia Cuneo Piazza in Piemonte 
del Duca di Savoja , pag. 1 1 2. 
Vien rigettato dagi 1 Afjediati co» gratta 
firage de' Franceft , ivi. 
Abbandona P ajjedio per P arrivo del Alar- 
ebefe di Pefiara Generale del Rè Cottoli* 
co, 11J. 



c 

CAMILLA Buglioni di Ridolfo moglie di 
Giovanne degl'Atti Tiranno di^Iodi , 
pag. 13 2. 

Capitale co/pieno della Cafa Menico/ti nel Ter- 
ritorio di A loti t otte , pag.y J . 94. 

Capitanato delle Porte , ufficio in Perugia dì 
»<ulta autorità , pag.7j. 
Eretto per li foli À obi li , ivi. 

Capita» bel luccio, pag.99, 

A i fervivi di Clemente VII. nel Venezia- 
no, 105. 

Sua Lettera in Cifra diretta a Aleuiconei* 
Akuiconi , ivi. 
Cappella in San Domenico di Perugia della, 
Refttrrezzione eretta da fondamenti deu* 
Giovati Paolo Aienicoui , pag. 1 1 9. 
Suoi pregi, e nobiltà, ivi. 
Doppo un fecola casualmente incendiata-/ , 
120. 

Cappelle erette, e dotate dalla Cafa Alcniconi, 

pag.76.77.79. 119. 
Cardinal Altieri fuo atteflato a favore di Cafa 

Akuiconi per la fpecial prerogativa di fpe- 

dir Patenti per la delazione dell' armi , 

png.ij. 

Come Camerlengo di Santa Chi e fa fpedifee 

un mandato de obfervaudo a favore delti 

JlcJ/i Alcniconi , 15. 
Cardinil Spinola San Ce far eo fuo mandato de 

vbfervaudo a favore della Jicjja Cafa Aleni- 

coni , pag. 1 8, 
Cardinal Carpegna fua Lettera al Sig. Filippo 

Aienicoui , pag.42. 
Cardinal lattar a Legato a" Urbino fud Lettera 

al detto Aknicoui , pag.55. 
Cardinal Federico Baldefcbi , perche chiama- 



*7 l 

to col cognome Colonna , pag. 124. 
Nipote di Autea Baldefcbi , ibi. 
Cugino in primo grado de i Alcniconi , 127. 
Come Parente di Cafa Colonna , è portato al 
Cardinalato con tal Cognome , 1 64. 
Cardinal di Savoja fplendidamente ricevuto 
da Cefare Alcniconi in una Jna Villa , pag. 
126. 

Sua generai! à praticata col Commendatore . 
Aienicoui , 159. 

Stia Lettera confidenziale al medi fino , ivi. 

Suo epitaffio fotto al pio ritratto . 141. 
Cardinal Albani , come Camerlengo di Santa 

Chi e fa conferma alia Jlcjfa Cafa Alcniconi 

gP antichi funi Privilegi , pag.59. 
Cajlora Aienicoui moglie nelle prime nozze di 

Battila Graziani , nelle feconde di Guido 

Siguoreili , pag. 1 1 7. , e 1 1 S. 
Catrano Cajietlo nei Perugino antica Signoria 

delle Famiglie Aujidci , e Beuiucafa , pag. 

■47- 

Cavalier fra Alarcautonio Aleuicom, vedi Com- 
mend.ttor At*»'\uut . 

Cefare di Alarcautonio Alcniconi, il primo no- 
minato nella famofa Bolla di San Pio V. 
pag-3- 

Amoafciatore de Perugini al Pontefice* 
Paolo il-., 38. 

Coufervatore nella Patria della libertà Ec- 
clejtajlica , 117. 

Capitano delle Porte ne IP ifleffa Patria per 
il Rime di San Pitti 0 , ivi. 
Spedilo al Papa con due altri Nobili per li- 
berare la Città di Perugia da una grave* 
Jmpofizioue impalagli , ivi. 
A 011 p nò otti nere 1 iutiera grazia , procura 
mitigare il rigore del pagamento , ivi. 
Lilpoue i Concittaami ad accettare il pefo 
accordato , ivi. 

Sua lode , e merito appreffo quel Pontefi- 
ce , ivi. 

Cefare di Giovati Paolo Aienicoui fpleudcrei* 
della Famiglia , e della Patria, pag. 12 2. 
Principe dell' Accademia degP lujeufati , 

Celebrato da i primi Letterati del fitto tem- 
po , ivi. 

Suo Ai u Ilo , è Galleria ricca di Statue , e 
pitture ii, f piti , ivi. 

onorato con Lettera dedicatoria per il fa- 
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mofo Alnfaico del fiacri f.eio d' Àbramo del 
Luomo di Siena , ivi. , e 1 24. 
$A0 matrimonio con Antca Baldefica, ivi, 
hìfpenfiato dal Pontefice per celebrarne le 
nozze, 12J. 

Sua magnificenza r.c i ricevimenti di gran 
Per fon aggi , 126. 

Chiamato comunemente il Padre de Foie- 
ri , ivi. 

Aìubafciatore per la Patria a diverfii Prin- 
cipi, ivi. / 
Sue lodi, fuo Epitaffio, ivi. 

Ccfare Capello nel lodino antica Gittrifidittio- 
ne della Cafa degP Atti , pag. 1 1 6. 

Chiara Aleniceli: di Santa vita chiamata in-* 
Roma dal Pontej.cc San Pio V. a riformar 
per la via di Lio le monache di Santa Ala- 
ria di campo marzo, pag.81. 

Cinelli Famiglia A obi le Perlina P ifiejfa x ' 
che quella dei Signori a" Ajcagnauo , pag. 
147. 

Ciro Meniconì Capitano alla Guardia , e cu- 
Jiodia deTCbuelave , pa;;.r?5-i 24, 
Suo matrimonio con l erg: ut a di Afariù Si- 
gnor (C Afcagnano , ivi. 
onorato per le f:te benemerenze ver fa Lì-j 
fede Apostolica con Immunità , e privilegio, 
da Mario Sforza Conte di Santa Fiora , co- 
me Luogotenente Generile di Santa Chic- 
fa* '?S« 

Claudio di Ceccolo Aleniccni Ambafeiatore del- 
la Patria all'Imperatore Carlo J( T . pag. 1 48. 

Cognome Alenicoui , come , e da chi deriva- 
to, pag. 147. 

C ndator Aleniccni della Religione di 
Alalia princ:pal comandante militare in-* 
Avignone per la finta fede , pag.jy. 
Suo coraggio , e fortezza in di f e fa del Pa- 
lazzo Ponti feto nella revoluzk ne contro il 
Governo, 40. 

A i fervici del Cardinal di Savoja , 1 9. 
morato con gì neroftà dal medefmo , ivi. 
Riceve lettere di confidenza dall' ijìeffo , 
ivi. 

Altra lettera dalla Principerà I.uifia di 
Savoja, 140. 

Altra dall' Infam a Maria delP ijlejja Rea! 
Cafa, 141. 

A'ella difefa d'Avignone rimunerato dal 
Pontefice, 142. 



Altamente lodato da Alonfignor Battagline 
per detta occ afone ne fuoì Annali , ivi. 
Regiftrato fra i Generali, e fupremi Co- 
mandanti militari per finta Chiefia nello 
flato d y Avignone , ivi. 
Parere cavallerefco del Buca dì Gadagnè 
emanato da Parigi a fuo favore , 1 4 J. 
Efitndoal comando della Fortezza di Civi- 
tavecchia fa dar delle cannonate per caufa 
dì fallito a due yafcelli da guerra firauce- 
fi. 144. 

Richiamato a Roma dal Cardinal Padrone 
a render conto del detto fatto , ivi. 
Sua relazione al fratello in Perugia per il 
detto fatto delle cannonate, ivi. 
U Ambafciator della Corona adirato contrt 
di lui ne da per Corriera parte al fuo Rè , 
145. 

// Rì approva P operato da Ini contro ifuoi 
yafcelli, ivi. 

Sua reputazione acquietata apprejfo il Pon- 
tef.ee , e fuoi Alinijtri , e appreffo tutta Ro- 
ma . ivi. 

Rimunerato dal Papa per taPocca fotte, ivi, 
Oratore ad Alefj'andro VII. in nome della 
fna Religione per P esaltazione al Pontifica- 
to , ivi. 

onorato dalla Regina di Svezia frà fuoi 
Accademici, 146. 

Commendato dalP Oldoini nclP Ateneo Au- 
gnalo , ivi. 

Aiorto in fervigio della fua Religione a-* 
Saut 1 Eufemia in Calabria col carattere* 
di fio Invitto , dr Inqttiptore , ivi. 
Suo Epitaffio al fuo depofìto , ivi. 
Confi rvatori in Perugia della libertà Eccle- 

pajlica , vedi Alagijtrato . 
Conte Carlo Forte bracci Signor di Akntone , 
e fuo Territorio , pag. 12.38. 
Per li fuoi demeriti fitto ribelle di Santa_t 
Ch'ufi conf fiati gli fono dalla Sede Apojto- 
lica tutti i piai Beni , ivi. 82.84.86. 
Conti Palatini , loro qualità , pag. 153. 
Equivoci, che ft prendono nella Dignità (P 
ttu tal Grado , ivi. 
Come , e da chi derivati , 1 54. 
hijlinti in tre Ciuffi ; quali pano i veri, ivi. 
Quelli chiamati di fuccejfcue eretti collc^, 
jvlennità da Pontefici , cr imperatori ug-iali 
a titolati di Feudo,anche di primo ran" y o, 1 5 j. 

tinelli 
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Quelli creati dal Papa fi preferifcono , ivi» 
Loro facoltà , e Giurifàizione , 156. 
Famiglie Illuflri a" Italia , eie ne furono 
fregiate quali , e quante , ivi, « 157. 158. 
Della Corgna famiglia cojpicua i» Perugia , 
pag.71. 

comprefa nella Pace de 1 Fuorufciti per mez- 
zanità del Pontefice , ivi. 
Coftonza Vitelli Moglie di Ridolfo dì Mala- 

tejla Bag/ioni , pag. uff. 
Cuneo Città in Piemonte del Duca di Savoia 

ajjcdiato dal Marefcial Brifac Generale del 

Rè di Francia , pag. 1 1 2. 

Difefo da Ercole Meniconi fuo principal Co- 

mandante , ivi , & oltre . 

Soccorfb dalMarcbefe di P e fcara Generai 

4tlRè Cattolico x u$. 
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DELAZIONE de IP armi, facoltà conce- 
duta alla Famiglia Meniconi . pag-*- 
Bollettino , ò Patente folita a darft a fami- 
gliari per detta delazione, 33- J4-S 8 - 
Patentato Carcerato in Perugia , e fubbito 
fatto fcarcerare , 34. 

Altri in Affifi dentro la Città, 37. 49. 50. 
Impugnata dal Governo di Spoleto, 45. 
Approvata dalla Sac. Confulta contro il fu- 
metto Governo a favore di Cafa Menico- 
tri, $a. 

Impugnata dal Legato d'Urbino, JJ. 
Soft e ti ut a dalla Secretarla di Stato di No- 
flro Signore parimente a favore della fu- 
metto Cafa, 56. 

Praticata in tutti i Stati di Santa Cbìe- 
fa, ivi. 

Donne di Cuneo alla difefa delle Mara contro 
iFrancefi, pag.i 12. 

Loro valore, e intrepidezza dimoftrata nel- 
P ajfedio di quella Terra , ivi. 
Duca d'Urbino Confaloniere di Santa Cbie- 
fa colP Esercito Pontificio folto Montone^. 

/J ^ ricupera doppo trentadue giorni <T afe- 
dio , ivi. 

In Romagna acqui fta colf ifteffe Armi Ulj 
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EPITAFFIO antìchiffmo di Frà Giovan- 
ni Meniconi dell' ordine de' Predican- 
ti, pag. 75. 
Epitaffio di Giovan Paolo Meniconi Seniore* 
nella Cappella dedla Refurezione in San-* 
Domenico di Perugia del famofo Marcan- 
tonio Mureto , pag. 1 1 9. 
Epitaffio dell' eruditismo Canonico Guidar el- 
lifoprail cafuale Incendio feguito alla det- 
ta Cappella de Meniconi in àan Domenicp 
di Perugia, pag. 1 20. 
Epitaffio al Depòjito in Roma nella Cbiefa a" 
Araceli di Barbara Contefa d* Autignol- 
/a,pag.i22. 
Epitaffio ftampato fitto al Ritratto di Cefare 

Meniconi Junior e , pag. 126. 
Epitaffio alDepoftto di Giovan Paolo Menico- 
ni ISefcovo di Bagnar ea delP ifteffo Canonica 
Guidarelli , pag. 127. 
Epitaffio al l)*f»fiti> del Come» datore Frd 

Marcantonio Meniconi, pag. 146. 
Epitaffio al Ritratto del Principe Maurizio 

di Savoja , pag. 141. 
Epitaffio di Valentino Meniconi , pag. 149. 
Ercole Meniooni in Ungheria con Ale/andrò 
ditelli air ajfedio di Peft contro Turchi, 
pag. 1 1 1. 

10 Germania nelle Truppe Pontifìcie a favo- 
re delP Imperatore Carlo V. contro i Ri- 
belli di Santa Cbiefa , ivi. 

In Piemonte per il Duca di Savoja alla di- 
fefa di Cuneo principal Comandante contro 

11 Marefcial Brifacco General de Frane e f», 
pag. 112. 

Commendato da tutti i Scrittori del fuo 
tempo per ftrenuo , dr llluftre Capitano mei- 
la difefa ai detta Piazza , ivi. 
Soft iene P affatto generale , e rigetta in die- 
tro i Fraucefi con loro gran ftrage , ivi., & 
oltre . 

onorato dal Marcbefe dì Pefcara Generale 
del Rè Cattolico , 114. 
Sua morte , fue lodi , ivi. 
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FALDO luogo già Giurì fdiziouale nel ter- 
ritorio di Montone della Cafa Meniconi % 
vedi Rocca . 
Famiglia de i Mar che fi del Carretto decorata 
dall' Imperatore Ferdinando 11. dei Privi- 
legi de i Conti Palatini di fucceffione , pag, 
158. 

Famiglie Nobili Perugine , ebe fitto una (lejfa 
Arma fi enunciarono con diverfttà di Cogno- 
me, quali, e quante, pag. 147. 

Famiglie lllujiri <P Italia, che ottennero i Pri- 
vilegi de i Conti Palatini di fucceffione, qua- 
li , e quante , pag. 156. 157. 158. 

Faulìina de i Signori di Cajìel Ottieri , moglie 
di Ottaviano Signor e Hi , pag. 1 3 2. i 66. 

Formolo praticata da Meniconi nel legitima- 
re i Bajlardi , pag. 19. 22. 27.62.63. 
A'el dare il grado del Avariato , 29.31. 

Frtmcefi* di' Antonio Meniconi Confervatore^ 
delle lvgg*j-v potuti deli 'j faa Patria cons 
fieni ffima , e fi/prema autorità , p»g»&y. 
Confermato più volte in detto officio , 70. 
Ottiene di potere alzare il Griffo Jnfegna^ 
della Città di Perugia per la Dignità a lui 
conferita, 71. 

Fr ance fio Cantucci PerugiuoVditore della-* 
S'aera Rota di Roma , pag.7^, 
Primo Vefiovo di Loreto , ivi. 

Franchi Famiglia in Perugia antica , e Nobi- 
le già eftinta , pag. 1 68. 

Fratta Terra riguardevole nel Perugino , 
pag-97- 

Fatto a" armi nel Perugino frà Braccio Capo 
de* Nobili , dr / Rafpanti , pag. 1 48. 
littoria de i Bracefcbi contro i medeftmi 
Rafpanti Perugini , ivi. 
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GALLERIA di Cefare Meniconi in Peru- 
gia celebre per Statue , e Pitture infi- 
gni, pag. 12 3. 
Gentile, tregoft da Genova Contesa di Sant\ 



'Agata , fuo matrimonio co» Pietrogiacopo 
dalla Staffa , pag. 120. 
Sua Di fpen fa Pontificia per celebrarne IcJ 
Nozze, 122., e 1 28. del Rame num. 1. 
Suo Jhretto Parentado col Duca <T Urbino , 
con Fabrizio Colonna Gran Contefiabile , e 
co» altri Principi , detta pag. 120, c 138. 
del Rame n.z. 

Gentilizia della Staffa moglie di Nicoli Vitel- 
li , pag. 1 3 8. del detto Rame n. 20. 
Madre di Chiappino, di Pantafilea, e di 
Lucrezia Vitelli , ivi., e 167. 

Gineora Salvia! i di Firenze moglie di Abor- 
re di Gentile Baglio»* , pag. 138. del detto 
Rame 0.20., e 167. 

Giovanni di Gentile Graziarti Ambafiiatore, 
de > Perugini al Papa , pag. 1 07. 1 08, 

Giovanni di Menico de i Mannoli C oggi Me- 
niconi ) fuoi offici) , e dignità nella Patria^ 
pag. 148. 

Gìovan Battifla Savelli Generale delP Armt ■ 
del Pontefice , pag. 106. 
Nel Perugino contro i Baglioni , ivi. 
Prende in tre giorni le Terre più principa- 
li dello fiato de" medeftmi Bagliori , 108. 

Giova» Paolo Meniconi Seniore legìtima-i 
Zenobia figlia naturale di Francefco Mot- 
ti , pag,22. 

Itera Galeazzo figliolo naturale di Giulio 
Balde fibi con l' Intervento della primaria 
Nobiltà della Patria , 25. 26. 
Suo Epitaffio nella Cappella de* Meniconi tm 
San Domenico di Perugia , 119. 
Gìovan Paolo Meniconi 'Juniore Vefiovo di 
Baguorea, pag. 11. 

Crea Notaro Gafparo Rocchi in virtù del 

n'jtìffimo Privilegio della fua Cafa , 28. 

Suo Bollettino per la delazione del? Armi 

ad un fuo Famigliare, 33. 

Sue lodi nel? Italia facra , 126. 127. 

Suo Epitaffio , ivi. 
Girolamo Or fina di P etìgli ano moglie dì Baì- 

dafarre Siguorelli, pag. 13 2., e 166. 
Girolamo Bcntk ogli , faa Giurifdizione , 
Beni nel Territorio dì Montone , pag. 

S6. 

Occupati gli fono a viva forza da Ambro- 
gio detto il Volpe, ivi. 
Gli ricupera per mezzo del Duca tT Urbino 
per ordine del Pontefice , ivi. 

Ceduti 
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Cedati da lai a Marcantonio , e Girolamo, 
fratelli Menkoni , 87. 
Girolamo Afenkoni Seniore Capitano di Gen- 
te a" armi per il Pontefice Clemente VII. 
alC Imprefa dì Firenze , pag.97. 
Riceve Lettere dal Sanga Segretario del. 
Papa per detta fpedizione , ivi. 
Cafiellano della Rocca della Fratta nel Pe- 
rugino , ivi. 

Breve del Papa a lui diretto per detta Ca- 
Jìellania , 98. 

Riceve Lettere da Bartolomeo Valori Pre- 
fidente della Romagna , 99. 
Altre dal Protonotario Carncfecca con in- 
c/ufo ricapito per il medefimo Valori , ivi. 
Sua cauja agitata in Roma in Sacra Rota 
perche non rimeffa in Perugia , come Egli 
defiderava , ivi. 

Altra Lettera delP ifteffo Protonotario pa- 
rimente a lui diretta di alto affare , e spe- 
dita per Corriera con ordine Pontificio , 
100. 

cnorato con efpreffioni di molta fua Digni- 
tà , ivi. 

Altra ne riceve dal fipradetto Valori con 

arcano rilevante , ivi. 

Palatino fpedìto dal Papa su le Pojle al 

medefimo , con Lettere , e fpacci di fiamma 

importanza per fcrvigio di Santa Chic fa x 

101. 

Altra Lettera a lui medefimo diretta di Af- 
canìo Brancuto per affari di Stato , spettan- 
ti al fervigio del Pontefice , ivi. 
Commiffario eletto da Perugini a ricevere, 
e complire a nome pubblico il Cardinal di 
Cortona Legato , 1 02. 
Titolo fpecialiffimo in taP occafione dalla _* 
Città a lui conferito , ivi. 
nominato per generofo , e flreuuo Capitana 
ne i fervi gì di Santa Cliejà , 108. 

Girolamo Alenkoni di Claudio con Afcanio 
dalla Corgna Venturiero alla famoja vit- 
toria di Lepanto riportata dalP Armi Cri- 
f liane contro Turchi , pag. 1 3 1 . 
Sua dijìinta relazione , ivi. 

Giuditta figliola del Conte di Alontorio de i 
Signori diCaflel Ottieri moglie di Anni- 
bale Signor d' Afcaguano , pag. 13$. 

Giulia Vitelli moglie di Gentile B agl'ioni Si- 
gnor di Spello, pag.j38.dci Rame 0.2. 



'75 

Giulio IL Pontefice io Perugia con tutta la 
Corte , pag.71. 

Fa feguire per mezzo , <*T intervento fino la 
pace frà molte delie più lllujìri , e potenti 
Famiglie, ivi. 

Ammoni fee con fuo Breve i Montoni fi , 8$. 

Giulio degP Oddi di Sforza fuo Parentado 
fìabilitocol Luca Piccolomini , pag. 168. 
Perche fciolto % ivi. 

Griffo antica , e Nobile Infegna della Città 
at Perugia, pag.71. 
Conceduta a Fr ance feo Alenkoni , ivi. 
impreffo unitamente colf Arma Meuiconi 
nella prefente Optra , 72. 

Guidalotti Famiglia antica , e Nobile Peru- 
gina , pag. 168. cftinta, ivi. 

Guidar •etti Canonico Perugino dottiffimo , e fu- 
mo fa Litterato oggi vivente , pag. 1 20. 
Suo Epitaffio del cafuale incendi j alla Cap- 
pella de Alenkoni in San Domenico di Pe- 
rugia, ivi. 

Suoi meriti , fue lodi , ivi. 

Altro fuo Epitaffio al Depoftto dì Giovarti* 

Paolo Alenkoni Vefiovo di &agnorea x izj. 

I 



INFORMAZIONE di Monfignor Fina 
(opra il Privilegio della Cafa /meuiconi di 
fpedir Patenti perla delazione delP Armi , 
alla Sacra Coujulta, pag. 15. 
Infegna , ò fi a Arma della sbarra a Ti aver fa 
colle due Jìelle della Cafa Menkoni , come 
effigiata anticamente, pag.72.S 1 . 
Ìpoilita Conti di Giacopo Domicello Romano 
moglie di Giova» Paola Buglioni , pag. 

Ìpoilita Vibìa di Orlandino Signor di Monte 
Vibiauo moglie di Giufeppe degP Atti .Si- 
gnor del Lafiel di Lejare net Tedino , 
pag. 1 16. 

Ipo/lilo Meuiconi affolda in fervigio deliaci 
Santa Sede 300. Uomini a proprie Jpeft^,, 

Dificefo altamente dal lato delP Ava ma- 
terna, 137. 

Suoi impieghi» e Dignità /iella Patria , ivi. 

Marito- 
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Marito di Portìa Montemclinì Conttffa dì 
Refcbio, ivi. , e 138. 
frette de i Piccolomìni <T Aragona moglie sel- 
le feconde nozze di Tiberio Baldefcbi Scafa* 
re* pag.126., e 



L AMBERTO Lamberti Signor dì pìh C*- 
fietli nel Todino , pag. 128. 
Laura di Federico Bon tempi moglie di F uhi» 
Meniconi , pag. 137. 

Difcefa altamente per il lato delP Ava ma- 
terna della Cafa di Monte Feltro , ivi. 
onorata dal Padre fra Serafino Razzia co» 
molta fua lode , e Dignità , ivi. 

'Legitimazioni di diverfi Bastardi fatte dalli 
Meniconi inyìrth del loro notijftmo Privi- 
legio , pag. 19. 22. 2 J. z0. 17.6». £j, 

Leone X. Ponte/ice conferma a Marcantonio , 
§ Girolamo fratelli Menìconì con fua Bolla 
ilpoffeffo delta Rocca del Fa/do, e beni an- 
negai territorio di Montone , pag.82. 

"Lettera di Monjìgnor Giorgio Spinola Gover- 
natore di Perugia diretta al Governo a" Af- 
Jift fubor dinoto , ordinando la fcarcerazione 
di' un P attutato di Lafa Meniconi prefo con 
armi da fuoco dentro detta Città d'Affli* 

pag- 37- 

Jtem altra del medeftmo al Sig. Filippo Me- 
niconi di congratulazione per il referitto 
favorevole della Sacra Ccnfulta Jopra i 
Privilegi della fua Lafa , 43. 

Lettera di Monjìgnor tirrao Governatore di 
Perugia al Governatore di' Affp per P abo- 
lizione d'una jìcurtà data ter un Carce- 
rato Famigliare di Cafa Menìconì per l' 
ijìeffa caufa della delazione delP armi da 
fuoco , ordinando la refiituzione delP ar- 
mi , e della Patente , come nulla la cattu- 
ra , pag. 3 7. 

Lettera della Sacra Con f tilt a al Governo dì 
Perugia con ordine dì trafmettere in Ro- 
ma le Patenti della Cafa Meniconi già ef- 
jìbite in Cancellarla Criminale , pag.40. 



Item altra Lettera delP ifieffo fi/premo Tr*-j 
buttale alP ifieffo Governo, ordinando P of* 
fèrvanza de i Privilegi della medeJimaCa-i 
fa* 4»« 

Jtem altra al Governatore di Spoleto, or* 
dittando P abolizione tP una Jìcurtà data-I 
per caufa cP un Patentato di Cafa Menico-, 
0i carceratoceli armi da fuoco dentro det-, 
ta Città di Spoleto , 5 » . 
Lettera del Cardinal di Carptgna al Sig. Fi- 
lippo Meniconi colP avvilo del referitto fa- 
vorevole della Sacra Con f ulta per l' offer- 
iamo del fuo fpecialìfftmo Privilegio , pag. 
42. 

Lettera de IP Eminentiffmo Orìgo allora fecre- 
tario di Confali a , alP ifieffo Meniconi per, 
P iflejfa caufa del Privilegio, pag.42. 

Lettera di Monjìgnor Sergardi Ponente di 
Coufultaalfudetto Meniconi per P ifieffo^ 
caufa , pag.42. 

Lettera del Duca di Poli al medeftmo per Im 
fieffa caufa, pag.43. 

Lettera di Monftgnor Stampa Governatore^ 
di Spoleto alla faera C cnfulta fopra un-* 
Perniata di Cafa Meniconi carcerato con* 
armi da fuoco dentro detta Città di Spo- 
leto, pag.51. 

Jtem altra Lettera del medeftmo diret/salP. 
ifieffo Meniconi , 52. 

Lettera di Monjignor Lazzaro Pallavicino Go- 
vernatore di Città di Cafietlo alP ifieffo , 
r allegrar. J j: , ebe la facra Confulta avefj'e 
fiabilito fempre piò a Cafa Meniconi la-* 
fpeciofa facoltà di fpedir Patenti per la-* 
delazione delP armi , pag.53. 

Lettera di Alefandro Arnaldi Luogotenente-* 
di Gubbio all' ifieffo Meniconi con la noti- 
zia , che P Eminentìfftmo Legato <P Urbino 
era rìmafio pienamente appagato della fa- 
coltà della fieffa Cafa Meniconi per tutti li 
fiati di Santa Ghìe fa , pag. 54. 

Lettera delP Eminentìfftmo Tonar a fegato a" 
Urbino alP ifieffo, in cui gli fìgnifea di non 
volere tollerare , ebe i Patentati della fua 
Cafa portino P armi da fuoco nella fua-* 
Legazione, fe non ne riceve un' ordine pre- 
cifo dalla fecretaria di Stato di N. S. , pag. 
SS' 

Lettera della fecretaria di Stato al Legata 
a" Urbino per P offervanza del Privilegia 

fudetio 
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fudetto di Cafa Meniconi per tatti i Stati di 
Sauta Chi e fa , pag. $6. 

"Lettera del Conte Girolamo Clementìni da 
Orvieto ad 1 un fuo corrifpondente in Peru- 
gia per la notizia de i Privilegi di Cafa-* 
Meniconi , pag.6i. 

Lettera di N. al detto Conte Clementìni 
[opra detti Privilegi, pag.6i. 

Lettera di Giovan Battijla Sanga fecretario 
di Papa Clemente VII. a Girolamo Alenico- 
ni, pag.97. 

Lettera di Bartolomeo V alori Prendente del- 
la Romagna all' ijlejjo Meniconi , pag.99., 
e 100. 

Lettera del Protonotario Carnefecca de Afedi' 

ci alPifleffo, pag.99. 

Altra dell' ijlejjo Protonotario al fudetto 

Meniconi , 1 00. 
Lettera di Pero Gelido ano de' Palatini di 

Papa Clemente VII. alP ijlejjo Girolamo , 

pag.101. 

Lettera di Afcanio Brancuto al fudetto Meni- 
coni , 101. 

Lettere de i pubblici Rapprefentanti dettai 
Città di Perugia a Menicone Meniconi loro 
Commijjario, pag. to6., e ioy. 

Lettera di Gio: Battijla Signor di Blandrata 
de i Conti di San Giorgio alP ijlejjo Menico- 
ni , pag. 108. 

Lettera di Marino Gabbriel/i Luogotenente^, 
di Gubbio alP ijlejjo , pag. 109. 

Lettera dedicatoria in Jlampa di Vincenzo 
Serafini a Cefare Meniconi "junìore, pag. 

Lettera di Bonifazio Gaetano j. gitolo del Du- 
ca di Sermoueto a Claudio Meniconi , jb- 
pra le milizie arrotate in fervigio della-/ 
Santa Sede, pag. 134. 

Lettera del Principe Maurizio di Savoja al 
Commendator di Alalia frà Alarcantouio 
Meniconi , pag. 1 39. 

Lettera della Prencipejja Luìfa di Savoja-t 
air ijlejjo, pag. 140. 

Lettera delP Infanta Alarla di Savoja alP 
ijlejjo Alenìconi , pag. 141. 

Lettere numero tri del Commendatore fudet- 
to ad* un fuo Fratello in Perugia con la_» 
relazione delle Cannonate fatte tirare per 
ordine fuo a due Vafcel/i da Guerra Fr an- 
ce jineli approdare il Porto di Civitavecchia 
pag.144.14j. 
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Lettera del Padre Abbate Canneti a Filippo 
Alenìconi refponftva ad' una J'/ia jcritiali 
fopra un' aggiunta fatta alla prefente Ope- 
ra, pag. 152. 

Lettera in forma di fcrittura legale di N. 
ad /V. fopra i meriti , qualità , e grado de 
i Conti Palatini di fnccejfioue , eretti colle 
foknnità da' Pontefici , CT Imperatori , pag. 
ijg., & oltre. 

Livio Odefcalcbi Duca di Bracciano , e del 

5 ir mio decorato dall' Imperatore Leopoldi 
della Dignità , e Privilegio de ì Conti Pa- 
latini di fuccejjione , pag. 1 58. 1 $9, 

Lorenzo Ginjlini dà Città di Capello Cava- 
liere , e Dottore di gran pregio, pag.84.S6. 
Capo di fazzioue in delta Città , ivi. 
Emolo di Paolo Vitelli , vie» da quejlo uccifo 
con molta crudeltà , ivi. 
Ciò eòe di lui lì fperava per mezzo del Rè 
di Napoli fuo fautore, 87. 

Lucrezia Ordelaffi Vedova di Pino Signor di 
Forlì, pag.82. 

Cede alla Cbiefa la detta Città , 84. 
Rimunerata dal Papa mi dono di alcuni 
CajMH «ci Patrimonio , ivi. 
Rttrocedendo a favore dalla Chic fa detti 
Cajlelli viene in luogo di quefli invejlìt<i_» 
di altri Beni , e luogbi nello Stato Ecclefia- 
jlico, ivi. 

Gli vien conferito il dominio di tutti i Beni, 
che la Camera Apojlolica conjfcati aveva-t 
al Conte Carlo Por tebr acci in Alontonc^ , 
85. 

Gli fi trasferifee dalla flejfa Camera Apo- 
jlolica tutte le ragioni , &■ Immunità , r_* 
con facoltà di poter dijporre come proprj 
i Beni fudetti, ivi. 

Vende tutti i fudetti Beai del Territorio di 
Àlontone a Girolamo Bentivogli , 86. 
Trasferifee al medejimo tutte le ragioni , 

6 Immunità dalla Camera Apojlolica a lei 
conferite , ivi. , e 87. 

Lucalberto Podiaui Secretorio della Città 

di Perugia , pag. 107. 

Ambafcìatore al Papa, ivi., * 108. 
Lucrezia Aionaldefcbi della Cervara figliola 

di madre di Tradita Colonna , moglie di 

Amico Graziani Seniore , pag. 116. 

A a MA- 
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MAGISTRATO in Perugia de i Confer- 
vatori delia libertà Ecclefiafìica da-* 
d'i, e perqual occ afone eretto , pag. 79. 
Quello de ì Decemviri anticbifjtmo , ivi. 
Quello de i Sapienti dello Studio Nobili /ti- 
mo , ivi. 

'Malatefla Baglioni fua autorità , e potenza.* 

nella Città di Perugia , pag.73. 

onorato dal Papa con grazie [pedali , ivi. 
Mannoli gP ijlejft , che Mett 'coni , pag.77.78. , 

e 147. 

Loro Vfficj, e Dignità nella Patria, 148. 

l$2. 

JUannolo di Neri de i Mannoli Ambafiiatore 
della Patria a Padovani , pag. 1 47. 

Marcantonio Menìconi Seniore Capitano delle 
Porte in Perugia con Malatefia Baglioni, 

Sag-73- 
pedito a Venezia a provedere monizioni , 

& altri attuai militari per la dìfefa^ 

dello Stato Perugino T.TvI: — 

ComtniJJario in Orvieto al Pontefice , ivi. 
Procura fidare i tumulti de" 1 Perugini , e*, 
non gli riefee , ivi. 

Per non aderire alla Ribellione de y medefimi 
contro Paolo III. fi elegge dalla Patria vo- 
lontario e/ìlio, ivi. 

onorato da Leone X. con fua Bolla , confer- 
mandogli il poffejfo della Rocca del baldo , 
e Beni annejji al Territorio di Montone^, , 
82. 

Atteflato del Pelliui nelle Ifiorie della Pa- 
tria a fuo favore per la Giurifilizione della 
Rocca del Paldo , 88. 

Graziato da Paolo III. con due Brevi am- 
pliando i Privilegi alla fua Cafa in quel 
Territorio , 89. , e 9 1 . 
Domo RiccbìJJimo , 95. 
Sua liberalità , e magnificenza , ivi. 
Ciò ebe di lui fi legge in un' antico Procef- 
fo in ordine alle Ricchezze , e qualità della 
fua Cafa, ivi. , e 96. 
Marcantonio Mureto cbìariffimo Letterato , 
pag.i 19. 

Suo Epitaffio in San Domenico di Perugia 
alla Cappella de Menìconi , ivi. 
Sue Lodi, Wu 



Marchete di Pefcar a Generale del RI Catto* 
lieo jòccorre Cuneo ajfediato da' Francefi, 
pag. 11 3. 

Margherita Figini di Milano moglie di Ga* 
leotto Oddi Nobile Perugino Bali di San- 
to Stefano , pag. 128. del Rame n.\. 

Margherita Soderini figliola a" Alfonfo Si- 
gnor di Collatto , moglie di Angelo degP Od- 
di Conte diLaviano, pag. 150. 

Marefcial di Brifac , vediBrifac. 

Maria Infanta di Savoja in Perugia alloggia- 
ta nel Palazzo Menìconi, pag. «39. 
Sua Lettera al Commendator Menìconi , 
141. 

Mario Sforza Conte di Santa Fiora Luogote- 
nente Generale di Santa Cbiefa, pag. 135. 
Suo attejlato , & immunità a favore di 
Ciro Menìconi , e di Giovan Battifia Bal- 
de febi , ivi. 

Sua ampia facoltà, e commìffiout ottenuta 
daltapa, 136. 
Marzia Petrucci di Pandolfo Tiranno di Sie- 
na , moglie nel fecondo Letto di Bartolomeo 
dalla Staffa , pag. 1 22. del Rame num. 2. , 
e 125. 

Manolo di A r *r; J f i Mannoli Caflellano della 
Rocca di pabbrìano per la Città di Peru- 
gia, pag. 148. 

Maurizio di Savoja , vedi Cardinal di Sa- 
voja . 

Memoriale prefeutato in Sacra Confinila ad 
infiali za de i Menìconi viventi per F off er- 
ranza de i loro Privilegi, pag.7. 
Jtem altro per P ijufj'a Caufa , 50. 
ltem altro per /' ifiejfa Caufa , 55. 

Memoriale dato per parte di Giefante Fio- 
ri al Sig. Filippo Menìconi per la legi- 
timazioue a" un fi/o figliolo naturale, pag. 63. 

Menico di Lello de i Mannoli morto da Rampan- 
ti, pag. 148. 

Menicene di Girolamo agli fiìpeudìj di Cle- 
mente VII. meli' imprefa di Fiorenza^ , 
pag.97. 

Spedito a Vicenza dal Valori Prefidente^j 
della Romagna per fervigìo di Santa Cbie- 
fa , 100. 

Lettera in Cifra del Capita» Bel luccio a-* 
lui diretta, 105. 

Commiffar io Generale de 7 Perugini alla di- 
fifa del loro Stato , 106. 

Giovane 
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Giovane di molta esperienza nelle tofej 
de ir armi , 108. 

Suo Carteggio coti Perfouaggi di grido , 1 09. 
Sue nozze con Fantaftlea Pajfionei , ivi. , 
e 1 10. 

Menìconi divoti, e fedeli di Santa Cbiefas, 
pag-3- 

Uro fervigì preflati alla Sede Apoflolica , 
éf a San l'io lf. nel fuo minore flato , ivi. 
Rimunerati dal mede/imo Pontefice , con-* 
fpeciatijfimi Privilegi , e facoltà, ivi. 
onorati col Cingolo militare della Dignità 
Eque/Ire , e del Carattere de' Protonotarj 
Apojiolki ejfendo Chierici , 4. 
Dichiarati fono Conti Palatini di fuccefiìa- 
ve, ivi., * 157. 

Loro facoltà, e Giurifdizioni , ivi, e 160. 
Legitimano dive) fi Bojtardi , 1 9.22.25.26'. 
27.62.6j. 

Creano molti Notar j , JS.20.30.j1.65. 
Non aderì fcono alla Ribellione de' Perugini 
eontro Paolo III. jS. 73.74. 
Con volontario efitìo fi affentano dalla Pa- 
tria , ivi. 

Loro Giurifdizione , & Immunità godute^ 
nel Territorio di Monto»*, ivi.., 8z, 87., 
«88. 

Impugnate da' Montoneft , ivi. 

Da loro fempre jojlenate , ivi. 

Confermate , & ampliate a favor loro da~* 

più Pontefici, ivi., 89.91. 

Loro Patente per la delazione delP armi a 

propri) famigliari , 58. 

Altra per iltrafporto da un luogo alP altro 

delle Grafcie , 59. 

Loro Privilegi impugnati da diverfi tribu- 
nali dello Stato tec/efiafiico , 51.55. 
Decreti emanati dalla Sacra Confidila per 
f offervanza de me defimi Privilegi , 41.52. 
56. 

Lettere di Perfouaggi , antiche , e moderne 
ad effi dirette , 42.43.52.53.54.55 80.88.97. 
99. j 00. io 1. 105. 106. 107.108.1 09.1 11.131. 
134.139.140.141. 144.145. 152., e 153. 
Ruolo de* loro Patentati perche non efpr ef- 
fi , 60. 

Loro Domini Illuftri , 69.73.97. 105. 1 1 1. 
1 15. 1 17. 122. 131. 133.137^139. 147. 148. 
149. 

Loro Arma , ò [ia lufegna , come effigiata an- 
ticamente, 71.81. 
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onorati con diverfi Brevi, e Bolle Pontifì- 
cie, 3.82.89.9 1.98. 125. 
Loro ricchezze , e magnificenza , 95.96. 
Loro matrimoni} con Da ne di chìariffimo 
fangue, 102. 109. 1 1 5. 11 7.1 20. 124. 127. 128. 
132.134. 137. 

Loro Commiffarie , & Amhafclarie a Pon- 
tefici , Imperatori , & ad altri gran Prin- 
cipi, 73.102.107.1 17.126.140.145.146,147. 
148.149. 

Loro benemerenze verfo la Sede Apoflolica , 
3.135.136.137.142. 

Loro cognome perche cosi detto , e da chi de- 
rivato , 1 47. 

Loro Conforti , come anticamente denomi- 
nati , ivi. 

Tutti riconofeiuti a" una fiefja agn izione , 
ivi. di ciò vedi prima alle pag.77.7S. 
onorati con pubblico attejiato dalla Città 
di Perugia , 1 64. 
Meriti de Ila Cafa Aleni coni appreso la Santa 
Sededoppo la coucejfioue de i Privilegi ef- 
pr e Jfi nella fan/ufi bolla di bau Pio, pag. 
129. 

Monto»* T<i ra data in Feudo col fuo Territo- 
rio , e con ogni Giurifdizìone a (ir.icc 0 , & 
afuoi Fofieri , e L incendenti , pag. 8 3. 
Affezionata alla tamìglia de" tortebracci 
r'icufa renàtrfi alla Chieja , 84. 
SÌ refe coppo trentadue giorni di affé dio al 
Duca ff Urb'..:o Generale delPFJJercito Pon- 
tificio , e Confalouiere di Santa Chìcfa^ , 
ivi. 

Capìtoli nella detta refa , ivi. 

Data in l '.'cariato alla Famiglia ditelli, 

94. 

Montoneft loro controverfia con Menìconi , 
pag.87- 

Loro prttenfioni contro i mi defimi , ivi. 
Reprejfida Paolo III. con fuo breve a favore 
degli jiefjì Menìconi , 89. 

Motivi 'del Sig. Filippo Menìconi in dedicare 
quefle memo) ic delta fina Cafa a IP Altezza 
Reale del Gran Luca di Tofcaua — l edi al 
principio la Lettera dedicatoria . 

Motivi del medefimo in far dare alle ftampc^ 
le predette memorie =3 Fedi Lettera al Let- 
tore . 

Molivi, e ragioni addotte dal Fi [co del Go- 
verno di Spoleto contro la facoltà di Cafa 

Meni- 
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'Meniconi di fpedir Patenti per la delazio- 
ne dell' Armi da fuoco dentro le Città , e 
Luoghi mitrati dello Stato Ecc/efiajlico .pag» 

wlfeo%' Vedi Galleria* 



Orteazia Maffes Patrizia Romana , eforellé 
delti dui Cardinali di tal Cognome , moglie 
di Pietro Baldefcbì , pag. i J 2. 1 6<S. 
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NELLA Cuidalotti moglie- nelle primeL* 
nozze di Marcantonio Meniconi , pag, 
1 52. del Rame ultimo , e 167. 
Niccolò Oraziani Seniore Marchese diChi- 
tella per Indulto dell' Imperatore Sigifmcn- 
io sapente con Niccolò Montemelini, pag. 
1 16. 

Notar'] creati in diverfi tempi da' Meniconi + 
pag.2S.29.50.; 1,6$. 

Notizia delle prove di Nobiltà ad ufo di Ger- 
mania , pag.151., e 152.de! Rame. 

Notizia del Grado di Conte Palatino eretto- 
c<M* foktsnità ^Pontefici , & Imperato- 
ri » V^S- 1 Sl> 
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EGL' Oddi Famiglia di gran nome, t# 
ì potente in Perugia fra fuorufciti,pzg.yi. 
fa pace con Bagiionì per mezzanità del 
Pontefice, ivi. 

onorata dal Gran Duca di Tofcana , 1 68. 
Suo Parentado Jl abilito col Luca Piccolo- 
mini , e poi perche fciolto , ivi. 
Olimpia , e Porzia forelle de i Varani de i Si- 
gnori dì Camerino, pag. 128. del Rame.» 
num. 1. 

Loro accafamento in Perugia colli Conti 

Ranieri , ivi. 
Olìnda Meniconi morta in concetto di Santa, 

pag.8i. 

Sue Lodi , ivi. 
Orfolina Orfini forella di Bartolomeo tP Al- 

viano Duca di San Marco , e Generale delP 

Armi de* Veneziani , moglie di Niccolò di 

Gregorio Conte a? Antignolla , pag. 121., e 

■ 22. 



PACE feguita in Perugia colP intervento 9 
e mezzanità dei Papa fra alcune delle*, 
più cof piene , e potenti famiglie , pag.71. 
Pandoff.ua Vibia Jglioia di Cattarne lata pri- 
mo Signor di Monte Vibiano moglie dì Vin- 
cenzo Meniconi , pag. 115. 
Suo llìujlre Parentado ,116. 
Pantajilea PaJJioneì da "Orbino moglie di Me- 
nicone ai Girolamo , pag. 1 09. 
Parentado della fua Cala con Perfonaggi II- 

f rt • • • 

lujtrs, ivi. 

onorata da Perugini nel fu» arrivo nella 
loro Città ,110. 
Paolo Vitelli fua crudeltà contro Lorenzo Gitt- 
Jlint Emoto fuo , e compatriotta , pag. 86. 
Bandito per decreto del Senato Romano , 
ivi. 

Rimeffo dal Pontefice eoa molto firn onore , e 
dignità , e con il dono della Terra di Cijler- 
na , ivi. 

Parere Cavallerefco del Duca di Gadagnè da 
Parigi a favore del C ommendatore di Malta 
fra Marcantonio Alenicovi , pag. 1 45. 

Patente per la delazione delP Armi , che fi 
fpedifee dalla Cafa Ajcuìcouì a proprj fa- 
migliari prefentemente , pag.jS. 

Patente per iltrafporto da un luogo alP altra 
delle Grafcie jpet tanti alla Jlefj'a Caja^ , 
pag.59, 

Della Penna Famiglia cofpicua in Perugia , 
pag-71.' 

Comprefa nella Pace de* fuor ufei ti per me- 
zaitità del Pontefice , ivi. 
Ne i fecoli più addietro detta degli Arci- 
preti , 147. 
Pompeo Valentini perche comprefo con Meni- 
coni nella Bolla di San Pio V. pag. 1 57. 
Capitano in fervigio di Santa Cbiefa^ , 
ivi. 

Sua 
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S.'u alt creazione col Governatore di Per»' 
giapercaufia del portar dell' Arni da poi 
Soldati, ivi. 

viene alle mani con il Governatore , e lo fe- 
ri fee leggiermente in una mano , ivi. 
Abbandonato da J'uoi foldati è fatto prigio- 
ne, ivi. * 

Commifiario fpedito dal Papa contro di lui 
per il detto fatto, ivi. 
Sema dar fi fuori il Proceffo per la di lui di- 
fefa fecretamente nelle Jlejje Carceri vien 
decapitalo , ivi. 
Sue lodi , fue qualità , k8. 
Porzia di Ercole della penna , moglie di Rog- 
giero Conte d' Antìgnolla , pag. 122. 
Sorella di Diomede Marcbefit di Cofliglio- 
rte , ivi. 

Porzia, & Olimpia fiorelle de i Varani de ì 
Signori di Camerino, pag. LiS, del Rame 
t/uw. 1. 

Loro Accafiameuto in Perugia colli Conti 
Ranieri , ivi. 

P or zia Moutcmetiui Conte ffa di Refctio moglie 
« Ippolito Meniconi , pae. 1 ?•» 
Dijcefa dal lato materno dal faugtte cbia- 
rijjimo de' Baglioni , Vitelli , & Or fui , 
1 38. , e 1 del Rame a^u, en.z. 

P re/etti degV Archivi) dì Roma approvano 
la facoltà di crear Notar] conceduta alla-» 
Famiglia Meniconi di Perugia , pag. J2. , 
'ìli 

Protejla dell" Autore delle prefenti notìzie a i 
Lettori dì buona mente , pag. 1 46. , e 1 ?o. 

Protonotario Carnefecca de Medici , fue Lette- 
re dirette a Girolamo Aleuicoui in J'ervigio 
del Pontefice , pag. 99. , e 
Suoi maneggi , e fi-crete conmìffiùui per il 
Papa al Valori Pr elidente delta Romagna , 
cj allo jlefj'o Meniconi , ivi. 

Prove dì Nobiltà ad ufo di Germania , pag. 
i?'. . e 1 ?2. dei Rame ultimo . 
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RANIERI Famiglia Perugina <T antichi f- 
Jima , e Celebre Nobiltà , pag.7 i. 
Comprefa nella pace de Fuorufciti per mez- 
zanità del Pontefice , ivi. 
Rafpatttì in Perugia Fazzione Popolare con- 
trai Nobili , pag. 1 48. 
Rè di Francia Luigi il Grande approva P ope- 
rato dal Commendator Meniconi contro i 
fuoi V afe e Ili , pag. 1 4?. 
Rifpojla fatta per parte de" Meniconi agF 
objetti del Fifco di Spoleto nella cari fa d'un 
loro Patentato carcerato con armi da fuoco 
cariche dentro , c fuori dentro detta Città 
di Spoleto , pag.46. 
Ritratto del Principe Maurizio di Savoja do- 
nato al Commendator Meniconi , pag.i 39. 
Sua ifcrìzìone , 141. 
Rocca del Faldo nel territorio di Montone^ 
Gìurifdizione goduta da Meniconi , pa{>.?8. 
Quando, da » « cuw/c pervenuta in loro 
mani , 87% 

Venduta da mede/imi con altri Beni ad 
Alefaudro Vitelli , 94. 
Rocca della Fratta nel Perugino , ftta riputa- 
zione appreso i Pontefici , pag.ofc 
Conferita più volte da medefimi per Breve 
a i più Benemeriti della Cbiefa , ivi. 
Lata in cujlodia alle prime Famiglie di Pe~ 
rugia, ivi. 

Ruolo de Patentati Famigliari della Caficu* 
Meniconi, pag.6o. 
Perche uonefprefft, ivi. 

s 

SALMA antica in Perugia f ìfleffa , che la 
fama d'oggigiorno delle tre mi far e chia- 
mate comunemente mine alla Ptrugintu* , 
pagQj. 

San Pio V. fitta Bolla amplificala a favore* 

della Ca fa Meniconi, pag. 3. , & oltre. 

GratiJJimo de' beueficj ricevuti gli rimunera 

altamente, 74. 
Sa» Valentino Lajlello nel Perugino antica j 

Signoria della Caj'a h indoli , pag. 1 1 7. 1 47. 
Signore/li Famiglia Nobìlijftma in Perugia./ 

B b cast- 
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eoniprep netta pace de Fuorusciti péY mee- 

zauità del Pontefice , pag. 71. 
Sommario delle giujlificazioni efibite da' Me* 

nicovi in Sacra Con/ulta , pag. 14. 
Della «SYiJjf j Famiglia in Perugia , tfjtra if //e 

^/« lllujhi , efamofe, pag.7 1 . 

Coaprefa nella pace de' Fuor ufciti per mcz~ 

zanità del Pontefice , ivi. 

ìVàf anticamente detta degP Armanni x 147* 



FRA* Tomafadel Bene Cavaliere di Mat* 
ta % e Gran Priore di Pifa x pag. 164. 
Suoi pregi % c qualità % ivu 



V 



T TTALENTINQ Meniconi uno, de Fuortt* 
,V fi iti figuenda Braccio , pag. 1 48. 

cnorata col carica di Capitan di Cavalle* 

ria, ivi. 

Morto nella Battaglia feguìta frà i Nobili 
fuor ufciti, e li Rafpauti di Perugia , ivi. 
Pianto da Braccio , e da tutti i Nobili, ivi. 
Regimato frà gP It/uftri Guerrieri della-* 
Patrta, 1 40 . 

Suo Epitaffio , fuo Elogio , ivi* 
Vergini» di Giulia Bufa/ini dà Città di Ca* 



fìelh moglie nelle prime nozze di Ttberi* 
Baldefcbì Seniore, pag.i 24-e 1 i&dcl Rame. 

Virginia figliola di Mario Signor <T Afcagna- 
no moglie di Ciro Meniconi . pag. 1 34. 

Vefcovi di Amelia, e Narni, ed il Vicari* 
del Vefcovo di Perugia deputati da San-» 
Pio V, Difenfori , e Confervatori della Bol- 
la fpedita a favore di Cafa Meniconi , pag. 
5., e 160. 

Vefcovo di Bagnorea =3 Vedi Giovanpaolt 
Meniconi . 

Vincenzo Meniconi enunciato nella Bolla della 
famofa concezione di San Pio, pag.;. 
Capo di ;oo. Vomini difende da un tumul- 
to Popolare la Santa Inquiftzione , & il 
Convento , e PP% di San Domenico di Peru- 
gia, 39. 

Capitano delle Bande Perugine nel paff ag- 
gio degP Imperiali per fo Stato Ecclefiafti- 
co, US- 

Sue nozze con PandolfinaVtbia figliola di 
Gattamelata primo, Signor di Monte Vibia- 
no, ivi. 

V»n>i~i lllufìri di Cafa Meniconi col cogno* 
me de Mannoti , pag. 1 47. 1 48 . 



ZENOBIA Sforza de l Conti di Santoli 
Fiora moglie di Griffbnetto Baglioni Si- 
gnor di Monta/era , pag. 12S. del Rame 
& 1. 
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C E 

DELLE FAMIGLIE NOMINATE 

N E LL' OPERA. 



INDI 



A 



B 



ABBATI , pag. 
Albani « 5j>. 
Altriz; . i 55. 

Aldobrandino • 17. 
Alefsj. i z6*.i4Q. 
Alfani , z5.io8.i 17,1 18.125. 

iz8. 128.de! Rame num.i. , eauni.2. 
I 32.147.l5z.l55. 
Altani, m8. 
Altieri . 11.18.33. 
Al v ia no . 12Q.1Z1.IZZ. 
Anfaldi. 18. 
Anfidei. ilLiit. del Rame num.2. 
124. L2ÌL del num.z. 132. 138. del 
num.i. 147.1 fQ.t5z.i57. 
Arnaldi . 54. 
Antignolla . 1.6.1 18.120.111.12z. 
ili. del Rame num.z. lzìL 127.128. 
delnum.i.t 52. 
Aminoti, del Rame . 1 32^ 

Afcagnani , 25.102. 103. 132.134. 

Afclepi , 31. 

Afinarij. 158. 

Atti , 1 i5.i 32.155. 

Aurei;, 7^.1 38. del Ramenum.i, 



BAGLIONI . pag.3 9.7 1.73 .74.76*. 
78. 98. 99. LO_2_. IQj. 1C5.I08.1II. 

115. 1 i£L 120. 12 1.122.124.12 5.125. 
11S.128. del Rame num.i. , cnuin,2. 
1 j2.i37.i38.i38.delnum.i. e i.l47> 
■» ^3. » ^I^i s 7.165.165.157. 

Baglioni d* Orvieto, del Rame 132.155. 

Baldelli . iM. 

Balde/chi . 25.25. 93.1 18.121. 122. 
122. del Rame num.2. 124. 125. ujL 
127.128. del num.i.i 32.134.t35.175. 
138. del num.i., Ci. 145. 152.157, 
152.153.154.155.155.167.15"^ 

Della Barba. m, 

Barbolani , vedi di Mont auto . 

Bartolini . 1 c8. 

Bafchi. del Ramò. 132.155. 

Battagliai . 141. 

Del Bene, del Rame. 125.154, 

Benincafa. del Rame. 125.147. 

Bentivogli. 38.85.85.87.88.151 .155. 

Bevilacqua. 15S. 

Bichi . 145. 

Bigazzini . 1z1.13z.138. del Rame 
num.2. 151.155. 

Blandrata. iq&. 

Boncambij . 122,, del Rame num. z. 
150. 157. 

Bonelli . 16. 

Bon- 
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Bonr.empì: 2dr.71.78.! 37.138. del 

R-amenum.i. 1 57.1d6.KS7. 
Borboni y vedi del Monte . 
Borgia . 98.158. del Rame num.1.147. 
Borghefe . izi* del Rame 11 uni.; . 1 24, 



I2f. 

Bofchetti . 
Boterò . 
Bottonio . 
Brancaleoni . 
Brancuti . 



12JL del Rame num. uso*. 

Ligi 



39.106.1 15.147. 
138. de! Ramenunt.i. 

IQl. 101. 

Bufalini . 124. . e del Rame 125. 165. 



c 



Coli . 118. del Rame num. 1 : 

Colonna . ' »;.' 16.120.124.1 16.127. 

142.145. 146.163. 164. 
Confolu So» 
Conti . 43.n1. 132. 

Coppi . 12 Si del Rame num.i. 

Coppoll . i6.iQi.io?» 
Della Corbara . 1 ' 5 . , c del Rame la£* 
Della Corgna . 16.71.70. 1 15.1 iS.m. 

121.122. del Rame num.:>.i:> 4.115.126. 
8.12 a, del nuui.2. 131.132. 137. 138. del 

num.i. , e 2. i5 0.'6i.i63. 164. 165. 
Crefcembeni. 87» 
Crefccntj. ifQ.i* *. 
Crifpo . 

Cri ( poi ti . l6j ICQ*. nj> X2JL 1 
Rame num.i. ijg» del num.i.t 66. 



CAMPANA 
Campeggi 
Canneti Lettera 
Cantagallina . 

Rame num.2. 
Cantucci . 
Capponi . 
Carbonara. 
Della Carda. 
Carnefccca . 
Carpegna . 
Del Carretto . 
Cartari . 
Caflbli. 
Caftracani . 
Cuti-micci . 
Cavalieri , 
Ccntorio . 
Cefarj . 
Cefi. 
Cevoli . 

Cibo . iop.no. 

1 56. 
Cicci . 
Clementi;) i , 



113. 
?6. 

al Lettore . 151.1 5 2 . 
95. iQi. 103.128. del 

16.79. 
156. 
8o. 
1; 5.H6. 
89.99.1co. 
42. 
158- 

ijS, 

ijSidel Rame rumi. 1. 

131.166. 
1 1;. 

«17.» 18.147. 
145.1 5^ 
146. 

138. del Rame num.2 . 



D 



nS. del Rame num.2. 

fi. 



DANZETTA . So, , e 118; del Rame 
num. 1. 

Doni. iì6» al Rame, e 164.' 



E 



ERCOLANI . 
D'Efte. 

Eugeni; . liS.hS. del Ramenum.i. , e, 
num.2. 131. 138. del num. 1 



77.7S. 114. 1 
39.101. 



F 



FABBRONI: 
Falconieri . 



140. 
T45. 
Farne- 
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Farneft . 
Z?r/Farneto»" 
Federici . 
Ferreri . 
Ferretti. 
Figini . 
Fiefchi . 
Firrau 



38.nr. 
i<8. 



ui.dcl Rame num.i. 
roJL del Ramenum.i. 

Fiumagioli. lei* 103. izJL u8* del Ra- 
me num.2. 

Fiumi Conti di Sterpeto . 138. del Ra- 
me mirna 1 i45j_i52r 

Floramooti . 98. j 17.1 '8. 147. 

Florenz; . ug.T17.ft8. u 8^ del Rame 
num. 1., Ci. 131. 

Foretti . 1^5. 

Forlieri. 107. 

Fortebracci. 11.38.81.83.84.8^.85.148. 

Franchi . 151.157.158. 

Del Fregio . 77. 

Fregoli . no. iai* del R»n»c num. 
z. n S. del num. 1. «3 8. del num.i. i6j. 



Giugi . 
Giuftiniani . 

Giù Ai m . 
Goga . 
Gonzaga • 



1 91. 

84.85.87. 

no: 
114. 



Graziani. i5.78.8i. iQ1ai07»iQÌ. 
' ntf. 117. "8. 118. del Rame numera. 

132.138 del numcr. 1. l£i± 
Gregorij . 22*. 
Guevari. lt 3* 
Guidalotti . 140. »$*. 'tf7»**8* 

Guidarclli. 110.113. 



I 



MPERIALI . 



I 



L 



G 



jOABBRIELLI. io8..~y. 

VJ" Gaetani. *33**3+ «<■ 

Gagnoni. 138. del Rame num.i. 
Gattamelata: no. » J7 .'j8.del Rame 
num.t. 

Gattefchi . pag. iiOi «li '"'del Rame 

num.t. 151. itfi. 
/p,//* Gcnga . .118. 

Ghiberti. 'IftU^S* 
Ghigi. iio.iti.iat» 1 !!» del Kame-» 

n,im.-> .ixS. del num. i. '4t.^t. »tfi. 
Ghifilieri . i 34; 

Giobbi. . . • " in margine 8j. 
Ginnafi . 118, del Rame num. 1. 

Giraldi. • ^> 

Giudici. Lll' 



LABIA. $ti 

t Lamberti . u k «1 L del Rame* 

numer. t. 
Landi. 

La ucci lotti . 7^.78. » 1 1. l'i. '11. '47» 

Laurenzj . iOij ioj. nJL del Rame-* 
num.i. 

Lecce . 5 r » 

Della Imo*. ShlZi&k 



MACINARA, nidelRamc-i 
num. x, 

Maculani . ■ M*« 

Ce Maf- 
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"Maffèi. del Rame ìU.itó* 

Malafpina della Lunigiana di Mulaz- 



del Rame num. i. 
07* 'J> del Rame num. x. 

Tl.78.147- 
78. a 8^ del R ame num. 1. 



118. izSL, del Rama ilì^ 
n*;. no". 13 4. tj$.i37.ijS. 



20 . 
Malarefta . 

"Mal* volti . 
Malvezzi . 
Cannoli. 
Manfueti . 

"Marefcotti . 
Mar i'ciani . 

del Rame num. 1. 
Mariti; . loo. 
Martinelli • 114. 
Medici. 07.09. 100. no. 163. 

Melofio. 14$. 
Meniconi dà per tutto. 
Miroli. 145. 

Monaldi. u 8. del Rame num. 1. 1 ; 0. 
Mon*t«ur«hi . » >--f. 1 ■ iji.ij-j, 

Montagutelli . 147. 157. 

Di Montauto . ~ \6i. 

Del Monte . 114.126. 12 8. del Rame 

num. 1 . ijS. nura.2. 152.163. igtf. 157. 
Montccuccoli . 158. 
Montefcltro . 

Rame num.i. 
Monte ai din 1 . 75.78. 7p.08.t»6".|g2. 

del Rame num.i.i24. 125.132. 137. 
138.138. dal nu.i. , e 2.152.162.16-; . 

166.168. 

Montel'perelli . 26.73. 9S.H6.1 i8.izS. 

del Rame nu. 1.136. 138. del n.i. 1 ?z. 
Di Montevecchio. TJz. ij iL del Ra- 

me num, 2 . 
Monti. «2. 



110^111^ 137.138. del 



N 



Vticolini . 

Nogaroli . 
Iconio • 



156. 

del Rame 1 pia 03. 



o 



DEGL'Oddi. 71. 08.1 07. 11,8.122; 
del Rame nu.x.i24.i25.i26. 
iz8.de! num. r . , e 2.133.1 38. del n.i. 
150. 168. 

Oddi . lcì, ipj. 113. izS, del Rame 

num. 1. 131. 140. 166, 
Odefcalchi. i <8.i<o.' 
Ordelaffi. j8.84.85.85.87.88. 

Or fini . Ull * * 4 » 

Origo • 40.41. 4*« 

Orfìni . HQ.ItO.ltI. 122.132.. 1 31 ' l 3** 

138. del Rame num. 1. 163. \66, 
Ottieri. del Rame 132.13y.1go** 



P 



PALLAVICINI. 
Palma. 

Panfili. 
Faraoni . 
Parli. 
Panarmi . 



• «3.164: 
H6.ì6l. 

£0^58* 
156*. 16 ts 
del Rame 132. 

IOt« 



Paflionei. dei Rame 102. 109. no. 

Patrizj . del Rame 132. 

Pauluccì Cardinale Secretano di Sta- 
to . /0.4I.S1. ?2.{6. 

Paulucci.toi.,edcl Rame 102. 103.147. 

Pellini. 13. 38. 39. 84 87. 8.8.107. 108. 
ni. Hi. no*. 117.147. 14 g. 157.165. 
161 . L6JL 

Pelloli . '47»f<7« 
Della Penna. 7 1 .9 8. iz 1 . 122, del Ra- 

me num. 1., ex, 128. n.i. 147. ^ 0 . 
Pcrinelli . 78. 
Petrucci. i22. del Rame num.z. 124. 

iz*. 152. 

Piccolomini d'Aragona . 116. 153.108. 
Pimentelli . " 11»' 

Piaelii, 



Pi ne Ili. 

Podiani.' 

Pollei. 

Pontani .' 

Porto. 

Pucci. 



107.108. 
8S.11 8. 

!4* 



R 



150. 

156. 
141.143. 



RAMAZZANI ; 
R «odali • 
Rangoni . 
Ranguires. 

Ranieri . 15.71.98.1 i5.n 1. izx. 
del Rame nu.i.,ez.iz8.deln.i.i ?2. 
138. ij8.dcl nuna.1., e z» ìfz. 165. 
\66, 190. 

Rapaccioli . 14»;. 
Razzi . 75.137. 
Ricci. 14*?» 
Rondinella *58. 
Roflctti . 1.8. del Rame n. 1 . 

Rofli . LlS. del Rame num. 1. , c 
del ii_l_ 



Rovarelli . 
Della Rovere . 
Rubbicra . 



IO9.158. 
ito. 



S 



SACRATI. 158. 
Saccucci . 

Sagramorri. 1 1 _L > c del Rame 1 18.147. 
Sai i m ben i . 158* 
Salviati . 1 3 8. del Rame n. z. 167. 
Sanga . 91* 
Santoni . ipz'ioj.i j8. del Rame ______ 

Santacroce . 118.118. del Rame num, 
z. 14$. 
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Santinelli l 14?. 

Saraceni . 1 13. 

Savelli . ic6.io8. 

Z?/' Savoja, itj. 125.139. 140,141. 

Scotti . 16.37. 1 17. 

Sergardi* 4*.4 ?« 
Sentì. 118. del Rame num. 1.1 j>. 
Severi . 15. 
Sciri . t zi* 

Sforza . 1 iS. del Rame num. 1. i_ts« 

135.158.153.164. 
Signorelli . zé.7 i*7.Q0. 98. 117» 

n8.izi.tzz. del Rame num.i.,ci. 
lì 8_.de! num. 1. 131.134.t35.138.dcl 
num.z.i$x.i6_. 166.1 67. 168. 



Simplici; . 
Sinibaldi, 
Soardi . 
Soderini . 
Sozi; . 
Spinoli . 



______ 



145. 

i<;5» 
150. 

iQi.tQ3.i3Z.M7 <T H' 1<5 ^ 

~T8.^-7.4-?.44-I2.'7' 1 S 6 '- 

Z>e//a Statta . 26.71.79.98.110.12 r. 
izz.tZ2.del Rame CUI. , e 1.114.11?. 
1 li. ii 8.i z8.del num. 1.138. del ili* 
147. 1 50.151.162.167. 



Stampa . 
Sulpitij • 



T 



TANARA. 
Tolomei . 
Tolomei di Siena . 
Torelli . 
Tramontana . 
Trinci . 
Trotti . 
Thuano . 



147. 



Ce % 



1Z3. 
15S. 

*____! 
147. 

MS. 
114. 



VA- 



i88 



V 



VALARIANI. 98. 
Valentini. f97*i?8* 
Valignani.' 158. 
Valori. 97.98.99.100.105. ioó\ 

Varani. 128. del Ramenum.i. 137. 

158. del niim.i, , ci. 
Ubaldini. 114.116. 
Vecchi . 7.14. 
Di Verazzano. 157. 
Vermiglioli. is8.l»8.del Rame n. 2. 
Verfo. - i5 7 . 
Ughi. 108. 
Vibij. z6^3> 10z.115.11tf.t17. 1x7. 



118. ni. del Rame num. 1. i^z.itfaJ 
1*5. 

Vincioli. %6. 11 7. 118. 12 8. del Rame 
minia. 138. del num.i. 147.152. i58. 

Vifdomini. 155.157.' 

Vitelli. 86. 88. 91. 94. 111.1 15.11*. 
158.138. del Rame m2.1tf7.190.191. 

Vitozzi. del Rame iji.KStf^ 

Volpe. 85. 

U (lui bardi. IO. 

Ufomare » 109. 



* 

A BARELLA. 



15*. 
15S, 



IL FINE. 



DOPO 
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DOPO terminata fa Stampa della preferite Opera , effende fiato fuge- 
rlto , che nella Villa del Faldo del Territorio di Montone , efifta^ 
tuttavia la pubblica voce , e fama dello ftato antico del medcfimo luogo, 
cfua Rocca, e Cartello, oggi diruta, e de* Padroni, che n'ebbero il Do- 
minio: per maggior chiarezza, ed identità di quanto fopra fu efpollo in- 
torno al medef.mo luogo , piace d' aggiungere qui appretto. 1' effame di 
due Teftimon, , Uomint de' più Vecchi di detta Villa , dal detto de* 
quali , perche fi comprende , e fi rende chiaro quanto dell' iftefla Rocca 
tu accennato, non fia grave, che fi riferifea, ciò che per tradizione et* 
per età la fama ha divolgato : il che lervirà per toglier via ogni equivo- 
co, che prender fi potefle da quelli non informati. 

Effame de'Teftimonj fopra lo flato antico 
della Rocca , e Cartello del Faldo nel 
Territorio di Montone* 




turè Vìgcfima fetta cur. M t ^ Y««i r ' 

TeZi^lfc,*™ *" • Wff , drc ' G 4» S' * * VìUa Faldi, 
r « ; Montom -> «t°tn fu* prout a ferule Quorum 70. eirciter. & 



à™Uet q. Andre* q. Horatij de fiuproditìa Villa , degettx ad prafeni in 
lerrttorio Terra Fmtt* . *t at ; s r ua! prs , ut affermi Ansar uni 68. circiter 
tnibi &c. Tefiet prò ventate r equipi** cr prò vernate Sbenda prone &c. ad 
perpetuai» rei memoriam <*rc. quibut delato Jur omento veritatis dicendo: prout 
taUit &c. Jurarunt , <*r ad oppofitat lnterrogationet per me eijdem fattoi 
dixeruut, <*r depofuerunt prout tufrà Videlicet. ' 

SOpra à quanto V. S. ti demanda , diciamo per verità , effer appieno in. Teftim..; effa«!na. 
formatt a qualmente nel Territorio della Terra di Montone , tra Poltre ti fopra lo ft««an- 
Ville vè n è una chiamata il f aldo pojìa dalla parte di Ponente di detta tico dclla Rocca , e 
Terra per la maggior parte nella pianura , e confina da Ponente esn il Ci,le1 ' 0 «tei F»Mo 
Fiume Tevere, da levante, e mezzo giorno con il Fiume Carpino, da^ t l Unhoiio di 
Settentrione , i Tramontana eoa il Fofio , detto di Rcdoolle , mediante lo ° TC * 
jlrada, che conduce alP Aquaealda , e con un'altra flrada , che paffa poco 
fopra al Convento de* RR*PP* Cappuccini di Montone fa/vi altri à"c. ffnaJ 



n . J mi/navi» eminente t CT abbiamo jempre in telo dire da no- 

fin più Vecchi , che dicevone averlo intefi dai loro Antichi , che vi Me 
un certo Cafie/lo, è Palazzo con una Torre, che fi chiamava il Cafletlo, Faldo fua Rocca , e 
b Rocca del Faldo , ficcome in quegli tempi ancora ne corre P ifiejfo nome , Caftelio . 
? fama , e di fatto prefentemente in detto fito vi fi vedono molte macerie, 
à (menti di fabbrith» antiche, revinate, e cadute , tra quali ade fio fimo- 

gtitfea.* 
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gnofcono i Fondamenti , eie apparì 'fom in alcuni luoghi ftpra terra per 
f altezza di mtzzo l'imo in enea, quali fono Jt» mali à modo dt tortino , 
•nde comunemente liba , e fi aite per antica, e pubblica fama , che nel 
fopr adetto /ito fife la /tocca, e Coltello del baldo, e che i» dd. Jcarcbimi. 
ò cimenti pano gP avanzi del? antiche Fabricbe , che ivi erano ; oltre poi 
a dd. cimenti erano in detto luogo due Macine , una delle quali ancorai 
vii, e P altra non moli' Anni fono fu fptzzata , e portata non multo lon- 
tano ad un Pozzo , che è nel Podere nella detta Comunità ai Montone , 
e per quello abbiamo intefo dire dagl'Antichi , & anche prefentementcjt 
dice dalle Perfine infirmate di detta Villa , fervivano ambedue le dd. Ala- 
Viti Cartello del cine , quando erano in ejjere in d. Cajlello , per macinare il lutato * che e 
Faldo fi macinava il cm ' Erba , che da Untori viene mifihiata fra f altre robbe per fare le^ 
Guato Erba per la Tme deFaKfli j„; . MmmtM ** ùifiaste dal detto luogo fi trovano fpejje 
finca de Pana, finn ^ Mttaglh antiche, l fono terra, che fi fcuoprauo net fot le forme , 
& altri lavori di Compagnia , è fopra la 'lena poco però fioperte , ebe^ 
comunemente fi filma , conforme Aoi filmiamo, e crediamo pano fondamen- 
ti , ò Materiali d'altre Fabbriche . & abbitationi antiche parimente gua- 
Re , e rovinate appartenenti al detto Cajlello del Faldo ; la Juditta Villa 
poi coir antica Rocca, ò Palazzo del Faldo, per quanto abbiamo mtejodne 
*>, ~ « .. . <t«M "oilri antichi , come fopra , e prefeutemente ancora fi dice per pubbli- 
J detto Cartello del (a ^ ( fama era uua \ 6 / [a ' d J ta , e fonduta dalli ignori Alar- 
SrVhS M Vitelli, che erano i Signori,! Padroni della medefima Villa, & eri 

da loro proibito /' andarvi a Caccia , perche la facevano riguardare, e fra 
Proibito era l'andar gli altri Animali fi riguardavano li Foggiani , che li tenevano '»&< irL f 
a Caccia in aerro --^ y tt vjm , r V w u^wm, Jm«,„j quantità ; B detta Villa ab- 
luogo. biamo intefo dire, che fio fiata più anticamevte ancora goduta, e pojfedu- 

Fa?5iani fatti ri- ta dalli Signori Mcniconi di Perugia , E /»"« **H A/M lo pappiamo per 
guirdarc eoo molta averlo in ti lo dire dà 1 nofiri p:à r'cni; , the dicevano averlo fentito dalli 
gclolia . Uro antichi per avere più , e più volte refpettivamente veduto i fopradetti 

n . j.c- • cimenti nelli luoghi fopradeferitti , per ejjere pienamente informati dell*-* 
vS fi\{r-nk™P'< icfta U HÌa ' w ab ^ am0 Abitato, e per effere delle cofe da Noi fopra-, 
BotTcdatoda'Signo- depofle pubblica , & antica voce , e fama , che è quanto fopra tal portico- 
ri Mcniconi di Pc- lare potiamo deporre in cauja feientia &c. fuper qnibus &c. 
rugia . Ailum Domi mei , fit. iu Terra Fratta in Platea S. Francifci juxta 

Flumen Tyberit , Fomum UlufiriJJimi D. Co: Cofiantiui de Raineri jt de^t 
Perufia , diilam Plateam , ac alia latera : &c . ìbidem prafentibut Clerico 
Pompeo de Guerrinis de Terra Fratta, & Alagifiro Alexaudro de 'Jottit dt 
eadem ,Tcfiibut &c. 

Loco * Sigilli . 

Ita efi Ego Joanues Simon Cbrifiiaui , Civit Perufìnus , Publ'tcut Dei 
Cratia , & Apofiolica atti boriiate Notariut , J. V. D. judcxque Or- 
dinariutde prafent.rogatm . Ad Jidem <*rc. bic me fubfcripfi, & pub/icavi 
requifit* <S*c 
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goueiicro ancnc la giurnuizionc , cu i rrivucgj , 
ucl tanto , che fu già in quelle memorie ( A ) io- « . 

aie giuftificato ) ciò che fi legge ne" libri vecchi dei ^%^ i ^' u ~ 

erri di Montone, da i quali li cava , che li Privi- f***» 



IN oltre per corroborare maggiormente, che li Meniconi in quel Terri- 
torio con i Beni vi godeficro anche la giurifdizionc , ed i Privilegj 
fi rifcrifce ( oltre a quel tanto 
pra tal conto pienamente , 
Configli della ftefia Terra 

legj, eie facoltà loro in quel Territorio, conceduti non furono alli Beni, 
ma iolamcnte alla famiglia de i Meniconi , elclufc tutte 1* altre , benché-» 
pervenuti gli fofiero in proprie mani li (ledi Beni , come chiaramente lo g 
riferilcono i detti libri de i Configli fin dell' Anno 1577. con i lèguenti /„ tur» Ctrflienm 
precifi termini (B) Volente* , & declarantei ditti Confiliarij , quod facul- Teme Movimi 
Tot bujufmodi Rigore Frivilegiorum aliai eh a Rev.Cam: Apofiolica , & i577->*^5. 
fummtt Pontificibut conce/forum , non fit conceda bonìt , fed tori f amili* ae gfftt. 
Menicouibut t efclufit alift omnibus alteriut famiiia,ad quorum manus bona ^fj*? *** 
predilla ex quwit titulopervenerìnt ', & ita obtinuerunt &c. J * J J ' 

Dì più dalli ftefii libri fi cava , che li litigjan ichi fra il detto Comu- 
ne , e li Meniconi non erano per anche in quJ tempo del tutto cenati, 
benché privati già fi fofTero della lopradetta Rocca del Faldo, e l'uoCa- 
itello, in cui cadeva la giurifdizione , da loro come lòpra fi dine piena- 
mente goduta , e venduta ad'Alefandro (C ) Vitelli , tuttavia i Monto- _, .. :* ... 
nefi perliftendo, che da'medefimi Meniconi fi contribuire per il panato ^«"Wf M» 
ff^iffiì 8 ! C ^ ge * cheBaftiaoo Cingi uno de Confidici, e de i più D 

Mi ***** lihr * 
it i Codili al loc» 
ci tai 6 • 

parere , ebe nonentriamv a litigare nuovamente con queJH Gentiluomini de* 
Meniconi , ma volendo loro Signorie ptgars per il p ,ffato qualche cofa fi ri- 
metta in loro Signorie , e quejio gli fi dimanda per piacere feuza altro li- 
tigare , 0 altre difpute , & boc dictum fnit fer: fen litium , & obtentum 
per lup. 24. & /ala una del non in Bugola reperto non objtan, &c. 

Il che però non fi trova , che da loro li accordarle mal a quel Co- 
rnine cola alcuna . avendo femprc loftenuto le ragioni di quei diruti , che 
in virtù delle Apoftoliche conceffioni era fiata la famiglia Meniconi am- 
piamente decorata. 
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